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Rotte le trattative medici-governo 

Mutue: dui 18 aprile 
40 milioni di assistiti 

pagheranno le visite 

« 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tutti gli « Amici » Impegnati per l’Unità 

24 aprile e 1° maggio 
due grandi diffusioni 

In palio cinque viaggi nell’URSS - Accele¬ 
rare la raccolta degli abbonamenti elettorali 


Contro il blocco contrattuale 
e le rappresaglie padronali 


doperò generale 

Aontedison DfODOIIG 

esentasse »? " " 

v ■ ■ H 

i ii m Tjjji 1 mu[ 

II ||| 

AB I ■ 


Situazione sempre 
più incandescente 


nel Vietnam del Sud 


Il Comitato nazionale « A- 
mici dell'Unità », nella sua 
recente riunione, preso atto 
degli obiettivi fissati per le 
due grandi diffusioni del¬ 
l’Unità di domenica 24 apri¬ 
le e domenica 1° maggio, 
rivolga un Invito a tutte la 
organizzazioni di Partito per¬ 
ché le due date segnino, con 
il raggiungimento a II supe¬ 
ramento di tali obiettivi, un 
altro vittorioso traguardo 
nella battaglia per la diffu¬ 
sione dell'Unità. 

Per stimolare l'Impegno 
delle Federazioni e delle Se¬ 
zioni sono stati messi in pa¬ 
lio S viaggi In Unione So¬ 
vietica da assegnare alle Fe¬ 
derazioni che avranno mag¬ 
giormente superato le cifre 
di diffusione concordate. Al 
di là, tuttavia deila gara di 
emulazione, è necessario che 
gli « Amici », I diffusori, I 


compagni tutti — e In par¬ 
ticolare quelli che operano 
nello province Interessate 
alla consultazione elettorale 
del 12 giugno — diano il 
massimo contributo Impe¬ 
gnandosi particolarmente af¬ 
finché Il 24 aprile e II pri¬ 
mo maggio l'Unità entri nel 
maggior numero possibile di 
case di lavoratori. 

Il Comitato rivolge Inoltre 
un particolare Invito perché 
sla dato tutto l'aiuto pos¬ 
sibile a VIE NUOVE onde 
garantire un'eccezionale dif¬ 
fusione al numero, che usci¬ 
rà giovedì 21 aprile e che 
potrà essere diffuso. In par¬ 
ticolare, nella giornata di 
lunedi 25 aprile. Il Comitato 
Infine sollecita I Comitati 
provinciali delle zone dove 
si vola ad accelerare la 
raccolta degli abbonamenti 
elettorali. 


Americani malmenati 


par 




I JUANTO PAGHERANNO di tasse la Edison e la 
ontecatini per registrare la loro fusione in un unico 
gantesco monopolio? Dipende dalla decisione che in 
1 senso il governo sta per prendere ed è in ballo una 
fra molto grossa. Se, infatti, il governo — tradendo 
i preciso impegno preso alla Camera — concederà 
menzione fiscale, le due società invece di pagare una 
ssa di trenta-quaranta miliardi di lire se la cave- 
inno con l’incredibile somma di venticinquemila lire, 
eno ancora di quanto costa la registrazione di un 
ritratto di affitto di un appartamento di tre camere 
servizi. Un ordine del giorno votato dalla Camera 
6 novembre del 1964, ed accettato dal governo, 
ipegnava quest’ultimo ad « evitare che le agevola- 
oni tributarie favoriscano il formarsi di complessi 
onopolistici * e stabili che le esenzioni fiscali stesse 
avrebbero dovuto essere coordinate con la normativa 
redisposta a tutela della libertà di concorrenza *. 
on vi è quindi dubbio alcuno: il governo deve rifiu- 
■re le agevolazioni chieste dai due monopoli per la 
Bro fusione. 

I Qualche giorno fa il ministro delle Finanze, il so- 
aldemocratico on. Luigi Preti, ha ricevuto l’ingegner 
alerio che le assemblee delle due società avevano 
ì poco designato quale capo del nuovo gruppo mono- 
Dlistico. Non è dato sapere cosa il ministro abbia 
sposto alle sollecitazioni di Valerio, anche se tutti 
inno che una autorizzazione di massima alla fusione 
ìsenzioni fiscali comprese) venne data dal governo 
n dall’ottobre scorso. Ora comunque il governo è 
fronte ad una scelta precisa e non solo per quanto 
guarda l’esenzione fiscale ma per l’intera opera- 
one Montecatini-Edison e per le sue conseguenze 
ei confronti dell’economia nazionale, in particolare 
er il settore petrolchimico. 

PERICOLI E LE IPOTECHE che all’economia 
izionale deriverebbero dal formarsi di un gruppo 

f Bonopolistico e di un centro di potere quale sarebbe 
B società Montecatini-Edison sono stati denunciati e 
p aumentati da più parti, da forze dell’opposizione di 
sinistra e da forze che sono all’interno stesso del 
intro-sinistra. Come contrastare e capovolgere il 
ano del quale la concentrazione monopolistica è 
pressione? C’è da essere scettici su una legge « an- 
rust * anche se al momento in cui essa sarà discussa 
potrà meglio valutarne la portata effettiva. Di 
lesta legge, però, oggi esiste un progetto governativo 
psolutamente inefficace e che dovrebbe essere per¬ 
ento rivisto in base alle conclusioni cui è pervenuta 
j| commissione per l’inchiesta parlamentare sui mono- 
nli. Né si può pensare che un qualsiasi condizionamen- 
ll effettivo possa venire dai quattro rappresentanti 

I ERI — almeno due dei quali sono molto legati alla 
on — immessi nel consiglio d’amministrazione del 
o gruppo. Il comportamento del rappresentante 
nel consiglio della Montecatini in tutta questa 
ida insegna. Quale risposta, dunque, occorre 
alla concentrazione monopolistica da parte dei 
ilici poteri? H PCI ha in questo senso indicato una 
i molto precisa. 

ì tratta, in primo luogo, di negare l’esenzione fi- 
Ma non basta. Da due anni il PCI ha proposto 
il pagamento delle indennità alle società ex elet- 
e sia differito fino a che non sia garantito che la 
utilizzazione coinciderà con gli obiettivi della pre¬ 
miazione. Qui è il punto centrale del problema: 
ogrammazione sarà fatta, decisa, dal Parlamento 
interesse di uno sviluppo armonico dell’economia 
lendo conto degli interessi dei lavoratori, oppure 
rà Valerio a capo del nuovo gigantesco trust? 

IA RISPOSTA ai prevedibili effetti della fusione 
tecatini-Edison è stata delineata da parte dell’ENI 
i conferenza stampa del presidente, professor 
;ello Boldrini, e poi nel recente discorso del mini- 
delie Partecipazioni statali on. Bo. E’ una rispo¬ 
se si incentra su alcuni punti essenziali: 1) il 
i dell’azienda statale per la costruzione di una 
nazionale per la distribuzione del metano: 2) il 
ramma di espansione nella petrolchimica con tre 
trici: il settore della gomma, quello delle fibre 
tiche, la molto vasta gamma di prodotti ricava- 
lall’etilene. Un programma che deve essere posi- 
nente apprezzato anche perchè il ministre Bo — 
l’aumento del fondo di dotazione dell’ENI, appro- 
al Parlamento anche dai comunisti — ha sotto- 
to che gli investimenti pubblici nella petrolchimica 
□elio che dovrebbe essere il campo d’azione del 
de monopolio che si sta costituendo — saranno 
oppiati. 

la è questa una risposta sufficiente al plano mono- 
tico? No, decisamente no. Sarebbe un’illusione 
are alla sola azienda dell’ENI una risposta al 
opolio. L’azienda statale non potrà certamente 
?re dietro agli investimenti del gruppo privato il 
e può manovrare — oggi senza alcun controllo 
dico — la grande disponibilità finanziaria prove- 
te dalle indennità corrisposte alle ex elettriche e 
à procacciarsi altri mezzi sia sul mercato nazionale 

\ Diamante Limiti 

\ (Segue in ultima pagina) 


per le strade di Saigon 




La decisione presa ieri 
dai Direttivo Confedera¬ 
le - Rivendicata anche 
la firma dell'accordo 
sulle C.l. - Un documen¬ 
to sui sindacati nel MEC 


Uno sciopero generale dell’in¬ 
dustria contro il blocco con¬ 
trattuale. contro le rappresa¬ 
glie padronali, e per la firma 
dell’accordo sulle Commissio¬ 
ni interne, è stato proposto 
dalla CGIL alla CISL e alla 
UIL. La decisione è stata pre¬ 
sa ieri, dal Direttivo della con¬ 
federazione unitaria, che ha 
anche discusso sulla rappre¬ 
sentanza sindacale negli orga¬ 
nismi del MEC; sui due punti 
sono stati approvati appositi 
documenti. 

I lavori erano stati aperti 
dal segretario confederale ono¬ 
revole Vittorio Foa. il quale ha 
dato un’informazione sui più 
recenti sviluppi della situazio¬ 
ne sindacale in rapporto alle 
lotte contrattuali e alle tratta¬ 
tive per raccordo interconfe- 
derale sulle Commissioni inter¬ 
ne. Dopo aver ricordato le po¬ 
sizioni assunte dalla CISL e 
dalla UIL, in risposta alle ini¬ 
ziative unitarie della CGIL, sui 
temi dell'unità sindacale e sui 
problemi che stanno oggi di 
fronte alle organizzazioni dei 
lavoratori, Foa ha esaminato 
gli obiettivi e i contenuti della 
proposta avanzata dalla CISL, 
di uno sciopero generale nel¬ 
l’industria, richiamandosi, in 
proposito, alla linea di svilup¬ 
po delle lotte definita dall’ul¬ 
timo Consiglio generale della 
CGIL: e ha proposto, per una 
più approfondita discussione 
dell’intera materia, che il Di¬ 
rettivo si riunisca nuovamente 
a breve scadenza. 

Passando allo stato delle 
trattative sulle Commissioni in¬ 
terne. il segretario confedera¬ 
le ha chiarito l’atteggiamento 
delle centrali sindacali sulla ri¬ 
chiesta, che la Confindustria 
pone come condizione per la 
firma dell’accordo, di rifiutare 
ogni intervento legislativo in 
materia di contrattazione del¬ 
le condizioni di lavoro, e ha 
duramente criticato il compor¬ 
tamento dell’Intersind e del- 
l’ASAP nel corso delle tratta¬ 
tive. 

SulFinformazione di Foa si è 
aperto il dibattito, nel quale so¬ 
no intervenuti: Cianca, segre¬ 
tario generale della FILLEA; 
Giulianati, segretario naziona¬ 
le della FILTEA; il segretario 
confederale Mosca: il segreta¬ 
rio generale della FIOM, Bo¬ 
ni; il segretario confederale 
Scheda; il vice segretario con¬ 
federale Stimili!; U segretario 
nazionale della Federmezzadri, 
Guerra: 0 segretario generale 
della F1LZ1AT, Truffi: 0 se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Torino. Garavini; a se¬ 
gretario generale della FIOM. 
Trentin a segretario gene¬ 
rale della FILCEP. Andria- 

(Segue a pagina 2) 


Iniziativa 
del PCI per 
la riforma 
della scuola 

Nel corso della riunione del¬ 
la Commissione nazionale 
scuola del PCI, svolfasi a Ro¬ 
ma martedì 5 aprile, è stata 
decisa, raccogliendo I* indica¬ 
zione contenuta nella relazione 
con cui II compagno sen. Paolo 
Bufalini, della Direzione, he 
introdotto il dibattito, un'am¬ 
pia e vigorosa mobilitazione 
di tutto il Partito, ad ogni li¬ 
vello, sul temi della riforma 
democratica della scuola pub¬ 
blica, nell' imminenza della 
battaglia pariamantara che si 
aprirà nelle prossime iettime¬ 
ne In Parlamento. 

(A PAG. 8 IL RESOCONTO) 


Alle fiamme una camionetta — Soldati « rapiti » dalla folla — Sfumano le speranze di 
una soluzione di compromesso — I buddisti di Danang e Huè decisi a resistere a Ky 
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SAIGON — Una folla di. dimostranti avanza per le vie del centro durante una manifestazione antigovernativa tenendo alto uno 


striscione su cui i scritto: «Alt alla guerra immediatamente». 


Dopo dieci giorni di intenso dibattito 


(Telefoto AP-« l’Unità ») 


IL CONGRESSO DEL PCUS 
SI CONCLUDE STAMATTINA 


SAIGON. 7. 

, La situazione politica sud- 

* vietnamita continua ad essere 
F- * g * ' i fi incandescente, mentre le ma- 

Vgpo fm m fti w' / I / / I nifestazioni che si sono succe- 

m m m i tif J J mag f / 1 / / 1 ditte anche oppi a Saipon han 

fmm lUin/r m t ma Mg i § / - j 1 no assunto l'aspetto di una ve 

Jw / M imm» flit 1 * f ra e propria caccia all’amen- 

f gg ti gfJ /y|jr| § % Jj _# e!! catto, anche dopo l'ora del co- 

* ^ . ^giorno alle ore 21. Stasera, in- 

Gruppi di dimostranti ar- 
moti di coltelli, pugnali e. a 

Sl ’;H I 6§4 %£ t ... ' B quanto sembra, anche bombe a 

| “ H| Wi v ™ sono sparsi per le 

1B I ; ’flH strade al grido di « Basta im- 

fm màij&W mediatamente con la querral 

S- iiiSIi 1 ' ! ''-V' ' v. * Vogliamo la fine della guer- 

BB» jj^Br ' ra - c d hanno dato alle fiam- 

HRSÉf , Wr..„ ^ me una jeep statunitense, mal- 

|BJW tPL fiBMhjk i -| menando tutti coloro che si tro- 

ME \ | ' vacano a bordo. Un americano 

M ”Siili. W sUL w y J!B ,n mo * oc » c tehfl che, con a bar- 

£ ' t ( f 0 U - na P ros b’fufa, cercava di 

i jn un al(ro punto cjttà 

è 5 ^ a ^° o fungo pri- 

Jpìè e la sua moto 

sera si ignorava ancora quale 

durante una manifestazione antigovernativa tenendo alto uno fosse stata la loro sorte. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») Paracadutisti, polizia sud¬ 
vietnamita e polizia militare 
1 americana sono intervenuti con¬ 
tro i manifestanti, usando bom¬ 
be lacrimogene, manqanelli e. 

«ttitO ,n a ^ cuni casi - le armi da fuo- 

w _ co. Si sono sentite infatti spa- 

- ratorie in varie parli della cit- 

, tà, ma per il momento si igno- 

. m ■■ a b ra quali conseguenze esse ab- 

Iiri illll Bm™ biano avuto. Gli incidenti più 

k ■ ■ ■■li I W0m B B violenti sono avuti in una 

ili BBB B ■ ■ SBIb| strada vicina alla villa in cui 

V ■ Or V VP risiede il generale Westmore 

land, comandante in capo del¬ 
le forze americane nel Viet 

O^T I MmÈ A | TIbI ^B Do p° la mezzanotte (locale 

■ - 1B |ifB ■■ B II mm BB la Si faceva improv- 

■ ■ ■ PABlBAA I I I BAIA Visamente drammatica. Centi- 

■ BH ■■ B naia di studenti, ricacciati in¬ 

dietro dai paracadutisti che 

Saranno annunciati i nuovi organi direttivi eletti 
in serata e pubblicate le risoluzioni - Kossighin 
conclude la discussione sul piano • I delegati del sparando raffiche di mitra in 

nA . ... . ,, . .. . ?... ana - insistevano nella caccia 

PCI Visitano una fabbrica di automobili lanciando bombe lacrimogene 

alVintemo del luogo sacro. Ciò 
suscitava Vira degli studenti, i 

Dalla nostra rdilazione parte delle proposte di miglio- quali effettuavano una sortita 

MfYV’A 7 ramento avanzate prima e du- in forze attaccando a sassate 
n . . *•. rante il Congresso sono state * paracadutisti, che erano co- 

Lon le conclusioni di Rossi- atteramente esaminate dalla stretti a ritirarsi, mentre i mo- 
ghm sulla discussione sviluppa apposita commissione eletta nei noci suonavano i gong della po¬ 
tasi attorno al suo rapporto de- giorni scorsi ed incluse nel prò- goda richiamando nelle strade 
dicato al progetto di direttive g e tto definitivo di direttive eco- migliaia di abitanti delle vie 
economiche per ìprossimi cin- nomiche consegnate oggi ai de- vicine, che si univano ai di- 
3 u . e »? XX f? Congresso j e g a tj per l’approvazione. mostranti nella caccia ai para- 

del PCUS ha praticamente ter- Un’altra serie di proposte, cadutati. A tarda ora gli scon 
minato t suoi lavori, iniziatisi _-_u- j___ , ___* _ 


I . . l Saranno annunciati i nuovi organi direttivi eletti „ rfaoli idrantl della pnUt ; a - - s 

I Lie « occasioni » I in serata e pubblicate le risoluzioni - Kossighin 

. ,, conclude la discussione sul piano • I delegati del sparando raffiche di mitra ir 

I CtelF« Avanti!» I PCI visitano una fabbrica di automobili lanciando bombe lacrimogeni 

Ì all'interno del luogo sacro. Cil 

suscitava l’ira degli studenti 

i zzn . odi. ..«t» «*«»..« rix a rv n ° sorU, , r 

.-9 r a ,-i » -_i - j . • j » I unc n. _ ramento avanzate pnma e du- tn forze attaccando a fossati 

spenti? r. f A vanti! non ha "cordare ai redaion del- 1 MOSCA 7. rante fl Congresso sono state i paracadutisti, che erano co 

saputo ancora una volta. rAvant.! * contributi che Con le conclusioni di Rossi- att€ntam ente esaminate dalla stretti a ritirarsi, mentre i mo 
| che ripetere il monello del- anche in preparatone del | ghm sulla discussione sviluppa apposita commissione eletta ei noci suonavano i gong della pa 

. le a occasioni perdute a dal nostrali Concesso abbia- . tósi attorno al suo rapporto de- giorni scorsi ed incluse nel prò- goda richiamando nelle stradi 

I P . Cl \ nel corso de f. h uUiml T nirn PP r °f 0 " t1,me n : | dicalo al progetto di direttive getto definitivo di direttive eco migliaia di abitanti delle vii 

dieci anni per dimostrare to della strategia delle n- economiche per iprossimi cm- amiche consegnate oggi ai de- vicine. che si univano ai di 

e f, are f * XX f n legati per l’approvazione. mostranti nella caccia ai para 

sue scelte II fatto Che qual- dottori rfeirAvanti! - ter- del PCUS ha praticamente ter- Un ' altra se rie di proposte, cadutati. A tarda ora gli scon 

siasi problema di linea poh- marno a formulare questa ramato i suoi lavori, iniziatisi che richiedono un approfondi tri erano ancora in carso. 

I tica generale o di contenuto precisa domanda - indicar- I martedì scoreo, a marzo Do- men to ed uno studio particolari. Queste manifestazioni han 

I mi * cx * col } rih , u \) ! a , questo | mattina, nella seduto di chiù- è stata passata al Consiglio dei no mandato all’aria le spe 

| sposta rfe/r.A vanti ! sia sem- proposito dalla attuale mag- I sura, saranno resi noti 1 nsul- -_. _ ^ ronza che oli nmerirnm arem 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Con le conclusioni di Kossi- 


I concreto noi si ponga, la ri- ci i contributi dati a questo • 
sposta deiri Avanti! sia sem- proposito dalla attuale mag- | 

I pre la medesima, e sempre gì a ronza del PSI o quelli 
ugualmente vaga e gratuita, che si aspettano di ricevere f 

/a PJt triw «ffiiatM 1 * 


fa veramente disperare deb dagli illustri teorici del 1 
la possibilità di intrecciare PSDl? I 

una seria discussione, nella AeJ nostro articolo aveva - I 
quale si oppongano argo- mo inoltre messo in evideu¬ 


meni i ad argomenti in modo 
pertinente. 


za che una linea di inter¬ 
vento pubblico in funzione 


r--- _ » rniu paini uro in funzione • 

Cerchiamo comunque di antimonopolistica i stala | 
chiarire quali fossero i ter- e ;à sufficientemente elabora- 


I mini del nostro discorso. 

Abbiamo consideralo non 

I positiva la impostazione da¬ 
ta dal compagno De Marti- 

I no alVapertura di un dibat¬ 
tito sui caratteri e il prò- 

__J.l_^ _«_ 


tn. e si sarebbe potato e « 
potrebbe da parte del enrer- 
nn metterla in atto nei con¬ 
fronti di situazioni come 
quella del settore chimico e 
della fusione F.dison-Mcmte- 


I geammo del partito che do- ratini. Se non lo sì è fatto 

crebbe nascere dalla fusto- p non In si fa è solo per una | 

ne fra PSI e PSDl: non po- evidente mancanza di voìon- * 

I mira per diversi aspetti, ed tà politica. C’è un problema I 

I in parti colar modo — m di forse — replica rAvant! ! > 

questo punto ci siamo sof- _ di forze dello schieramen- I 

I fermati — per gli aspetti re- to operaio e di sinistra. Esal¬ 
tativi alle questioni della t n .ila questo problema non | 

conquista democratica e del- J n gì risolre spingendo il ' 


tati delle elezioni degli organi¬ 
smi direttivi di partiti (Comi¬ 
tato centrale. Commissione cen¬ 
trale di controllo. Ufficio politi¬ 
co, Segreteria e segretario ge¬ 
nerale) e i testi delle risolu- 

z 'u cilfonui”™ svoli,- q uc In seguito all'iniziativa comunista 

sto pomeriggio, seduto a porte -———— — - 

chiuse, riservata ai delegati 

con diritto di voto. D presiden _ a 

Convocata il ly aprile 

clusioni sul secondo punto 

all od g-, in fine di mattinata. « m 9 

asfflTTM la commissione esteri 

di numerose delegaziom stra- w 

ni ere. 

1"Z SSTosSSS; Si denterà sulla NATO e sul Vietnam - Conclusi I lavori del CC socialde- 
— risponde agli interessi e alle mocratico - Una dichiarazione di Ferri • Codinola attacca DC e «venie 

esigenze vitali del popolo sa 8 o * 

vietico. Gli interventi dei dele- per la scuola materna 

gati al Congresso e le proposte 

avanzate durante la discussio - ' 

ne precongressuale sono stati La commissione Esteri del- sollecitare una relazione dì In una nota dell’agenzia dei- 
indirizzati a come meglio risol la Camera è stata convocata Fanfani e un dibattito. Si di* la sinistra de. Forze nuove. 
vere le complesse questioni del- per martedì 19 aprile alle scuterà soprattutto, è chiaro, Vi si afferma che Moro nei 
la edificazione economica, a co ore 11 con un unico punto della crisi della NATO e del suo discorso del 4 aprile ha 
me assicurare l’ulteriore raffor- all’ordine del giorno: « Co- Vietnam, argomenti sui qua- in realtà voluto sottolineare 
zamento della potenza economi municazioni del ministro de- li si sa che Fanfani ha posi- la necessità di rivedere l’al¬ 
ca del paese e l’elevamento del gli Esteri ». E’ questo — zioni abbastanza particolari leanza alla luce dei problemi 
benessere della popolazione. Le benché sia procrastinata la che ha avuto modo di ribadi- «nniri intorvonnti «r,.. 

proposte avanzate costituiscono data — un successo del- re — sia pure in forma sfu- , • 1 , „ *r. su * 

un grande contributo alla solu- l’iniziativa dei componenti mata — nel recente dibattito cos “| u ^ one ® °88>- Il £tscor- 


Augusfo Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


ranze che oli nmerienni avera 
no cominciato a nutrire circa 

(Segue in ultima pagina) 


Smarrimento 
in America 

Ieri sera l’agenzia ANSA ha 
trasmesso da New York una 
breve nota che illustra l’atiiH> 
sfera di smarrimento ui 
America in seguito agli av¬ 
venimenti in corso di svi- 
lup|)o nel Vietnam. Eccone 
il testo: 

Gì i ambienti ufficiali ame¬ 
ricani non si sono ancora 
pronunciati di fronte all'ag- 
gravarsi della situazione in¬ 
terna in Vietnam assumendo 
un atteggiamento che deriva 
dalla consapevolezza della 
gravità del momento ma che 
tradisce anche una profonda 
preoccupazione. La Casa Bian¬ 
ca ti è slamane limitata ad 
annunciare i piani di par- . 
i tema del presidente Johnson 
e della sua famiglia per il 
ranch ,del Texas, dove tra¬ 
scorreranno a partire da que¬ 
sta sera un lungo weekend 
pasquale. Ma il capo dell'ese¬ 
cutivo — si aggiunge negli 
ambienti che gli sono vicini 
— continuerà a tenersi di 
ora in ora in contatto con 
lo sviluppo degli avvenimen¬ 
ti vietnamiti, attraverso la 
rete di linee telefoniche e di 
telescriventi che collega la 
sua residenza estiva con il Di¬ 
partimento della difesa e il 
Dipartimento di stato. 

Nella capitale federale si 
registra una certa sorpresa 
per l’improvvisa piega presa 
dagli avvenimenti a Saigon 
dove per io prima volta, cit¬ 
tadini americani sono stati 
fisicamente attaccati dalla 
folla e si avverte la neces 
sitò urgente di comprendere 
se elementi vietcong siano 
mischiati ai dimostranti, o 
se t cartelli che chiedono la 
fine della guerra in Vietnam 
riflettano veramente l'obbiet- 
tivo primario delle manife¬ 
stazioni. Per il momento man 
cono le risposte, e mancano 
anche a quanta sembra gli 
elementi per stabilire un cor¬ 
so d'azione anche provvisorio, 
giacché le direttive in cui 
fino a poche ore fa si ripo¬ 
neva la speranza di una via 
d'uscita, appaiono già fuori 
fase con gli avvenimenti. Ieri 
sera, fonti ufficiose avevano 
confidato che gli sforzi de¬ 
gli Stati Uniti si sarebbero 
concentrati sulla sopravviven¬ 
za della giunta militare che 
attualmente governa il Viet¬ 
nam del sud. con o senza il 
generale Kv alla sua testa. 
Ky, se necessario sarebbe 
stato sacrificato anche se 
questo sarebbe costato molto 
in termini di prestìgio per 
gli Stati Uniti. Contempora 
neomenie, sarebbero stati tn 
tensificati gli sforzi per ar 
rivare quanto prima alla n 
forma costituzionale e ai go 
verno civile, secondo le n 
vendicazioni espresse uffi¬ 
cialmente dai buddisti. 


■ * - I _ * I .] I » ICUV.U. VIii linci VCIIU UCI UCIC' 

PC/” . gali al Congresso e le proposte 


la costruzione economica del PSf stilin strada del PSDJ e I 
socialismo. L’A vanii ! a ri- stabilendo una « frontiera • I 
sponde che per il problema verso il PCI. . 

delta. elaborazione di ana Questa è la grave re sport- J 


I politica di riforme rapace di 
evitare reazioni distruttive 
da parte del sistema, il no- 

I stro partilo non avrebbe in¬ 
dicato nessuna soluzione. 


sabilìtà che il gruppo di 
maggioranza del PSI si sta 
assumendo, e che T A vanii! 
non può illudersi di riusci¬ 
re a mascherare con qualche 


I Troppo facile e troppo co- fottuta sul nostro partito e i 

modo. Il problema è assai „,//« ragioni che lo gestro- | 

• complesso: non pretendia- neetno (sic) dal processo uni- . 

| mo di aver trovato ricette st- torio del socialismo ». I 

cure e definitive; siamo sem - _ _ 1 


avanzate durante la discussio 
ne precongressuale sono stati 
indirizzati a come meglio risol 
vere le complesse questioni del- 


zione di molti problemi econo- comunisti della commissione sul bilancio degli Esteri, 
mici della vita del nostro che avevano inviato, come è Una posizione « cauta i 
paese». noto, una lettera al presi* problema della NATO \ 


«««ava — ICLCIILC UlUfllUlU -- JX IIa.a ___ 

sul bilancio degli Esteri. “ ' di m f 7 I JJS.2? n J!j p C; 

Una posizione « cauta * sul 

problema della NATO viene Sretario generale della NATO 


I pre pronti a qualsiasi specie 9* "• I P a £ se, .* u . . ’ . noto, una lettera al presi* problemaideila NATO viene V 

1 _ __ _ ___ __ _ _ _ _ 1 Kossighin ha detto che una dente Bucciarelli-Ducci per* ora attribuita anche a Moro' (segue in mtttmm pagine) 
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DALLA l a 

i . 

Sciopero 

ni: l'on.le Agostino Novella, 

, segretario generale della Con* 
H’i federazione e altri. A con¬ 
clusione della riunione è stato 
approvato 11 seguente docu¬ 
mento. 

« Il Direttivo della CGIL ha 
discusso la situazione sindaca¬ 
le nell’industria, con partico¬ 
lare riferimento: • 

1) al blocco contrattuale — 
cosi economico come normati¬ 
vo — in atto nelle vertenze per 
il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro; 2) alle rappresaglie an- 
tisindàcali in corso nelle a- 
ziende private e in quelle a 
partecipazione • statale; 3) al 
rifiuto della Confindustria, del- 
l’Intersind e dell’ASAP di fir¬ 
mare il nuovo accordo sulle 
C.I., nel tentativo di imporre 
una ipoteca sull'attività del 
Parlamento e del governo. 

« Il Direttivo impegna 1 sin¬ 
dacati di categoria allo svi¬ 
luppo ed alla intensificazione 
[. delle lotte articolate per il 
rinnovo dei Contratti e per la 
loro applicazione, sulla base 
delle piattaforme rivendicative 
unitarie. 

In base alle decisioni di 
massima del Consiglio gene¬ 
rale sulla necessità di arriva¬ 
re a forme di coordinamento 
e di generalizzazione delle lot¬ 
te in sostegno all'azione delle 
categorie, il Direttivo propo¬ 
ne alle altre confederazioni una 
azione di sciopero generale 
dell'industria con i seguenti 
obiettivi: 

A Sblocco delle trattative per 
il rinnovo dei contratti di 
categoria, con la piena autono¬ 
mia contrattuale delle Federa¬ 
zioni di categoria cosi sulla 
parte normativa come su quel¬ 
la economica. 

B Cessazione delle rappresa¬ 
glie antisindacali nelle fab¬ 
briche. 

C Firma dell'accordo sulle 
Commissioni interne. 

* II Direttivo riconferma la 
sua opposizione a una tratta¬ 
tiva sull’accordo quadro, che 
considera anche in aperto con¬ 
trasto con la necessaria difesa, 
in questa fase di dure lotte, 
dell'autonomia contrattuale del¬ 
le federazioni di categoria, per 
il raggiungimento dei loro o- 
biettivi unitari. Il Direttivo 
riafferma che l’eventuale ri¬ 
corso all’azione di sciopero ge¬ 
nerale nell’industria non deve 
in alcun modo creare fasi di 
attesa e attutire o deviare l’im¬ 
pegno di lotta delle categorie 
nella loro piena autonomia su 
tutta la materia delln contrat¬ 
tazione. Il Direttivo dà manda¬ 
to alla Segreteria di concorda¬ 
re su questa base con le altre 
Confederazioni le modalità del¬ 
l'azione progettata». 

Il Direttivo, dopo aver deci¬ 
so di aggiornarsi a mercole¬ 
dì 13. ha proceduto inoltre alla 
approvazione di un importante 
! ordine del giorno sui problemi 
della rappresentanza sindacale 
negli organismi comunitari. Ec¬ 
cone il testo: 

« II Direttivo della CGIL, nel- 
Timminenza del rinnovo delle 
rappresentanze sindacali italia¬ 
ne in tre organismi economico- 
sociali della Comunità Econo¬ 
mica Europea (CEE) e preci¬ 
samente nel Comitato econo¬ 
mico e sociale, nel Comitato 
consultivo per la libera circo¬ 
lazione della mano d'opera, e 
nel Comitato per la formazio¬ 
ne professionale; facendo se¬ 
guito alle richieste già avan¬ 
zate dalla segreteria della 
CGIL ai Competenti Ministri 
del nostro Paese e al Memo¬ 
randum presentato in comune 
con la CGT alle autorità comu¬ 
nitarie di Bruxelles, ribadisce 
agli organi governativi — cui 
spetta In designazione del sin¬ 
dacalisti italiani candidati agli 
organismi sopra indicati — la 
esigenza di assicurare in essi 
la rappresentanza di tutti i la¬ 
voratori italiani attraverso le 
loro confederazioni, allo scopo 
di garantire una più efficace 
difesa dei loro interessi nel 
quadro delle disposizioni del 
Trattato dì Roma. 

« Precisando che la presen¬ 
za della CGIL negli organismi 
oconomico-sociali del MEC è 
un diritto indiscutibile che de¬ 
riva dalla giusta applicazione 
delle norme dello stesso trat¬ 
tato di Roma e in particolare 
dall art. 193. il Direttivo della 
CGIL sottolinea anche il fatto 
che l'esclusione dei rappresen¬ 
tanti della CGIL dagli organi¬ 
smi comunitari sarebbe in con¬ 
trasto con l'impegno del gover¬ 
no di associare tutti i sindacati 
alla discussione della program¬ 
mazione economica, che non 
può prescindere dalle decisioni 
della CEE e richiede quindi la 
presenza dei sindacati sia a 
livello nazionale che a livello 
comunitario. Del resto, i con 
siglieri della CGIL che fanno 
parte del Consiglio nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 
(CNEL) sono già stati chiama¬ 
ti a discutere alcuni importan¬ 
ti problemi della politica co¬ 
munitaria e quindi appare sem¬ 
pre più incomprensibile che al¬ 
la soluzione di questi proble¬ 
mi la CGIL possa recare il 
proprio contributo soltanto a li¬ 
vello nazionale. 

« Il Direttivo fa rilevare al¬ 
la CISL e alla UIL che la par¬ 
tecipazione della CGIL all'atti¬ 
vità dei comitati consultivi ccr 
munitali contribuirà a facili¬ 
tare quel discorso sindacale 
sui temi generali del progresso 
sociale e della programmarlo 
ne economica, che è oramai 
comune convinzione debba es¬ 
sere intrapreso al più presto 
per meglio corrispondere alle 
esigenze dei lavoratori italiani 
.negli attuali rapporti della so¬ 
cietà nazionale e nella sua ra¬ 
pida evoluzione verso forme 
. mpn più a ccen tuate di inter- 
—itonalìnanooe ». 


Oltre 40 milioni di assistiti costretti 
a pagare direttamente le visite 

Dal 18 aprile i medici non 
riconosceranno più le Mutue 

La grave decisione presa ieri dai Consiglio delia Federazione degli Ordini dei medici — Le re¬ 
sponsabilità degli Enti mutualistici e del governo — I motivi della rottura delle trattative — Ur¬ 
gente necessità di procedere ad una radicale riforma di tutto il sistema assistenziale-previdenziale 


Le trattative medici governo- 
enti mutualistici sono state 
rotte. A partire dai prossimi 
giorni i medici attueranno l’as¬ 
sistenza indiretta che sarà este¬ 
sa in tutta Italia entro il 18 
aprile. Ciò significa che oltre 
quaranta milioni di assistiti do¬ 
vranno pagare direttamente le 
visite ed 1 medicinali ed atten¬ 
dere poi il rimborso da parte 
dei rispettivi Enti assistenziali. 
Praticamente è il crollo della 
mutualità, un pauroso passo 
indietro di oltre mezzo secolo, 
un ritorno al rapporto diretto 
medico malato che era stato 
superato faticosamente in de¬ 
cenni di lotte e di conquiste 
del movimento operaio. 

La decisione di passare alla 
assistenza indiretta è stata 
presa ieri mattina dal Consi¬ 


glio nazionale della Federa¬ 
zione degli Ordini dei medici 
nel corso di una riunione ab 
bastanza agitata, convocata 
per fare il punto della situa 
zione dopo gli incontri avuti 
con gli Enti mutualistici ed il 
governo. In un comunicato di¬ 
ramato al termine della riu¬ 
nione U Consiglio della FNO- 
OMM rileva 1*« assoluta nega¬ 
tività delle risposte del gover¬ 
no e degli Enti mutualistici » 
in merito al t rinnovo della con¬ 
venzione scaduta il 30 giugno 
1965 ». In seguito a ciò. il Con¬ 
siglio ha dato « mandato al 
Comitato centrale della FNOO- 
MM di dare immediata esecu¬ 
zione al deliberato del Consi¬ 
glio nazionale del 26 marzo 
1966. in particolare per quanto 
attiene alla denuncia delle con¬ 


venzioni, con la conseguente 
regolamentazione dei rapporti 
tra medici e malati in confor¬ 
mità alle norme del Codice 
civile, della legge tariffaria e 
delle disposizioni legislative 
degli Ordini sanitari ». 

In altre parole, chi ha biso 
gno del medico, sia o no assi¬ 
stito dalle Mutue, deve pagar¬ 
lo direttamente all'atto della 
visita ed in base alle tariffe 
correnti. Queste tariffe va¬ 
riano da provincia a provin 
eia. ma tutte prevedono i mi¬ 
nimi al disotto dei quali nes¬ 
sun medico può scendere, 
mentre può superarli a suo 
piacere, come infatti ormai av¬ 
viene da tempo nella genera¬ 
lità dei casi. Per Roma, ad 
esempio, le tariffe sono: vi¬ 
sita a domicilio L. 2.000; vi- 


I dibattiti unitari promossi dal PCI nella sinistra 

Vivaci reazioni di 
base alla fusione 
socialdemocratica 

70 assemblee a Roma — Presenti numerosi militanti di tutti i partiti 
operai — Allo scissionismo della destra nenniana contrapposta la pro¬ 
spettiva di una più solida unità a sinistra 


Dopo la pubblicazione della let¬ 
tera del Comitato centrale del 
PCI a quello del PS1 —- rimasta 
significativamente senza risposta 
— e con il complicarsi strada fa¬ 
cendo della vicenda dell'unifica¬ 
zione socialdemocratica, le orga¬ 
nizzazioni comuniste hanno di¬ 
spiegato un'intensa attività su 
questo tema che interessa l'intero 
movimento operaio. Senza con¬ 
tare i numerosi e spontanei con¬ 
tatti di base fra i militanti dei 
partiti operai, assommano a cen¬ 
tinaia 1 dibattiti unitari promossi 


Grave lutto 
della compagna 
Bruna Conti 

Ieri un grave lutto ha colpito 
la comjwgna Bruna Conti. Si è 
spenta a Massa Carrara in via 
Sartesehi 16. la mamma signora 
Ida Conti. 

Appena appresa la notizia U 
compagno Giorgio Napolitano, a 
nome della direzione del partito, 
ha espresso le condoglianze alla 
compagna Bruna inviando 11 se¬ 
guente telegramma: « A nome 
compagni direzione partito ti 
esprimo le più vive e affettuose 
condoglianze per il grave lutto 
che tl ha colpito. Ti siamo In 
questo momento fraterna mente 
vicini. * F.to: Giorgio Napoli¬ 
tano ». 
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dalle federazioni con la parteci¬ 
pazione del maggiori dirigenti del 
partito. L'iniziativa del partito al 
è intrecciata con quelli!, anche 
essa assai ampia, della FOCI, la 
quale ha potuto portare avanti, 
anche sui piano delle concrete 
proposte politiche (la costituzio¬ 
ne di un patto federale fra le 
organizzazioni giovanili della sini¬ 
stra marxista) un dibattito frut¬ 
tuoso che dura da tempo. 

L’esperienza più ampia e po¬ 
sitiva — accanto a quella di Ge¬ 
nova. Napoli, Torino e Palermo 
dove i dibattiti si sono svolti 
ieri sera — l’ha fatta l'organiz¬ 
zazione romana che, giovandosi 
della partecipazione di vari diri¬ 
genti nazionali del partito, ha te¬ 
nuto una settantina di dibattiti 
sulla fusione PSI-PSDI con una 
soddisfacente e spesso numerosa 
partecipazione di militanti comu¬ 
nisti. socialisti e socialisti unita¬ 
ri. In varie occasioni si sono pre¬ 
sentati anche membri del PSDI, 
Rare invece le apparizioni di 
dirigenti qualificati del PSI. Pre¬ 
sentì e attivi, specie nelle assem¬ 
blee tenute nei centro cittadino 
gruppi di radicali e indipendenti 
di sinistra. 

Un certo sviluppo questa attivi¬ 
tà ha avuto anche nelle altre 
province laziali. A Latina le fe¬ 
derazioni del PCI e del PSI han¬ 
no concordato dibattiti promossi in 
comune. A Sezza il dibattito si 
è svolto in piazza presenti mille 
persone, che tuttavìa non si è po¬ 
sitivamente concluso per lo sprez¬ 
zante tono agitatorio dell'oratore 
socialista dinanzi al quale la piaz¬ 
za si è vuotala. A Latina città. 


Sull'Espresso di questa set¬ 
timana vengono fomite alcu¬ 
ne significative cifre sui « se¬ 
greti della stampa ». Appren¬ 
diamo. così, una verità del 
resto da tempo conosciuta: il 
numero dei miliardi di lire 
affluiti per i canali control¬ 
labili della pubblicità (e chi 
conterà mai quelli che xuiag- 
Qiano * per canali non con¬ 
trollabili?) aumenta mano a 
mano che la linea sostenuta 
dai giornali si sposta r er-0 
destra. Si passa, cosi, dai 339 
milioni annui della Gazzetta 
del Popolo, al miliardo e pas¬ 
sa incassato da ciascuno di 
un gruppo di giornali del 
quale fanno parte 11 Resto del 
Carlino. La Nazione, Il Mat¬ 
tino. Il Tempo: fino a giun¬ 
gere al miliardo e 700 milio¬ 
ni dei Messaggero. La parte 
del leone la fanno i due gran¬ 
di organi della borghesia in¬ 
dustriale. la Stampa (2 mi¬ 
liardi e 89 milioni) e il Cor¬ 
riere della Sera (4 miliardi 
e 8 milioni). 

Sono cifre che non ci sor¬ 
prendono perchè sappiamo 
bene come il sovvenziona 
mento di certa stampa da 
parte dei gruppi padronali fa 
parte integrante della politi¬ 
ca e dell’azione di tali grup¬ 
pi. Ma. in realtà, quanto de¬ 
naro affluisce a questi gior¬ 
nali proveniente dalle casse 
di enti pubblici che nel mo¬ 
mento in cui concedono pub¬ 
blicità a giornali che * non 
criticano * la negano ai quo¬ 
tidiani che non vogliono sco¬ 
starsi dall'obbiettività '• dal - 

___ 


Il caso più recente è di 
ieri: TIRFÌS — ossia l'isti- I 
futo regionale per il finan - • 
xiamento alle industrie sic i- ■ 
liane, ente di diritto pubbli- I 
co sotto la tutela del mini- 1 
stero del Tesoro e legalo alla I 
Regione Siciliana — ha fatto | 
pubblicare una sua pubblici¬ 
tà a pagamento ad una va- I 
sta gamma di quotidiani, dal • 
Tempo all Avanti’. Ma. que ■ 
st anno, questa pubblicità è I 
stata nevata all'Unità. 

Noti si tratta di una dimen- | 
tteanza. Appli uffici del- I 
VIRFIS era stato detto chta- . 
ra e tondo che l'Istituto non I 
avrebbe concesso pubblicità 1 
ai giornali che Tarevano at- I 
toccato. A quei giornali, os- | 
sia. che hanno rivelato come . 
i finanziamenti che questo E 
Ente eroga siano stati con- • 
cessi sopratutto alla Edison i 
e od altri gruppi monopolisti- | 
ci per la loro azione di * co¬ 
lonizzazione » della Sicilia. I 
La pubblicità delVIRFlS de- I 
re essere considerata, dun- , 
que. come il prezzo da pa- I 
gare per U silenzio della ' 
stampa? E alcuni funzionari i 
di un Ente pubblico ma le | 
pati ai grandi gruppi econo¬ 
mici privati, possono arro- l 
pars» il diritto di disporre a | 
loro piacimento del denaro 
che lo Stato ha loro affidato? I 
FT un infctTopafiro che atten- ' 
de una risposta. Come atten- i 
de una risposta convincente f 
anche un altro caso di discri¬ 
minazione nella pubblicità, I 
quello realizzato dal Consor- I 
rio per le Opere pubbliche, j 


in un’assemblea era presente il 
PSDI ma non il PSI. A Terracina 
la discussione è avvenuta dinanzi 
a cento personte. ritolte dèlie qua¬ 
li aderenti al PSI. Duecento i 
presenti al dibattito di Cori dove 
tuttavia 1 socialisti, benché pre¬ 
senti. non hanno preso la parola. 

Fruttuosa la discussione a Rieti 
fra esponenti del PCI, del PSI e 
del PSDI. Altre iniziative riuscite 
si sono avute a Civitacastellana e 
Isola Li ri. 

Il giudizio del Comitato regio¬ 
nale del partito su tutta questa 
attività è assai positivo sia per 
quanto riguarda l'esito quantita¬ 
tivo sia per l'influenza non tra¬ 
scurabile sul formarsi di un'opi¬ 
nione di massa sul tema dell'uni¬ 
tà operaia reso tanto più urgen¬ 
te. dalla gravissima crisi in cui 
versa in tutta la regione la coali¬ 
zione di centro-sinistra e dal ca¬ 
rattere scissionistico della fusione 
socialdemocratica. Tale giudizio 
si asso* ria alla precisa preoccu¬ 
pazione politica che deriva dal- 
ì'intendimentQ dei gruppi dirigen 
ti socialisti di procedere a tappe 
forzate ad una operazione nella 
quale vanamente si ricercherei 
bero autentiche - discriminanti 
ideali E' questo sopratutto il ca¬ 
so delle federazioni socialiste di 
Roma e Fresinone. Ciò si tradu¬ 
ce nel passaggio ad una sfrenata 
agitazione anticomunista appena 
velata dalla proclamazione del 
proposito di istaurare una non 
meglio definita alternativa di po¬ 
tere alia DC. Si sono sentiti, ad 
esemoie. esponenti au in r isti 
sostenere esplicitamente le « ra¬ 
gioni » dell'imperialismo nel Viet¬ 
nam. giustificare — in nome di 
una scelta di « libertà » — la 
scissione del movimento sinda¬ 
cale. 

Di fronte a ciò. oltre alla fer¬ 
ma e argomentata risposta dei 
compagni comunisti, si è in gene¬ 
re registrato un atteggiamento 
di imbarazzo, scetticismo ed an¬ 
che di sfiducia in strati della 
base socialista. Le sinistre del 
PSI hanno ovunque, con varie 
accentuazioni, respinto la pro¬ 
spettiva delia resa socialdemocra¬ 
tica del PSI. la conversione al¬ 
l’atlantismo, la discriminazione, 
opponendo un discorso unitario 
più vasto e ancorato all’obiettivo 
socialista per il nostro paese. 

L'esperienza romana e laziale 
conferma e riproduce quella di 
altre zone del paese. Esemplare 
è stato U dibattito avutosi a Ter¬ 
ni che si è concluso con la costi¬ 
tuzione di un organismo unitario 
del PCI. PSIUP e di una parte 
del PSI con funzioni consultive. 
E' stato nel corso di tale discus¬ 
sione che la voce della minoran¬ 
za socialista si è levata con par¬ 
ticolare energia. « Si vuol creare 
— ha detto Acciacca — un 
partito socialdemocratico per 
la gestione moderata del sistema, 
verniciandone La facciata ma non 
rinnovandone le strutture. I mo¬ 
tivi della corsa alia fusione van¬ 
no ritrovati nel fallimento del 
centrosinistra. Non possiamo ac¬ 
cettare l'oltranzismo atlantico di 
Tanassi. né ulteriori scissioni 
sindacali, né la divisione nei Co¬ 
muni. Apriamo piuttosto un di¬ 
scorso nuovo di unità a sinistra ». 

Tutto ciò. come dimastrano le 
stesse contraddizioni cui l’opera¬ 
zione Nenni Tanassi è andata in¬ 
contro anche a livello nazionale, 
testimonia della resistenza contro 
cui la fusione socialdemocratica 
è destinata a scontrarsi via via 
che se ne precisa la natura. 

Si apprende, frattanto, che an¬ 
che a Palermo ieri sera si sono 
svolti dibattiti in tutte le sezioni 
del PCI sul tema: * La unificazio¬ 
ne che divide ». Anche nella città 
siciliana, numerose le presenze 
socialiste. Al centro arile di¬ 
scussioni £ stata la crisi cronica 
del centro-sinistra regionale orila 
quale fi PSI va sacrificando I suol 
lineamenti di classe. 


Caos nel centro-sinistra «periferico» 


DC e Comune 
entrano in 

crisi a Lucca 


Dimissionarlo il sindaco della « roccaforte democri¬ 
stiana » - Pericolo di una gestione commissariale 


Sardegna: no 
all’aumento 
degli assessori 

Annunciato ieri l’accordo tra i partiti del centro 
sinistra che porterebbe a 11 gli assessorati 


sita allo studio del medico L. 
1.500; visita urgente notturna 
L. 5.000. Le tariffe variano 
poi a seconda della specializ¬ 
zazione del medico, ma nella 
pratica superano sempre, ri¬ 
petiamo, i minimi tabellari. 

Ora nella migliore delle ipo¬ 
tesi gli Enti mutualistici rim¬ 
borseranno le visite sulla base 
delle tariffe minime con una 
sensibile perdita di denaro da 
parte dell'assistito. Inoltre c‘è 
il problema del tempo. In oc¬ 
casione dei recenti scioperi dei 
medici mutualistici, gli Enti e- 
manarono disposizioni straordi¬ 
narie per il rimborso il più 
sollecito possibile: ma si trat¬ 
tava di scioperi della durata 
di qualche giorno e la situa¬ 
zione di emergenza, bene o 
male, poteva essere fronteg 
giata. Cosa accadrà ora di 
fronte ad un sistema gene¬ 
ralizzato destinato a prolun¬ 
garsi nel tempo? Gli assistiti 
corrono il rischio che il rim¬ 
borso, oltre ad essere parziale, 
venga effettuato con sensibile 
ritardo. Analogo discorso vale 
per i medicinali. Comunque gli 
Enti mutualistici, fino a questo 
momento, non hanno fatto sa¬ 
pere come intenderanno com¬ 
portarsi di fronte alla deci¬ 
sione dei medici. Rimborseran¬ 
no in base alle tariffe di fatto 
o in base ai minimi? O peggio 
ancora daranno al mutuato la 
quota che normalmente dava¬ 
no al medico? In quest'ultimo 
caso sarebbero 600 o 900 lire, 
mentre l'assistito ne spenderà 
il doppio o il triplo. 

Comunque sia, il disagio per 
milioni di lavoratori sarà di ri¬ 
levanti proporzioni e in molti 
casi sarà insopportabile. 

La rottura delie trattative è 
avvenuta di fronte alla peren¬ 
toria richiesta degli Enti mu¬ 
tualistici, sostenuti dal governo 
che ha sposato la loro posizio¬ 
ne, di estendere su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale la-cosiddetta 
quota capitaria , che consiste 
nell’assegnare ai medici una 
quota fissa annua per ogni as¬ 
sistito, a prescindere dal nume¬ 
ro di visite di cui quest’ulti¬ 
mo avrà bisogno. Attualmente 
vige un regime misto. In va¬ 
ste zone (per esempio in Emi¬ 
lia) è stata adottata la quota 
capitaria, che è in definitiva il 
sistema prevalente nei piccoli 
centri e nelle campagne. Nelle 
grandi città domina il sistema 
a notula, in base al quale il me¬ 
dico riceve un compenso in re¬ 
lazione alle visite che effettiva¬ 
mente esegue. Durante le trat¬ 
tative al ministero del Lavoro 
non si è entrati nel merito del¬ 
le cifre. Gli Enti, ed il rap¬ 
presentante del governo, han¬ 
no detto, in sostanza, che se 
ne sarebbe discusso dopo l’ac¬ 
cettazione in linea di princi¬ 
pio, da parte dei medici, della 
quota capitaria. 

Appare evidente la respon¬ 
sabilità degli Enti mutualistici 
e del governo che intendono 
piegare i sanitari alla accet¬ 
tazione di un principio che 
gran parte di essi non accetta, 
ritenendolo lesivo dei propri 
interessi. Ma appare evidente 
anche la responsabilità della 
Federazione degli Ordini dei 
medici la quale, mentre ha 
respinto la pretesa degli 
Enti e del governo, non 
ha d* altra parte saputo prò 
porre una piattaforma più 
articolata che insieme a quelli 
dei medici tenesse nella do¬ 
vuta considerazione gli inte 
ressi degli assistiti e dell'as 
sistenza in generale. Ma già 
tutto il modo di condurre la 
trattativa da parte della FNO 
O.MM sarebbe da porre in di 
scussiooe, a cominciare dalla 
assurda inammissibile discrimi 
nazione nei confronti di al¬ 
cuni sindacati medici, non am 
messi alla trattativa, com’è 
il caso del SMI aderente alla 
CGIL, per esempio, che ha in 
proposito la posizione più co¬ 
struttiva. Il Sindacato Medici 
Italiani sostiene infatti, data la 
varietà e complessità della 
realtà italiana, di decidere pro¬ 
vincia per provincia il meto¬ 
do di retribuzione dei medici, 
cioè a notula o a quota capi 
tana. 

II problema è comunque quel¬ 
lo di trovare con la massima 
urgenza una via di uscita ad 
una situazione destinata ad 
avere conseguenze pesantissi 
me per la grande maggioran 
za della popolazione. Ma al di 
là della vertenza immediata .è 
tutto il sistema mutualistico e 
previdenziale che denuncia an 
cora una volta i suoi limiti e 
le sue storture. E’ in questa 
direzione che bisogna finalmen 
te agire con un'azione coordi¬ 
nata di medici e assistiti, se si 
vuole porre su nuove basi una 
organizzazione che per ammis¬ 
sione generale non sta più in 
piedi. 

S. t. 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA, 7. 

A Lucca, roccaforte de. la 
maggioranza del consiglio co¬ 
munale si è spaccata in due 
nette e contrastanti posizioni 
politiche che hanno costretto 
il sindaco, dottor Martinelli. a 
rassegnare le dimissioni, apren¬ 
do così la crisi comunale. 

Ieri sera, a Palazzo Santi¬ 
ni. presenti la quasi totalità dei 
consiglieri comunali e un fol¬ 
tissimo pubblico, il sindaco il- 
ustrava il programma plu¬ 
riennale e al termine della lun 
ga esposizione, durata lino al- 
‘una di notte, leggeva le se¬ 
guenti dichiarazioni: « \ que 
sto punto devo affrontare il 
problema dei rapporti tra DC 
e partiti del centro sinistra. Il 
comitato comunale della DC 
mi ha rimesso un o.d.g. che 
termina con queste precise 
parole: ” Il comitato comuna- 
e della DC di Lucca invita il 
sindaco a presentare 11 pro¬ 
gramma predisposto dalla DC 
per ramministrazione comu¬ 
nale alla discussione del con¬ 
siglio e richiede la collabora¬ 
zione del PSI e del PSDI in una 
giunta organica per l’attuazio¬ 
ne del programma concordato’’. 

« La prima parte del manda¬ 
to è stata ottemperata — hn 
proseguito il dottor Martinel¬ 
li — presentando il programma 
che è stato letto. Per la se¬ 
conda parte invece mi trovo 
neirimpossibilità di rivolgere 
ai due partiti del centro sini¬ 
stra presenti in consiglio, l’in¬ 
vito a costituire una giunta or¬ 
ganica in quanto il gruppo de 
di maggioranza è diviso in due 
parti e solo una di esse condi¬ 
vide e segue le direttive del 
comitato comunale ». 

Il sindaco concludeva: «Non 
sapendo quindi attuare quanto 
indicato dal comitato comuna¬ 
le de di Lucca, dò le dimissio¬ 
ni da sindaco e rimetto ni con¬ 
siglio comunale il mandato af¬ 
fidatomi nella seduta consilia¬ 
re del 16 gennaio ’65 ». 

Subito dopo il consigliere de 
Petri rivolgeva l'invito a re¬ 
spingere le dimissioni, ma il 
sindaco ribadiva la sua decisio¬ 
ne e poneva fine alla seduta. 

La grave crisi scoppiata in 
seno al gruppo di maggioranza 
non è stata proprio improvvi¬ 
sa perchè già da tempo (e il no¬ 
stro giornale se ne era occu 
pato) si sapeva che nella DC 
lucchese le resistenze al cen¬ 
tro-sinistra erano emerse aper¬ 
tamente. In sostanza il con¬ 
flitto sta tra il comitato comu¬ 
nale de, diretto dalla sinistra 
e una larga porte del gruppo 
consiliare, contraria al centro 
sinistra. Proprio nei giorni 
scorsi, durante una riunione del 
gruppo de, 12 consiglieri su 22 
avevano votato contro l’aper¬ 
tura del centro sinistra nel ca¬ 
poluogo. La dichiarazione pub¬ 
blica fatto ieri notte dal sin¬ 
daco. costituisce quindi l’ini¬ 
zio ufficiale della crisi in seno 
alla DC lucchese e noi comune. 

Il compagno Dardini. segre¬ 
tario della nostra Federazione 
e capogruppo, ha dichiarato 
che « dalla crisi politica in at¬ 
to le forze cattoliche lucchesi 
più avanzate debbono e pos¬ 
sono. sulla base anche di altre 
esperienze toscane e anche 
delle posizioni unitarie talvol¬ 
ta verificatesi nel consiglio co¬ 
munale di Lucca, muovere alla 
ricerca di una maggiore auto¬ 
nomia dalle imposizioni cen¬ 
trali e di qualche cosa che su¬ 
peri lo schema del centro si¬ 
nistra e crei le condizioni per 
nuovi rapporti con tutta la op 
posizione di sinistra. Tale esi¬ 
genza crediamo si ponga in 
primo luogo per la soluzione 
della crisi se si vuole evitare 
sia un deteriore compromesso, 
sia il pericolo di una gestione 
commissariale, sia. soprattutto, 
la paralisi completa della vita 
comunale già ferma da oltre 
un anno ». 

Liborio Guccione 


Pescara 


Ex sindaco 
e assessore 

incriminati 


Sono accusati di vari reati per uno scandalo 
urbanistico — Dimissioni in Giunta — In piena 
crisi l'Amministrazione di centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 7 

Lo scandalo urbanistico sta 
travolgendo il centro-sinistra 
a Pescara. L'ex sindaco de¬ 
mocristiano avv. Mariani e 
l'assessore socialista avv. Gìo- 
vannucci sono stati rinviati a 
giudizio insieme a noti costrut¬ 
tori. Le imputazioni riguarda¬ 
no i reati di omissione di atti 
di ufficio, di omissione di de¬ 
nuncia di reato e di abuso di 


Bel tempo 
(forse) 
a Pasqua 

Secondo quanto prevede II 
servizio meteorologico dell'Ae¬ 
ronautica militare, su molte 
regioni italiane il tempo sarà 
buono durante le festività pa¬ 
squali. Da oggi all'11 aprile 
alcune perturbazioni atlanti¬ 
che provenienti da ovest-sud 
ovest, raggiungeranno prima 
la Spagna e poi le regioni del¬ 
l'Europa centrale a nord del¬ 
le Alpi. Contemporaneamente 
sul Mediterraneo occidentale 
continuerà una debole circola¬ 
zione di aria temperata. In 
base a questa situazione II 
tempo si dovrebbe mantenere 
abbastanza buono su tutta la 
penisola. Tuttavia nelle re¬ 
gioni alpine a prealpina sarà 
possibile un po' di pioggia, 
mentre al nord e al centro 
si avranno soltanto annuvo¬ 
lamenti di scarsa entità e a 
carattere temporaneo. 


Le pensioni 
dell'INPS 
saranno pagate 
prima di Pasqua 

Le rate delle pensioni che sca¬ 
dono il 15 aprile potranno essere 
riscosse prima della Pasqua. La 
decisione del pagamento antici¬ 
pato è stata presa in seguilo agli 
accordi intercorsi tra il Mini¬ 
stero delle Poste e Telecomu 
ideazioni e l’INPS. 


Lord Heath 
a Roma 
e a Firenze 

Il leader dei conservatori in¬ 
glesi. lord Edward Heath, è ar¬ 
rivato ieri sera a Roma, prove¬ 
niente da Londra. 

Heath si tratterrà alcuni gior¬ 
ni in Italia, come turista, e vi¬ 
siterà alcune zone tra cui Roma 
e Firenze. 


potere. Gli assessori del PSDI 
e del PSI si sono dimessi. La 
delega all'urbanistica (che era 
tenuta dal socinldemocratico 
De Domimela, essendo Giovnn- 
nuccl trasferito alla Pubblica 
Istruzione) è stata assunta dal 
sindaco avv. Zugaro de Mat- 
teis. che. con gli altri de. non 
accenna ad andarsene. In que¬ 
sti giorni si assiste ad uno 
scaricabarile fra 1 tre partiti, 
ciascuno dei quali cerca di ri¬ 
versare sull’altro ogni respon¬ 
sabilità. Particolarmente sfac¬ 
ciata è la manovra della DC. 
che attraverso le ordinanze di 
demolizione firmate dal sinda¬ 
co all'ultima ora e sotto la mi¬ 
naccia di una eventuale incri¬ 
minazione. tenta di far dimen¬ 
ticare che essa è la principale 
imputata e di accreditare pres¬ 
so l’opinione pubblica In tesi 
di una inflessibilità giuridica 
mai avuta. 

Quando nel 1956 alle sinistre 
subentrò al comune una giunta 
clerico-fnscista. con alla testa 
il dott. Antonio Mancini, attual¬ 
mente deputato democristia¬ 
no. uno dei primi atti della 
nuova amministrazione fu 
quello di buttare a mnre il 
Piano regolatore, redatto dal 
l'architetto Piccinato. e di so 
stillarlo con un contropiano non 
adatto alle esigenze della città 
e soprattutto conforme agli 
interessi degli speculatori. Fu 
quella una scelta politica, di 
classe, tesa ad offrire la città 
agli speculatori delle aree fab¬ 
bricabili. Un noto urbanista 
definì il sindaco Mancini * il 
Cioccelti pescarese », parago¬ 
nandolo al famoso collega ro¬ 
mano Lo stesso ministero dei 
Lavori pubblici riconobbe l’ir- 
razionalità del nuovo P.R.. 
tuttavia, dopo una bocciatura 
totale, lo rinviò al Consiglio co 
munale con un decreto condi¬ 
zionante l'approvazione a mo¬ 
difiche sostanziali. 

Con il centro sinistra la si¬ 
tuazione è peggiorata. Si è co¬ 
struito contro gli stessi pareri 
della Commissione edilizia. Le 
contravvenzioni, elevate dai vi¬ 
gili urbani, sono state concilia¬ 
te con cifre irrisorie; le ordi¬ 
nanze di sospensione non ri¬ 
spettate, quelle di demolizione 
neppure emesse, e, quello che 
è più grave. 1 reati non sono 
stati denunciati alla Magistra¬ 
tura (di qui le imputazioni 
odierne). La confusione poi è 
stata aggravata dalla dubbia 
validità giuridica del P.R.. a 
cui non erano state apportate 
le modifiche indicate nel de 
creto presidenziale di appro¬ 
vazione. 

Nel frattempo è intervenuta 
la Magistratura che ha svolto 
un’indagine sulle attività del 
Comune ed ha proceduto, comp 
abbiamo detto, ai primj rinvìi 
a giudizio. 

Gianfranco Console 


L'iniziativa è del PSIUP 


Dichiarazioni di Terracini 
sulla proposta per l'amnistìa 


In riferimento all’iniziativa 
del PSIUP per la concessione 
di un’amnistia, il compagno 
sen. Umberto Terracini ha ri¬ 
lasciato, all'agenzia di stampa 
c Montecitorio ». la seguente 
dichiarazione: « Concordo con 
l'iniziativa parlamentare del 
PSIUP per un atto di clemenza 
in occasione del ventennale del 
la Repubblica e deploro che di 
essa non si sia fatto promotore 
il governo, fi quale si è cosi 
ancora una volta dimostrato 
insensibile ad una fervida, ma¬ 
nifesta attesa della pubblica 
opinione. Questa infatti, più che 
mai turbata dai frequenti sin¬ 


tomi della crisi profonda che 
travaglia l'amministrazione del¬ 
la giustizia denunciandone l'ar¬ 
retratezza e dell’ordinamento 
e delle norme che ne governa 
no l’azione, vede nell’interven¬ 
to auspicato del Presidente del¬ 
la Repubblica un momento rie¬ 
quilibratore ed equitativo, che 
dovrebbe correggere almeno in 
parte i danni sociali e morali 
che ne discendono. Si pensi, 
ad esempio, alle centinaia e 
centinaia di procedimenti inten¬ 
tati contro lavoratori per la lo¬ 
ro partecipazione a lotte sinda¬ 


cali e politiche, e alle altre cen¬ 
tinaia con i quali si colpiscono 
alti considerati criminosi solo 
perchè, non adeguandosi al ri¬ 
spetto più reverenziale verso 
i pubblici poteri, cadono sotto 
la sanzione delle leggi penali 
fasciste tuttora in vigore. Fino 
a quando la classe di governo 
non si deciderà a riformare la 
amministrazione della giustizia 
e insieme la legislazione penale 
in consenso con la Costituzione, 
l'amnistia e il condono rappre¬ 
senteranno il rimedio necessa¬ 
rio per sanare le sciagurate 
conseguenze di tale colpevole 
inadempienza ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

A tarda sera i quattro par¬ 
titi della coalizione governa¬ 
tiva (DC. PSI. PSD A. PSDI), 
dopo una giornata di accese 
discussioni svoltesi nella villa 
Devoto sotto la direzione del 
presidente eletto, on. Paolo 
Dottori, hanno diramato un 
comunicato che annunzia l'ac¬ 
cordo per la costituzione della 
terza giunta regionale di cen¬ 
tro sinistra. 

L'accordo si fonda sulla de¬ 
cisione di elevare il numero 
degli assessorati da nove a un¬ 
dici. L'iniziativa trova divisa 
la stessa maggioranza, consi¬ 
derata la opposizione fortis¬ 
sima dell’opinione pubblica 
contro un provvedimento del 
genere. Peraltro non c'è altro 
modo di ricucire il centro sini¬ 
stro. se non assegnando un 
nuovo assessorato ai sardisti e 
un altro ni demoeristinni, in 
modo da accontentare 1 laici 
e placare la sete di potere 
delle correnti interne del par¬ 
tito di maggioranza relativa. 

Come si vede, l'accordo tra 
1 quattro partiti è avvenuto 
non sulla base di una precisa 
scelta programmatica, ma sul¬ 
la base della gestione del po¬ 
tere. In queste condizioni du¬ 
bitiamo che fi nuovo governo 
regionale possa avere vita 
lunga senza affrontare decisa¬ 
mente i temi di rivendienzione 
autonomistica nel confronti del¬ 
lo Stato (geoericamente indi¬ 
cati nell'accordo, con termini 
molto confusi e ambigui). So¬ 
prattutto non è pensabile che 
la giunta possa portare avanti 
una azione contestativo senza 
l'appoggio e il consenso delle 
grandi masse popolari e del¬ 
l'intero schieramento di si¬ 
nistra. 

La segreteria regionale del 
PCI, riunita per un esame del¬ 
la situazione, sottolinea che. 
mentre le popolazioni sarde 
manifestano (dai comuni del 
nunrese a Carbonio), i rappre¬ 
sentanti del quattro partiti del 
centro sinistra non riescono a 
dare una soluzione valida alla 
crisi politica e sembrano im¬ 
pegnati in una strenua diresa 
dei rispettivi posti di governo 
e di sottogoverno. 

Lo scandaloso tentativo di 
risolvere la crisi regionale at¬ 
traverso l'aumento del numero 
degli assessorati rende palese 
ni lavoratori e all’on'nione 
pubblica a quali strumenti cor¬ 
ruttori la DC. con la compli¬ 
cità degli nitri partiti, debba 
ricorrere per mantenere il 
proprio monopolio del potere. 

Il Partito comunista prean¬ 
nunci la sua volontà di ricor¬ 
rere a tutte le possibilità of¬ 
ferte dalla Costituzione e dallo 
Statuto speciale per opporsi a 
ounlsiasi disegno di legge in¬ 
teso ad aumentare il numero 
dralì assessorati. 

Tl gruppo consiliare comuni¬ 
sta nel frattempo sta studian¬ 
do le iniziative da prendersi 
contro fi progettato aumento 
degli assessorati da parte del¬ 
la coalizione di centro sinistra. 
A questo proposito, in una no¬ 
ta stampa del gruppo, si affer¬ 
ma che all'on. Dettori non pos¬ 
sono essere ignoti neppure gli 
umori delle popolazioni sarde, 
le quali, sulla speeificn inizia¬ 
tiva della giunta regionale di 
aumentare il numero degli as 
sessoratì, potrebbero venire 
chiamate ad esprimere un lo¬ 
ro parere diretto attraverso la 
utilizzazione deH'istituto del 
referendum, che cosi verrebbe 
sperimentato per la prima vol¬ 
ta in Sardegna. 


FI0M: 
57,8% 
all' Italsider 
di Piombino 


PIOMBINO. 7. 

A mezzanotte dì ieri è tenni- 
nato lo scrutinio delle elezioni 
per il rinnovo della Commissione 
interna all’Italsider. Diamo di 
seguito i risultati, tra parentesi 
quelli del 1965: 

OPERAI: voti validi 4005 

(3449); FIOM 2315 pari al 57.8 
per cento (2054 59.5 per cento); 

FIM CISL 1081 26.99 - (966 - 

8,01); UIL 450 11,2 (325 9.42); 

C1SNAL 159 - 35 (104 3.4). 

IMPIEGATI: voti valjdj 580 
( 558 ); UIL 249 (190). FIM CISL 
214 ( 268 ); FIOM 117 (101). . 

Lorgamco e come si vede 
aumentato di 400 unità, oltre cir¬ 
ca 150 vecchi lavoratori in meno 
e circa 600 nuovi assunti. Di qui 
l'aumento di due • seggi nella 
Commissione interna. 1 seggi ri¬ 
sultano cosi ripartiti: 

OPERAI : FIOM 6 (5); FIM- 
CISL 3 (3); UIL 1 (1); CISNAL 
uno (0). 

IMPIEGATI: UL 1 (I); 
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L'intervista del cardinale Ottaviani 


IL «CARABINIERE 
DELLA FEDE» 


Dopo 76 giorni di angosciose ricerche lungo la costa spagnola 



L atomica perduta 
ripescata dal 
settomarine -robot 

Un secco comunicalo dell'ambasciata sla- 
tunitense precisa che « l'ordigno è intatto » 
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PALOMARES - 
bomba. 


Nostro 


servizio 


Il cardinale Ottaviani. 

L’intervista concessa dal car- J ritengo che. in futuro, a un 
(liliale Alfredo Ottaviani ad un certo momento diventerà so- 


MADRID, 7. 

La bomba atomica america¬ 
na seminata sul fondo mari¬ 
no. al largo di Palomares è 
stata finalmente recuperata og¬ 
gi: il formidabile ordigno — 
secondo quando ha precisato 
un portavoce dell’ambasciata 
americana a Madrid, lo stesso 
che ha diramato ufficialmente 
la notizia — è intatto. 

Alle 7.40 di stamane (ora 
locale) la bomba H. tirata su 


il 


J 


-J 


settimanale può bene essere prattutto questione di perso- “ 

constlerata la prima reazione ne ». Chiaro? Se continuano ad m . P . . . . , en ‘ 

•*•*?**> C “""°‘ C r a - — bordT l i ! -u è na Sl dine C S“naW 

io; vale la pena, quindi di ,n plicazione del voto di lista, per USA che hanno partecipato In 
dugiarvisi un momento al di la cui il suffragio dato a un sog- qucsti giorni a „ a H vasta ‘ opera . 
della pura informazione. getto irreprensibile può rtsol- zione di ricerca ti comunica- 

Vediamo mi po’: il dibattito, versi in un aiuto alla lista iute- to emcsso oggi dalla am bascia- 
decreti 10 spinto e la linea ra, nella quale possono esser- ta sta tunitense aggiunge che 

del « Valicano 11 » hanno in- et soggetti non raccomandabi- ulteriori dettagli sulle ultime 

otto a qualche mutamento il li ». Conclusione: « Mi pare che fasi della difT ì cìle operazione 
capo di quella Congregazione sarebbe doloroso se t cattolici saranno forniti ai giornalisti a 
ter la dottrina della fede cui è abdicassero a se stessi » Come p a | 0 mares domani mattina 
data appena tolta la temutis- a dire: votate scudo crociato ni> i corso di una conferenza* 
sima e non sempre gloriosa eli- e non costringetemi a tanti so- stampa. 

chelta di Santo Uffizio? A pri- fismi. Intanto si è appreso che i! 

ma vista potrebbe sembrare di Infine, l'inquisizione del San- recupero è avvenuto grazie ai- 
sì. Ma riflettendo appena si to Uffizio. Ottaviani non nega io straordinario impiego di un 
scopre che le novità riguardano che la procedura si era allon- singolare mezzo subacqueo, il 

più spesso la forma che la so tonata da quella prevista da * Curv ». una specie di sotto 

stanza, almeno per l interni Benedetto XIV divenendo « au- marino robot telecomandato e 
stato. toritaria ». « E' molto doloroso controllato dalla superficie, 

lnsomma, l'uomo che ha defi■ che si fosse arrivati a questo, senza cioè persone a bordo. li 
nito se stesso « il carabiniere anche se è difficile dire come « Curv » è munito di una spe¬ 
derà fede », aggiungendo « la vi si fosse arrivati ». Dal 1947 eie di grossa tenaglia con la 
Chiesa va servita ciecamente, l'ìndice dei libri proibiti non quale può afferrare anche 
come il cieco che io sono », viene più aggiornato e* non lo grandi oggetti: la tenaglia vie- 
moslra un singolare « aggiorna- sarà più ». ne quindi staccata automatica- 


moslra un singolare « aggiorna¬ 
mento »: ha abbandonato fin¬ 


irà più ». ne quindi staccata automatica- 

Dunque. il cambiamento è mcrde dal resto del veicolo e 
qutstzione per scegliere la neo- grosso Ma il cardinale prose- tratta alla superficie mediante 
inquisizione. Una categoria mo- nue: « Quando comparirà qual- la £ ru de,,a nave appoggio. 
dema da affiancare - che so? che scritto che ci sembri falso CosI ha rivisto la luce la 
—* al neo-capitalismo e al neo - G pericoloso inviteremo l’auto- bomba II statunitense che si 
colonialismo. Il che significa re discuteremo con lui, lo era inabissata quasi tre mesi 

anche, tuttavia, che la sicu- ascolteremo, gli faremo notare ^ a ( esa ttamente 79 giorni), do- 

rezza d’altri tempi non è più ciò che riteniamo sbagliato. Poi P° un . Pauroso incidente ae- 
consentita neanche a Ottaviani, \ Q inviteremo eventualmente a rpa c costato la vita a 
Cominciamo dalla politica, fare una nuova edizione tenen - setto militari americani, 
tonto più che mia fornata elei- Sconto dellenostre corZTo- Er « « ” sc .° rSC 

torale è imminente e il cardi- ni Pubblicheremo elenchi di fi uan uo un bombardiere stra¬ 
ziate non s e ne è certo dimen- /,bri sconsigliati, a titolo indi- Jegico della NATO, con quat- 

tìcato. calivo, cosi come fa per esem- ^ r0 atomiche a bordo, entrò 

E’ cambiata la posizione del- pio ,*j Centro cinematografico "? coll,s 'one con un aereo ci- 
la Chiesa verso il comuniSmo? cattolico ver i film » sterna che lo riforniva m vo- 

•fon pud cambiare finché il ^““ 1 : 1 . 1 ™., Io: i bombardiere. ™.BS2.. 
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ticato. calivo, cosi come fa per esem- ^ r0 atomiche a bordo, entrò 

E’ cambiata la posizione del- pio ,*j Cenfro cinematografico "? collisione con un aereo ci- 
la Chiesa verso il comuniSmo? cattolico ver i film » sterna che lo riforniva m vo- 

.Non pud cambiare finciid i, “n^oLlo macinarne. pio 

C a°S!e m ma™ru SS <1 T‘ ™”' U •onlradMani PoSfda ?o.omare S5S 

° j'irò i ° r io*a , ' di Ottaviani sono clamorose ; uomini morirono auattro nu¬ 

ca dell 8 luglio 1949 resta in vi- rhiflrn ln <.( nr?n di dare una • morirono, quaiiro riu 

mire e mme » Tsi nr ima ri clì,aro 10 sjorzo ai aare una SC irono a salvarsi con il para- 
s no sia a caldo è che J- Personalissima interpretazione cadute. Poche ore dopo una 

Sceiba non avrebbe modificato d v ^ornamento Un modo terribile notizia veniva confer- 

aceioa o a euoe moatj calo diverso per assorbire, per fil- ma t a - j e auattro bombe ter- 

TaZndo Z°a cavo ZT ao tTare ’ per ° t1enere Che nulla monucleari^he ri “vano a 

r Terno nè to nZricUeUhe Cf,mbi Quanto le °P mioni del bordo del B 52 erano state let- 

te no. ne la modificherebbe porporat0t e pro babilmente dei teralmente « seminate » nella 

Po'; ahrrni™ v. n n ni n n n n suoi vecchi colleghi di Curia, zona circostante ad Almeira. 
E ‘ nlKJtfnri siano " e,,a linea del Concilio Dopo un riserbo di diversi 

dfft prr n ™ °0«« no 1»^ giudicare. 1 catto- giorni, dopo le proteste della 

tL ?',7 lici ^ vrimi. ^po.adonrsempre piò aliar- 


oggi. 

Poi subentra l’c aggiorna¬ 
mento », visto che gli elettori 
del PCI — scomunica o no — 
sono tanti. « Chi vota per i co¬ 
munisti o è iscritto al partito, 
ma non aderisce al materiali¬ 
smo dialettico, non è scomuni¬ 
cato. ln Italia molte persone 
non sanno niente del marxi¬ 
smo. vanno in chiesa, credono 
in Dio e votano per i comuni¬ 
sti. Essi non sono scomuni¬ 
cati ». Ecco, perfino il * cara¬ 
biniere della fede » è costretto 
a tener conto della realtà e 
rinuncia alla condanna in bloc¬ 
co che, per il passato, ha 
spinto i parroci a mettere gli 
- elettori di fronte ad alternative 
apocalittiche 

Secondo lei un cattolico può 
votare per un socialista? La 
domanda è di attualità e im¬ 
barazzante per giunta II por¬ 
porato si sforza di mescolare 
continuamente su questo tema, 
tradizione e ; aggiornamento ». 
ma in fondo parla a modo suo. 
€ In Italia oggi non c'è un solo 
socialismo, prima di tutto 1 so¬ 
cialisti non sono più accanto ai 
comunisti, anzi in molte cose 
si oppongono ad essi... Certo 
c’è stata una buona evoluzio¬ 
ne ». Per inciso, detto da Otta- 
viani non dovrebbe essere mol¬ 
to lusinghiero per t compagni 
del PS1. 

E’ vero, i socialisti sono di¬ 
ventati abbastanza bravi. « ma 
sarebbero arrivati a questo 
senza la presenza di una forte 
organizzazione politica dei cat¬ 
tolici? ». E sul piano storico, 
per il cardinale, il « grande 
merito » della Democrazia cn 
stiano è consacrato. Ma l'in¬ 
tervistatore voleva una indica¬ 
zione immediata. 

Ottaviani viene al punto, « Io 


Benefici fiscali 
proposti per 
le ville d'arte 

Tutte le ville d arte, esistenti in 
Italia, dovrebbero godere di be 
ne fin fiscali. La proposta è del 
Ministero delle Finanze. Con 
questo provvedimento — è detto 
in un comunicato ministeriale — 
si intenderebbe esonerare le vil¬ 
le dall'imposta sui terreni e sui 
fabbricati, comprendendo anche 
le sovrimposte e l’imposta spe¬ 
ciale sui fabbricati di lusso. So¬ 
lamente le duemila valle d’arte 
«enete. infatti, usufruiscono ora 
di tali agevolazioni. 


E’ in vendita nelle librerie il n. 1 di 
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mata e dei giornalisti le auto 
rità statunitensi solo in marzo 
si decisero ad ammettere uffi¬ 
cialmente l’allarmante verità: 
tre delie quattro bombe erano 
state localizzate e recuperate, 
la quarta era scomparsa in 
mare, sembrava introvabile. 
Non solo: ad aumentare l'an¬ 
goscia di tutti gli abitanti del¬ 
la costa contribuiva un parti 
colare certo non trascurabile. 
Le bombe già rintracciale — 
come quella persa del resto — 
erano si disinnescate, ma due 
di esse, nell'impatto contro il 
terreno erano state danneg 
giate: del materiale radioatti 
vo era fuoriuscito ed aveva 
contaminato il suolo. Gli esper¬ 
ti diagnosticarono che la ra¬ 
dioattività nella zona era pau¬ 
rosamente salita: si dovettero 
rimuovere cinquemila fusti di 
terra e di vegetazione conta¬ 
minata. L’agricoltura delia zo¬ 
na suhl un danno pressoché in¬ 
calcolabile dal momento che 
tutti i rapporti commerciali con 
i villaggi intorno ad Airneira e 
Palomares cessarono di colpo 

Ma il problema niù grave ri 
manevn quello della bomba 
« perdida ». introvabile, affoga¬ 
ta in un mare dal fondo fra¬ 
stagliato e pescoso. II perìco¬ 
lo era enorme: le popolazioni 
indignate iniziarono a manife¬ 
stare sempre più energicamen¬ 
te contro gli americani: sin¬ 
dacati. associazioni anche cat¬ 
toliche dichiararono aita la lo¬ 
ro protesta. 

La ricerca In mare divenne 
frenetica: sul posto vennero 
convogliate unità della mari¬ 
na e dell’aviazione statuniten¬ 
se. Una nuova sciagura si ve¬ 
rificò durante questo sposta¬ 
mento di forze: un cargo ae¬ 
reo inviato da Pasadena pre¬ 
cipitò sulla Sierra Nevada du¬ 
rante una furiosa tempesta 
mentre cercava di raggiunge¬ 
re la zona di Palomares: altri 
otto militari americani perse¬ 
ro la vita. 

Le ricerche proseguirono con 
una squadriglia navale, delta 
« Taks Force 65 ». agli ordini 
del contrammiraglio Guest: so 
nar. sottomarini tascabili. TV 
subacquea, cervelli elettronici. 
« jeep di profondità ». gli enor¬ 
mi mezzi impiegati per la ri¬ 
cerca. — « è l’operazione più 
costosa condotta in tempo di 
pace dalle forze militari degli 
Stati Uniti », ebbe a dire un 
generale — restavano muti, 
ciechi e sordi. H contrammi¬ 
raglio Guest non sapeva più a 
che santo votarsi: intanto il 
panico dilagava e la zona, con¬ 
siderata off limits. rischiava 
di diventare campo bruciato 
anche dal punto di rista turi 
stico. Fu allora che il ministro 
del turismo spagnolo, insieme 
con l’ambasciatore americano 
decise di fare un bagno nelle 
acque di Palomares per dimo¬ 
strare che la bomba, anche se 
c’era, non poteva aver inqui¬ 
nato le acque. Il ridicolo ba¬ 
gno non convinse nessuno. 

Alia fine Guest decise, alme¬ 
no per quanto se ne sa finora, 
di affidarsi all’esperienza e al¬ 
la capacità di un pescatore 
spagnolo, Francisco Simo. che 
dichiarava di aver visto ca¬ 
dere la bomba al largo della 
costa, in un punto dove il ma¬ 
re era profondo oltre i sette 
cento metri. Fu egli ad indi¬ 
rizzare i ricercatori in un pun 
to a arca cinque miglia a! 
largo di Palomares. contro tut 
ti i pareri degli esperti alo 
mici di Washington II 15 mar¬ 
zo. seguendo le indicazioni di 
Francisco Simo. il sottomari¬ 
no c Alrin » discendeva fino al¬ 
la profondità di circa <T)0 me¬ 
tri e. alla luce dei potenti 
riflettori istallati sul suo mu¬ 
so di aca’aio. gli uomini che 
erano a bordo scorgevano av¬ 
volta nel suo paracadute, la 
terribile bomba, poggiata su 
un pendio sottomarino forte¬ 
mente inclinato: il minimo ur¬ 
to poteva farla andare anco¬ 
ra più a fondo. Sono state ne 
cessarle ancora due settima 
ne di tentativi per spostarla 
in un punto più favorevole al 
rectrpero. Guasti meccanici, 
cattivo tempo, calcoli imper¬ 
fetti hanno reso l’aperaziore 
lunga e incerta in un alter¬ 
narsi i successi e di fallimen¬ 
ti. Da ultimo il cavo d’acciaio 
cui l’ordigno era stato attac¬ 
cato per essere trascinato, si 
é spezzato più volte. Allora è 
entrato in azione il sottomari 
no telecomandato, fatto venire 
apoo«ta dagli Stati Uniti. 

Quali siano state le conse 
guenze di una cosi prolungata 
permanenza sottomarina, fino 
a che punto ogni pericolo di 
contaminazione sia cessato si 
potrà valutare solo quando la 
bomba « perdida » sarà stara 
esaminata nei laboratori ato¬ 
mici degli Stati Uniti dove ver¬ 
rà trasportata al più presto 
possibile. 



La nave appoggio per sottomarini, « Peterl », all’ancora nello specchio d'acqua dove è stata localizzata la 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 
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S'è rinsecchito con la congiuntura 
il filone d'oro del neocapitalismo 

Indiani a Milano — Effetti negativi della crisi persino sulle nascite e gli sposalizi — Aumenta 

la produzione ma continua l'espulsione dalle fabbriche e dai cantieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, aprile 
Qualcuno scrisse, su un gran¬ 
de giornale americano, che Mi¬ 
lano avrebbe la capacità di 
trasformare in oro tutto ciò 
che tocca. Erano gli anni in 
cui il boom era di casa, almeno 
nella metropoli lombarda. Le 
fabbriche assumevano, si co¬ 
struivano ambiziosi progetti, la 
speculazione edilizia trionfava 
(gli speculatori trasformavano, 
infatti, in oro ogni terreno su 
cui riuscivano a mettere le 
mani). Erano gli anni in cui 


le banche facevano a gara nel- 
l’aprire sempre nuovi sportelli 
ed erano anche gli anni delle 
favolose serate della Scala con 
dame (le mogli degli specula¬ 
tori) che sfoggiavano toilette 
da un miliardo Facile era. in 
quel clima cadere nell'esaltante 
tentazione di compilare previ 
sioni di sviluppo fantascientifi¬ 
che, non solo per Milano ; ma 
per lutto il Paese. 

Il neocapitalismo trionfava. I 
suoi teorici e > suoi apologisti 
lo esaltavano come il fallo 
nuovo che avrebbe saputo pla¬ 


smare il nuovo volto dell'eco¬ 
nomia italiana e l'industria non 
più stracciona e gretta avrebbe 
disseminato il benessere come 
si fa col grano a primavera. 

Nel 1991, cinque anni fa, Ro¬ 
berto Tremelloni scrisse che il 
saggio annuo di sviluppo avreb 
be potuto conservarsi, nel de 
cenino che si apriva, intorno al 
4 e forse al 5 per cento. Ilo 
sotto gli occhi quello scritto. 
€ ...la popolazione attiva dai 
venti milioni attuali dovrebbe 
raggiungere nel 1970 almeno i 
25-26 milioni, con una disoc- 


Nel 40° del sacrificio 


Omaggio alla memoria 
di Giovanni A mendola 



NAPOLI — Un momento della cerimonia davanti alla tomba di Giovanni Amendola: Pietro e 
Giorgio Amendola (di spaile) sono accanto al sindaco Principe. (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7. 

Il quarantesimo anniversario 
della morte di Giovanni Amen¬ 
dola è stato ricordato con due 
significatile cerimonie svoltesi a 
Napoli ed a Salerno stamane, ad 
iniziativa delle rispettive Ammi¬ 
nistrazioni comunali, presenti an¬ 
che i figli Giorgio, Pietro e Ada. 

A Napoli, alle 10,30, una coro¬ 
na d’alloro è stata deposta dal 
sindaco. Principe, sulla tomba 
dell'uomo politico e studioso — 
morto in esilio a Cannes vittima 
del fascismo — nel recinto degli 
uomini illustri al cimitero dì 
Poggiorea le. 

Èrano presenti, tra gli altri, il 
vice presidente dell'Amministra¬ 
zione provinciale e segretario pro¬ 
vinciale della DC, Ciro Canllo: il 
vice sindaco socialista Porzio: 
lon. Lezzi della direzione del 
PS! e consighere comunale; il 
segretario della Federazione co¬ 
munista. Mola; il segretario della 
Federazione socialista. Caldoro; 
1 senatori Palermo e Valenzi; 
l’on. Bronzuto. l’on. Cariota Fer¬ 
rara. l’on. Abruzzese, fon. Cola¬ 
santo. gli assessori comunali 
Buonaiuto e Degni, i consiglieri 
provinciali Dello Jacovo. Ingan- 
gì. Casillo. De Stefano, Marfella, 
Renta; i consiglieri comunali 
Emanuele Papa. Locoratolo. Bor- 
nello. Geremicca. Sandomemeo. 
Gabriele; il questore Cappelli, 
l’editore Macchiaroli; U vice se¬ 
gretario generale del Comune. 
Lombardi; Caruso per l’ANPI. 
Picardi per l'Assoaazione perse¬ 
guitati politici; Stefano Oberti 
del Comitato nazionale per le 
onoranze agli esuli morti in esi¬ 
lio. che sta organizzando per 
settembre un raduno a Parigi, 
e che ha chiesto venga portata al 
«Centro studi Piero Gobetti» la 
lapide, da sedici anni deposta nei 
pressi della tomba, che ricoprì il 
tumulo di Giovanni Amendola nel 


cimitero di Cannes dalla morte 
fino al 1950, quando le sue ceneri 
furono trasiate a Napoli, e sulla 
quale Roberto Bracco fece mci 
dere: « Qui vive Giovanni Amen- 
dot a aspettando ». 

A Salerno, alle 12. una rappre¬ 
sentanza civica composta dal 
sindaco, Menna, da assessori e 
consiglieri comunali nonché da 
consiglieri provinciali, ha depo¬ 
sto una corona di alloro dinanzi 
al monumento a Giovanni Amen¬ 
dola. in corso Garibaldi. Presenti, 
tra gli altri, Ton. Cacciatore per 


il PSIUP. l’aw. Liberti per PLI. 
I aw. Barbirotti per d PSD1, il 
compagno Perrotta segretario 
della Federazione comunista, il 
compagno Volino per l’Alleanza 
contadini. 

Anche alla cerimonia di Sa¬ 
lerno sono intervenuti Giorgio. 
Pietro ed Ada Amendola. 

Giovanni Amendola sarà ricor¬ 
dato nel quarantesimo anniversa¬ 
rio del sacrificio, anche dall'As¬ 
sociazione della stampa e dal¬ 
l'Istituto di previdenza dei gior¬ 
nalisti, a lui intitolato. 


Barcellona 


Pesante repressione 
contro gli intellettuali 


PARIGI. 7 

Si apprende da Barcellona che 
le autorità franchiste hanno com¬ 
piuto nuove repressioni contro 
gli intellettuali che lottano per 
i diritti democratici e per la 
libertà del popolo spagnolo. 

Numerosi dirigenti culturali ca¬ 
talani sono stati condannati ad 
ammende da 20.000 a 200 000 pe- 
setas per avere sostenuto il con¬ 
gresso democratico di studenti al 
monastero dei Cappuccini di Bar¬ 
cellona. Tra loro sono l'editore 
Carlos Barrai, il poeta Juan Oli¬ 
ver. l’architetto On'ol Boyas. 0 
poeta Salvador Espnu. Essi sono 
stati multati per 100-200.000 pe¬ 
seta*.' 

Sono circa una trentina gli in¬ 
tellettuali spagnoli che hanno 
preso parte al congresso di 500 


dirigenti del movimento studen¬ 
tesco democratico tenuto dal 9 
al IO marzo al monastero dei 
Cappuccini a Barcellona. 

Per ordine delle autorità, la 
polizia ha fatto irruzione nel mo¬ 
nastero disperdendo brutalmente 
i partecipanti al congresso Gli 
intellettuali, presi assieme agli 
studenti, sono stati interrogati 
dalla polizia. 

Diciassette organizzazioni cat¬ 
toliche, in particolare, hanno ele¬ 
vato una protesta contro l’arbi¬ 
trio franchista. 

Il capo delia congregazione di 
Santa Maria della provincia di 
Barcellona. Juan Cabernet, è 
stato espulso dalla diocesi di Le¬ 
ntìa (Catalogna) per aver messo 
in circolazione la loro dichiara- 


cupazione confinata ai limiti 
frizionali, probabilmente con 
orari di lavoro ridotti di un 
quarto rispetto agli attuali e 
••on retribuzioni aumentate del 
la metà. Crescerà notevolmente 
la proporzione della popolazione 
attiva dipendente rispetto a 
quella indipendente; crescerai! 
ut> vigorosamente i mezzi e i 
modi per una più generahz 
zata e rapida mobilità di per¬ 
sone, di idee, di cose... ». 

Milano, polo di sviluppo a 
livello nazionale, avrebbe natu¬ 
ralmente avuto un ruolo straor¬ 
dinario. Ogni anno la sua popo¬ 
lazione avrebbe dovuto accre¬ 
scersi con una media di almeno 
*5 mila unità, in gran parte 
tmmiqmii fino a supetnre lar¬ 
gamente, nel 1970. il tetto dei 
due milioni di abitanti (di cui 
almeno un milione appartenenti 
olla popolazione attiva). Il red¬ 
dito totale prodotto nella me¬ 
tropoli avrebbe dovuto ascen¬ 
dere a non meno di 2.460 miliar¬ 
di di lire, il che avrebbe signi¬ 
ficato un reddito medio pro¬ 
milanese di 1.200.000 lire. La 
famiglia media, precisava Tre¬ 
melloni, avrebbe quindi potuto 
contare su un reddito vicino 
ai quattro milioni e quindi as¬ 
sicurarsi* un’esistenza che sfio¬ 
ra i limiti attuali dell’agiatez¬ 
za dei paesi nordici ». 

C’è staio invece un brusco 
risveglio. Gli orari di lavoro 
sono stati in molti casi ridotti 
di un quarto (ed anche di più): 
ma lo sono stati anche i salari 
E’ probabilmente l’unica * pre¬ 
visione » che si è avverata. 

L’edilizia, proprio il settore in 
cui si verificarono le più scan¬ 
dalose operazioni speculative, 
è oggi avvinghiata dalla più 
profonda crisi: la media annua 
i degli occupati durante il 1965 
è scesa, secondo i dati del Co¬ 
mune di Milano, « al livello del 
corrispondente valore medio 
dell’anno I960 »; le costruzioni 
nuove rimaste invendute, stan¬ 
do ai calcoli degli imprenditori, 
dovrebbero in città ascendere 
ad un valore di 600 miliardi; 
molli degli edili che non hanno 
ancora perso il posto lavorano, 
presi per la gola, senza libretti, 
sema assicurazioni, con salari 
fissati sui due piedi dai cosid¬ 
detti cottimisti o dagli stessi 
padroni. E se ripresa ci sarà 
(...a cominciare dal prossimo 
autunno « se verrò fugato ogni 
dubbio sulle incognite che pos¬ 
sono presentare gli investimenti 
immobiliari privati e se inter¬ 
verranno sagge revisioni nel 
l’attuale regime dei canoni di 
locazione ». ha scritto il pro¬ 
fessor Giordano Dell'Amore), 
non sarà ripresa per t'occupa 
ztone. Mai più, nell'edilizia, ver¬ 
ranno raggiunti i livelli del 
1963, poiché le nuove tecniche 
di costruzione possono elimina¬ 
re un terzo della manodopera 
che era necessaria, coi sistemi 
tradizionali, per costruire le 
case. Tornasse il boom delle 
costruzioni, anche se ai ritmi 
di tre anni fa, una gran parte 
della manodopera espulsa in 
questi anni di crisi non potreb¬ 
be insomma più tornare alla 
edilizia. 

La crisi congiunturale ha avu¬ 
to sulla vita della metropoli 
ripercussioni che ancora non 
possono neppure essere appieno 
valutale, anche perché la fase 
di bassa congiuntura non si è 
conclusa. L’immigrazione, ad 
esempio, è finita e Tanno scor¬ 
so sono stati più numerosi quel¬ 
li che se ne sono andati da Mi¬ 
lano che quelli che sono arrivali 
(saldo negativo che si aggira I 
sulle 1.700 unità); la disoccupa¬ 
zione, come appare dai dati de 
gli uffici di collocamento, ha 
raggiunto nella provincia la 
quota di 50 mila sema lavoro; 
la sottoccupazione è pure rile¬ 
vante e gli avviamenti al lavoro 
sono stati nel 1965, ben 43,489 
meno del 1964, cioè il 27% in 
meno. Ma la crisi ha avuto per¬ 
sino effetti negativi sulla na¬ 
talità e sulla nuzialità, chiara 
i conseguenza di un generale ab¬ 


bassamento del tenore di vita 
che ha colpito soprattutto ta 
popolazione in età giovanile. 
Sposarsi, o mettere al mondo 
un figlio, coi tempi che cor¬ 
rono, è diventato un lusso che 
non tutti possono permettersi. 

Si parla anche a Milano, ov¬ 
viamente. di ripresa. Però, an¬ 
che qui. l'evoluzione riguarda 
soprattutto il livello dei profitti. 
Aumento la produzione; aumen¬ 
ta anche la media mensile delle 
ore lavorate da ogni operuio 
occupato (da 151 a 154): aumen¬ 
tano vertiginosamente le richie¬ 
ste di prestazione di ore straor¬ 
dinarie (fra novembre e dicem¬ 
bre il volume delle richieste di 
ore straordinarie è stato quasi 
raddoppiato, passando da 378 
mila e 48 ore in novembre a 
604.496 ore in dicembre). Però 
continuano anche ad aumentare 
i disoccupati e poche settimane 
fa. per la prima volta dopo 
anni, in piazza della Scala 
sono apparsi gruppetti di uo¬ 
mini che recavano cartelli: 
« Siamo gli indiani italiani - Vo¬ 
gliamo lavoro ». 

E’ pure una novità di questi 
ultimi mesi l'aumento degli ad¬ 
detti alle attività agricole. Si 
legge, nel Rapporto sulla situa¬ 
zione della occupazione presen¬ 
tato dal Comune di Milano, che 
si sta verificando un « movi¬ 
mento di riflusso verso il la¬ 
voro agricolo il cui indice di 
occupazione in provincia di Mi¬ 
lano è aumentato del 2 per 
cento tra la fine del 1961 e la 
fine del 1965 ». Nella provincia 
che è considerata, a ragione, la 
capitale dell'industria, sta in¬ 
somma avvenendo un rilevante 
ritorno alla terra. 

Perché continua l'espulsione 
dalle fabbriche e dai cantieri? 
E, ancora, perché si possono 
intravvedere i primi sintomi di 
ripresa ma non quelli, fonda- 
mentali per un reale, sicuro e 
ordinato sviluppo, di accresci¬ 
mento della occupazione? 

1 1 più recenti dati — mi ha 
detto il doli. Morelli, segreta¬ 
rio della CISL — mostrano che, 
pur in presenza dei primi segni 
di ripresa economica, non si 
denotano altrettanti sintomi di 
ripresa nell'occupazione. Si de¬ 
vono anzi segnalare parecchi 
casi, che possiamo ritenere di¬ 
venteranno sempre più frequen¬ 
ti. di notevoli riduzioni di per¬ 
sonale, conseguenti a procesri 
di trasformazioni industriali, in¬ 
novazioni tecnologiche, raziona¬ 
lizzazioni organizzatine, ecc. 
Ora. se si può valutare positi¬ 
vamente uni. ristrutturazione 
del nostro assetto industriate 
al fine di un suo ammoderna¬ 
mento e di una sua maggiore 
competitirità rispetto alle eco¬ 
nomie più progredite, non è 
pensabile che il costo di tali tra¬ 
sformazioni debba gravare uni¬ 
camente sui lavoratori ». 

Ci si trova quindi di fronte 
ad un problema che già oggi, 
ma ancor più nell'immediato 
futuro, sarà al centro di tutte 
le lotte per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Paese II se¬ 
gretario responsabile della Ca¬ 
mera del Tximrn di Milano, 
Aldo Bonaccini. non dà per 
scontato che grandi trasforma¬ 
zioni tecnologiche arrengano 
« almeno entro un tempo ragio¬ 
nevolmente breve ». 

« V'è però certamente da ri¬ 
tenere — egli ha detto — che i 
processi di riorganizzazione e 
d'intensificazione dello sfrutta¬ 
mento della forza lavoro con¬ 
tinueranno a caratterizzare 
questo periodo. La riduzione 
dei costi unitari continuerà ad 
essere ricercata, nelle intenzioni 
del padronato, soprattutto in 
termini di riduzione dei costi 
del lavoro, almeno entro i li¬ 
miti nei quali la concorrenza 
intemazionale potrà essere af¬ 
frontata e sostenuta senza il 
ricorso a quelle trasformazioni 
ed agli investimenti che esse 
richiedono, ln ogni caso, le con¬ 
seguenze immediate svi liveOi 
di occupazione non possono che 
essere preoccupanti ». 

Piero Campiti 
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Contro il blocco degli stipendi 


Cresce la spinta rivendicativa 

il passaggio contrattuale all'ENEL I unitaria fra 



Per il passaggio contrattuale all'ENEL 

Marciano su Carbonia 
i minatori del Sulcis 

L'Ente di Sfato ha respinto la richiesta rinnovata dai 
dipendenti dell'ex Carbosarda - Solidale la popolazione 


gli statali 

CGIL e CISL chiedono l'immediata utilizzazione 
dei 25 miliardi accantonati - Ferrovieri, postele¬ 
grafonici e insegnanti portano avanti realistiche 
richieste di categoria 


Riassorbiti dai padroni 
gli aumenti salariali 


Mentre I padroni tentano di 
bloccare le paghe, e La Mal¬ 
fa Il aiuta con argomentazioni 
pseudosclentlfiehe, l'economi¬ 
sta prof. Nino Andreatta, in 
un editoriale del * Giorno », 
rileva: « Il complesso del pa¬ 
gamenti delle Imprese per sa¬ 
lari, stipendi e contributi è 
aumentato nel '65 di soltanto 
26 miliardi (cloò dello 0,5 %), 
mentre I redditi non di lavoro 
sono cresciuti di 478 miliardi 
(cioè del 15 %) a. 

E cosi commenta: « Non 


Per i contratti 


Dalla nostra redazione | " 

CAGLIARI. 7 | ^ djeQ (( Il Giorno » 

l minatori di Carbonia, di 
fronte al rifiuto della direzione " " ~ ~~ 

generale deliENEL di tratta¬ 
re sulla loro sistemazione eco 

nomica e giuridica, hanno ri- | K ICI $S Ù f li$1S ( 

preso oggi la lotta dando luo • ~ 

go a massicce manifestazioni i _ 

di protesta e ad uno sciopero | fa|j f||||ftg||ff 

generale. La situazione si è . IJII WIIIIUIII 

inasprita: il fermento si esten¬ 
de a tutto il bacino carboni- Mentre I padroni tentano di 

fero e ai centri abitati del bloccare le paghe, e La Mal- 

<j u l c j s ■ fa II aiuta con argomentazioni 

‘ i dipendenti della et Garbo - I ^tò^K^nd^t 

sarda rivendicano estensione I un ed||orlale del « Glorno 

ai minatori del contratto degl, . r|Iova; , (| C0mple „ 0 del pa . 

elettrici, e la conservazione | „ d#|| , #B por 

degl, istituti propri del contrai- . , ar| d| e contr lbutl è 

lo dei mina ori Im direzione | aumenlato nel « 6S dI sollanlo 

generale dell ENEL ha sempre u mlllardl (cloò delIo 0#5 %)# 

respinto queste rivendicazioni, mentre , reddi „ non di |avoro 

limitandosi a sottoscrivere, net cresc | u ,| d | 478 miliardi 

mesi scorsi, un accordo proti- I ( c toè del 15 %) ». 

visorio che prevede irrisori mi- I E cosi commenta: < Non 

glioramenti salariali. 1 

I sindacati rilevano che la *™ 

estensione del contratto dei la- ___ 

voratori elettrici ai dipendenti 

della miniera di Santa Barba¬ 
ra di San Giovanni Vatdarno Por I mntmtti 
e a quelli di Larderello, rap- rc * 1 1 UHI 

presenta una conquista che non - 

può essere negata ai minatori 
di Carbonia, per non accre- ■■ 

ditare ulteriormente la tesi del K_ 

trattamento coloniale riserva- 
lo ai sardi. ■! 

II prof. Di Cagno, dal suo 
canto, si mostra rigorosamen¬ 
te intransigente: quando t tre 

sindacati, nei giorni scorsi, L 

hanno sollecitato un colloquio 

per un esame della vertenza. ■■ 

egli ha fatto inviare dai fun¬ 
zionari un fonogramma nel 
quale si afferma che la di¬ 
rezione dell’ENEL non solo 
intende trattare, ma non è nep¬ 
pure disposta ad incontrarsi 
con i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori. La sprezzante risposta 
ha suscitato nel bacino un pro¬ 
fondo malcontento. In tutte le 
miniere sono state convocate 
assemblee con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti dei tre 
sindacati. Al termine delle riu¬ 
nioni. affollatissime, gli operai 
hanno deciso di rispondere con 
la lotta alle proposte dell’En 
te elettrico di Stato. Sicché og¬ 
gi. sin dai primi turni, tutti i 
pozzi sono rimasti bloccati. 

Circa mille operai di Seru- 
ci, dopo essersi raccolti nel 
piazzale della miniera, si sono 
diretti ai pozzi di Nuraxifigus. 

Qui erano attesi da 400 com¬ 
pagni. Si è subito formata 
una lunga colonna che ha mar¬ 
ciato per Carbonio. E ’ sfata 
una marcia di quasi 20 km.. 

La lotta unitaria in corso nel 

bacino carbonifero parte dalle __ 

rivendicazioni salariali, ma si 

D *"» «"• «WU guerr, 

degna In primo luogo i mina- 

tori chiedono dalla Giunta re- —^ 

gionale che si istituirà, impe- P I 

gni in questo senso: azione | | f|| |Iff|TI1l 

contro i licenziamenti ed i tra- ™ ■ w« limivi 

sferimenti; sistemazione eco- — 

nomica e giuridica dei dipen- _ M | 

denti della ex Carbosarda; un J 

programma per l'utilizzazione virili I 

della energia elettrica della 

supercentrale: lo sfruttamen- m 

fo del bacino per prodotti chi- m M m 

Stasera, nel corso di un 

grande comizio a Carbonia. A vent’anni dalla fine dd se¬ 
paranti alla sede del Comune, condo conflitto mondiale. Io Sta- 

il segretario della Camera del ha ‘"ir ®?*® 10 .® nor , a * a ,-7 ,i , sei ? 
lavoro di Cagliari, compagno 122 miliardi a titolo di 

tv* ninnati! hn d « regime e di guerra. 


sembra dubbio che I profitti 
abbiano conseguilo un note¬ 
vole ricupero verso una si¬ 
tuazione di normali!*. Il siste¬ 
ma Industriale Italiano è dun¬ 
que sulla strada di un com¬ 
pleto riassorbimento degli au¬ 
menti salariali verificatisi nel 
1962-63 ». 

Se tre milioni di lavoratori 
sono In lotta, è proprio perchè 
vogliono ricuperare una « nor¬ 
malità » per i loro salari, 
< riassorbiti » dal capitalismo 
con l'attacco alla paghe, aL 
l'occupazione • al diritti. 


* Alla generale spinta riven- 
dicativa del pubblici dipen¬ 
denti il ministro per la Rifor¬ 
ma. on. Bertinelli. ha risposto 
con l’iniziativa degli incontri 
separati con i sindacati di ca¬ 
tegoria, per * aggiornarsi ». 
come egli ha dichiarato. Si pro¬ 
trae cosi U lungo, quanto or¬ 
mai scoperto. « gioco delle par¬ 
ti ». Dodici ministri, seimila 
pagine raccolte in volumi, cin¬ 
que commissioni interministe¬ 
riali e. oggi, siamo punto dac¬ 
capo: il nuovo ministro vuol 
sapere — lui che dovrebbe sa¬ 
perlo dire agli statali — a che 
punto siamo con la riforma 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne. Moro, nelle dichiarazioni 
programmatiche del suo gover¬ 
no. non ha fatto alcun accen¬ 
no a tale riguardo, il suo mi¬ 
nistro « prende contatti ». E 
cosi la tattica dilatoria viene 
elevata a sistema, appena ve- 
J lata dalla presentazione di quei 


ILI: NUOVI SCIOPERI 
SPEDIZIONIERI FE 





lavoro di Cagliari, compagno 


r Ieri 1 lavoratori spedizionieri 

— 11 0. « il hanno effettuato uno sciopero 

Dalla fine della guerra I di 24 ore dando inizio alla ma- 

- nifestazione di lotta per il con- 

tratto, che proseguirà ancora 
m • É • oggi. A Roma e nel Lazio i 

Profittatori tosasti: i“ ta “ 5o,woiire 

EDILI — Nell'edilizia la bat- 
taglia contrattuale unitaria ri- 
rAHfprenderà dopo Pasqua, con 
Ivvlll ■ azioni articolate. Il giorno 13 

g m Mm Mm sciopereranno gli edili romani, 

j»»*l** ■ ■ ijiiiji ■ il 14 quelli di Milano e il 15 

CfflffV I// fTfffflfl ffl quelli dell'Emilia-Romagna. Nel 

u mamm ■■■■■■«ai vsv resto del paese gli scioperi 

s . . . , verranno attuati dal 18 al 22 

A vent anni dalla fine del se -1 mezzi che certamente non sono #n Hi» 1 «inHannH nltr*. » 
condo conflitto mondiale, lo Sta- casuali. 

lo ha introitato finora la misera I 619 miliardi derivano dalle ,f re J intensl ”cazione dei- 
somma di 122 miliardi a titolo di I seguenti « sanzioni »: * a hanno protestato pres- 


Profittatori fascisti: 

confiscati 
solo 122 miliardi 


L„ i piuuLu ui it-'KiKK: c ui «uciia. 1 ) imposta straordinaria sui so *1 ministero del Lavoro per 
Dave V°i^ , Gli accertamenti, anch'essi irri- profitti di guerra e relativi prò- l’esiguo aumento (100 lire al 

| sori. sono per 619 miliardi. In- fitti avocabilL In questo settore giorno) del sussidio di disoccu- 

fTWFl n/tt fra ftnn/»z*/rf» Alvi I_•_*_• j_i «_i__ _—_i: ì rea art _ p . . . - 


KNbL aat tre sindacati Nei somma i profittatori del fascismo sono stati eseguiti 1.560.255 ac- pazione deciso dal governo. 
telegramma «1 afferma che il e della guerra — 1 «pescecani», certa menti per un reddito com- ai ikiitmtÀrtutt zi i- 
rifiuto opposto dall’Ente elei come furono chiamati all'epoca plessivo di 241 miliardi, ma fino in rumi il io 

frfeo ad un incontro con i sin del primo conflitto mondiale — a tutto il 1965 lo Stato aveva tn- aprile sciopereranno per < 
bacati ha provocato la reazio I hanno avuto un doppio benefìcio: unitalo solo 35 miliardi; cisione dei tre sindacati, i 1 


elsivo di 241 , ALLENTARISTI - Il 15 e 

tutto il 1965 lo Stato aveva tn- 1® aprile sciopereranno per de- 
oitato solo 35 miliardi; cisione dei tre sindacati, i lat- 

2) avocazione allo Stato dei tiero-caseari e gli addetti alle 


ne delle maestranze la CGIL son ° state loro contestate somme l 2 ) avocazione allo Suto dei tiero-caseari e gli addetti alle 
la CISL e la UIL insistono sul * V***™ | P ro . riU j> ctntraU de! latte. Contro il 


la necessitò di un colloquio im 
mediato con I dirigenti del 
VENEL. 


guiti 24.823 accertamenti per un blocco contrattuale il 27 aprile 


A giustificazione di questo inde- totale di 118 miliardi, ma anche sciopereranno unitariamente 
coroso stato di cose si invocano qu , sono staU incassati solo 19 tutti di alimentaristi 


vane gmstificazM)ni: la «estre- miliardi. Sono state eseguite 115 
ma * difficoltà degli accertamen- confische e ne sono state archi¬ 
ti. la carenza di personale e ai viate ben 7.804 per « carenza di 


telegrafiche 


qui sono stau incassati solo 19 tutti gli alimentaristi, 
miliardi. Sono state eseguite 115 n-irmiDDrvi * 

confische e ne sono state archi- hLllUKBlM — Lo sciopero 

viate ben 7.804 per « carenza di unitario contrattuale di 48 ore 
beni, amnistie ed altre eccezionali dei netturbini delle aziende mu- 
circostanze ». nicipalizzate si è svolto in tut- 

L'imposta straordinaria sui prò- to il paese con grande socces- 
fìttt di guerra colpiva fino ai 75- so. 1 tre sindacati hanno già 
80 per cento gli « utili derivanti deciso un nuovo programma di 
da attività industriali, eommer- lotte qualora le aziende non 
c-.ah e intermediarie conseguiti, modificassero la loro posizione 


. . IIIVAZIUVflJJV» V IO IUI SJ UUCU.IUtl^ 

TV: nel 1967 a colori &MSS2TABK **«****■ 

lf. IICI I/WI a VUIUII L'avocazione a^o Suto. cioè la AUTOLINEE — Gli addetti 

La società Ptnltps. che celebra quest anno il suo 75 anno dalla confisca, dei « profitti di regime * alle autolinee private della 
fondazione, inizierà verso la fine del 1967 la vendita di apparecchi era stata stabilita per varie cir- provincia di Milano attueranno 
televisivi a colon. U prezzo si aggirerà tra i 700 e gli 83o dollari, costanze: confisca dei beni con- 0 cjà e domani un nuovo scio- 
pari a 436-524 mila lire. Nella sua annuale conferenza stampa il riessa alla condanna penale per n—, d i 40 1 . ]««_ dJ OIWk 

presidente della Philips ha detto di ritenere che i governi dei paesi determinati debtti dai ddl 27 tu- LJZ, 


ord.nano, nel settennio 1939-1945 ». 6 

L’avocazione ado Srato, cioè la AUTOLINEE — Gli addetti 
confisca, dei « profitti di regime * alle autolinee private della 
era stata stabilita per varie cir- provincia di Milano attueranno 


presidente della Philips ha detto di ritenere che 1 governi dei paesi 
europei prenderanno entro il 1966 una decisione circa il sistema 
da adottine per la TV a colori. 

Lavoratrici: la CGT alla Consulta 


ucicrmmau UCUUI UOJ OOl IU* jumiKatll.ia 21 

gho 1944. n. 330; avocazione to- 

tale del profitti conseguiti eoa le rimwvo del contratto è in atto 
forniture ai tedeschi dopo l ’8 set- 10 tutta Italia dallo scorso 
tembre 1943; avocazione degli in- mese di dicembre, 
crementi patrimoniali cooseguiU ASSICURATORI - La nuova 


Alla prossima Consulta delle lavoratrici CGIL che avTà luogo JJrticoSn* Snch^durante^iS astensione dei trentamila as 
_ ___ „a -mIui Cn m (*zn>i»n* parTicoian cantne uurarae u re- x __.. 


a Roma il 22 23. parteciperà anche Maddalena Colin, segretaria 
della CGT e responsabile dell’linicio lavoratrici della confcdcra- 
ziooe sindacale unitaria francese. 


ili: telegramma a Moro 


(ui uwiai 1 v,a» iene uutamq u tp | * . * . . ». . 

girne fascista; avocazione degli siluratori si è svolta in modo 
incrementi ottenuti mediante la massiccio Nel corso dello scio 
assunzione di appalti, forniture, pero, svoltosi mercoledì, si so 
concessioni, ecc. a condizioni di no avute forti manifestazioni 
favore per l'intervento dei gerar- davanti alle sedi delle società, 
chi fascisti. _ A Milano la polizia intervenu 


I rappresentanti del sindacati edili della CGIL. CISL e UTL Da tutto quMto^J^me giro ta ln f or7€ fermato un*im 
• delle associazioni cooperative di categoria aderenti alla Lega daffari fiorito alLombra del re- p j e „ ata membro di Commissio 
delle cooperative e all'Associazione generale cooperative hanno chie- girne e nelle circostante create P j, a N U 
sto telegraficamente un incontro eoo l’oo. Moro per sottoporgli prò- dalla guerra sono saluti fuori 619 np to* ern *- Nella roto, un mo¬ 
rate Indispensabili e urgenti per euperare gli aspetti più gravi miliardi e per giunta non ancora mento della manifestazione 
deUa crisi edilizia. interamente pagati! romana. 


miliardi e per giunta non ancora 
interamente pagati! 


mento 

romana. 


manifestazione 


due provvedimenti e mezzo 
(riordino dei ministeri, decen¬ 
tramento e carriere) che non 
modificano di un ette le ruggi¬ 
nose strutture amministrative 
del nostro Paese. 

Ma è sopratutto sui proble¬ 
mi normativi ed economici del 
personale dello Stato e delle 
aziende autonome che il go¬ 
verno vorrebbe continuare a 
tacere. Gli statali, i ferrovieri, 
l pt, il personale della Scuo¬ 
la sono stati, negli ultimi anni, 
protagonisti di lotte generose 
ed aspre. L’attacco alle posi¬ 
zioni rivcndicative dei pubbli¬ 
ci dipendenti è stato sferrato 
con l’arma insidiosa del con- 
glohamento che. in sostanza, 
ha bloccato fino ad oggi pa¬ 
ghe e stipendi — sulla linea 
della « politica dei redditi » — 
e con l'attacco alle libertà, fi¬ 
no alla denuncia di migliaia 
di pubblici dipendenti, di in¬ 
teri gruppi dirigenti sindacali, 
alla minaccia - giunta in Par¬ 
lamento — di militarizzazione 
dei dipendenti civili delle Do¬ 
gane. j 

Oggi vi è un rilancio, sia 
pure con sfumature e accen- j 
tunzioni diverse, della botta- 1 
glia rivendicativa dei pubblici 
dipendenti. Un’azione articola- , 
ta che autonomamente svilup¬ 
pa l'iniziativa partendo dalla 
condizione reale delle singole 
categorie, pur con l'obiettivo 
generale della riforma e del 
riassetto funzionale e retribu¬ 
tivo. 

STATALI — Hanno raggiun¬ 
to una comune piattaforma ri¬ 
vendicativa per il riassetto re¬ 
tributivo: decorrenza dal 1 . 
gennaio 1967 e immediata uti¬ 
lizzazione dei 25 miliardi ac¬ 
cantonati alTinizio del conglo¬ 
bamento. La Federstatali CGIL 
ha rivolto un invito alle con¬ 
sorelle a « trasferire l’unità 
raggiunta sul piano della mo¬ 
bilitazione dei lavoratori con¬ 
cordando se necessario i mo¬ 
di e i tempi di una prima azio¬ 
ne sindacale qualora il governo 
non acceda alle richieste di 
aprire trattative». D pensiero 
della CISL-stataii, esposto dal- 
l'on. Armato al ministro Ber- 
tinelli, è sulla linea delia 
CGIL. 

POSTELEGRAFONICI — I 

140 mila lavoratori delle PT 
si avviano allo sciopero gene¬ 
rale, fissato per lunedi 18 aprile 
rivendicando non solo la defi¬ 
nizione della riforma e del rias¬ 
setto, ma la revisione (cioè lo 
aumento) delle competenze ac¬ 
cessorie, con retroattività al 
1 . gennaio u. s., la correspon¬ 
sione di un compenso per « in¬ 
tensificazione del lavoro » al 
personale degli uffici locali, 
blocco dei mille licenziamenti 
dei portalettere reggenti, ecc. 

FERROVIERI - Sono decisi 
a passare all’azione qualora 
TAmministrazione delle FS non 
accolga le richieste, sul tap^ 
peto da molti mesi, per c l’uno 
fanfum, la revisione e il miglio 
ramento delle competenze ac¬ 
cessorie. la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro »; per 1 lavoratori 
delle assuntorie si chiede lo 
adeguamento degli stipendi, 
bloccati ai livelli del 1963, per 
quelli degli appalti la perequa¬ 
zione salariale e la difesa dei 
livelli di occupazione: per en¬ 
trambe le categorie la unifica¬ 
zione del trattamento a quello 
dei ferro rieri 

SCUOLA — La soluzione dei 
problemi retributivi dei presidi, 
del personale di ruolo e non. 
l’aumento delle indennità. Yuna 
tantum, ecc. 

Anche la DIRSTAT. Porga- | 
nizzazione del personale diret¬ 
tivo dello Stato, ha proclamato 
lo stato di agitazione per questi 
problemi proponendo alle altre 
federazioni di categoria di ri¬ 
prendere le trattative intersin¬ 
dacali sul riassetto, cioè sullo 
adeguamento degli stipendi, al 
fine di c pervenire ad una con¬ 
clusione e ad eventuali azioni 
concordate e comuni ». 

Un'azione vasta, articolata, 
per lo più unitaria, ebe fa giu- 
| stizia di ogni residuo carattere 
corporativo delle singole cate¬ 
gorie, per muoversi verso obiet- 
' tiri pressanti, maturi che awi- 
1 cinano la soluzione dei proble- 
1 mi più generali. Una scelta 
qualitativa, dunque, dei sinda 
catt nel contesto della più ge¬ 
nerale azione rivendicativa dei 
* lavoratori impegnati, nelle fab- 
1 briche e nelle campagne, in 
uno scontro di classe che con 
1 testa il blocco salariale e con 
Irattuale, cosi come I pubblici 
1 dipendenti, ormai fuori dalla 
gabbia del conglobamento, ri 
fiutano fi blocco della sposa sta 
tale e quello delle assunzioni 
Un’azione articolata che ha. 
però, un denominatore comune: 
accordare subito lo distanze 
fra stipendi e potere d’acquì 
sto. 

t. a. 


Metallurgici: 
una battaglia 
per la 
democrazia 

La presenza della polizia dii 
rante gli scioperi dei melalliir- 
girì si fa di giorno in giorno 
più massiccio. F. non c’c un 
episodio — anrho modesto — 
elio lo giustifichi. In più di 
due mesi di lolla, rerlamenle la 
vertenza si è inasprita; certa¬ 
mente è cresciuta la tensione; 
certamente le rappresaglie pa¬ 
dronali — licenziamenti di at¬ 
tivisi! sindacali — e le bas«e 
vernicile a cui sono ricorse an¬ 
che le nzirnde pubbliche — ron 
ln sospensione, per esempio, 
della mensu nei giorni di srio- 
1 pero — esasperano gli nnlmi. 

Ma nonostante lutto questo, la 
I vertenza si è sviluppata secon¬ 
do le rospnn*nhili decisioni del 
Ire sindacali, senza un incidente. 

Eppure, nei giorni scorsi a 
Torino, attorno alla FIAT si è 
assistito ad una mohililazione 
delle forze di polizia incredibi¬ 
le. Avvicinarsi ni cancelli delle 
fabbriche del grande complesso 
era impossibile per dirigenti ed 

LA FI0M A TAVIANI — d a se9 . re, ® r,a na * ,ona,e d ®" a j;' 0 T M , ha « an j rna, ° »' a "- 

damento dello sciopero alla FIAT, in relaziono all'at- L da mirloi «li nfs«*nli Per « difeu- 
teggiamento delle forze di polizia e agli Incidenti che si sono verificati ed ha chiesto urgente- j ,j,. rr . „ j, f j e(||t | a a |||,,. r |,|j 
mente di essere ricevuta dail'on. Tavlani, ministro degli Interni, attraverso un fonogramma di | | aV i»r,» » In renll’i per impedl- 
cui diamo il testo: « Facendo seguito nostre precedenti richieste e pubbliche dichiarazioni 1 ro | n p m| , n(Mm ,|„ „-, n pcri. 
abbiamo l'onore di chiedere un colloquio II più tempestivo possibile onde Illustrare opinioni e p quindi per violare uno del 
preoccupazioni dell'organizzazione che rappresentiamo. Piero Boni e Bruno Trentin ». Nella r || r ; tl ; fondamentali del nitn- 
foto: un'immagine dello schieramento di polizia col quale il monopolio dell'auto, con l'appog- «tino. Anche n Milano e in ultre 
gio del centro-sinistra, ha tentato di cacciare i picchetti operai davanti olla Miratiori, e di rpr0((pn/n ( j p )| p f or . 
stroncare la lotta contrattuale durante lo sciopero unitario di 48 ore dei metallurgici torinesi. dell’ordine zi è fatta piu 

pressante. 





Nel corso dello sciopero 


Metallurgici : 3 mila 
in corteo a Brescia 


A un anno dalla morte 

Commemorato a Roma 

» • * ^ A . 

l'economista Laage 

I discorsi dei professori Papi, Graziarti, de 
Finetti, Sylos Labini - Tra i partecipanti l'Am¬ 
basciatore di Polonia e l'on. G. Napolitano 


Ad un anno dalla sua mor¬ 
te l'eminente economista ed 
uomo politico polacco Oscar 
Lange è stato ricordato, con 
una manifestazione svoltasi 
l’altro ieri al Palazzetto Ve¬ 
nezia, a cura della Società ita¬ 
liana per l'Organizzazione in¬ 
ternazionale e dell'Associazio¬ 
ne Italia-Polonia. L'Assemblea 
si è svolta con l’intervento 
dell’Ambasciatore polacco pres¬ 
so fi Quirinale, dottor Adam 
Willmann; fra il numeroso e 
qualificato pubblico erano al¬ 
cuni docenti dell’Università di 
Roma e Fon. Giorgio Napoli¬ 
tano, dell’Ufficio Politico del 
P.C.I. 

Il Rettore dell'Università di 
Roma, professor Ugo Papi, ha 
aperto la manifestazione ricor¬ 
dando il suo incontro con Lan¬ 
ge nel 1938 e le discussioni fin 
da allora intrecciate e poi con¬ 
tinuate sia pure in rapporti di 
dissenso. Il professor Papi ha 
anche ricordato 1 seminari e 
le conferenze che Lange ten¬ 
ne presso l’Ateneo romano. E’ 
seguito fi professor Graziani 
delFUniversità di Napoli il 
quale ha particolarmente trat¬ 
tato degli studi di politica 
economica deil’iUustre econo¬ 


mista polacco. Il professor Bru¬ 
no de Finetti, ordinario del¬ 
l’Università di Roma, ha illu¬ 
strato una recente opera di 
Lange in cui comportamento 
e sviluppo di sistemi vengono 
prospettati secondo una impo¬ 
stazione matematica basata 
sulla cibernetica. 

Il professor Paolo Sylos La¬ 
bini, ordinario di economia 
politica dell’Università di Ro¬ 
ma, si è intrattenuto sulla 
scuola creata da Lange in Po¬ 
lonia. Lange — ha affermato 
il professor Sylos Labini — 
pur nella fedeltà agli ideali 
socialisti, alla dottrina manti 
sta. ha contribuito massima 
mente a rompere la crosta di 
una intepretazione dogmatica 
e catechistica della teoria eco¬ 
nomica marxista, n professor 
Papi ha concluso ricordando 
la figura di Lange sempre 
pronto — ha detto — alla di¬ 
scussione anche con chi dis¬ 
sentiva; è proprio rammen¬ 
tando questo fatto — ha con¬ 
cluso il Rettore dell’Università 
di Roma — che è possibile 
ricordare nel miglior modo fi 
grande economista polacco. la 
cui elaborazione appartiene 
ormai alla dottrina universale. 


Nel campo economico 

Stretta collaborazione 
fra Italia e Jugoslavia 

Incontri del capo della missione jugo¬ 
slava Pozderac con Tolloy e Restivo 


Il ministro del commercio ] 
estero senatore Giusto Tolloy 
ha ricevuto ieri fi capo della 
missione economica jugoslava, 
ministro per l’industria e com¬ 
mercio Hakja Pozderac. attual¬ 
mente in visita in Italia, ac¬ 
compagnato dal sottosegreta¬ 
rio Vlado Juricic, dall'amba¬ 
sciatore della Repubblica so¬ 
cialista federativa di Jugosla¬ 
via Vejvoda e dal consigliere 
commerciale a Roma signor 
Karaman. 

Nel corso del colloquio sono 
stati esaminati i principali pro¬ 
blemi rclaivi all’interscambio 
italo jugoslavo, che ha regi¬ 
strato in questi ultimi anni un 
incremento soddisfacente. In 
particolare soo state conside¬ 
rate le possibilità di un ulte¬ 
riore aumento di tali scambi 
sulla base delle esigenze di svi¬ 


luppo delle economie dei due 
paesi. 

E' stato convenuto che tl 
comitato misto previsto dai 
prc-detti accordi e presieduto 
dai ministri del commercoi e- 
stero dei due paesi venga riu¬ 
nito nel prossimo giugno a Ro¬ 
ma per procedere all'attuazio¬ 
ne delle forme di collaborazio¬ 
ne, nterute suscettibili di con¬ 
seguire concreti risultati. 

n ministro Tolloy ha infine 
auspicato che tale collaborazio¬ 
ne possa portare a forme di 
integrazione industriale e com¬ 
merciale le quali si aggiunga 
no a quelle in att obasate so 
prattutto sulla complementa 
rietà delle due economie. 

D capo della missione jugo¬ 
slava si è incontrato apche col 
ministro dell’agricoltura Re¬ 
stivo. 


Comizio unitario dei tre 
sindacati a Gardone 
Valtrompia 

Dal nostro corrispondente 

. BRESCIA, 7 

Una grande manifestazione ope¬ 
raia ha avuto luogo ieri a Gar¬ 
done Valtrompia, al termine di 
uno sciopero improvviso di ven¬ 
tiquattro ore. proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali, nel 
quadro della lotta articolata per 
il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro dei metallurgici. Gli 
oltre tremila operai occupati nel 
grosso centro Industriale valtrom- 
pino (dove nanno sede fra le 
altre fabbriche come la Beretta, 
la Redaelli e la Mivai), dopo 
avere nella loro totalità aderito 
all'invito a non entrare in 
fabbrica rivolto loro dagli alto¬ 
parlanti del sindacati, hanno dato 
vita ad un immenso corteo che 
ha attraversato, fra due ali di 
folla plaudente, tutto il paese ed 
è poi confluito nella piazza Za- 
nardeili occupandola interamente. 

Ai lavoratori hanno parlato Vi¬ 
tali per la UIL, Castrezzati per 
la FIM-C1SL e Sacerdoti per la 
FIOM. Tutti 1 tre oratori hanno 
messo in risalto nei loro discorsi 
il grande significato che assume 
la massiccia adesione dei lavo¬ 
ratori alla lotta contrattuale in 
un momento in cui il grande pa¬ 
dronato mostra di volere ritor¬ 
nare ai metodi autoritari e anti¬ 
costituzionali della rappresaglia 
e dei licenziamenti per spezzare 
la lotta operaia. 

E’ questa, hanno affermato I 
sindacalisti, la migliore risposta 
che gli operai possono dare alla 
politica dei padroni: una rispo¬ 
sta che va nel senso di una vigo¬ 
rosa ripresa della lotta e del raf¬ 
forzamento dell’unità nella quale 
sola può stare la garanzia della 
vittoria. 

Particolarmente applaudito è 
stato il compagno Sacerdoti, se¬ 
gretario provinciale della FIOM. 
quando, nel corso del comizio, 
ha portato agli operai gardonesi 
fi saluto e il ringraziamento del¬ 
l’operaio della FLAT che ten era 
stato arrestato e che poi, dietro 
pressione dei sindacalisti e dei 
lavoratori, è stato rilasciato. 

Castrezzati, segretario provin¬ 
ciale della FIM, nel suo discorso 
ha duramente attaccato la poli¬ 
tica dei grandi padroni della 
FIAT tacciandola di fascismo. 
Nello stesso tempo il dirigente 
sindacale della CISL ha deplo¬ 
rato il comportamento fazioso 
della forza pubblica schierata 
ieri l’altro davanti alla fabbrica 
torinese. La splendida riuscita 
dello sciopero odierno degli ope¬ 
rai garaonesi si aggiunge a 
quella dello sciopero nazionale 
di mercoledì che ha visto I ses- 
sanlarmia metallurgici bresciani 
scendere compatu in lotta non 
solo nelle grosse fabbriche come 
OM. FLAT. S. Eu&Ucctuo, ATB 
e altre, ma anche nelle miriadi 
di piccole e medie aziende sparse 
un po’ tn tutta (a provincia, dove 
piu duro è solitamente U ricatto 
padronale 

Sono state queste due giornate 
di lotta Intensa che hanno mo¬ 
strato quanto immensa sta la 
forza contrattuale dei lavoratori 
bresciani e quanto sia radicata 
in essi la volontà unitaria. Su 
questa forza contrattuale e que 
sta volontà unitaria i lavoratori 
faranno leva per conquistare un 
nuovo contratto di lavoro che dia 
loro maggior potere nella fab¬ 
brica e nella società. 


Onesto atteggiamento solleva 
inillennrione e proteste 1 tre 
sìnilnentì torinesi (FIOM FIM 
UILAD in un Inni ••nu«ti"b-nln 
hanno definito questo inli-rven 
to della polizia n ohieiliv intente 
intimidatorio n II secretarlo 
i «Iella FIM-CIPI,, Macario h.t 
1 chiamato in musa direll.unenlt» 
il governo per questo «ennilnhi 
so comportamento in i!ilr<n «li 
chi licenzia per rappresaci».« 

E Donai Cattiti, che ili questo 
governo fa parte come Slittine 
gretario alle partecipazioni sta¬ 
tali. alla mnnifesinzione di do 
menica n Torino contro le rap¬ 
presaglie padronali, rinnovava 
la sua solidarietà con i lavora¬ 
tori e invitava l’Intersind a mo¬ 
dificare il suo atteggiamento 
La solidarietà del sottosegreta¬ 
rio democristiano per la giusta 
causa dei metallurgie! è un fat¬ 
to che va certamente sottolinea¬ 
to con favore. I lavoratori r i 
loro sindarati non si sognano 
certamente di rifiutarla. Ma. .1 
questo punto, nasce spontanea 
una domanda l’rrrhè Fon Do 
nat Cattin questi disrnrsi oltre 
che ai lavoratori di Torino, non 
li fa anrhr ai suoi colleglli di 
governo? Innanzitutto, perchè 
la protesta unitaria dei sindacali 
per il comportamento della pn 
lizia. venga immediatamente 
accolla. 

E’ intollerabile che chi viola 
la Costituzione, licenziando rhi 
esercita un diritto fondamenta 
le, non solo possa rontinuarr a 
farlo ma venga addirittura di 
feso e sostenuto con le forze 
dello Stato In secondo luogo 
perchè il governo, in questa vi¬ 
cenda dei metallurgiri. è parie 
in causa, attraverso l'Intersind 
Ila detto Donai Cattin che 1 * in 
larga parte del ceto imprendilo 
riale. compreso quello del set¬ 
tore pubblico, si ha la conviti 
rione o la speranza di potere 
tornare indietro ». Verissimo 
Ma chi alimenta questa «peran 
za. se non lo stesso governo rhc 
impone alle aziende pubbliche 
la politica sindarale della Con¬ 
fimi usi ri a? che allinea l’Intrr. 
sind a Costa? Dirigenti grandi e 
pircoli delle aziende pubhlirlte 
dalla posizione del governo so. 
no sollecitali non a guardare 
avanti, non a costruire — nel 
senso indicalo dalle circolari ilei 
ministro Do — nuovi rapporti 
all’interno delle fabbriche, ma 
indietro, secondo una prassi 
sindacale ’ confindustriale che 
vuole continuare ad imporre 
dentro le aziende la legge asso¬ 
luta — e proprio per questo fe¬ 
roce — del padrone. Macche ri¬ 
spetto della Costituzione! An¬ 
ello se questo invito viene, ma¬ 
gari, come è stato rivelalo, dal¬ 
lo stesso presidente della Re¬ 
pubblica. che ha chiesto la re- 
voca dei licenziamenti alla 

FIAT. 

Da parte dei compagni socia¬ 
listi si continua a parlare della 
loro presenza aM’intrmo del go¬ 
verno come di una necessità per 
la democrazia italiana. Ebbene, 
quale migliore occasione di 
questa per dimostrare che il sot¬ 
tosegretario de.. Donai Cattin, 
quando solidarizza con i metal¬ 
lurgici in lotta, non parla a 
titolo personale! Quale miglio¬ 
re occasione per cominciare a 
avviare, partendo dalle aziende 
pubbliche, una politica sindaca¬ 
le nuova che farcia del tindara- 
to uno dei pilastri di questa 
nuova democrazia. Che deve nu¬ 
trire — spezzando il moro del¬ 
la conservazione padronale — 
ad entrare anche nelle fabbri¬ 
che. (la ragione il dirigente del¬ 
la FIM-CfSL. Macario II go¬ 
verno di centro sinistra deve 
scegliere: o con ehi fa della rap¬ 
presaglia un’arma contro la Co¬ 
stituzione repuhhlirana o ron 
chi questa Costituzione, con la 
soa lotta, difende ogni giorno 
| e, ogni giorno, pretende che 

venga rispettala II governo, fi- 
I no ad ora. è stato con la sua 

1 politiea economica e sindaca- 

1 le, obiettivamente, dalla pale 

- dei padroni, con tutto il san 
apparato poliziesco. 


Gianfranco Borghinr [ Orazio Pizzfgoni 
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Sono giunti da Torino i magistrati inquirenti 


Pistoia 


Prossima la produzione in serie 


A Milano l'inchiesta sulle visite 

• ' ; ■ . * • 

agli studenti della «Zanzara» 



* i 

\ 


P 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

L’inchiesta sulle famose « vl- 
ite » sì è spostata da Torino a 
(filano. Ieri sera sono giunti 
iella metropoli lombarda i tre 
«imponenti principali della 
ommissione e cioè Edmondo 
iciliani, capo dell’Ispettorato 
ienerale presso il ministero di 
irazie e Giustizia e magistra- 
o di 3° grado della Cassazio¬ 
ni, l’altro magistrate. Seba- 
tiano Di Marco, pure della 
Jassazione ma di grado quarto 
■ il capo della segreteria del- 
Ispettorato, Giuseppe Carroz- 
a, con funzioni di cancelliere, 
ccompagnati da alcuni collabo 
stori. Stamani alle 9.03. non 
isti da nessuno, sono entrati 
1 palazzo di giustizia, rag 
iungendo la procura generale 
precisamente l’ufTicio dell’av- 
ocato generale Pontrelli. Così 
ter giornalisti e fotografi, è 
ominciato un lungo, estenuante 
issedio. Infatti l’angolo del pa- 

azzo che ospita al quarto pia- || dotfor Carcasio (sorridente, con gli occhiali) mentre mostra 
io la Procura della repubbli- . . . , 

•a e al terzo la Procura gene ,a « schcda P er minorenne » al giornalisti 
‘ale, non era propriamente 

iloccato. ma un’accorta dispo- bissarlo capo Polifrone. del nu- blica. dr. Enrico De Poppo e 
izione di carabinieri e agcn c | C o di PS del palazzo, il capi- col procuratore aggiunto, dr. 
i. davanti ad alcune porte e t ano Grillo e il tenente Bozzo Oscar Lanzi, promotore e PM 
orridoi. consentiva, diciamo della compagnia tribunali dei del processo del « Panni ». 
osi. una manovra per linee in CC. Quasi alla stessa ora. al Negli ambienti del palazzo, 
erne. per cui era impossibile pj ano superiore, il sostituto intanto, si diffondeva un senso 
COrgere non solo gli ispettori , p n cm,nln r*nrr>:icin nnlnrp a; comPrtca mictn n nreor-en- 


modo parti in causa. 

■ S’è notato un movimento poi. 

ai pomeriggio gii ispettori si r» tornata npl har rio 

sono trasferiti all’altro angolo ^ lui lidia 1161 UdT UU 

del palazzo, sempre al terzo bÌElÌ6ttO 6(1 6 S 

piano, dove si trova la Corte ® 

di appello: qui era stata prepa¬ 
rata la stanza 100 e cioè l’ulTì- PISTOIA, 7 

ciò del presidente della sezio- Ventisei anni, visetto grazio- 
ne istruttoria consigliere Vi via- so incorniciato da una corta 
ni, divenuto quindi sede ufficia- capigliatura bruna, occhi viva 
le della commissione. Anche c j gd una piccola bocca un po’ 
qui però è stato impossibile contratta da un'emozione insop 
scorgere gli interrogati e solo pnm jbi!e: ecco analmente il 
per un attimo si sono visti gli v0 | l0 della grande fortunata 
ispettori. Pare comunque che che ha vinto i 150 milioni di 


Si è tradita 
la milionaria 

di Agnano 

► * » 

E’ tornata nel bar dove aveva acquistato il 
biglietto ed è stata riconosciuta 


Ideato dagli svedesi 
un rene in plastica 


siano state sentite persone an 
fora in merito agli episodi di 
Torino. Più tardi, s’è diffusa 
la voce ch’era stato ascoltato 


r ' & 

- 


Agnano Un volto tenutosi na 
scosto fin troppo a lungo e che 
si è svelato in modo impre 
vedibile- Appartiene alla ca 


il dr. Vittorio Giancola. che nieriera (anzi, all’ex eumene 




col dr. Carcasio compi la visi¬ 
ta; ma, interpellato telefonica¬ 
mente. il sanitario si è rifiutato 
sia di confermare che di smen- 


ra) Melania Pini di Cireglio di 
Pistoia. 

Non l’hanno scoperta; si è 


muiLuuaMumcuiuu smui scoperta. E’ scesa dal paese 
tire. Comunque gli ispettori si Q p 1 f stoiaj è entrata nel bar del 

sono trattenuti nell ufficio si o i* au t os t az i one il cui proprieta- 


sono trattenuti nell’ufficio sino 
a tardi. 

Domattina riprenderanno il 
loro lavoro: poi alle 14. uno 


rio non ricordava a chi aveva 
venduto il biglietto vincente. Si 
è rivolta alla signora Gelli che 


ripartirà in aereo per Roma e ora dietro il banco lamentando 


un altro lo seguirà in treno. 
Abitando nella capitale, voglio 
no trascorrere la pasqua in fa¬ 


si che su sua indicazione i 
giornalisti stavano letteralmen 
te assediandola ritenendola la 


miglia Rimarrà invece a Mi acquirente del biglietto. Ma la 
lano per il week end. il perso- signora Gelli non si è intimorì 
naggio più importante e cioè ta e me ntre la gente si assie 


il consigliere Siciliani. La com¬ 
missione si ritroverà martedì. 


n non nello t/> norcnni» rl-i loro dr * Pasc l uale Carcasio * autore di sorpresa mista a preoccu- per proseguire nell’inchiesta, 
a neanche le per.one c < | della visita agli studenti, pas- I n-.,ìnnn* fnrer» r»im mi icnpiinri I n ,—a: 


[ nwi uii a t*- m- ‘ della visita agli studenti, pas- pozione: forse che gli ispettori 

S’^isU entra regalia Procu- accigliato con alcuni avevano deciso di insediarsi al- 

a generale, il vice questore colleglli. Alle 11.50. il procu- la Procura generale Sarebbe 

D * 1 . __n: ni ni r, I l n n rlortlCmMC» rltCnllf 1f\l In 


pava. le ha confermato di ri 
cordarsi benissimo di averle 
venduto tre biglietti, fra cui si- 



Cinque anni di ricerca 

Ritrovato il relitto per giungere alla eia- 

- || # - morosa invenzione - I 

del « Orsa minore » vantaggi del nuovo mo- 

PIOMBINO. 7. nel tirare su le gomene attaccate ^110 SU * VeCC ^Ì tipi di 
Il motopeschereccio « Flumen alla rete, sono stati riportati a * . , 

Iosa » del compartimento di Piom- galla alcuni retarti che sono Tene 3rtlflCI3l6 

tiino. avrebbe individuato il pun- stali subito inviati al comando 
1° nel quale si trova il relitto della marma militare di La Spe 

dell « Orsa Minoie». la piccola zia Si tratta di un anello reggi STOCCOIMA 7 

imbarcazione da regata della ma- sartia e di un pezzo delia sartia .. 

rina militare naufragata al lar stessa, cioè di oggetti caratteri L "' eapolauuo nel campo 

go delle coste elbane. Il punto stici di imbarcazioni simili alla della terapeutica idiale è sta- 


PIOMBINO. 7. nel tirare su le gomene attaccate 
Il motopeschereccio « Flumen alla rete, sono stati riportati a 
dosa » del compartimento di Piom- galla alcuni retarti che sono 
| bino, avrebbe individuato il può- stati subito inviati al comando 

In nel quale si trova il relitto della marina militare di La Spe 

dell « Orsa Minore». la piccola zia Si tratta di un anello reggi 
[ imbarcazione da regata della ma- sartia e di un pezzo della sartia 

nna militare naufragata al lar stessa, cioè di oggetti caratteri 


| esatto segnalato alla Capitaneria 
di porto di Civitavecchia dal ca 
mandante del « Ftumendosa » si 
trova a 10 miglia ovest-sud ovest 
dopo il capo di Sant’Anna (isola 
d'Elba) ad una profondità di circa 
500 metri. 

Il rilevamento della zona è av¬ 
venuto lunedì scorso quando una 
grossa rete del peschereccio, che 
stava pescando gamberi, si è 
impigliata bloccando addirittura 
la barca Dopo lunghi tentativi, 
durati esattamente 14 oie. i ma- 
| linai sono stati costretti a ta- 


» Orsa Minore ». 


Sabato l'apertura 
del nuovo tronco 
dell'autostrada 
Salerno-R. Calabria 


tu realizzato da medici c scien 
/iati svedesi: si tratta di un 
iene artificiale, in plastica. 

L’invenzione è frutto di ri¬ 
cerche durate cimine anni e 
condotte in tutta segretezza da 
un gruppo di sanitari e tecnici 
che hanno lavorato in un la¬ 
boratorio di I.und. nella Sve¬ 
zia meridionale. L’importanza 
dell'esperimento è glande* ba 
sta pensare al numero di 
malati che un rene artificiale 


durati esattamente 14 oie. i ma- 11 tratto dell’autostrada Sa sta pensare al numero di 

nnni sono stati costretti a ta- lerno Reggio Calabria, compreso nudati che un rene . 1 ,.|.ri,.,.,i» 

gioire la rete per riportare il mo tra il termine dell'autostrada Na- J" „ t u un . ,0l,t ‘ ,,l,rul * 
topesohereccio in linea di navi poli Salerno e Fratte di Salci no ‘. l> l ,lln s, 1 l\,ne Solo 

ea/ione Reggio Calabria, attualmente in 1,1 N'c/ia muoiono almeno Glifi 

Il comandante della nave. Acini -civizio fino allo svincolo di persone all .inno per mancati 

; le Cristo, di 41 anni, di Ponza Kholi. sarà apeito al tiaflìco sa za dì adeguate appaiicrina 

insolente a Piombino ha diclini baio 9 alle oie 9.30 ture di qui sto gelici e in Ina¬ 
rato oggi di essere sicuro clic il L’apeitura di tale tratto auto n.. x . 

relitto agganciato dal » Flumen stiadale eviterà al trallico vei- ‘ .. . * u ‘ ,n 


Giovanni Grappone, e il com- ratore generale dr. Pietro 
bissarlo capo, Vittorio D’Am- Trombi, è stato visto salire al- 
brogio, che condussero le inda* la Procura della repubblica; in 
bini sul « Parini * (e successi- seguito pare che gli ispettori si 
Famente hanno smentito di es- siano incontrati con ii nuovo 
iere stati interrogati), il com- 1 procuratore capo della repub 


, pas- pazione: forse che gli ispettori Intento il ministero di Grazio puramente Quello vincente, 
alcuni avevano deciso di insediarsi al- e Giustizia ha rivendicato la La ragaz7a ^ teva ancora ca - 
procu- la Procura generale Sarebbe paternità dell iniziativa, che varsda ncga £i 0 . Ma è inte r- 
Pietro stata una decisione discutibile, sin ora era stata attribuita al venuto un nuovo testimone. Il 


Melania Pini 


Trombi, è stato visto salire al- poiché l’opportunità vuole che Consiglio superiore della magi- signor pi ore nzo Pagnini, custo- 
la Procura della repubblica; in gli inquirenti prendano stanza stratura; forse il ministro Rcs- del campo sportivo, ricorda 
seguito pare che gli ispettori si in terreno neutro e cioè, nel le vuol raccogliere materiale q aaa do acquistò il biglietto 
sinno incontrati con il nuovo caso* alla Corte d appello, le per rispondere alle interroga- piante il numero immediata 


procure essendo in certo qual l zioni? 


Il contadino fermato sette giorni fa 


*enunciato il presunto 


assassino 
di Battaglia 


|ll magistrato dovrà 
loro decidere se spie* 

ì 

[care o no il mandato 

\ 

ì di cattura 


t || PALERMO. 7. 

SS U contadino Giuseppe Mice- 
§pi, uomo di fiducia del proprie- 
IKario terriero Russo, è stato 
fjLdenunciato dalla polizia quale 
^presunto autore dell assassinio 
^del compagno socialista Car- 
nelo Battaglia, assessore del 
’omune di Tusa. Questa no- 
izia si è diffusa a tarda sera 
«in città. 

m La denuncia è venuta allo 
ffecadere dei sette giorni di fer¬ 
iamo del Miceli. U magistrato. 
Usuila base dei rapporti della 
^polizia, dovrà ora decidere se 
V^spiccare il mandato di cattu 
ìfra. aprendo V istruttoria nei 
i| suoi confronti, o rilasciare il 
Incontadino. 

D Miceli, come è noto, fu 
lllratto in arresto, dopo il rila¬ 
ncio di quel Biagio Amata che 
Eveniva indicato come il man¬ 
cante nelFassassinio del com 
„%>agno Battaglia per i contrasti 
3$orti tra gli agrari e la eoo 
-Operativa «Risveglio alesino* 
cui l’assessore socialista era 
erigente. 

Ma il contrasto insorto tra 
a cooperativa e il Miceli, se 
condo fatti noti alla popola¬ 
rne locale, non era che un 
nello della lotta drammatica 
atto da tempo tra la eoo 
arativa stessa e gli agrari 
ocali. L'Amata. luogotenente 
lell agrario Russo .arrestato 
poi rilasciato la settimana 
rsa. aveva avuto un violen- 
issimo alterco col compagno 
[attaglia, alla vigilia del de 
itto. 

Il Miceli era entrato a far 
rte della cooperativa « Ri- 
eglio alesino > nel 1946 al- 
’atto della fondazione. Ma poi 
'aveva di fatto abbandonata 
lonostante formalmente non 
osse decaduto. Successivamen 
e ricomparve sulla scena, de¬ 
cidendo di cedere la quota del 
'suo terreno all'agrario Russo 
che intendeva utilizzarlo por il 
■pascolo delle vacche. Insem¬ 
ina, il Miceli appari agli. oc¬ 
chi della gente, come l'uomo 
di cui il Russo si sarebbe ser¬ 
vito per sviluppare la sua lot¬ 
ta alla cooperativa. 

A questi elementi sembra che 
sì rifaccia la stessa denuncia 
presentata dalla polizia alla 
autorità giudiziaria. 
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Sperimentato negli USA 

Fecondo per anni 
il seme umano 
in frigorifero 


mente precedente a quello vin¬ 
cente. nello stesso giorno fu¬ 
rono venduti i tre biglietti suc¬ 
cessivi (Tra cui il fatidico 
1-450-1) : i! che stava a dimostra 
re che la Pini aveva ritirato 
il 504. il 505 e il 50G. 

Melania Pini ha reagito con 
crescente nervosismo, ammet¬ 
tendo dapprima l’acquisto dei 
tre biglietti ed escludendo che 
vi fosse fra di essi il vincente. 
Poi — pressata dalle contesta¬ 
zioni — ha ammesso che pro¬ 
babilmente c'era proprio il 
14501. ma ha aggiunto di non 
averlo più. o meglio di non 
sapere dove poteva averlo 
messo. 


RIVAROLO 


e Cripto, di 41 anni, di Ponza Eholi. sarà apeito al tiaflìco sa za dì adeguate appaiicrina 
esidente a Piombino ha diclini baio 9 alle oie 9.30 ture di qui sto geneie in ll'a- 

-ato oggi di essere sicuro che il L'apeitura di tale tratto auto i:.. a in „ . 

elitto agganciato dal » Flumen scadale eviterà al trallico vei- ‘ ' u ‘ ,n 1 ai I * 1 

dosa» è quasi certamente quello colare l’attraversamento dell'abi mento il disegno di legge go 

de)l'« Orsa Minore». Tra l'altro, tato di Salerno. vornativo per il trapianto del 

rene tra vivi, una legge che 

-—- da piu parli viene sollecitata 

a causa delle drammatiche 

lascherati a Rivarolo (Novara) ™*T1 ,Xì 'dirLE™ 

---- la morte. 

Il prototipo messo a punto 
H % dagli scitn/iati che lo hanno 

iàpjk ■■ MA 

m iii|n udì) i uui inossi(,ahi|i ‘* 

^ H medici dichiarato che esso 

può essere riprodotto senza al- 
flj _ f cuna variazione in plastica* la 

^ produzione larga 

I ■ | !! ■ IIM 

* w M Wl prossimo. Il suo costo dovreb 

be essere di 25 mila lire 

(Staggio un cassiere poi una segretaria — I cara- Quali vantaggi presenta il 
uno dei rapinatori è caduto a terra — Sono fug- ViTlTuò serd™?™!'- 

giti in auto verso Ivrea 

„ .. .. . . plieato. invece degli oltre 900 

Banca di Novara, resosi conto | il vetro di una finestra ed ha granimi che richiedono i mo- 


Quattro uomini mascherati a Rivarolo (Novara) 

Rapinano una banca poi 
tentano un altro furto 

Prima hanno preso per ostaggio un cassiere poi una segretaria — I cara¬ 
binieri hanno sparato e uno dei rapinatori è caduto a terra — Sono fug¬ 
giti in auto verso Ivrea 


Era fatta. Qualunque altra u . na rapina è stata compiuta di quanto stava accadendo, ha sparato un colpo verso i cara delli finora usati e che quin- 
cosa avesse aggiunto nessuno °S 6 * nella sede di Rivarolo del- telefonato ai carabinieri. So binieri rimasti fuori, senza col- di costringono a ricorrere al- 

oc> i» n__r>-1_\t__». nn nprnrci immn/h'ilomnnln im __„ . _ _ 


no accorsi immediatamente un pire nessuno. Poi ha costretto 
maresciallo e tre militi: quan- un’impiegata della banca. Gra 


più avrebbe dubitato che la Ia Banca Popolare di Novara: no accorsi immediatamente un pire nessuno. Poi ha co.< 
vincitrice era proprio lei. Poi subito dopo i rapinatori, preso maresciallo e tre militi: quan- un’impiegata della banca 
c’erano altri fatti che ìndi- in ostaggio un impiegato, hanno do il sottufficiale, pistola in pu- ziella Gava, a seguirlo 
rettamente, completavano il attraversalo la piazza e sono gno. ha cercato di entrare nel- uscito col complice dirigi 
mosaico dèlie «prove» a suo entrati nella sede della Cassa la sede delhi Cassa di Rispar- di corsa verso l’auto in r 
carico. C’era l’arrivo della ma- di Risparmio con l'intenzione m *°- un0 dei rapinatori prima Uno dei carabineri, hr 


di costringono a ricorrere al¬ 
le trasfusioni. Un trattamen¬ 
to con il nuovo rene si conclu- 


mosaico dèlie «prove» a suo latrati nella sede della Cassa la sede delhi Cassa di Rispar- di corsa verso l’auto in attesa, 
carico C’era l'arrivo della ma- di Risparmio con l'intenzione m *°- un0 dei rapinatori prima Uno dei carabineri, ha spa 
dre da Milano e della sorella di ripetere il colpo Raggiunti ha colpito al braccio per rato un colpo di pistola ed uno . 
da Lucca. «Per trascorrere in- da un maresciallo dei carabi fargli cadere la pistola, e poi dei rapinatori e caduto: forse | 


ziella Gava, a seguirlo ed è f j e j n sp | ore invece delle dò- 
uscito col complice dirigendosi c jf c | richieste dagli altri mo¬ 


delli. 

E' inoltre a buon mercato 


sostituito dopo ogni 


sieme la Pasnua » ha detto nieri * ,0 hanno stordito con un alla testa tramortendolo. L'in è rimasto ferito, oppure è sem usa c sostituito Uopo ogni 

Melania. Ma è assèi raro che P"?™; poi hanno desistito dal [ervento del maresciallo però plicemente scivolato; l'altro ha a 7 n ^', r "^"7° 

una cameriera ospiti presso di tentativo di compiere la secon- ha«impedito che la seconda ra lasciato andare la ragazza, ha ^ n'cc^eiunte 

sé i parenti: più normale è che da rapina e. questa volta con P'na fosse condotta a termi aiutato il compagno e con lui ^ n M ' ,sttmi P' udentemente 

essa lasci per uno o due gior- la segretaria della Cassa di ne: ì rapinatori, infatti, te e salito sull automobile - tar ,n " so * 

ni la sua ordinazione e <;i Risparmio per ostaggio, si so- mondo di rimanere in trappola, gata Torino 700169 — che si è Un medico può usarlo per 


DOMANI 


Inchiesta 

riservata 

TULSA (Oklahoma) — Il 


Nostro servizio 

ANN AUBOR (Michigan). 7 
Quando il dottor S. J. Behrman 
docente di biologia dell'Univer¬ 
sità del Michigan ha finito di 
leggere la sua relazione davanti 
al convegno annuale della «Mi¬ 
chigan society » di ostetricia e 
ginecologia, gli astanti si sono 
guardati intorno, interdetti. Il 


- I guaruau uiiuiiiu, imciutiu. u 

giudice Luther Lane che de - I dottor Behrman aveva appena 

... _I <-» In rmlomn tn " _t _ I. rii IVS 


re emettere la sentenza tn 
merito alla presunta « inde¬ 
cenza » dello spettacolo della 
danzatrice Ridi Willsey di 
19 anni, ha assistito ad un 
numero dell'tmputata per ren 
dersi conto di persona della 
concretezza o meno delle ac 


annunciato la conclusione di ua 

( esperimento fuori del comune: 
55 donne erano state fecondate 

I artificialmente con seme ma¬ 
schile rimasto in stato di conge 
lamento per due anni e mezzo 

I con risultati incoraggianti: in un 
primo gruppo di undici pazienti 


In Baviera 

Reattore aiilitare 
di Boaa 
precipita ia 
ua lago 

MONACO. 7 


essa lasci per uno o due gior- 

ni la sua occupazione e si Risparmio per ostaggio, si so- 
rechi alla casa materna. Poi no allontanati inseguiti dai ca- 
c’era il fatto che lunedì non rabinieri. 
si era recata a lavorare. Ep II direttore dell’agenzia dei- 
pure non v’erano né ragioni di la Banca Popolare di Novara, 
salute, né d’altro genere che la prima presa di mira dai ra 
le impedissero di andare al la- pinatori. ha detto che quattro 
voro. se si esclude appunto uomini scesi da una « Giuliet¬ 
ta buona ragione della vincita ta sprint » hanno fatto irru- 


.... vnv tu v vvuiiuu tu umcumi tuivu»ic in i <.a, itti , , 

pina fosse condotta a termi aiutato il compagno e con lui 9 0n ' Precedentemente 

ne: i rapinatori, infatti, te- è salito suirautomnbile — tar ,n ,,so * 

mendo di rimanere in trappola, gata Torino 700169 — che si è Un medico può usarlo per 

hanno rinunciato: uno di essi, diretta, sembra, in direzione sette persone conleni|>oranea- 

per facilitare la fuga, ha rotto di Ivrea. mente. 


di 150 milioni. 

Perché Melania Pini è anda¬ 
ta. per così dire, nella tana del 


zione nel locale in piazza Per 
rone poco dopo le 15. Avevano 
il volto mascherato ed imbrac 


lupo, cioè nel bar dove aveva davano mitra. Due sono ri 
acquistato i biglietti? E’questo masti vicin o alla porta d in 
l'argomento di mille conversa- grosso; gli altri si sono ayvi- 
zioni oggi a Pistoia e mai tan- cimiti al banco ed hanno inti 
ta gente si è cimentata coi mi- mato « mani in alto » ai 15 im 
steri della psicologia. piegati. Quindi, hanno costret 

Rimane ancora in piedi la f° d cassiere Franco Belloni a 
faccenda se veramente la ra consegnare loro il denaro in 
gazza abbia passato ad altri contanti, tra i due ed i tre mi 



»*1 


■} M 

m 


si ™no avute nove Gravidanze r , Un reattore dell aviazione mi- il biglietto fortunato: un detta- boni di lire. Prima di uscire 
- Z -- I htare della Germania ecciden- | glio che può essere importan- harno costretto un impiegalo 


case. La Willsey è nota in I portate normalmente a termine. gll ° Che può essere im P° rtan ' aa r no cosi retto un impiegalo 

tutta l'Oklahoma perchè bai ' Delle altre 44. diciotto rimasero ta * e ^ precipitato nelle acque nia cbe f orse è sqJq una della banca. Giovanni Merlo di 
la in « topless » Il giudice i incinte e sei sono tn stato di del lago Alpsee. in Baviera. Lo delle tante piccole bugie con le 35 anni, a seguirli come ostag 

dono la esibizione del corm> I avanzata gravidanza In quattro apparecchio, un biposto « Fouga qua ij Melania ha vanamente ?io Poi mentre due rapinatori 




dopo la esibizione del corpo | 
del reato, non ha rilasciata 
commenti. Si è limitato ad J 
ajfermare che la faccenda 


incinte e sei sono tn stato di del lago Alpsee. in Baviera. Lo delle tante piccole bugie con le 35 anni, a seguirli come ostag 
avanzata gravidanza In quattro apparecchio, un biposto « Fouga quali Melania ha vanamente g'° Poi mentre due rapinatori 
casi le gravidanze sono state in- Magister ». era partito dalla ba- tentato di erigere attorno a sé si rinchiudevano nell'auto, gli 


terrotte per cause naturali. se di Land: 

Il dottor Behrman. coadiuvato di Monaco, 
nei suoi esperimenti dai dottor ,t - 


.uuKisier ». era panno uaiia ua- tentato di erigere attorne 
se di Landsberg-Lech, nei pressi una muraglia difensiva 




-- - - .1 stivi esecri itiicmi ua» uvmw» 

deve essere ulteriormente ap I Donald Ackerman e dal giappo 

. z . * < _ ■ I _ tr i 


profondità 


nese dr. Yoshiaki Sawada. non 
ha nascosto la sua soddisfai^ 


di Monaco. Ventisei anni, si è detto: 

Alcuni sommozzatori hanno quante volte ia bruna camerie- 
iniziato le ricerche, ma non st ra ha pensato ad una vita di- 
nutre alcuna speranza per i due versa, magari simile a quella 


altri due con l’ostaggio hanno 
attraversato di corsa la piazza 
e sono entrati nella serie della 
Cassa di Risparmio, anch'essa 
in piazza Perrone. ad una cin 


Hanno vinto | 
le guardie | 

DAUTMOOR (Inghilterra) I 
Sei campo sportivo della Cit■ I 
ladina si è svolto un t neon- t 


ne. ♦ Tutti i bambini nati con membri dell'equipaggio. Secon- delle persone che era costretta quantina di metri dalla Banca 


questo particolare trattamento do testimoni oculari, il reattore a servire? Ora è tutto diverso. 
— ha annunciato — stanno be sarebbe precipitato in un punto Dovrà misurarsi con ii non 


popolare. 

Nel frattempo il direttore 


mssimo e non acculano alcun j aCO ^ profondo oltre 30 semplice problema di passare della vicina esattoria, uscito 

segno di maltormaz.one u qu ( niofrt I d a j sogni alla loro realizzazione, dal! ufficio per recarsi alla 


segno m mauormazione u inque \ nìctri 
il processo di congelamento dei 

-eme. ora che il principio deila _ 

sua ibernazione è stato dima 
strato in prat.ca con una casi 
stica tanto amp.a. potrebbe es | |N 


ir* 1 

th&frtseixa 


uattro 

cose 

o/i un solo abbonamento 

Rinascila 


tutte le settimane 


(anma si e svolto un tncon - t —, -* r \ ^ 

* «<-1- -*«-• i smussi 

tenuti delle carceri di Vari- Behrman ha poi precisato che 


Dal tribunale di Firenze 




tenuti delle carceri di Dan- 

moor contro undici secondini | [ e sue pazienti »i sono sottopo 
delle stesse prigioni. Hanno ste volontariamente, prev.o con 
vinto le guardie per 5 a zero. ■ senso dei mariti, ai trattamenti 
Alla partita hanno assistito | di fecondazione. Vane quantità 

alarne centinaia di poliziotti . nuscb e offerto da ua 

...... . _ | mini le cui doti fisiche e tntei 

fatti affluire anche dai pae | ;e , tua j, mostravano punti di ras 

si vicini. <om g..an/a con le caratteristi 

I che eqjiva.enti dei manti sorso 
1 state congelate m apposite ap 
Antnmrm I parecchiature e mantenute a 
/lUluLUl I U I temperature molto al di sotto 
de.!o zero (lo sc.enziato non na 
mntm nntlé> I specificato di quanto) per una 
»*ui/c | j urata massima di due anni e 
• mezzo. L'anonimato dei dona 
FIUME — ET successo. Un I - on v «ene garantito con ta più 
autocarro ha investito una rigorosa riservatezza, 
nare. sul molo numero due I Behrman si è detto grato alla 


Autocarro | 


Condannato a tre anni 
l’ex magistrato di Lecce 

Era accusato di un peculato di otto milioni j 




i - 




FIUME — IT successo. Un 
autocarro ha inresbfo una 
nave, su! molo numero due 
del porto di Riva (Lisina a 
Fiume L'autocarro slava per 
correndo il molo quando, pei 
un guasto improvviso ai fre 
ni, è andato a finire contro 
la fiancata della motonave 
Lnsto\ in proemio di salpa 
re I passccoen. aià siste 
moti sul ponte, hanno avrei 
filo una forte scossa. Il con 
ducente dell'autocarro è n 
mosto ferito ma non in mo¬ 
do grave. Ha ringraziato il 
capitano della nave « Se non 
investirò la sua nave — gli 
ha detto — sarei finito in 


■on viene garantito con ta più Dalla nostra redazione della complessa vicenda che ha difende, pur esaminate e confu 
nwrviiP 7 M nocv-zc- n portato il Limongelb sut banco tate, non rappresentano altro, per ' 

Krln «il» m U . FlRENZ %o 7 ™ degli imputati, il P.M. ha impie il P M . che una ridda di cifre e 


-C'P-’rrne.iti Ma ozg <i ap-e un procuratore della Repubblica nel 
ca u:n d -ire-che Imfro r. la città puclie'P acculalo di aver 
voluzionario fondato <u una fon fatto u-o |ier<oria!e di oltre 8 mi 
lanieri*.u.t genera.i//.i/io.it -c.en dom di lire ricavati dalla vendita 


:if,ca. il presupposto e che la di circa 2500 quintali di vino, in messo assieme si «ervi. per oltre 
.bernazione. «e e-eguiia in de un pruno momento sequestrato up anno, a suo uso e consumo 


tite « liberate ». ma versò invece =Ronc di m’etfemrmtà i 

le somme riscosse — appunto gli D"po 1 avx'usa ha parlato I av J 
otto milioni — nel proprio conto voca’o Della Percola il quale ha i 
bancario, e del castelletto cosi concluso con la richiesta di a« j 
messo assieme si servi, per oltre <;olu7,one j 

un anno, a suo uso e consumo II presidente dottor Paganelli I 



! ' 


terminate modalità, preserva in perché la sua gradazione era sta f* er indurre poi il Limongelli a si è ritirato m camera di con 
latte le caratteristiche principali ta aumentata con l'aggiunta di restituire alla giustizia il danaro sigilo alle 1/.30 per uscire due 


I peratura ambiente e congelata legate avvocato uiorgio ueua ai Lecce u quaie, ovviamente, . K .7"“*’' •“* **«.. 

a tempo indeterminato nelle nuo- Pergola. D P.M. dottor Giampaolo riferì l’accaduto alla magistrato- fi 6 ?? 0 e attenuanti generiche e 
ve condizioni ». Meuca aveva chiesto 4 anni e ra superiore. Quindi, nessun dub- 1 attenuante del danno risarcito. 
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Il Contemporaneo 

Osservatorio 

economico 

una volta al mese 

Da Teheran 
a Yalta 

un eccezionale tnlttme sui colloqui Ira Churchill , 
Iloo'ieicll e Stalin riservalo ai nostri abbonali 


Un anno L. 5000 
Sci mesi L, 2600 


1 200 mila lire di multa. I bio. per il P.M., sulla colpevo- 

Jlrn Drauiey 1 A rievocare tutti i particolari 1 lezza dell’imputato. Le memorie 


o chiedete l invio contra*»cgno 

o c(Tetlii.«lc il voi-.micino 

-ni Conto corrente n. 1/29795 
intentalo all'Unità - via feì 
laurini, 19 • Roma 
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Dopo anni dMotte, snaturato il provvedimento di riforma tabellare 

• * » N ** 

Governo e la Gi unta beffano 
24 mila capitolini . D ~f^ 

Il compromesso respinge nella sostanza il provvedimento appro- Gli edili 

vaio a larga maggioranza dal Consiglio comunale — Il comi¬ 
tato unitario dei sindacati annuncia la continuazione della lotta rn m«nrvl Ari ì 


1 * *. W i Hiv‘T ¥ .rtv. \ Ka*-/ 

■ • • •• • :Y-cv.' • ■ -..'f; 

l’Unità / venerdì 8 oprile .1966 : 


IN UN OSPIZIO DI S. SABA 




Il centro sinistra e il 
compromesso sui capitolini 

Che cosa 
raccontano ? 


DOMENICO 


ISOLIA 


PRO SINOApO DI ROMA 
-PRflIEDERA' Il COMPAGNO 


ULISSE LEVANTE 

duco dh a rrofmisr>Nf 

N ‘ Lf/OCCASIflNK SAU VN\(> Il Li <TH4T1 I 
I LNKJ’lUt DELL* lìI Foli M K OltCAMCn 
I Ut KM. 4 Iti. 
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Una sezione socialista si i affrettata a indire, sul com- • 
promesso raggiunto in sede governativa, un'assemblea pub- i 
blica con la partecipazione del pro-sindaco Grisolia. Si | 
parlerà — annuncia il volantino — dei « benefici della • 
riforma organico-tabellare *. E forse sarebbe bene a questo | 
punto che i socialisti chiarissero a quale riforma si rife¬ 
riscono: alla riforma strappata con la lotta dai capitolini I 
e sancita dal voto di un anno fa o alla beffa cui si è 
giunti al Viminale ? j 

Ieri mattina te organizzazioni sindacali dei dipendenti £ 
comunali di Roma sono state ricevute, come l’occasione 
richiedeva, nella Sala Rossa del palazzo capitolino. | 

Facevano gli onori di casa il pro sindaco Grisolia e * 
l’assessore al personale, signora Muti, pronti, con espres- I 
stoni diverse, loro congeniali, a presentare ai dipendenti > 
comunali il frutto risultante dagli elaborati incontri con i 
il Ministero degli Interni. I 

Ma quali sono stati i risultati che la Giunta comunale • 
di centro sinistra è riuscita a realizzare, dopo essere stata | 
costretta dalla spinta unitaria dei 24 mila capitolini ad - 
adottare l’ormai famosa delibera del 22 gennaio 1965? Tutto I 
il personale non di ruolo verrà accodato ai ruoli ordinari 
(che non avranno aumenti di dotazione), in ragione di un I 
sesto per 6 anni consecutivi. ^ ■ 

Nessuno dei ruoli previsti dalla nuova riforma sarà at- i 
tuato: nè canneggiatori, nè addetti ai centri meccanogra- I 
fici, nè addetti alla segnaletica, ecc. Niente aumento degli . 
scatti biennali dal 2.50 al 4% con il conseguente riconosci- | 
mento delle anzianità maturate, ma solo modestissimi in- . 
crementi di coefficiente retributivo per talune categorie \ 
> salariali che vengono ricondotte tutte nel calderone delle 
| 27 qualifiche senza possibilità di differenziazione delle loro I 

I mansioni, nè prospettive di miglioramento con la creazione 
delle qualifiche dei capi operai e l’aumento degli operai I 
specializzati. Per gli impiegati poi nulla di nulla. 

I Si è saputo che il Ministero degli Interni ha posto Val- I 
tematica ricattatoria: o accettare tutto questo, oppure • 
j richiedere il pagamento delle differenze per le somme in I 
* più percepite dai comunali dal I. gennaio 1964 in virtù I 

I deila prima fase del conglobamento, che ha visto confluire i 
nelle retribuzioni l'assegno perequativo e l'indennità ac - I 

I cessoria. ■ 

Anche altre notizie di vario genere, ma che hanno piut- j 

I tosto il valore di una facezia, sono state annunciate nel¬ 
l’incontro della Sala Rossa: spetterà ora alle organizza- I 

I zioni sindacali, nel previsto incontro del 14 prossimo, di 
analizzare quali saranno i provvedimenti-ponte per rea- I 
lizzare quanto abbiamo sopra riferito. * 

1 11 bello è che il prò sindaco Grisolia, sotto la presidenza I 

• del suo segretario Levante si appresta a illustrare nella • 

I Sezione socialista di Casalbertone « i benefici della riforma i 

organico-tabellare ». I 

I Contemporaneamente, all ’« Angelicum ». la signora Muu. ■ 
assessore al personale, farà la stessa esposizione. Ma co- | 
- sa racconteranno? Tutto qui l'uovo pasquale del governo e . 
| del Comune di capitolini? L’enigma sarà sciolto dagli stessi 1 
lavoratori con la lotta. 

I_I 


It governo e la Giunta di con 
tro sinistra si sono pi osi beffa 
dei ventiquattromila capitolini: 
la rifot ma organico tabellare, 
per la quale i dipendenti del 
Campidoglio si sono battuti per 
anni, chi* fu elaborata dal Con 
siglio comunale con una lunga 
serie di sedute e poi approvata 
a larghissima maggioranza con 
solenni impegni dogli ammini 
.stratori comunali a difenderla 
in sede governativa, è stata 
snaturata e ridotta ad un’ac- 
co/zaglia di limitati piovvedi 
menti. La Giunta comunale ha 
accettato e concordalo con i 
rappresentanti governativi l a 
borio di riforma. E qualcuno 
già si affretta ad andare m 
giio a glorificarsene. 

Il comitato unitario che riu 
nisco tutti ì sindacati dei di 
pendenti comunali ha già preso 
posizione, annunciando che la ! 
lotta continuerà e accusando la 
Giunta di avere abdicato alla 
propria autonomia. 

Il comitato sindacale è stato 
ricevuto ieri mattina dal vice 
sindaco Grisolia e daH’assesso 
io al personale signora Muli, 
ì quali — come si legge nella 
nota emessa dallo stesso comi¬ 
tato sindacale — ha comunica¬ 
to quanto definitivamente con 
cordato con l’autorità tutoria 
nella seduta conclusiva del 
giorno precedente. « II provve¬ 
dimento di riforma organico- 
tabellare — prosegue il comu¬ 
nicato -- risulta essere stato 
completamente respinto nella 
sua sostanza di provvedimento 
che interessa tutta la categoria. 
Risultano oggi essere possibili 

— precisano ancora i sindacati 

— provvedimenti parziali e li¬ 
mitati per talune categorie, 
provvedimenti che ■ l’Ammini¬ 
strazione comunale sottoporrà 
alle organizzazioni sindacali il 
14 prossimo in modo che pos¬ 
sano essere approvati dal Con¬ 
siglio comunale prima del suo 
scioglimento ». 

I provvedimenti « possibili » 

— come li definisce il comitato 
sindacale unitario — riguarda¬ 
no l’assorbimento in sei anni 
del personale non di molo, se¬ 
condo però i posti vacanti nel¬ 
l’organico e cioè senza alcun 
ampliamento dei moli; riguar¬ 
dano il conglobamento totale 
delle retribuzioni attualmente 
in vigore, con decorrenza 1. 
marzo 1966. 

* L'azione dell’Amministra¬ 
zione comunale — affermano 
i sindacati — si è limitata mal¬ 
grado la lotta unitaria dei di¬ 
pendenti comunali, a subire le 
contestazioni dell'autorità tuto¬ 
ria su quanto già conseguito 
dai capitolini in via autonoma 
nel 1959 e di conseguenza, 
quanto è stato concordato, rap¬ 
presenta un regresso dell’auto¬ 
nomia comunale ». 

« I limitati e parziali risul¬ 
tati che comunque potranno es¬ 
sere raggiunti — aggiungo¬ 
no i sindacati —- non posso¬ 
no soddisfare i capitolini e le 
loro organizzazioni sindacali 
in quanto rappresentano una 
troppo esigua realizzazione 
delle loro aspirazioni anche in 
rapporto alla lotta sinora at¬ 
tuata. La lotta pertanto dovrà 
continuare sia per concretare 
in modo favorevole i provve¬ 
dimenti parziali sia per impor¬ 
re il riconoscimento del danno 
subito in conseguenza dei ri¬ 
tardi e ottenerne il dovuto ri¬ 
sarcimento ». 

Una assemblea del persona¬ 
le. per decidere le azioni da 
svolgere, verrà convocata dai 
sindacati entro il mese. 


Gli edili 

mercoledì 

» 

in sciopero 


Rappresaglie alla Cris-Craft — The Autoscale: 
accordo Confapi — Protesta alla Gentilini 


I protagonisti delia sangui¬ 
nosa lite: Il ferito, Pietro 
Casciotti, e l'accoltellatore. 
Luigi Glangrande mentre, 
sotto scorta, lascia il posto 
di polizia di San Saba per 
raggiungere le carceri giu¬ 
diziarie di Regina Coeli 


m 






Tre t oltellate al tompagno di 
tamerata thè deridevaTornito 


(ili edili tornimi si accingono 
ad effettuare un nuovo sciopero 
unitario per il rinnovo del con¬ 
tratto. per le riforme e per ia 
piena occupazione. I tre sinda¬ 
cati di categoria hanno procla¬ 
mato un’astensione dal la\oio 
per mercoledì prossimo dalle 13 
in poi. Ancora una \oita. ia più 
numerosa categona operaia del 
la capitale daià con la .‘otta 
una risposta unitaria ed eli» 
quelite alla posizione assurda e 
cocciuta dei costruttori che in¬ 
sistono nel negale le mendica 
suoni salariali e normative ilei 
lavoratori. 

Voi coi so dello scioltelo, alle 
1.1. comizi dei tic snidai ali si 
tei ranno al Trullo (nei p't-ssi del 
cinema Fato), a Ostia Lido 
(piazza della Sta/ione ni lina), 
aU'KlJK (piazzale dell'Ai te), a 
Cavalleggeri (via della Stazione 
Vaticana), in via Casilina (can 
tieri INCISI. Assemblee saranno 
inoltre indette nelle Camere del 
Lavino di Civitavecchia e di 
Colleferro. 

CRIS-CRAFT — Esti dilaniente 
tesa appare la situazione alla 
«CrisCiaft*. la fabbrica america 
na di motoscafi di Fiumicino, dove 
la dilezione lu comunicato la 
sospensione per tic giorni a 
venti operai per « punizione » do 
po un legittimo sciojiero causato 
dalla mancata corresponsione 
delle paghe. 1 settanta lavora¬ 
tori dell’azienda, nel quadro del¬ 
la lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metallurgici, lunedi si 
erano astenuti dal lavoro per la 
intera giornata, dietro indicazio¬ 
ne dei sindacati. Martedì, giorno 
di paga, la direzione comunicava 
che la consegna delle buste era 
stata rinviata. Evidente era lo 
scopo « punitivo » e provocatorio 
del provvedimento. La commis¬ 
sione interna invitava le mae¬ 


stranze ad effettuare una so 
spensione del lavoro in segno 
di protesta. Una ventina di ope 
rai aderivano alla indicazione e 
uscivano dalla fabbrica. A que 
sti la dilezione ha oia iornimi 
cato il pi avvedimento di so 
spensione pei abbandono ingiù 
stificato del po*-fo di lavino I.o 
episodio è significai ivo di un 
particolare clima ihe si vuole 
instauiare alia (’iis(’iait. dove 
i provvedimenti contiu gli 0 |K*rai 
sono presi con fiequen/u e faci 
lità La FIOM. tramite l'ullicio 
del Lavoio. lui chiesto un in 
conti o un Li dilezione della 
azienda. 

t THE AUTOSCALE » — Un .il 

tia azienda metallurgica rema 
na applicherà l’accordo Gonfi* pi: 
si tratta delia fabbrica di bi¬ 
lanci* automatiche - The auto 
scale » presso la quale lavorano 
75 opeun. a Montesacto. La 
commissione interna della azun- 
da romana Ita avuto un incontro 
a Milano con la dilezione gene 
rale raggiungendo, sulla base 
del contratto Confapi. un accor¬ 
do che. sulle modalità di appli¬ 
cazione. sarà definito nei pros 
simi giorni con un meati'ri» Tra 
sindacati provinciali e dilezione 
dell’azienda. 

GENTI LINI — 1 70 Involatori 
del biscottifìcio « Gentilità * han 
no attuato ieri un altro sciopero 
di 24 ore. In mattinata hanno 
dato vita ad un vivace corteo 
che si è recato fino alla sede 
dell’Unione industriali del Lazio. 
Una delegazione di lavoratori è 
stata ricevuta da un funzionario 
che ha condizionato ogni possibi¬ 
lità di accordo all’accetta 2 ione 
delle sospensioni di alcuni di¬ 
pendenti decise dall’azienda. In 
serata gli operai, riuniti in as¬ 
semblea. hanno deciso di conti¬ 
nuare la lotta. 


Sbagliò manovra un giovane senza patente 

AUTO NEL NEGOZIO: TRE FERITI 


■jax #! 
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Cor una manovra sbagliata di un ragazzo ili 
16 anni, non ancora in possesso di patente, 
un'auto è finita in un negozio: tre persone, 
compreso lo stesso automobilista, sono rimaste 
ferite. E’ accaduto! ieri pomeriggio in piazza 
San Dona del Piave: il ragazzo, Marco Novelli, 
è stato invitato dal proprietario di una * 600 ». 
Vincenzo Bernardi, a spostare l’auto. Inesper¬ 
to della guida, ha prima urtato una < 1200 », 




poi è salito sul maicinpiedi travolgendo din¬ 
donile. Assunta Bandilh ed Anna Maria Corazzi 
ni. e piombando m un negozio di generi ali 
mentali che e limasti) devastato. 11 Novelli 
e le donne sono state medicate in ospedale: la 
Corazzali guarirà iti un mese, il giovane e 
1 altra donna in pochi giorni. 

Nella foto: la c 600 » finita nel negozio. 


Drammatica lite tra straccivendoli a Centocelle 


Per una «questione d’onore» 
spara e ferisce il compaesano 


Uno dei proiettili ha perforato un polmone - Una 
offesa ha ricordato un episodio di alcuni anni fa 
Il feritore si è fatto prendere dai carabinieri 


Per una * questione d’onore », 
per una storia vecchia di anni, 
uno straccivendolo ha esploso 
ieri nel primo pomeriggio sei 
colpi di pistola contro il suo 
rivale, colpendolo due volte al¬ 
la schiena. Uno dei proiettili, 
sparati da una vecchia calibro 
9 a tamburo, ha leso un pol¬ 
mone: le condizioni del ferito. 
Giuseppe Pastore di 51 anni, 
sono giudicate gravi. La spara¬ 
toria è avvenuta in un magaz¬ 
zino di ferro vecchio in viale 
della Botanica, a Centocelle. 
Il ferito e Io sparatore, che si 
chiama Salvatore Altamura di 


Mercoledì un convegno in Campidoglio 


«Smog»: dai gas delle auto 
viene il perìcolo piu grave 


Roma, come la maggioranza 
dei grandi centri urbani, è di¬ 
ventata la * custode » di un de¬ 
terminato tipo di patologia (tu¬ 
mori, bronchiti croniche, in¬ 
farti) che trova la propria cau¬ 
sa indiretta nell'inquinamento 
atmosferico. Lo sriluppo disor¬ 
dinato e contemporaneamente 
impetuoso della città, la man¬ 
canza di verde, e soprattutto 
l'incremento massiccio della 
motorizzazione (unitamente al¬ 
la presenza di non sempre ben 
situati complessi industriali) 
stanno alla base di questo pro¬ 


stata un vero c proprio grido 
di allarme. Il primo nemico da 
battere, è stato detto, è lo svi¬ 
luppo abnorme della - moto¬ 
rizzazione che può conside¬ 
rarsi per Roma l'elemento prin¬ 
cipale che agisce quale causa 
costante e crescente sulla for¬ 
mazione del così detto «smog». 
Il consumo della benzina per 
auto — è stato detto — è au¬ 
mentato rispetto al ’60 del 37 
per cento, l’incremento del¬ 
le auto private è gigantesco 
(a Roma re ne è una ogni quat¬ 
tro abitanti), mentre le azien- 


ve fenomeno descritto nelle de di trasporto (vedi l’ATAC) 
sue linee generali nel corso di tendono a sostituire i tram e 


una conferenza stampa svolta¬ 
si ieri sera in Campidoglio per 
illustrare gli scopi del convegno 
che avrà luogo mercoledì e gio¬ 
vedì della prossima settimana 
per iniziativa del centro studi 
di sociologia sanitaria. 

La conferenza stampa, tenu¬ 
ta dal prof. Giovanni VEltore 
g <W prof. Onofrio Ceino, è 


i filobus con gli autobus (nel 
1959 i tram erano 459 oggi so¬ 
no 200. mentre gli autobus che 
erano 422 sono saliti a oltre 
mille). Delle tre fonti di inqui¬ 
namento (riscaldamento dome¬ 
stico. veicoli a motore e indu¬ 
strie), quella che a Roma ha 
più peso è proprio quella deri¬ 
vante dalle auto. I gas provo¬ 


cati dalla benzina bruciata dai 
motori (in maggioranza ossido 
di carbonio) agiscono collegan- 
dnsi con l'emoglobina provo¬ 
cando cefalea, astenia e a lun¬ 
go andare veri e propri feno¬ 
meni patologici. Non è privo di 
significato in questo senso che 
le due categorie più sottoposte 
nella nostra città ad essere col¬ 
pite da tumori siano gli autisti 
e i commercianti del centro. 

Naturalmente tutto varia con 
l’intensità del traffico, della 
pressione barometrica, dell'u¬ 
midità. della temperatura e del 
te condizioni atmosferiche più 
generali. Determinati ambien¬ 
ti. come le gallerie, forniscono 
i punti dorè l’inquinamento rag¬ 
giunge punte estremamente 
preoccupanti. 1 dati più allar¬ 
manti (non ancora ufficiali) 
sono stati registrati alla gal¬ 
leria della « Farnesina » con 
raion chiaramente nocivi an¬ 
che per situazioni di breve du¬ 


rata. Migliore la situazione al I zione. 


« Traforo » e al sottoria < Cap¬ 
pellini ». 

Elementi più probanti li for¬ 
nirà comunque il convegno che 
e stato indetto per mercoledì. 
Esso si articolerà in dieci re¬ 
lazioni tenute dai professori 
Gennaro Di Macco, Vittorio Del 
Vecchio, Salvatore D'Arca. Pie¬ 
tro Valori. Giovanni Mannelli, 
llario Meltzer, Onorio Ceino, 
Giovanni I/EItore. Giovanni 
Gian e Tommaso Martelli. Uno 
degli scopi che si propone il 
convegno è quello di contribui¬ 
re ad un maggiore approfondi¬ 
mento del tema in rista della 
discussione e approrazione del 
progetto di legge « antismog ». 

Da ultimo occorre sottolinea¬ 
re che il convegno assumerà 
per la nostra città un partico¬ 
lare interesse soprattutto in ri¬ 
sta degli studi compiuti dai 
relatori sullo « smog » a Roma 
e sulle iniziative da prendere 
per superare Fattuale situa- 


45 anni, sono arrivati insieme, 
verso le 13.30. con i loro fur¬ 
goncini a motore carichi di 
stracci e materiale metallico. 
Sono ambedue di Adria, si co¬ 
noscono da anni, spesso hanno 
concluso affari in comune. Ieri, 
però, tra di loro c’è stata una 
discussione, brevissima e vio 
lenta, che non ha avuto testi 
moni e al termine della quale 
il Pastore ha messo mano alla 
pistola. « Mi ha detto "cornu¬ 
to” — ha spiegato poi il feri¬ 
tore ai carabinieri — io so che' 
al paese, anni fa. mia moglie 
mi tradì con lui. Ho sopporta¬ 
to per tutti questi anni, ma lui 
mi stuzzicava sempre ». 

Nel deposito, in quel momen¬ 
to. c'era anche Elio Mastrod- 
di. un tecnico televisivo, che 
parlava con il proprietario, i 
Otello Sestili. Ha visto Giusep¬ 
pe Pastore fare pochi passi di 
corsa, poi sono stati esplosi 
due colpi e l'uomo si è abbat¬ 
tuto a terra, nella polvere. Sal¬ 
vatore Altamura ha continuato 
a sparare: ma in fretta, senza 
mirare all'uomo ormai immo¬ 
bilizzato. I colpi si sono persi 
per aria, uno ha sfiorato le 
gambe del Mastroddi. C’è sta¬ 
to un fuggi fuggi generale, nel 
magazzino e nella strada, e 
ferito e feritore sono rimasti 
soli, per qualche minuto, a po¬ 
chi metri uno dall’altro. Poi 
Altamura si è allontanato len¬ 
tamente. sempre con la pistola 
in mano, rifugiandosi in una 
autorimessa. 

Richiamati dai colpi, dalle 
urla, sono arrivati due carabi¬ 
nieri e la vettura del commis¬ 
sariato di polizia. Gli agenti 
hanno adagiato il ferito sulla 
i loro auto, mentre i militari han¬ 
no invitato Io straccivendolo 
dalia pistola facile a uscire dal 
suo nascondiglio. Sono passati 
I pochi secondi, carichi di ten¬ 
sione. poi il pistolone (è di 
quelli usati dalla polizia fino 
al 1908) è stato gettato ai pie¬ 
di dei carabinieri. Il feritore è 
quindi uscito tranquillamente, 
con le mani alzate. 

Intanto al San Giovanni I 
medici avevano sottoposto im¬ 
mediatamente fl ferito a un in¬ 
tervento operatorio. 



Il deposito di ferri vecchi dove è avvenuta la sparatoria 


La sciagura sull'A2 

Il «salto» di corsia 
per un colpo di sonno 


40 milioni il grisbi 
dei ladri acrobati 


Giovanni fcrrare-e e ancora 
-otto la tenda a o-Mgeno II bam¬ 
bino — ha «ette anni — è l’unico 
ancora vivo tra i passeggeri del- 
l'auto che l’altro pomeriggio «ì 
è scontrata frontalmente con una 
« familiare » che ha saltato lo 
spartitraffico dell’autostrada, tra 
Coprano e Frodinone. Nell’inci¬ 
dente sono morti suo padre, sua 
madre, due rii. Ijiì lotta ancora 
con la morte: ha riportato una 
frattura alia te«ta. e stato ope¬ 
rato durante la notte. 

La Stradale di Prosinone è tor¬ 
nata ieri mattina al chilometro 92 
dell’autostrada. Sembra che «ia 
«tato accertato «enza possibilità 
di dubbi che l’auto che ha in¬ 
vaso l’altra coma, condotta dal 
rappresentante bolognese Fran¬ 
cesco Landini che tornava in 
sede, non aveva le gomme lisce. 
I pneumatici sarebbero infatti 
scoppiati in seguito all’urto. 


I.’unii«i -piecazione de! tragico 
inciderne, a que«to punto, e un 
colpo di sonno improvviso 

- Ho vi-to l’auto scavalcare il 
marciapiede — ha raccontato 
alia stradale Giovanni Addabbo, 
che ha tamponato le due auto 
dopo lo scontro. — L’ho vista 
volare verso l’auto dei miei ami¬ 
ci. impennarsi, girare due o tre 
volte per aria e ricadere giu. 
Ho frenato, ho sterzato, ma sono 
finito addosso a queil’ammasjo 
di rottami ugualmente ». 

L’incidente avvenuto a Fro«i- 
none. alla vigilia del massiccio 
e«oeio per le vacanze pasquali, 
ripropone in termini drammatici 
anche la necessità di dividere 
meglio !e opposte corsie dell’au¬ 
tostrada. I « salti ». con le velo¬ 
cita che ormai anche le mili¬ 
tane sono in grado di raggiun¬ 
gere. si concludono semprt in 
tragedie 


* Colpo grosso > in un aperta 
mento di via Riccardo Mo»tzo 3. 
a Ponte Milvio: ladri acrobati, 
dopo aver scalato sino ai terzo 
piano un palazzo ed aver infran¬ 
to una finestra, sono riusciti a 
mettere le mani su cinque pre¬ 
ziose pellicce (sembra tutte di 
ermellino) ed uno scrigno di 
gioielli. Il valore del bottino è 
davvero notevole: oltre quaran¬ 
ta milioni di lire. Indagano gli 
agenti del commissariato. 


Appaltati 
i lavori per 
il Muro Torto 


La vittima ricoverata in 
fin di vita al S. Giovanni 
Arrestato il feritore: « Mi 
sono difeso» 


’1 re coltellate, tuia all'addomP 
e dm* al ) >etto, hanno condu-o 
una lite scoppiata p«.r futili mo 
tui tra due anziani ospiti ilei 
l'ospizio Santa Margherita. |V 
sto al mitneio otto di via S Hai 
bina La vittima un e\ vettu 
J rimi di i>H anni Piotio l’escint 
j ti. i!ii(e or.i in fin ili \ ita ni 
S Gnu.min do;>o aver subito 
un delicato intervento ihtrurgi 
co 11 feritore, identificato dagli 
agenti del posto di |>ol'/ia di 
San Saba dojx) brevi e facili in 
dagmi all'interno dell'istituto, è 
un ex eommereiante ili dò an 
ni. Luigi Giangrande, i he in 
*-(Tnta è stato tradotto alle car 
ceri ili Regina Ciudi sotto Firn 
puta/ume ili lesioni gravissime. 

Non e stato .incora |x>->sil>i!o 
ricostruire, esattamente. Pepi 
sodio e per ora gli agenti hanno 
potuto a-ioltaie solo il feritore. 
* E’ accaduto verso le 19 — ha 
! accontato dunque il Giangran 
de -- ero rientrato ila una pas 
seggiata e ini .sono avviato ver 
so il bagno. Qui ho trovato il 
Casi-lotti che stava prendendo 
in giro un altro nostro compu 
gno Gli ho detto eli smetterla 
ma lui prima non mi ha dato 
retta c poi iia cominciato a in 
sultarmi. Ho reagito e tutti e 
due abbiamo alzato un po’ la 
voce. Poi siamo tornati m ca¬ 
merata e qui abbiamo ricorrilo 
ciato a insultarci. Lui mi è sal¬ 
tato addosso e io mi sono ritro 
vaio il coltello con il quale man¬ 
gio tra le mani senza nemmeno 
rendermene conto. Ma non vo 
levo colpirlo: gli sono caduto 
addosso e l’ho ferito ». 

Fin qui il racconto di Luigi 
Giangrande al quale i poliziotti 
non danno troppo credito. 11 Te 
ritore è infatti un tipo ancora 
arzillo, svelto, mentre il Ca 
.sciotti è debole e malaticcio e 
non si capisce perchè av rebbe 
avuto bisogno di afferrare un 
coltello per difendersi. D’altra 
parte nessun testimone ha a.s 
sÌ5tito alla lite nella camerata 
c la vittima non è stata ancora 
in grado di raccontare. Non e 
stato nemmeno lui a fare il no¬ 
me del Giangrande e gli inve 
stigatori hanno dovuto lavorare 
per risalire a lui. Nella came¬ 
rata hanno trovato, dunque, una 
camicia sporca di sangue che 
è subito risultata appartenente 
al feritore. Un’altra rapida in¬ 
dagine ed hanno ritrovato il 
coltello dell’aggressore: l’arma, 
lavala e ripulita era stata but¬ 
tato nei gabinetti. Ma è stato 
l’elemento camicia che ha per 
me .-.so di individuare colui che 
aveva vibralo le tre coltellate 
nducendo in fin di vita l’ex vet 
turino di Trastevere. 

Condotto al posto di polizia di 
San Saba. Luigi Giangrande è 
stato sottoposto ai primi inter¬ 
rogatori: ha confessato quasi 
subito. E quando gli hanno chie 
sto perche lo aveva fatto ha for 
nito la « sua » versione. In sera¬ 
ta è stato tradotto in carcere. 
Oggi sarà interrogato dal sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub 
bhea. 


Furto a Ponte Milvio 


milioni di lire. Indagano gli I lavori di consolidamento • 
tenti del commissariato. di sistemazione del Muro Torto 

L'appartamento c quello della sono stati finalmente appaltali, 
signora Maria Augusta Pietro- Come è noto, grosse fenditure 
bono Giampello ed è in un pa- ^anno reso pencolante una parte 
lazzo nuovo ed elegante aJ cen- ni( j e re: ora si dovrà si«te 

gliata dalla polizia: i ladri han- mar,c , con « cuciture » di 

no agito con tutta tranquillità se cemento armato. Il primo campa 
hanno potuto scalare, senza che ne 'lo d allarme squillo mesi e 
nessuno se ne accorgesse, tre mesi fa e i vigili del fuoco do- 
piani, infrangere a pugni la fi- vettero accorrere per puntellare 
nestra, rubare e fuggire poi. il muro. Il costo dei lavori è pro- 
cosi sembra, per la stessa strada, visto ■ 25 miliooi. 
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schermi e ribalte 


All'Opera «Messa 
da requiem » di 
Verdi in diurna 

Sabato, alle 17. dodicesima re¬ 
cita In abb. alle diurne, « Mes¬ 
sa da Requiem » di C. Verdi 
(rappr. n. 72), concertata e dt- 
etta del maestro Carlo Maria 
iulini. Maestro del coro Gian- 
1 Lazzari. Esecutori Gwynetl» 
Jones, Fiorenza Cossotto. Carlo 
Uergonzi. Raffaele Ariè. L'esecu- 
ione verrà replicata martedì, in 
bb. alle terze serali e giovedì 
uorl abbonamento. 

CONCERTI 

CCADEMIA FILARMONICA 

(Teatro Olimpico) — Giovedì 
alle 21,15 concerto del pianista 
francese Robert Cusadesus 
(tagl. 21). Musiche di Itaineau, 
Satie, Casadesus, Beethoven, 
Debussy. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

UDITORIO DEL GONFALONE 
Alle ore 21,30 « La Passione - 
Morte - Sepoltura di N.S J C » 
oratorio per soli, coio e orche¬ 
stra di Georg Ph. Telemann. 
Solisti; Layos Ko/rna. R llage. 
C. Mazzoni. U. Carosi. Dir. Ga¬ 
stone Tosato. 

OCIETA DEL QUARTETTO 

(Sala Borromini) 

Giovedì alle 17..10 concerto del 
Duo bulgaro Elisabetta e An¬ 
na Kostova nei valzer di 
Brnlims. 

ALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Oggi, alle 21,15 per la sta¬ 
gione di Musica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia 
concerto del pianista Fou 
Tsong Musiche di Scarlatti, 
Schubert e Chopin. 




TEATRI 




RLECCHINO 

Riposo 

ELLI (Tel. 587 666) 

Imminente : « Le grandi... 

zie •. « ...cosi ila » di tmunuele 
Ui bau. Novità assolute con A.T. 
Eugeni. G. Do Salvi, L. Rho 
Barbieri, A. Mazzamauro Re¬ 
gia G. De Salvi. 

RGO S. SPIRITO (tei. 5116207) 
C.la D’Orlglla-Palml. Domeni¬ 
ca e lunedi alle 17: «Anche le 
stelle cadono » di Giuseppe 
Tollanello. Prezzi familiari. 

37 ALLE GRÒ II E DEL 
PICCIONE 
Alle 22.20: « Il calderone * con 
Ezio Busso. Franco Ferrone. 
Barbara Valmorin. Regia Juun 
Rougeul. 

ENTRALE (lei 687.270) 

Alle 21.20 Carmelo Bene pre¬ 
senta: « Pinocchio •• da Collo¬ 
di. con L. Mancinelli, M. Ne- 
vastri, E. Fiorio. V. Nardone, 
L. Mezzanotte. Regia C. Bene. 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.20: «100 minuti 3» 

spettacolo musicule In 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu¬ 
mini, E- Guarini. L. Fineachl. 
L. Luciani. L. Lojodice. A. Ma¬ 
stino. A. Centenaro. Regia L. 
Mancini. 

DEL LEOPARDO (Viale CoUl 
Portuensl) 

Dal 13 aprile alle 21,30 Inaugu¬ 


razione C.la del Teatro con: 
• In alto mare », « Karol ». di 
S. Mrozek con T Campanelli. 
Z. Lodi, C Kemondl. Shoko, O 
Valentino Scene e costumi E 
lolve 

DE- SERVI (Tel. 675 130) 

Dal 15 aprile alle 21.là Stabile 
dir F. Ambrogltni con: « I) 
diario di Anna Frank » di Goo- 
drlch-Hackett con P. Martelli, 
S Altieri, A. Burchi. M. No¬ 
vella. A. Lippl. S Sardune ed 
altri Regia F Ambroglinl 
Scene G Sistina. 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO (Tel 172 883) 
Alle 22: Middle Jazz Quartet. 
con F. Forti, Dartene, O. Pro- 
fazio. 

palazzo SISTINA 

Riposo 

PANINEON 

Ripulii pasquale. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Domani alle 21,15 prima. Salvo 
Randone e Gianni Santucclo In 
« L'eterno marito • di Neda 
Nabli, da Dostoevbkjy, Regia 
Josò Quaglio. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Tel 652 770) 

Riposo. Domani alle 21,15: 
« Operazione antl-jella ». 

S. SABA 

Riposo. Domani alle 21.15 : 
« Sogno ma forse no », « Al- 
ruscita ». « L'altro figlio ». 

SALA SYNKET (della TAVER 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: • Sinfonia per Bynket 
n 1 • fantasie elettroniche in 
2 tempi con Marta Monti 

SATIRI 

Riposo. Domani alle 22; « Cro¬ 
nache dall'Italietta ». 

VALLE 

Riposo. Domani alle lfi familia¬ 
re-21: «Il mercante di Vene¬ 
zia ». 

VICOLO OELLE ORSOLINE 15 

Alle 21.30 Teatrino Club con 
«Salnmè». « Sacrificio edilizio » 
« Varietà » testi e regia Mario 
Ricci. 

ZANZARA CAB A<«OGO 

Imminente Actors Workshop 
in: « Iloppenlng ». 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA < LA GATTA • (Dan 
cing P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto tino ad ora Inoltrata 
Parcheggio l'utte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante . Bar • 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
dt Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (teL 731306) 
Carabina Mike tuona nel Te¬ 
xas - Zulù, con S. Baker A 44 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Angelica, con Ml Merclcr A 44 
(senza rivista) 


| Il giorno i r|i/»AAlQ 

Oggi, venerdì 8 apri- 1 |JlVV'\/lCl/ 

I le (98-267). Onomastico: I m 

Dionigi. Il sole sorge al- | 

I le ore 5,53 e tramonta Ot*AVl d 

alle ore 18,58. Ultimo | XJXXdV'A 

Quarto il 12. ■ 


quarto il 12. 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 60 
femmine. Sono morti 36 maschi 
e 22 femmine dei quali 7 minori 
ei 7 anni. Sono stati celebrati 
i matrimoni. Temperature: mi- 
ima 5 massima 20. Per oggi i 
:teorologi prevedono cielo se- 
eno e temperatura in lieve au- | 
nto. 

Vaccinazioni 

La vaccinazione antivaiolosa e 
antidifterica, iniziata il 21 marzo, 
oncligie la sessione primaverile 
14 maggio. Sono obbligati alla 
profilassi tutti i bambini nati en- 
ro il secondo trimestre del 1964. 
nati negli anni precedenti che 
jon siano ancora vaccinati, quelli 
ìll’ottavo anno di età che devono 
ivaccinarsi. 

11 Comune ha già predisposto 
li ambulatori die saranno ad¬ 
etti alla profilassi; la vaccina* i 
ione sarà effettuata a tutti gra* 1 
ultamente. Ecco gl» orari: lutti 
giorni dalle ore 9 alle 12 e 
alle ore 15,30 alle 18,30: via del* 
*Ara Massima di Ercole 97. Cen- 
o Casihno-Prenestino (via Gà¬ 
ttinà 395), Centro Tufello (via 
tonti della Rocchetta 14): dalle 
re 9 alle 12: circonvallazione 
rionfale 17. piazza di S. Egi- 
io 1-A. via Boemondo 21; dalle 
re 8^30 alle 10,30: via Luca della 
jbia 10. via del Colosseo 20. 
irconvallazione Appia 23. via 
lontecatini 8. via degli Arma¬ 
ri 13. via dei Sabelli 117. via 
etraJata 414. via Tripoli 39. 
le Tormaranrìa 19-21. via Pom- 
a 9. piazza Navona 39-10: nel 
tomi di lunedi, mercoledì e ve¬ 
rdi dalle ore 8,30 alle 10,30: 
ia Carlo Denina 11. via Da- 
16, via Flavia 80-82, via Ari- 
28, via Ostiense 133. 
ia Nicolò V 3032, via Federico 
m 113: nei giorni di mar- 
ì, giovedì e sabato dalle 8,30 
Ile 10,30: via dei Gerani 6 
scala A, interno 4), via Or- 
ieto 42. via Diana 30. Villa dei 
ordiani (lotto Vili, palazzina I. 
t. 3). via Erasmo da Gattame- 
la 76 A. via Antonino Di Gior- 
o 19. via Gozzadim 6. via Pa 
ni 10. via Portuenso 571; nel 
tomi di martedì, giovedì e ia¬ 
to dalle ore 10 alle 11: via Ap- 
a Antica 220. 
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Viaggi 


Dal 25 aprile al 30 maggio, 
attizzato dalla direzione, pro- 
ciale dell'Enal si svolgerà un 
ggio aereo a Londra. Saranno 
isitate importanti città inglesi: 
nota dì partecipazione L. 96000. 
? stata anche organizzata una 
rociera a bordo del « Raffaello » 
e condurrà i gitanti dalla co 
lera ligure e quella sorrenti- 
a. con una sosta a Cannes. Il 
■aggio, che si svolgerà nei gior 
i 21 22 aprile, costerà lire 28 500 
al 23 aprile al 1. maggio sarà 
ssibile invece visitare l'Egitto. 
1 viaggio in aereo e il soggior- 
i verranno a costare L. 143.000. 
'er informazioni e iscrizioni n 
volgersi alla sede di via Niz- 
m 162. telefono 850.641. 


ACEA 

L’ACEA informa i propri utenti 
che gli sportelli per la stipula 
dei contratti e per l’esazione del¬ 
le bollette, rimarranno chiusi al 
pubblico per l'intera giornata di 
domani. 

Lutto 

Si è spento ieri il compagno 
Francesco Biagini. I funerali 
avranno luogo oggi, alle ore 10.30,' 
partendo dalla chiesa del Prezio¬ 
sissimo Sangue, sulla via Flami¬ 
nia. Ai familiari di Francesco 
Biagini le commosse condoglianze 
dei compagni della sezione Ponte 
Milvio e della nostra redazione. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Giovedì 14, alle 
ore 17, è convocata la commissio¬ 
ne cittadina e del responsabili 
aziendali. 

SEGRETARI DI ZONA — I se¬ 
gretari di zona sono Invitati a far 
pervenire al più presto in Fede¬ 
razione i nominativi dei compagni 
designati a partecipare al conve¬ 
gno sulla campagna elettorale a 
Roma e provincia. Ricordiamo che 
Il convegno avrà luogo ne! giorni 
24 e 25 aprile presso l'Istituto di 
stud (comunisti alle Frattocchie. 

CONVOCAZIONI — Bracciano, 
ore 19,30, CD. del Collegio con 
Agostinelli. Odg: 1) candidatura 
al Consiglio provinciale; 2) im¬ 
postazione dalla campagna elet¬ 
torale; Subloco, ore 19,30, CD. 
delle sezioni del collegio provin¬ 
ciale con Olivio Mancini; Borgo 
Prati, ora 28, CD. con Franco 
Rapaceli!; Esquilino, ore 17, col¬ 
legio probiviri ferrovieri; Porlo 
Fluviale, ore 20,30, Comitato della 
zona Portuense, odg: c Iniziative 
per li lancio della campagna elet¬ 
torale nella zona •; Alberone, ore 
20, Comitato zona Appia, odg: 
« Impostazione campagna eletto¬ 
rale ». Sono invitati i comitali di¬ 
rettivi delle sezioni; Ponte Mam¬ 
molo, ore 20, CD. con Favelli; 
Casal Bertone, ore 18,30, ass. cel¬ 
lula Atac Portonacclo con Fred- 
dutzi. Mentana ora 19 CD. e 
Gruppo consiliare con G. Ricci 
e M. Bacchetti; Montespaccaato 
ora 20 ass. con Peloso; Sezione 
Ferrovieri ore 18 riunione pro¬ 
biviri con D'Aversa. 

DIRETTIVO — Questa sera 
atte ore 19 avranno luogo le 
riunioni del CD. di sezione, dei 
collegi provinciali per la discus¬ 
sione dei candidati: Genzano 
con Maderchi; Albano con Ren¬ 
na; Marino con Vettetri; Vel- 
letri con Armati; Anzio con Co- 
chi; Montecompaatri con Cesa- 
roni; Frascati con Marini. 

FGCR — Ore 19, a Monte Sacro, 
dibattito sull'uniftcazione giovanile 
con Letti; ora 19,30, a Tufetto, di¬ 
battito sull'occupazione femminile 
con Russo; ore 19, a Tuscotano, 
assemblea con Ammendola. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

BA 444 

AMBASCIATORI (Tel 481 5/U) 
Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reau SA 44 

AMERICA (lei 568 168) 

La lunga strada della vendetta 
con E. Purdom A 4 

ANTARES (lei. 890 947) 

Riposo 

APPIO (Tel 779 638) 

La grande corsa, con T. Curtls 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

Tlie Beatles in « Help • 
ARISTON (Tel 353 230) 

Quei temerari sulle macchine 
volami, con A. Sordi A 44 
ARLECCHINO 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 444 

ASIOR ilei 6 220 409) 

11 vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini Dll 444 

ASTORI A (lei 870 245) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 44 

ASTRA (lei 848.326) 

Judith, con S Loren DR 4 
AVENTINO (lei. 672.137) 

GII eroi di Telemark, con K 
Douglas A 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 

I due mafiosi contro Al Capo¬ 
ne, con Franchl-Ingrassla C 4 
BARBERINI (Tel 471 107) 
L’armata Broncalcone, con V'. 
Gussmnn SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

James Tont operazione D.U.E., 
con L. Buzzanca A 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 4651 
Selle pistole per I Mac Oregor 
con R. Wood A 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

DUE ALLORI (Tel 273 201) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Viva Maria, con Bardot-Mo- 
rcau SA 44 

EMPIRE 

I.a signora c I suol mariti, con 
S. Me Laine SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
Tel. 5 910 906) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 44 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La spia che venne dal freddo, 
con K. Burion O 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The spy ivho come In from thè 
cold 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Viva Maria, con Baxdot - Mo¬ 
rena SA 44 

GARDEN (TeL 652.384) 

GII croi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

GIARDINO (Tel. 894.916) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

IMPERIALCINE N. 1 
Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
IMPERIALCINE N. 2 
Allarme In 5 banche, con C. 
Ridi A 4 

ITALIA (Tel. 848.030) 

Agente 007 Thunderball. con 
S. Connery A 44 

MAESTOSO (TeL 786088) 

GU eroi dt Telemark. con K. 
Douglas A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Paperino e C. nel Far West 

OA 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

METRO DRIVE-IN 
li colonnello Von Ryan 
METROPOLITAN (Tei. 689 400) 
Adulterio all'Italiana. con N. 
Manfredi (VM 14) 8 A 4 

MIGNON (TeL 869 493) 

Patto a tre, con F. Slnatra 

MODERNO (TeL 460.285) * 

Due marine* e un generale, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MODERNO SALETTA 
Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A 44 

MONDIAL (TeL 734.876) 

GII eroi dt Telemark. con K- 
Douglas A 4 

NEW YORK (TeL 280271) 

Tatti Insieme appassionatamen¬ 
te. con J. Andrews M 4 
NUOVO GOLOEN (TeL 755 002) 
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine 8 A 44 

OLIMPICO 

La grande corsa, con T. Curtls 

SA 44 


Le sigi* eh* appaiono ia- f 
canto al UlaU del film • 
corrispondono alla eo- m 
goeota elaasIfleasloBO por * 
generi! • 

A s Aweatoroeo • 

C s Comico • 

DA s Disegno animato ’ • 

DO a Documentarlo t 

DB 5 Drammatico # 

G 9 Giallo • 

M = Musicalo • 

S = Benttmentalo • 

SA s Satirico 0 

SM = Storico-mitologico 0 

li nostro studialo sol film * 
viene cipresso oc) modo ® 
seguento: 0 

4 4444 — ecceclonato • 
4444 =» ottimo . • 

444 — buono • 

44 =. discreto • 

4 9 mediocre 9 

VM II = vietato al mi- • 

oorl di 16 anni m 


PARIS (TeL 754 306) 

I 9 dt Dryfork City (prima) 
PLAZA 1 lei 681 193) 

Mary Popplns, con J. Andrews 

M 44 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470.265) 

II volo della Fenice, con J 

Stewart DR 44 

QUIRINALE (Tei. 642 658) 

Lady L, con S. Loren S 44 
QUIRlNETTA (Tel. 67U.012) 
Rassegna di Rosalind Hussel: 
l„a signora mia zia 9A 44 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

REALE (Tel 580 234) 

I 9 di Dryfork City (prima) 
REX (Tel 864 165) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
reau SA 44 

RIT2 (Tel. 837.481) 

I 9 di Dryfork city (prima) 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

II caro estlntu. con IL Stelger 

(VM IH) 8 A 4444 
ROXY (Tel 870 504) 

Io lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari 8 444 

ROYAL (Tei. 770.549) 

Un dollaro d'onore con John 
Wayne A 444 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: 11 giudizio uni¬ 
versale. con A. Sordi 8 A 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 
L'afTare Bllndfold. con R. Hud¬ 
son G 44 

STADIUM 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sette uomini d’oro, con P. Le¬ 
roy C 4 

TREVI (Tel. 689 619) 
lo lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari S 444 

TRIOMPHE (P.za Anmbaliano - 
Tel. 8.300.003) 

Allarme In 5 banche, con C. 

Rich A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 350) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 44 

VITTORIA (,'leL 578.736) 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.728) 

Tom e Jerry discoli volanti 

DA 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Zulù, con S. Baker A 44 

ALASKA 

Lampi nel sole, con S. Hay- 
ward S 4 

ALBA (TeL 570.855) 

Spariseli», con K. Douglas 

DR 44+ 

ALCE (TeL 832 648) 

Jess II bandito A -4 

ALCIONE 

Ladv L. con S. Lofen 8 44 

ALFIERI 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 44 

ANIENE 

West and soda DA 44+ 

AQUILA 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR + 

ARALDO (Via della Serenissi¬ 
me TeL 254.005) 

I dne toreri, con Franchl-In- 
grassia C + 

ARGO (TeL 431050) 

Riposo 

ARIEL (Tel 530 SZ1) 

Speedy Gonzalrs il supersonico 

DA 44 

ATLANTIC (Tei 7610 658) 
L’affare Bllndfold, con Rock 
Hudson G 44 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

AUREO 1 lei 880 606) 

L’affare Bllndfold, con Rock 
Hudson G 44 


AUSONIA (Tel. 426 160) 

Adlos Gringo, con G. Gemma 

AVANA (Tel 5.115105) * 

Come svaligiammo la Banca 
d’Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AVORIO (TeL 779 832) 

Le tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A 4 

BELSITO (TeL 340.687) 

Lady L, con S. Loren 8 44 
BOITO (lei. 8.3IU.I9H) 

La spada nella roccia DA 44 
BRASIL (Tei. 552 50) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 4 + 

BRISTOL (TeL 7.515.424) 

Da New York mafia uccide, 
con E. Costantine G 44 
BROADWAt (lei 215 740) 

Adlos Gringo, con G. Gemma 

A 4 

CALIFORNIA (Tel. 218.012) 

Lady L, con S. Loren S 44 

CASTELLO (Tel atti.767) 

Dossier 107 mitra e diamanti 
ONESTAR ( lei (89 242) 

Agente 007 Thunderball, con 

S. Connery A 44 

CLODIO i lei. 355.657) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

COLORAOO (Tel 6 274 28?) 

Spia 8-05 missione Infernale 

G 4 

CORALLO 

Il piccolo colonnello, cor. Jo- 
selito A 4 

CRISTALLO 

Solo contro tutti, con R. Hun- 
dar A 4 

DELLE TERRAZZE 
Se non a\cssl più te, con G. 

Morandi S 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

DIAMANTE (Tel. 278 209) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

DIANA ( lei 780 016) 

Agente segreto 777 operazione 
mistero 

EDELWEISS (Tel 334 905) 

Il vangelo secondo Matteo, dt 
P.P. Pasolini Dlt 444 

ESPERIA (Tel 582 884) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
rcau SA 44 1 

ESPERO 

Ercole contro Roma 
FOGLIANO (Tel. 8.329 541) 
L'adorabile Idiota, con Brigitte 
Bardot SA 4 

GIULIO CESARE (Tel 153 380) 
La colt è la mia legge 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
L'incredibile avventura, con E. 
Genest A 4 

IMPERO ‘Tel 27H604) 

Saul e David, con N. Wooland 
SM 44 

INDUNO (Tel 582.495) 

Cat Ballon, con J. Fonda 

A 44 

JOLLY 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

JONIO (TeL 880.203) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 4 + 

LA FENICE (Via Salaria 15) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperls DA 44 

LEBLON (TeL 552.344) 

Tom e Jerry discoli volanti 

DA 4+ 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Chiuso 

NEVADA 

West and soda DA 4 ++ 
NIAGARA ('lei (L273.247) 

La spada nella roccia DA 44 

NUOVO 

Lady L. con S. Loren 8 4 + 
NUOVO OLIMPIA (TeL 670.695) 
Cinema selezione: Le mani sul¬ 
la città, con R. Stelger 

DR 4 +++ 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Se spari ti uccìdo, con E. Pur¬ 
dom A + 


PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Tel. 510.203) 

Per ut) pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

PLANETARIO (Tel 489 7.56) 

Solo per oggi: Astronomia 
PRENES1E (Via A. da Giussa 
00 59 Tel 290 177) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
Cincinnati Kld, con S. Me 

Queen DR 44 

RIALTO (Tel. 670 763) 

Il tormento e Testasi, con C. 
Heston Dlt 44 

RUBINO 

I misteri dt Parigi, con Jean 

Marais Dlt 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

SPLENDID i lei. 620 205) 

Saul e David, con N. Wooland 
SM 44 

SULTANO 

Erlck il vichingo 
TIRRENO (Tei a/3 691) 

Berlino appuntamento per te 
spie, con B. Halsey A 4 
TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 Tel 780 302) 

II colonnello Von Ryan, con F. 

Sinatra A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

I.’altegro mondo di stanilo e 
Olilo C 444 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Riposo 

VENTUN APRILE (Tel 8 644 577) 
I grandi condottieri, con 1 . 
Garranl SM 4 

VERSANO (TeL 841.295) 

Pinocchio DA 44 


Ter7c visioni 

ACUTA: Giorni di fuoco, con 
L. Barker A 44 

ADRIACIME : Mezzogiorno di 
fifa, con J. Lewis C 4 

APOLLA: I.e avventure di Peter 
Pan DA 4 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Silvestro contro tutti 

DA 44 

CAPANNELLE: I pionieri del 

West, con V. Mayo A 4 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO; Desperados, con G. 

Ford A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
di Tom e Jerry DA 44 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Caccia al la¬ 
dro. con C. Grant G 44 

DORIA: 11 vendicatore del Majas 
FARNESE: Rocce d'argento 
FARO: Il trionfo di Ercole 
NO VOCINE: Edgar Wallace rac¬ 
conta. con D. Addams G 4 
ODEON: Pane, amore e fanta¬ 
sìa. con G. Lollobrigida SA 4 
ORIENTE: Pierino la peste, con 
A. Lartigue SA 44 

PERLA: Ursns terrore del kir¬ 
ghisi SM 4 

PLATINO; I morituri, con M. 

Brando ' DR 44 

PRIMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
UEGILLA: Riposo 
RENO: Peter Pan DA 44 
ROMA: Attento Gringo ora st 
spara 

SALA UMBERTO; La cambiale, 
con Totò C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONI ENAL- 
AGIS: Alaska, Adrlaclne. Anip- 
ne. Ariel. Bristol, cristallo. Del¬ 
le Rondini. Jonio. I.a Fenice, 
Niagara. Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te, Orione, Palazzo. Platino. Pia¬ 
la, Prima Porta. Regilla, Reno, 
Rubino, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Sultano, Traiano di 
Fiumicino. Tuscolo. Ulisse. Ven¬ 
tuno Aprile. TEATRI; Delle Mu¬ 
se. Delle Arti. Piccolo di via 
Piacenza, Ridotto Eliseo, Rossi¬ 
ni. Satiri. 



ETIOPIA 

30 ANNI 
DOPO 


Partano taoghi 
e testimoni 

IL PRIMO DI TRE GRANDI INSERTI A 
COLORI SULLA EX COLONIA ITALIANA 

in tutte le edicole L, 120 


con la BUONA PASQUA! BUONI ACQUISTI! 

ALL’ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELL0 

S VIA OTTAVIANO, 1 (angolo Piazza Risorgimento) Tel. 380.678 

VIA MERULANA, 281 (angolo Santa Maria Maggiore) Tel. 474.012 
VIA RAVENNA, 31 (presso Piazza Bologna) Tel. 84.45.622 

LA PIU’ MAESTOSA ESPOSIZIONE, IL PIU’ GRANDE 
ASSORTIMENTO DELLE MIGLIORI C0RFEZI0RI PER 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

POTRETE SCEGLIERE TRA MIGLIAIA DI MODELLI DELLE MIGLIORI 
FABBRICHE IL VESTITO, LA GIACCA, IL PANTALONE, L’ABITO, IL 
TAILLEUR CHE DESIDERATE eccetera 

AL PREZZO PIU’ BASSO D’ITALIA! 

Acquisterete bene, rivolgendovi con sicurezza da ■ 

ALESSANDRO VITTADELLO 

LA DITTA DI FIDUCIA CHE VESTE MEZZA ITALIA - 

GRANDE ASSORTIMENTO DI ABITI DA SPOSI E PER COMUNIONE 


Scrivala Iettar* bravi, 
con II vostro noma, co- 
gnomo • Indirla» Pro 
dialo ao non votato che 
lo firmo alo pubblica 
18 • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

tu Unità 


L’URSS fu prima 
a decidere la sospensione 
degli esperimenti nucleari 

Cara Unità. 

in una discussione tra amici, alcun! so¬ 
stenevano che URSS, USA e Gran Breta¬ 
gna firmarono a suo tempo un trattato sul 
divieto di far esplodere bombe A e H nel¬ 
l'atmosfera e che dopo un paio di anni la 
Russia lo violò riprendendo gli esperimenti, 
seguita poi dagli USA. In seguito avrebbero 
firmato un secondo trattato per il medesimo 
divieto, che sarebbe tuttora in vigore e 
rispettato (Cine e Francia escluse). 

Altri, ed io compreso, sostenevamo Inve¬ 
ce che vi fu una moratoria da parie del- 
l'URSS e quindi degli USA, durata un paio 
di anni, che la Russia volontariamente si 
era imposta e che quindi interruppe, se¬ 
guita poi dalla firma di un trattato che 
non fu mai violalo e che è tuttora in vigore, 
da parte delle tre potenze suddette e motte 
altre che aderirono (Cina e Francia 
escluse). 

ENRICO BELLODI 
(Modena) 

C Giusto l'interpretazione del let¬ 
tore Bellodi. Il 31 marzo 1958 Grompko 
annunciò al Soviet Supremo la deci¬ 
sione dell'URSS di sositendere gli espe¬ 
rimenti nucleari: era la prima volta 
dal 1945 che uno Stato si impegnava 
in tal senso. Soltanto il 31 ottobre 1958 
anche gli Stati Uniti e Inghilterra si 
associarono all'tmziatti’a sovietica. Il 
31 agosto del 1961 iURSS decise di 
interrompere la moratoria atomica 
— dopo l’accentuarsi delle minacce 
occidentali — con l'intento dt scorag¬ 
giare qualsiasi tentativo di attuazione 
dt una politica di torza. particolar¬ 
mente in relazione al problema di Ber¬ 
lino. Contemporaneamente, tuttavia, 
proseguiva a Ginevra la conieremo 
sulla cessazione delle esplosioni nu¬ 
cleari, che giunse finalmente in porlo 
il 25 luglio 1963 quando — 5 anni di 
trattative più volte rotte e riprese — 
venne stipulato il trattato sulla messa 
al bando delle esplosioni atomiche 
neliatmoslera. Il 5 agosto del 196 3. 
in/ìne, il trattato antiatomico venne 
ratificato nella Conieremo di Mosca. 


Disoccupati 

e con il titolo di studio 

Cara Unità. ■ 

siamo un gruppo di maestri disoccupati 
(circa 50) del comune di Santa Elisabetta 
in provincia di Agrigento tutti regolar 
mente diplomati dallo Stato italiano, alcuni 
dei quali attendono un posto da sette anni 
Le nostre condizioni economiche sono 
quanto di più disagiato si possa immagi 
nare e ce ne sono alcuni fra noi che non 
hanno mai potuto sedersi davanti ad una 
cattedra e ad una scolaresca e nemmeno 
per un giorno, nemmeno per dimostrare 
che il diploma non l'avevano rubato. Una 
lettera di protesta, l'abbiamo anche inviata 
all’assessore alla Pubblica Istruzione del¬ 
la Regione siciliana, facendogli presente 
che ben due volte il suo assessorato ha 
nominato quali insegnanti di refettorio due 
persone, che pur bravissime, non avevano 
diritto a tale titolo E tutto questo mentre 
appunto cinquanta maestri, diplomati ec 
celerà, continuano a passeggiare per le 
strade del paese, dopo che per anni le loro 
famiglie hanno compiuto sacrifici econo 
mici durissimi per permettere loro di usu 
fruire di un titolo di studio » 

■ I MAESTRI FUORI RUOLO 
DI S ELISA RE I TÀ 
(Agrigento) 

SI PARLA DI: 

Assegni ai pensionali. — I pensionati di Snr 
teano attendono ancora il pagamento dei 
miglioramenti sull'assegno della moglie e 
dei figli. Quanto ci sarà ancora da aspet¬ 
tare? 

MARSILIO R0SIN1 
(Sarteano Siena) 

• • • 

Orfano, licenziato. — La mia storia è uguale 
a quella di decine di altri: orfano della 
prima guerra mondiale, fui assunto in un 
ufficio statale. Ora sono stato licenziato 
perché ritenuto, dopo 25 anni, inidoneo 
(sono fra l'altro anche malato) Non dico 
altro: solo che questo mio licenziamento 
non mi pare giustificato 

C L 
(Bari) 


Scrive l’emigrato 


L“ 


Scadono in Germania 
i termini per ottenere 
il conguaglio siilPiniposta 

Cara Unità, 

sono un emigrante e lavoro in Germania. 
Alcuni compagni di lavoro mi hanno dato 
informazioni, anche se un po' imprecise, 
circa una domanda che si dovrebbe fare 
al governo tedesco con la quale si potrebbe 
tornare in possesso dì una parte delle tasse 
che ci vengono ritirate mensilmente sul 
salario. Siccome io per alcuni mesi sono 
stato in Italia non so bene come compor¬ 
tarmi e vorrei in proposito precise spiega¬ 
zioni. 

LETTERA FIRMATA 
(Germania) 

Con il 30 aprile 1966 viene a scadere 
in Germania il termine per la presen¬ 
tazione delle domande per il conguaglio 
dell’imposta pagala dai lavoratori sul 
salari percepiti nell'anno 1965. 

Il rimborso dell'imposta é invece pre¬ 
visto per coloro che nell'anno solare, 
hanno lavorato per un periodo anteriore 
ai 6 mesi e meno di 12 mesi. Infatti 
occorre tenere presente che le tasse 
sono calcolate in base al salario annuo; 
così per esempio un lavoratore che 
guadagna 700 D.M. al mese, fragherà 
una tassa su tale salario, riferita al 
guadagno annuo e cioè di D.M. 8.400 
(700x12). Però se tale lavoratore ha 
lavorato per ipotesi solo 8 mesi, la 
tassa dovrà essere riferita ad un gua¬ 
dagno annuo di D.M. 5.600 (700x8). In 
tale caso potrà ottenere tt rimborso 
della differenza tra la tassa pagata ne¬ 
gli 8 mesi, su un salario di 8.400 D.M. 
e quella effettivamente dovuta sul gua¬ 
dagno realizzato nel corso dell'anno di 
D.M. 5.600. 

Per ottenere tale rimborso, nel caso 
che durante l'anno solare il lavoratore 
abbia lavorato meno di 12 mesi, deve 
essere presentata uno domanda entro 
il 30 aprile dell'anno successivo a quel¬ 
lo in cui si riferisce l'imposta all'Uffi¬ 
cio delle imposte (Finamansler) su ap¬ 
posito modulo in lingua tedesca e italia¬ 
na. (Antrang auf Lohnsleuer ìahre- 
sanagleich domande per il conguaglio 
delle imposte) da richiedere al datore 
di lavoro o allo stesso Ufficio delle Ris¬ 
se del luogo di lavoro. 

Alla domanda debbono essere allegati 
t documenti attestanti le spese e i co¬ 
richi speciali familiari, al fine di otte¬ 
nere il riconoscimento di alcune facili¬ 
tazioni e riduzione delle imposte do¬ 
vute. 

tl Izworatore coniugato, la cui fami¬ 
glia risiede in Italia, pud includere an¬ 
che le maggiori spese per il vitto e 
l'affitto che paga per l'alloggio m Ger¬ 
mania, a meno che questo non sio cor¬ 
risposto gratuitamente dal datore di 
lavoro. Per ottenere tale facilitazione 
è necessario presentare domanda su 
k n modulo particolare. 

I lavoratori rimpatriati che sono at¬ 
tualmente in Italia possono per le ne¬ 
cessarie informazioni rivolgersi agli 
Uffici Provinciali del Lavoro. 

Un appello delle 
lavoratrici comuniste 
emigrate in Belgio 

Cara Unità. 

la sezione delle lavoratrici comuniste emi. 
grate m Belgio, dopo aver svolto una sene 
di riunioni per discutere i problemi deUa 
emigrazione, dell economia del nostro Pae¬ 
se. degli ultimi avvenimenti politici in Ita¬ 
lia e detta pace nel mondo, ha approvato 
all'unanimità un ordine del giorno. Ecco 
una sintesi di tale odg: 

c H nostro paese è quello che conta il 
numero più elevato di disoccupati (oltre 
un milione e centomila unità) e la maggio¬ 
re emigrazione (oltre quattro milioni di 
lavoratori all’estero) Di questa triste real¬ 
tà, le donne lavoratrici sono le prime 
vittime e le più indifese. Circa mezzo 
milione di lavoratrici hanno perso il posto 
di lavoro negli ultimi tre anni, e motte di 
esse hanno dovuto espatriare in Svizzera. 
Germania. Belgio e Francia. 

« Si dice che le nostre lavoratrici a li'este¬ 
ro sono protette da alcune clausole delle 
leggi comunitarie. Ma la realtà è molto 
più brutale, e basta guardare a ciò che 
sta accadendo a H era tal (Belgio). D trat¬ 


tato di Roma sulla C.E.E. prevede all’arti¬ 
colo 119 l'eguale salario tra lavoratori e 
lavoratrici che svolgono le stesse mansioni: 
questo dovrebbe valere in tutti i paesi della 
Comunità economica europea, ma in Italia 
e Belgio esso è rimasto lettera morta. E 
cosi le tremila lavoratrici della fabbrica 
nazionale di armi di Herstal sono scese in 
sciopero illimitato, appoggiate dalle 600.000 
lavoratrici di tutto tt Belgio. Noi donne 
comuniste italiane ci adoperiamo con tutta 
la nostra solidarietà perché questi legittimi 
diritti delle donne vengano integralmente 
riconosciuti. 

« Vista l’incapacità dei governi italiani 
di assicurare l'applicazione dell'articolo 4 
della Costituzione, che prevede di garantire 
lavoro a tutti gli italiani; dell'alt 3. che 
prevede la parità di diritti e doveri tra 
tutti i cittadini, noi lanciamo un appassio 
nato appello a tutte le donne italiane a 
partecipare attivamente alle lotte in corso 
per dare al paese una nuova maggioranza, 
autentica espressione delle aspirazioni 
popolari. 

« Infine, in relazione atta ” comprensin 
ne " espressa dai nostri governanti verso 
gli aggressori americani nel Vietnam e alla 
loro riconfermata fedeltà al Patto atlan 
tiro, vogliamo esprimere la condanna alla 
terza edizione del centro sinistra che vuole 
mantenere il nostro paese in posizioni su 
batterne a governi stranieri che non esi¬ 
tano a calpestare ogni principio di sovra 
nità e di aspirazione popolare ». 

LE DONNE COMUNISTE 
EMIGRATE IN BELGIO 

Rientrerà in ftalia 
per votare connininta 

Cara Unità. 

sono un operalo Italiano emigrato da 
molti anni in Svizzera, e tutte le vnlte che 
ho potuto sono rientrato in Italia in »cca 
sione delle elezioni. 

Adesso ho appreso che a giugno vi sa 
ranno le elezioni al mio paese, ed anche 
in questa occasione cercherò di rientrare: 
può essere la volta buona, d sono molte 
probabilità che il PCI riesca a strappare 
ai de e ai loro amici U Comune, e questo 
potrebbe essere l'avvio di una nuova poli¬ 
tica che tenga conto dette esigenze di noi 
lavoratori. Vorrei porti adesso una do 
manda: trattandosi di elezioni amministra 
tive, d saranno le stesse facilitazioni per 
il viaggio che vengono concesse in occasio¬ 
ne di elezioni politiche? Puoi rispondermi 
sui giornale perché lo acquisto ogni giorno. 

LETTERA FIRMATA 
(Zurigo Svizzera) 

l deputati comunisti hanno preseti 
tato an progetto di legge perché ven 
pano appunto estese anche alle ciano 
ni amministrative, che ti svolgeranno 
in molti comuni Q 12 e 13 giugno, le 
facilitazioni di maggio in vigore per 
te «lenoni politiche Ricordiamo che 
in occasione deile eiezioni comunali 
e provinciali del 1962 tale beneficio 
venne concesso: tuttavia il centro- 
sinistra lo negò nelle amministrative 
avutesi successivamente perché teme¬ 
va tl voto degli emigrati. 1 comunisti 
faranno il possibile perché questa vol¬ 
ta sia consentito ai lavoratori emi¬ 
grati di esprimere il loro volo senza 
dover sopportare le spese di maggio 
m ferrovia. 

Da Parigi 11 salato 
di un vecchio compagno 

Caro direttore, 

permettimi di dire: «Evviva l'Unità». 
Grazie al) azione di noi « fuolisciti » e con 
l'aiuto di tutti i comunisti francesi, dopo 
15 anni abbiamo nuovamente U nostro 
giornale Io sono un vecchio, ho quasi set 
tant'anni. ma vi posso dire che quando 
sono andato all edicola per acquistare 
l'Unità mi sono sentito ringiovanito Potete 
credermi se vi dico che tutti gli antifasdsti 
di Parigi sono rimasti contenti al pari 
di me. 

A voi del giornale, a tutti I lettori, un 
fraterno saluto da) compagno 

RAPPIN1 
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Si prepara in Parlamento e nel Paese una grande battaglia politica e ideale 

Si mobilita il Partito nella lotta 
per la riforma democratica della scuola 

. * * r . . 

* ri v ’ ■ 

La relazione del compagno Paolo Bufalini alla Commissione nazionale scuola del P.C.I. — Un'alternativa orga¬ 
nica e avanzata alle scelte burocratico-conservatrici del governo — •• No » ai finanziamenti senza riforme — Respin¬ 
gere la manovra delle forze moderate — Per una vigorosa e unitaria iniziativa di massa 


Un vigoroso rilancio della 
iniziativa comunista per la ri 
forma democratica della scuola 
pubblica italiana, che dovrei im 
pegnare a fondo, fin dalle pros 
sime settimane, tutto il Partito, 
ad ogni livello, e suscitare una 
ampia e unitaria mobilitazione 
di massa, è stato deciso mar 
tedi, nel corso della riunione 
della Commissione nazionale 
scuola (allargata alle segrete 
rie regionali e federali), svol¬ 
tasi a Roma con l'attiva parteci 
pazione di numerosi compagni. 

I termini essenziali di questa 
nostra iniziativa, che si svilup 
perà nel Paese e nel Parlamen¬ 
to. sono stati indicati dalla rela 
zione del compagno sen. Paolo 
Bufalini, della Direzione del 
PCI e responsabile della Sezio 
ne Culturale. 

La battaglia per lo sviluppo 
della scuola pubblica — che è 
inseparabile da una profonda 
riforma — è stata ed è oggi 
più che mai — ha sottolineato 
Bufalini — un aspetto centrale 
della battaglia per il rinnova 
mento democratico e socialista 
dciritalia condotta dal nostro 
Partito. In questa azione e in 
queste lotte sono stati conseguiti 
successi di grande portata: si 
pensi alla lotta contro il « piano 
decennale* (1958), durante la 
quale riuscimmo ad imporre 
una « svolta * di importanza 
fondamentale neU'atteggiamen 
to di tutte le forze democratiche 
e dell'opinione pubblica verso 
i problemi della scuola e della 
sua riforma: una «svolta » cui 
si deve fra l'altro l'istituzione 
della nuova scuola media unica 
e obbligatoria per i ragazzi da¬ 
gli 11 ai 14 anni (che. pur se 
realizzata con le distorsioni e le 
contraddizioni che noi giusta¬ 
mente abbiamo denunciato e 
che oggi vengono cosi larga¬ 
mente riconosciute, costituisce 
tuttavia un fatto per tanti 
aspetti dirompente). 1 risultati 
della stessa Commissione d'in¬ 
dagine, i progetti governativi 
per l’istituzione della scuola 
materna statale e per la rifor¬ 
ma universitaria, i « piani » fi¬ 
nanziari di cosiddetto sviluppo 
e per l'edilizia, le nostre prò 
poste di legge per la scuola 
tecnico professionale e per la 
Università, il progetto di legge 
dell’UDI per la scuola per l’in¬ 
fanzia, il movimento e le lotte 
degli studenti e del mondo della 
scuola, la pressione delle masse 
popolari e dell'opinione pubbli¬ 
ca. le stesse crisi di governo. le 
profonde e gravi contraddizio¬ 
ni della maggioranza di centro- 
sinistra su questi temi (che sono 
riesplose subito dopo la forma¬ 
zione del terzo governo Moro- 
Nenni): tutti questi fatti ed ele¬ 
menti — pur cosi diversi — 
testimoniano quanto i problemi 
delia scuola siano diventali 
acuti, costituiscano un « nodo * 
della situazione italiana. 


L'esigenza di una vera, prò 
fonda riforma democratica di 
tutto l'ordinamento scolastico 
— dalla scuola per l'infanzia, 
alla stessa scuola media unica 
e all'Intera fascia deU'obbligo. 
alla scuola tecnico professionale 
e alla scuola media superiore 
(che non è afTatto preparata ad 
accogliere le nuove leve prò 
venienti dalla media unica), al 
l'Università — è viva, urgente. 

Ma le forze moderate che 
dirigono la DC e dettano l’indi¬ 
rizzo della maggioranza voglio 
no eludere la sostanza dei pra 
blemi ed imporre invece una 
scelta per quanto possibile con¬ 
servatrice. Gli stessi « ritardi * 
nell’ndempimentn degli impegni 
assunti sono deliberati: anche 
nel campo della scuola si se¬ 
gue infatui la tattica tipica 
per i campi della politica crono 
mica, della programmazione ge 
nerale. delle altre riforme e che 
consiste nel rinviare al massi 
mo. nel disarticolare, frantu¬ 
mare e svuotare quel poco che. 
infine, si è costretti a realiz¬ 
zare. Con questa linea si vuole 
attuare l'adattamento e l'aggiu¬ 
stamento (nella maggior mi¬ 
sura possibile) della scuola al 
tipo di sviluppo economico, so- 


r- 1 

1 Elezioni per I 

j il Consiglio j 
I Superiore i 
1 della P.l. ! 


Nell'anno In corso scadrà . 
il quadriennio di durata in I 
carica degli attuali membri 1 
del Consiglio Superiore della | 
P.l. e — a termini di legge | 
— dovranno, pertanto, ave- 
I re luogo in tutte le scuole di I 
ogni ordine e grado le vo-1 
fazioni per la rinnovazione ■ 

| delle cariche elettive in se-1 
| no alle tre sezioni che com- 1 
pongono II massimo organo I 
tecnico-consultivo dell'ammi-1 
' nitrazione della scuola. . 
I Con una prima ordinanza, I 
| il ministro della P.l. ha in- 1 
. detto per il 27 aprile la vo-1 
fazione di primo grado tra | 
1 II personale ispettivo, direi-. 

I tivo ed Insegnante di ruolo ] 
della scuola elementare. Con ■ 
tale votazione saranno desi- i 

I geati complessivamente 508 1 
delegati provinciali, i quali 
— a loro volta — elegge-1 
ranno il 10 giugno p.v. i nuo-1 
vi componenti la terza se-. 

I zione, quella per l'istruzione I 
elementare. 1 

I Con successive ordinanze I 
saranno indette le votazio-1 

I ni — In unico grado — per. 
la rinnovazione delle cariche I 
elettive In seno alle altre due 1 

I sezioni del consiglio: la pri-1 
ma sezione per l'istruzione | 
universitaria e la seconda se- 

I zione per l'istruttoria secon-| 
darla. I 


3 . 500.000 
gli analfabeti 


Sono oltre 3 milioni e mez¬ 
zo gli analfabeti in Italia e ol¬ 
tre 7 milioni coloro die non 
possiedono alcun titolo di stu 
dio. 

Queste cifre impressionanti 
sono stale fomite recentemente 
dal segretario generale della 
Unione nazionale per la lolla 
contro l'analfabetismo Giuscp 
pe Zanfini. che ha poi ricordato 
come nell'Italia meridionale 
l’analfabetismo e l’abbandono 
prematuro deile scuole siano 
ancora molto diffusi. In Cala 
bria e in Lucania è arca il 
40% la popolazione che non ha 
la licenza elementare. 

Su questi temi allarmanti si 
smise, esattamente un anno 
fa a Roma, al Palazzo della 
civiltà del lavoro all'EUR. 
il Congresso nazionale della 
UNLA. YUnione nazionale per 
la lotta contro l'analfabetismo. 

E’ uscito ora un numero spe¬ 
ciale della rivista Realtà e pro¬ 
blemi dell' educazione degli 
adulti dedicato completamento 
agli atti del congresso, al qua¬ 
le presero parte il sen. Fer¬ 
ruccio Pani e i relatori Anna 
Lorenzetto. presidente della 
UNLA. che illustrò il tema 
« Le due educazioni degli adul¬ 
ti *. il prof. Luigi Volpiceli! 
con la relazione su « Cultura 
popolare e sottocultura *. la 
scrittrice Alba De Céspedes 
con la relazione su « Gli scrit 
tori e i centri di cultura popcv 
lare » e il prof. Salvatore Va- 
litutti con la relazione su «Pro¬ 
blemi e leggi dell'educazione 
degli adulti ». 

Gli Atti del congresso con¬ 
tengono, oltre le relazioni, gli 


interventi sulla formazione pro¬ 
fessionale e l'educazione degli 
adulti, sulle comunità rurali e 
sui problemi del lavoro dei 
Centri di cultura popolare. 

Sono poi pubblicati i docu¬ 
menti e le relazioni finali delle 
commissioni che lavorarono nei 
giorni dei congresso sui se¬ 
guenti temi: lo sviluppo della 
comunità rurale e il centro di 
cultura popolare: i gruppi au¬ 
tonomi dei centri di cultura 
popolare e l’indagine ambien¬ 
tale: i compiti operativi dei 
centri e le sezioni culturali 
guidate: la lettura quale fon¬ 
damento del sapere: l'utilizza¬ 
zione dei mezzi audiovisivi e 
| l’educazione deeli adulti: la 
preparazione professionale e 
quella culturale: gli organi de¬ 
mocratici dei centri di cultura 
popolare: le funzioni e il ruolo 
dei consigli provinciali del 
l’UNLA: ragciomamento del 
regolamento dei Centri. 

L’UNLA ha attualmente 90 
centri di cultura popolare che 
si trovano, nella maggioranza 
dei casi. nell'Italia meridiona¬ 
le: 36 in Calabria. 20 in Sarde¬ 
gna. 12 in Campania, 10 in Lu¬ 
cania. 6 in C iciiia, 4 nelle Pu¬ 
glie e uno nel Lazio e nelle 
Marehe. Secondo il segretario 
dell’UNLA nei paesi dove ope 
rano i centri l’analfabetismo 
si è notevolmente ridotto. H 
problema, comunque, deve an¬ 
cora essere affrontato dal mi¬ 
nistero della P.L con l’impe¬ 
gno e l’urgenza che la situa¬ 
zione richiede. 

Tre milioni dì analfabeti so¬ 
no tanti. Troppi. 

c. b. 


ciale e politico in atto, respin¬ 
gendo ogni precisa scelta di 
nuovi indirizzi e di riforme de 
mocratiche. 

Siamo dunque, per la scuola, 
ad un punto criiico. Al Senato 
sono due Disegni di legge gover¬ 
nativi (il cui esame, in sede di 
Commissione, è già in fase 
avanzata): quello, per il finan 
ziamento del « piano » di svi¬ 
luppo della scuola nel quin¬ 
quennio 190(1 1970 e quello per 
l'edilizia scolastica. Contempo¬ 
raneamente, di fronte ai due 
rami del Parlamento si trovano 
già o saranno portati fra breve, 
anche per nostra iniziativa, 
altre proposte: riforma univer¬ 
sitaria, scuola materna, istru 
zinne tecnica e professionale. 

I.e scadenze sono ravvicinate, 
sla por iniziare una grossa bat¬ 
taglia parlamentare, clic dovrà 
avere l'appoggio attivo, nel 
Paese, di tutte le forze demo 
crutiehe. 

C'è l'esigenza di imporre un 
dibattito generale ed organico 
su tutto l’indirizzo della poli 
tica scolastica, su tutta la pro¬ 
spettiva e le linee di riforma 
(dibattito che. fino ad ora, il 
Parlamento non ha mai potuto 
fare!). Sono al pettine, ormai, 
tutti i « nodi » della scuola. 
Allo scioglimento di questi « no 
di » sono interessate masse im 
mense di studenti, di insegnan¬ 
ti. di lavoratori, di donne, di 
cittadini: tutto il Paese. 

La coscienza di tutto questo 

— almeno in parte — c’è nel 
Paese, e si manifesta, anche se 
non si esprime ancora in mi¬ 
sura adeguata. Si manifesta 
nei movimenti universitari. Si 
è manifestata nel recente con¬ 
vegno deU’EUR indetto dallo 
stesso ministro Cui. Si è mani 
festata con un vigore, un’am 
pie/za e una freschezza impre 
vedibili, a proposito del caso 
della Zanzara, quanto mai si¬ 
gnificativo ed illuminante. 

Oggi, meno ancora che otto 
anni fa quando ingaggiammo la 
battaglia vigorosa e vittoriosa 
contro il piano decennale — ha 
proseguito Bufalini — si è di¬ 
sposti ad accontentarsi di fi¬ 
nanziamenti senza riforme. 

Lo « slogan » demagogico e 
ricattatorio: « Diamo, comun¬ 
que. soldi alla scuola », non 
« morde * più. 

I finanziamenti previsti dal 
disegno di legge governativo 
sono, del resto, molto al di sot¬ 
to del fabbisogno e nnn solle¬ 
citano uno sviluppo della scuo¬ 
la: rappresentano solo ciò che 
è possibile strappare nell'ambi¬ 
to dell’attuale tipo di sviluppo 
economico e quindi non costi¬ 
tuiscono una scelta di priori¬ 
tà, non tendono a forzare il 
tipo di sviluppo nella direzio¬ 
ne di una programmazione de¬ 
mocratica. 

Bufalini ha ampiamente do¬ 
cumentato l’esattezza di que¬ 
sta valutazione, dimostrando 
come gli stanziamenti previsti 
dal governo ridimensionino no¬ 
tevolmente quelli indicati a suo 
tempo come indispensabili dal¬ 
la Commissione d'indagine. 
Qualche esempio particolar¬ 
mente significativo: la « leg¬ 
ge finanziaria * prevede per 
il 1970 *71 600 mila licenziati 
dalla nuova scuola media, 
mentre la Commissione d'inda¬ 
gine prevedeva il pieno adem¬ 
pimento deU'obbligo. il che 
comporterebbe circa 900 mila 
licenziati: la Commissione 

di indagine prevedeva per 
quell'anno 280 mila inse¬ 
gnanti. mentre ora se ne 
prevedono solo 80 mila (con la 
drastica riduzione di ben due 
terzi); l’assistenza scolastica 
è concepita secondo le linee 
tradizionali, in termini quanti¬ 
tativi molto limitati: non si 
prevede il finanziamento per i 
libri di testo gratuiti agli stu¬ 
denti della scuola media uni¬ 
ca: il ritmo d'incremento com¬ 
plessivo della spesa per la 
scuola, che negli ultimi tempi 
era arrivato al 27,6% annuo, 
è nettamente inferiore. Insom- 
ma: il governo si limita a fi¬ 
nanziare la normale espansio¬ 
ne demografica (che è cosa 
ben diversa dall'espansione 
scolastica) e l’aumento dei co 
sti; anzi, resta al di sotto. 

Profonde 

contraddizioni 

I finanziamenti senza rifor¬ 
me si propongono di predeter¬ 
minare o almeno di condiziona¬ 
re — ha sottolineato Bufalini 

— i contenuti. le strutture.- gli 
indirizzi della scuola, c. inevi 
tahilmento. di consolidare quel¬ 
li esistenti. 

E’ appunto contro questa li 
nea conservatrice portata 
avanti dal governo che noi dob¬ 
biamo lottare con grande im¬ 
pegno: l’interesse e la sensi¬ 
bilità dell'opinione pubblica 
per questi problemi, la pos¬ 
sibilità di nuove convergenze 
e intese democratiche, il fatto 


che la maggioranza sia Incera¬ 
ta da contraddizioni profonde 
sono tutti elementi oggettiva 
mente favorevoli allo iluppo 
e al successo della nostra bat 
taglia. 

• Di qui — ha rilevato con for 
za Burnlini — la necessità di 
mobilitare subito il Partito su 
questi grandi temi di promuo 
vere una larga e vigorosa ini¬ 
ziativa politica unitaria. 

Contro 
il ricatto 

Bufalini ha denunciato il ca¬ 
rattere volutamente contrad 
{littorio e ambiguo della * legge 
finanziaria * governativa — 
per la quale da un lato si di 
ce che è urta pura e semplice 

* cornice finanziaria neutra ». 
che non vuole predeterminare 
i contenuti della riforma della 
scuola: d’altro lato che è una 
legge diretta a finanziare un 
piano di riforma (il c piano 
Gui ») — ed ha ribadito che se 
ce un campo in cui l'indiriz- 
zo politico, culturale, ideale è 
essenziale, decisivo, questo è 
proprio il campo della scuola. 

Dovremo dunque imporre il 
dibattito sui problemi che il 
governo e la maggioranza non 
vogliono affrontare: la funzio¬ 
ne prioritaria e fondamentale 
dello Stato per la scuola; l’an- 


ticostituzionalità dei finanzia¬ 
menti e dei privilegi accordati 
alla scuola privata e confes 
sionale: il carattere unitario 
che deve avere tutta la scuola, 
escludendo ogni privilegio e 
disuguaglianza di classe, rea 
lizzando il diritto allo studio 
per tutti: il contenuto cultura 
le della scuola, che deve esse¬ 
re profondamente rinnovato in 
modo da renderlo adeguato 
alle esigenze della società con¬ 
temporanea e al tempo stesso 
da garantire unn formazione 
autonoma della personalità dei 
giovani, non strumentale e su¬ 
balterna rispetto alle neces¬ 
sità dolio sfruttamento capi 
talistico. 

Si - tratta di discutere il 
« piano Gui ». che è diventato, 
un passo dopo l’altro. il « pia¬ 
no x del governo, contestandone 
le scelte burocratico conserva 
trici. rilevandone rinsufficien 
za sotto tutti i profili, quali 
fativi e quantitativi, e respin¬ 
gendo oggi queste due leggi (la 
legge « finanziaria *: la legge 
per l'edilizia, che, oltre ad es¬ 
sere inadeguata, come per 
esempio dimostra la riduzione 
dei posti-alunno anche rispetto 
al « piano Gui ». aggrava i Co¬ 
muni di oneri pesantissimi e 
annulla ogni potere autonomo 
dell’Ente locale nelle scelte e 
nella programmazione) e di ri¬ 
vendicare che si affronti subito 
il problema delle riforme e 
degli indirizzi e di finanzia¬ 
menti adeguati. • 


Chiederemo dunque, insieme 
al mondo della scuola e a tutta 
l’opinione pubblica democratica. 
riforme e finanziamenti per le 
riforme. 

Bufalini ha concluso rile 
vando come non vi sin contrad 
dizione tra l'esigenza, che noi 
avanziamo con grande forza, di 
un programma organico e com¬ 
pleto di rinnovamento della 
scuota e quella di concentrare 
in questo momento la nostra 
battaglia su alcuni punti — la 
Università; la scuola materna; 
la scuola deU'obbligo e in par¬ 
ticolare la nuova scuola media, 
che vogliamo integrata e a tem¬ 
po pieno, davvero unica e ugua¬ 
le per tutti i ragazzi, modifi¬ 
cando intanto anche gli aspetti 
istituzionali che con ciò contra¬ 
stano (quali le « materie farol 
tntive ». la permanenza del lati¬ 
no. eoe.): la democrazia e l'au¬ 
togoverno — che sono o pos¬ 
sono diventare di maggiore at 
tualità e per così dire di rot¬ 
tura dell'attuale, arretrato equi¬ 
librio: la visione organica e 
completa della riforma dà in¬ 
fatti vigore, concretezza e pro¬ 
spettiva alla rivendicazione di 
obiettivi parziali e immediati. 

Con le indicazioni del relatore 
hanno concordato i numerosi 
compagni intervenuti nella di 
scussione (fra i quali il sena 
tore Perna. gli onn. Luigi Ber 
linguer e Scroni. Francesco 
Zappa. Mario A. Manacorda. 
Lucio Lombardo Radice. Giu 
seppe Chiarante, Claudio Pe¬ 
truccioli, Marco Maestro). 


la _scuola 

ISTITUTO MAGISTRALE; __ 

« una macchina che funziona al 10 per cento » 

Basta la «vocazione» 
a fare il maestro ? 

La necessità di lina radicale riforma elusa dal pro¬ 
getto di Gui di istituire un « liceo magistrale » 


i 
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L'Istituto magistrale è stato 
debilito una macchina che fan 
nona al IO per cento: infatti su 
28 500 maestri che si diploma 
no annualmente soltanto 2.500 
circa trovano un impiego sco¬ 
lastico. Dal punto di vista qua¬ 
litativo — formazione culturale 
e preparazione professionale — 
le cose vanno ancora peggio. 
Eppure, fra i settori della seno 
la italiana che i clericali giu¬ 
dicano « intoccabili », dopo la 
scuola materna, vi è quello che 
riguarda la preparazione degli 
insegnanti elementari. Di fron¬ 
te a 191 Istituti magistrali sta¬ 
tali ben 319 sono i non stata 
li. in maggioranza religiosi. La 
ragione di tale massiccia pie 
senza è evidente: attraverso la 
formazione degli insegnanti è 
possibile detenere di fatto l’ege 
monia ideologico confessionale 
sulla scuola elementare. 

Testimonianza abbastanza 
eloquente delle resistenze oppo 
ste alla riforma deU'Istituto 
magistrale, che da parecchi 
anni viene invocata per porta¬ 
re ad un più elevato livello 
culturale e professionale la 
formazione dei maestri, sono 
i progetti esposti dal ministro 
Gui nel suo Piano. Con una 
soluzione tipicamente gatto¬ 
pardesca — è necessario che 
tutto cambi perchè tutto ri¬ 
manga come prima — l'Istitu 
to magistrale diventa quin¬ 
quennale e in più gli viene 
appiccicata l’etichetta della li¬ 


cealità. Si tratta, a ben vedere, 
di uno strano « liceo » che im 
pone a 14 anni una scelta prò 
fessinnale e che chiude anzi 
che aprire nU’università, tran 
ne alla ormai squalificata Fa¬ 
coltà di Magistero (auch’essa 
intoccabile) — perchè, ad 
esempio, dopo convenienti stu¬ 
di universitari, un maestro non 
dovrebbe poter insegnare ma¬ 
tematica nella scuola media? 

Per condurre in porto que¬ 
sta operazione è. naturalmente, 
necessario un sostegno ideo 
logico scientifico che viene pun¬ 
tualmente fornito dai Centri Di 
dattici. Oggi, i Centri Didatti¬ 
ci. sviluppando coerentemente 
la matrice e le strutture che 
i democristiani hanno credi 
tato dal regime fascista, rap 
presentano lo strumento ufficia 
le del quale i centri di potè 
re cattolici non ufficiali si ser¬ 
vono per indirizzare le scelte 
ministeriali nel campo educa¬ 
tivo. Innumerevoli e non occul¬ 
ti canali collegano l’AIMC. 
l’UCIIM. il centro di studi 
Scholé, la editrice La Scuola e 
i Centri Didattici, differenzian¬ 
dosi gli uni dagli altri unica¬ 
mente sotto Cospetto funziona¬ 
le: i Centri Didattici hanno il 
compito di sancire ufficialmente 
le elaborazioni degli altri grup 
pi ideologici. 

Ed infatti, ecco Scuola di 
Base (nov.-dic. 1965). il bol¬ 
lettino bimestrale del Centro 
Didattico Nazionale per la 


BOLOGNA: bilancio positivo dell'iniziativa comunale per la Media Unica 

Quando i ragazzi vanno 
volentieri al «doposcuola» 

Ne sono stati realizzati finora tredici nei quartieri periferici — Letture collettive, discussioni 
sui film, ricerche sulla vita e sul patrimonio della città — La preparazione degli insegnanti 


BOLOGNA, aprile 

Il chimerico c doposcuola » 
che la legge istitutiva della 
media unica prevedeva venisse 
impiantato « ove esistano le con¬ 
dizioni materiali per la sua at¬ 
tuazione » — il che significava 
poi, come si è visto, abbando¬ 
narlo al caso — a Bologna non 
è rimasto nel limbo delle buo¬ 
ne intenzioni. Di doposcuola 
medi ne funzionano tredici, di¬ 
stribuiti nei quartieri della pe¬ 
riferia. Li gestisce il Comune. 

Nel capoluogo emiliano, i do¬ 
poscuola medi comunali ven¬ 
nero istituiti già nel 1961. però 
su scala molto più ridotta e so¬ 
prattutto con contenuti e fun¬ 
zioni diversi da quelli che so¬ 
no stali loro assegnati dopo 
l’unificazione della scuola se¬ 
condaria inferiore. Ciò che con 
essi ci si sforza di realizzare, 
infatti, è oggi quel tipo di scuo¬ 
la a tempo pieno che è nei voti 
di lutti i pedagogisti più avan¬ 
zati, ma che nell’azione e nei 
programmi dei nostri governi 
continua a rimanere nel muc¬ 
chio. sempre più grande, degli 
« obbiettivi da conseguire ». 

Come è ben comprensibile, 
la sperimentazione pratica di 
forme efficaci di completa¬ 
mento, integrazione e sviluppo 
dell'attività scolastica del mat¬ 
tino incontra difficoltà non lievi: 
modelli da cui partire non ce 
ne sono, mentre la scuola è an¬ 
cora in tali condizioni di pre¬ 
carietà e insufficienza che, lun¬ 
gi dal potere produrre incen¬ 
tivi, ha piuttosto bisogno di 
riceverne. (E anche questa fun¬ 
zione vogliono assolvere i do¬ 
poscuola bolognesi, che per 
l'appunto si propongono come 
uno stimolo, non già come una 
alternativa, alla scuola di Sta¬ 
to). Le indicazioni della legge, 
dal canto loro, sono quanto mai 
sobrie: attribuendo al dopo¬ 
scuola il compito di provvedere 
allo • studio sussidiario » e a 
« libere attività complementa¬ 
ri » esse lasciano abbondante 
spazio alla varietà delle inter¬ 
pretazioni. 

I tredici doposcuola bolognesi 
funzionano al di fuori dell'am¬ 
biente scolastico: sono aspiti di 
centri sociali 1SSCAL. di locali 
del Comune e dell'Istituto au¬ 
tonomo case popolari, di centri 
ricreativi e anche di Case del 
Popolo. Gli insegnanti (di ma¬ 
terie letterarie e scientifiche e 
di lingue), stipendiati dal Co 
mune. sono uomini di scuola, 
o laureati, ma anche, ed anzi 
nella maggior parte, studenti 
universitari degli ultimi anni. 

Avvantaggiato dalla lunga e 
complessa esperienza pedago¬ 
gica sviluppata su larga scala 
nelle istituzioni integrative della 
scuola elementare e materna. 



Gii studenti al lavoro in un « doposcuola » bolognese 


l'assessorato all'istruzione del 
Comune di Bologna, con gli 
specialisti e il corpo insegnante 
che ad esso fanno capo, ha af¬ 
frontato quest'anno con parti¬ 
colare impegno i problemi di 
una qualificazione dei conte¬ 
nuti formativi ed educativi an¬ 
che delle istituzioni rivolte alla 
preadolescenza. 

All'inizio dell'anno scolastico 
si è organizzato un seminario 
di studio, duralo cinque dense 
giornate, a cui hanno parteci¬ 
pato — insieme con l'asses¬ 
sore all’istruzione, prof. Ettore 
Tarozzi e col direttore dei do¬ 
poscuola medi. doti. Danilo Fer¬ 
retti — autorevoli uomini di 
scuola di varia formazione e 
pedagogisti impegnati in campo 
nazionale, come la prof.ssa Ber¬ 
toni Jovine e il prof. Mario 
Alighiero Manacorda. Divisi in 
tre gruppi: italiano-storia edu¬ 
cazione civica e geografia; 
matematica e insegnamento 
scientifico: insegnamento lin¬ 
guistico. gli insegnanti dei do¬ 
poscuola hanno dibattuto, sia 
per settori che collegialmente, i 
problemi che avrebbero dovuto 
affrontare nella loro attività 
operativa. Xe sono uscite delle 
relazioni programmatiche, in 
cui i gruppi hanno fissalo le 
linee cut attenersi nel loro la¬ 
voro. 

Il gruppo letterario ha indivi¬ 
duato il compito dei doposcuola 
medi nello « sperimentare una 
pratica educativa aggiornata 
alle esigenze della moderna pe¬ 
dagogia. che intende offrire agli 
oliteci incentivi * opportunità 


per lo sviluppo di attività di 
ricerca espressive e collabora¬ 
tive, attraverso l’organizzazio¬ 
ne del lavoro di gruppo, sulla 
base dell'interesse vico dei ra¬ 
gazzi. indirizzati a scopi cultu¬ 
ralmente e moralmente forma¬ 
tivi ». Tutto ciò aderendo « alle 
caratteristiche proprie della 
psicologia del preadolescente », 
in cui si manifestano « le esi¬ 
genze del colloquio e della di¬ 
scussione, un naturale agoni¬ 
smo. l'interesse all'attualità, la 
propensione per l'aneddotica, 
il gusto per la drammatizza¬ 
zione ». 

Per parie sua il gruppo scien 
tifico ha proposto questi fini al 
proprio insegnamento: I) dorè 
ai ragazzi la possibilità di ge¬ 
neralizzare. in modo che essi 
possano capire i problemi che 
li assillano, cioè imparare a 
porre delle domande, a suq 
gerire diverse ipotesi, a rac¬ 
cogliere dei dati, a trarre delle 
conclusioni e a verificarle. Que¬ 
sto dà ai ragazzi una utilità 
immediata nella loro rito quo¬ 
tidiana e contribuisce alla loro 
formazione culturale: 2) stu¬ 
diare l'ambiente in modo che 
ogni ragazzo colleahi il suo 
lavoro nella scuola con il mon 
do e sia cosciente che il suo 
lavoro si inserisce e si cnlleqa 
con quello degli altri ragazzi 
e degli altri uomini, e che lui 
stesso, qualunque sarà la sua 
occupazione nel mondo del la¬ 
voro, può contribuire da prota¬ 
gonista al progresso della so¬ 
cietà; 3) allargare il campo 
di interesse dei ragazzi in mo¬ 


do che la loro prima scelta 
professionale possa essere fatta 
con una certa competenza ». 

Il bilancio delle atticità già 
scolte o iniziate nell’anno sco 
lastico in corso — e realizzate 
sulla scorta delle premesse 
ideali di cui abbiamo citato 
qualche postulato — abbraccia 
già un notevole numero di ini¬ 
ziative. che tutte insieme con 
corrono ad aprire la scuola ai 
fatti della vita, principalmente 
attraverso i rapp'irli con la cit¬ 
tà. quale oggi è e con la stona 
di cui anch'essa è stata parte¬ 
cipe. con il lavoro, gli svaghi, 
gli affetti della gente che la 
popola. 

Una parte di queste attività 
— ne citiamo alcuni esempi — 
si svolge in classe. Tali sono 
le proiezioni di film, documen 
tari di carattere scientifico, 
spiegati dall'insegnante, o di 
argomento vario, da L'astrona¬ 
ve atomica del dott. Quater- 
mass. a Ombre rosse, sempre 
seguiti da una discussione. Le 
letture collettive, su testi sug 
geriti dai ragazzi, diventano 
occasioni per dibattiti e ricer¬ 
che di gruppo: un successo par¬ 
ticolare hanno acuto libri come 
li diano di Anna Frank, il Don 
Chi«ciotte. Da Quarto al Voi 
turno. Altre attività frequenti 
sono l'allestimento di recite' su 
testi scritti dagli alunni, la 
drammatizzazione di episodi 
storici; i dialoghi in francese 
e in inglese; la costruzione di 
piccoli osservatori meteorolo¬ 
gici; le attività artistiche: di¬ 
segno e arti plastiche. Il senso 


d’osservazione e il gusto inter¬ 
pretativo vengono stimolati da 
iniziative come il concorso « Il 
quartiere in cui vivo ». 

In non pochi doposcuola si 
redige un giornalino di classe, 
di cui sono autori un comitato 
di redazione e un direttore de 
mocralicamenle eletti. Abituali 
suno le visite guidale alfa città, 
ni monumenti e ai luoghi sto¬ 
rici da cui l'insegnante trae lo 
spunto per ambientare episodi 
del primo e del secondo Risor¬ 
gimento, oltre ai musei e alle 
pinacoteche. Mollo interesse 
hanno suscitato tra i ragazzi le 
visite a Marzabotto, al museo 
etrusco e al sacrario dei mar¬ 
tiri della strage nazista. 

Andando alla scoperta del 
mondo i ragazzi vengono gui¬ 
dati a compiere indagini stati 
Miche (una delle meglio riu¬ 
scite è stata fatta sull'uso 
della televisione e sugli indici 
di gradimento dei programmi). 
Ricerche sono state fatte sui 
quartieri, o le zone, dove gli 
studenti abitano: sulla storia 
del quartiere, le attività ecouo 
miche, gli insediamenti antichi 
e recenti, le colture (dove esi¬ 
stono ancora brandelli di agri¬ 
coltura), la composizione so¬ 
ciale della popolazione. Vengono 
(atte anche visite alle fabbri¬ 
che, dove i ragazzi s'interessa- 
no dei prodotti e del modo 
come vengono creati, cosi come 
delle diverse mansioni dei di 
pendenti e delle loro condizioni 
di lavoro. 

A un doposcuola impostato 
con questi criteri i ragazzi r an 
no volentieri, e lo dimostrano. 
Sella grandissima magginran 
za. coloro che lo frequentano 
non potrebbero impiegare il lo 
ro tempo in modo più ricco. 
Questo è già molto, ma altret¬ 
tanto importante è la condì 
zione di uguaglianza nella quale 
i ragazzi si trovano, non più 
soltanto nell'assolvere doveri 
comuni, come nella scuola così 
come è oggi, ma anche nel 
gioco, nel costruire e nello sco¬ 
prire, nel discutere, nel lavo¬ 
rare a un prodotto comune, 
nel cimentarsi in un'impresa 
collettiva. E’ una situazione che 
mentre mette tutti rapidamente 
a loro agio. li aiuta fortemente 
ad emanciparsi dalla inconsa¬ 
pevole soggezione ai modelli 
fatalmente dettati, in una so¬ 
cietà come la nostra, dall'ap 
parlenenza a una classe sociale. 

Un discorso a sé dorrebbe 
essere fatto sui rapporti tra il 
doposcuola medio comunale e 
i genitori dei ragazzi che lo 
frequentano. Ce lo impedisce 
lo spazio e lo rimandiamo a 
un'altra occasione. 


scuola elementare, dedicare un 
numero monografico al proble¬ 
ma della preparazione degli in¬ 
segnanti nel quale l'unica voce 
presente è quella spirituali¬ 
stico personalista (attraverso 
scritti di Prini. /.avalloni. Re- 
tracchi. Catalfamo. Agazzi. 
Laeng, Caramella, eco.) — an¬ 
che se « laici » e marxisti (Bcr- 
tin. Borghi. Visalberghi. Berto¬ 
ni Jovine, tanto per fare qual¬ 
che nome) avrebbero qualcosa 
da dire sull'argnmento — voce 
che finisce, naturalmente, per 
sposare in pieno la tesi di Gui. 
conferendole anzi, il crisma 
della » scientificità ». 

La tesi generale clic emer¬ 
ge dai singoli contributi si nr 
tieniti sulla rtafformazione del 
concetto vo razionale della firn 
fessinne magistrale che tiara 
il sua naturale ed indisnensnhi 
le approfondimento nel Liceo 
Magistrale con la prospettica 
futura di un biennio universi¬ 
tario di completamento Le con¬ 
traddizioni. però, si ranno evi- 
denti fin dal momento di sta¬ 
bilire cosa si debba intende¬ 
re per « vocazione magistrale *. 
Lo stesso Zavalloni a conclu¬ 
sione di due interessanti arti¬ 
coli densi di argomentazioni e 
dotti riferimenti è costretto ad 
ammettere l'impossibilità di tic 
celare una qualche vocazione 
maturata a 11 anni e a ripiega¬ 
re sulla c assenza di el idervi 
controindicazioni t per l'ammis 
sione del candidato airistituto 
magistrale. Un po’ poco dnv 
vero. 

Sulla scorta di queste preca¬ 
rie basi. Agazzi polemizza con 
foga contro coloio clic vorreb 
boro togliere all'Istituto magi¬ 
strale ogni pi ((ore caratteriz¬ 
zazione professionale e farne 
una scuola veramente liceale, 
di cultura generale largamen 
te formativa con rinvio all’un.!- 
versità della specifica prepara 
zione professionale. Secondo 
Agazzi, il concetto di uguagliai! 
za dei sostenitori del liceo uni 
co opzionale (con abolizione del 
corso specificatamente magi¬ 
strale) coinciderebbe con quello 
di uniformità, mentre la cera 
uguaglianza consisterebbe nel 
« diritto posseduto ugualmente 
da tutti e da ciascuno ad es¬ 
sere sé» in quanto «tutti gli 
uomini hanno uguale dignità 
e valore (e) ogni loro "lavoro" 
e professione sono ugualmente 
nobili, degni e apprezzabili, 
perchè è l’uomo a riflettersi 
nel suo lavoro e non il tipo di 
lavoro a fondare la misura del 
la dignità umana in ciascun 
uomo... ». 

Si tratta, evidentemente, di 
petizioni di principio che fanno 
a pugni con la realtà di una 
scuola fondamentalmente di 
scriminatorin e classista, ordi¬ 
nata su una struttura gerar 
cbica il cui posto d'onore è «issi 
curato al Liceo classico (passe¬ 
partout che apre tutte le facol¬ 
tà universitarie) mentre nH'Isti- 
tuto Liceo Magistrale è ricon¬ 
fermato il ruolo di cenerentola: 
il gentiliano liceo dei poveri. Le 
recentissime inchieste condotte 
da Corda Costa e Tisalo per 
Scuola e Città e da Grasso e 
De Amicis per Orientamenti Pe¬ 
dagogici hanno ormai ampia¬ 
mente documentato la modestia 
della provenienza sociale degli 
studenti magistrali e la netta 
prevalenza di motivazioni eco 
nomiche e sociali della scel¬ 
ta dei loro studi. 

Si stacca dagli altri scritti, 
per il tono di apertura alla di 
scussione e per l'assenza di 
dogmi e a priori, il contributo 
di Laeng. il quale pone in ter¬ 
mini problematici le tre possi¬ 
bili soluzioni — Liceo magistra¬ 
le integrabile con il biennio uni¬ 
versitario in un futuro più n 
meno lontano. Liceo moderno 
integrabile entro 5 10 anni. Li¬ 
eto unico opzionale integrabi¬ 
le immediatamente — limitan¬ 
dosi. però, ad esaminare pregi 
e difetti di ciascuna soluzione 
senza offrire l'indicazione di 
una scelta personale, evifinrio 
cioè di "compromettersi". 

Tuttavia, il criterio di scola¬ 
rità con cui sono poste le tre 
soluzioni sembra quasi prefigu¬ 
rare la propensione per quella 
più avanzata, seppure in una 
prospettiva gradualistica. 

Contro j tentativi dei cleri¬ 
cali dì continuare a mantene¬ 
re infeudato a sé il delicato 
settore della formazione dei 
maestri, la parte democratica 
della scuola ha ormai elabora¬ 
to ed indicalo una coerente al¬ 
ternativa che innesta su un 
tronco effettiramenle liceale . 
unitario od unico — con escili 
sione di opzioni o sezioni ma 
gistrali — che apre a tutte le 
facoltà universitarie senza di¬ 
scriminazioni e preclusioni, al 
meno un biennio di spe-cializ 
zazione psico socio pedagogica 

Su questa linea, marxisti, lai 
ci e cattolici progrossisti pos 
sono trovare l’unità per la rea¬ 
lizzazione di una scuola comu¬ 
ne da costruire insieme. 


Luciano Vandelli ( Fernando Rotondo 
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dei costume Marco Ferreri farà ì guardano] „_i —————-—-* 


poliziesco 


I II ministro degli Interni, on. 
iviani. ha consegnato alla 
uria del costume politico (o 
jliziesco?) italiano un pre¬ 
sso documento, della cui co- 
jscenza pur sommaria sti- 
iamo non debbano esser pri- 
iti i nostri lettori. Trattasi 
tlla risposta scritta a una 
terrogazione presentata, a 
io tempo in Senato, dal cont¬ 
iguo Maurizio Valenzi, che 
liedeva misure contro il ri* 
(tersi di « vergognosi episo- 
come quello capitato ai 
ombri della Compagnia ton¬ 
ale americana Living Theu- 
e, riaccompagnati alla fron¬ 
da del Brennero dalla poli- 
a, dopo ore e ore di interro 
itori e con invito a non ri 
ettere più piede in Italia *. I 
tti avvennero nel settembre 
orso, e furono denunciati 
ìli'Unità, successivamente, 
laudo corse voce che al Li- 
ng sarebbe stato proibito il 
ingresso nel nostro paese, 
ive lo chiamavano numerosi 
ipcgni di lavoro. 

11 complesso teatrale mneri- 
mo è potuto tornare poi nella 
Elisola, sin dal gennaio scor- 
i. e dai vi diverse tappi esco 
zioni. I provvedimenti a suo 
irieo sono stati ievocati, e di 
lesto da conto, nelle righe 
inclusive, hi risposta del mi 
stro. Ma, pi ima di ciò, l oti 
iviani. evidentemente repli 
indo seii7{i alcun vaglio noni 
eno linguista o i rappoiti del 
varie questure, si lascia 
alare ad alcune affermazio 
e ad alcuni giudizi sorpren¬ 
diti, a dir poco, sulle labbra 
un uomo politico moderno e 
sponsabile. 

Della tournee italiana del Li 
ìig — elle si trasformò in un 
svenimento centrale della stcl¬ 
one. suscitando il più vasto 
teres.se di tutti gli ambienti 
listici — l'un Taviani for 
sce infatti un quadro alluci 
inte: « Già a Roma, al Tea- 
o Eliseo, la rappresentazione 
reva dato luogo a vivaci con¬ 
asti tra gruppi di spettatori... 

Trieste, in particolare, lo 
iettacelo assunse carattere 
ilesemente osceno e volgare, 
li artisti, abbandonatisi ad 
teggiamenti raccapriccianti 
inverecondi, irritarono e 
andalizzarono il pubblico... 
tal punto da determinare 
ntervento delle autorità di 
ilizia ». 

Non basta: « Anche a Velle- 
i. ove si trasferirono per par- 
cipare alla lavorazione del 
m La Bibbia, gli stranieri 
argomento (sic) provocaro 
' commenti sfavorevoli tra la 
ipnIa7Ìone. per lo sconcer- 
nte genere di vita che con* 
icevano. Infatti, adulti e 
imbini vivevano promiscua- 
ente, giravano per la città 
orchi, succintamente vestiti 
spesso in compagnia di pre- 
udieati locali. . ». 

Qualsiasi persona di senno 
imprenderà che. nelle parole 
irriferite, la faziosa detr¬ 
azione di eventi reali è ac- 
impagnata. ed anche supera- 
. dall'insulto puro e sempli- 
■: tanto più gratuito, e più 
vilcnte (per chi lo pronun- 
a). in quanto si rivolge ad 
•listi di fama internazionale, 
nii dal loro paese per le per¬ 
enzioni politiche di cui sono 
ali oggetto colà, e che in una 
izione democratica e civile, 
mie si proclama essere Vita 
ì, avrebbero diritto alla più 
aterna delle ospitalità. 

Ma è forse inutile rivolgere 
i discorso simile a un mini 
ro che parla nello stile sopra 
icmplificato. Il medioevo è 
irò a morire, da noi. Altro 
le centro sinistra. 


I premi per 
il cinema 
al Festival 
di Dakar 

DAKAR 7 

La giuria della sezione cinema 
dui F estivai di Dakar, previe 
duta dal regista nigeriano Kd 
ward Horatio Jones, e composta 
tra gli altri dall'attrice negra 
Marpessa Dawn da Sadoul da 
Jean Itoceli e da Giulio Cesare 
Castello, a maggioranza (nessun 
premio e 'tato agognalo ali una 
riunita) ha attribuito cdm i pri¬ 
mi ufficiali Premio al miglior 
regista affilano di un lungome 
traggio a 'oggetto: « Antilope 
d'argento » a Desinane Sembi-ne 
per La tot,- de... i.Sm epnD. 
Premio al miglior regista afri 
cario di un mMnmetraggio a M)g 
getto' « Antiìoj* il argento » ad 
.Ab,ihacar Sun}) pr Et la r.eioe 
Velari pi',- Si negai* « Anti 
lupe ii argento # a! m.cho r e at 
tore: Ivan Diven e i \ntilo;>e 
rì argento » ala » igliore africo' 
Abbe\ l.inniìn p- r la loro ioti r- 
preta/ione de! film americano 
.Nothir.’U bu‘ a r* ian: Premio t<rr 
il miglior film educativo' < At.ti 
lope d argento* a Folco Quii tei 
per La scoperta dell'\'rica (Ita¬ 
lia) : Premio per il miglior film 
a soggetto realizzato da non ap 
partorienti al mondo negro: 
« Antilope d oro » al film \nihinp 
btit a man (USA): Premio al 
mtglior film sull arte negra: 
« Antilope d'oro » a Le.» hnmmes 
\<ìe la dante (URSS); Premio 
[ speciale della giuria per l'opera 
[prima di un regista afncino: e\ 
aequo a Ottomane Sembenc (Se¬ 
negal) e Diagne Costa (Guinea): 
« Antilope d'argento » per 1 di 
segni animati: ev aequo a La 
mori du Ganrijt (Viger) e Le.i 
conte.» zaghatea (Ciad). 

l.a giuria ha inoltre deciso di 
attribuire un suo < omaggio spe¬ 
ciale * a Lcs statue* meurent 
nussi di Alain Resnais e Chris 
Marker, film promosso dalla ri 
vlrta Presene* afrteame. 


un film 

sulla «Zanzara» 

«Dovevo andare in America 
ma ho rinunciato: questo film 
è importante farlo subito » 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Cera ila giurarlo: Marco 
Peneri gircià un film che si 
chiamerà Lu zanzara. « Dove¬ 
vo partire per gli Stati Uniti 

— mi ha detto -- ma quando 
ho letto la prima notizia sulla 
vicenda dei ragazzi del Panni, 
ho rinunciato all'America. Que¬ 
sto film, mi sono detto, lo devo 
proprio fare. F,' troppo impor 
tante purché non lo metta in 
testa a tutti i miei progetti 
Piopno cosi, il legista del 
1' \pe regina e della Domili 
sa in ni io. com m et-ni fra pochi 
nii*i a girare le pinne Siene 
del nuovo film a Milano, e non 
c'è bisogno di (“-sere profeti 
per anticipale che si tratterà 
di un'opera mordente e polenti 
oa che non mancherà di irrita 
re i soliti censori. Ma Forieri 
non è tq» da spaventarsi, si 
è già scontrato troppe volte con 
la censura i>er fermarsi di 
fronte a ostacoli di questi» gene 
re. Del resto, il regista ha 
un’opinione molto precisa a la 
le riguardo « Male non fare, 
paura non avere <• -- mi dice 
con un sorrisino, apparente 
mente bonario — e aggiunge 
senza più sorridere: * In Italia 
esiste la Costituzione, e tutti 
sono tenuti a rispettarla. Nel 
nostro paese non esiste la ceti 
stira ideologica. Il mio lavo¬ 
ro. quindi, potrà essere osta¬ 
colato — questo sì — ma non 
certo impedito ». 

Vediamo ora quali sono le 
sue idee sul nuovo film. L'an¬ 
nuncio che lo girerà l’ha dato 
stasera nel corso della manife¬ 
stazione organizzata dalla Ci¬ 
neteca italiana di Milano, a 
conclusione della proiezione, in 
anteprima per la nostra città, 
di Marcia nuziale. ■ 

-c Nei miei film — mi dice 

— ho sempre parlato dei pro¬ 
blemi della famiglia, dei pre¬ 
giudizi che ancora sono patri¬ 
monio morale di molta gente, 
dei tabù, del sesso. Mi hanno 
sempre detto che esageravo, 
die estremizzavo alcuni aspetti 
presenti nella nostra società. 
Ma ora la cronaca milanese di 
questi giorni mi ha baattuto. 
La vicenda della " Zagara ”, 
con tutto quello che ne è segui¬ 
to. non è frutto della mia im 
nominazione, non me la sono 
inventata io *. 

Verissimo, anche se certi per 
sonaggi veri di questo caso, 
tanta era l’assurdità delle tesi 
morali che riproponevano, po 
levano davvero far pensare al¬ 
la pungente inventiva di un 
regista come Ferreri, alla sua 
r cattiveria sorridente - Si trat¬ 
tava. invece, di una realtà pre 
risa, sotto gli occhi di tutti. 
Un collega romano fa notare 
clic però l’opinione pubblica si 
è schierata con i ragazzi, ha 
solidarizzato con gli studenti e 
il preside incriminati dalla Pro 
cura della Repubblica. 

« Diciamo la verità — rispon¬ 
de polemicamente Ferreri — in 
un paese civile un tale pro¬ 
cesso non sarebbe stato nem 
meno pensabile. Giovani co 
me quelli del Parini. non sa¬ 
rebbero stati trascinati di fron¬ 
te a un tribunale. Non le dice 
niente, questo? Non è il rifles¬ 
so di una situazione di falso 
moralismo, ancora presente 
nella nostra società? ». 

Ma ritorniamo al film. « Il 
mio — dice il regista — non 
sarà un film centrato su gio 
vani che hanno di fronte una 
società ostile. Ci saranno i ra 
pazzi e ci saranno gli adulti 
I-a vicenda del Panni ha mes 
*o a fuoco molti problemi: 
quelli del sesso, delle ” pillo 
le dei rapporti prcmairimo 
mah. ma anche quelli della li 
berta. Certo, la vicenda ha di 
vi'o l'opinione pubblica, e am¬ 
mettiamo pure che ci sia stato 
un TU per cento favorevole e 
un tù per cento ostile. E non 
le pare triste che in questa 
in>'tra società si debba par¬ 
lare. di fronte a problemi che 
un pa< >»• (he si ritiene civile 
dovrebbe già avere ricolti da 
alnu no mezzo secolo, di un 70 
e di un «ì per cento'’ ». 

Ma tome '.irà il film, si at¬ 
terrà fedelmente alla crona 
oa. compreso il processo, op 
pure 'i ispirerà soltanto allo 
sconcertante caso che tanto ha 
impressionato la pubblica opi¬ 
nione? 

«Mi ispirerò alla vicenda, 
cercando di restare il più fede¬ 
le possibile alla cronaca. Sarà 
il film di una società che non 
si muove, di cui tutti siamo vit¬ 
time. padri e figli, e di cui tut¬ 
ti «iamo responsabili ». 

« Vede — aggiunge il regi 
sta riv olgendosi a me — io ere 
do sia importante fare le Regio 
ni. battersi per la riforma del 
la scuola e per molte altre ri¬ 
forme, Ma ritengo anche che 
sia importante battersi per un 
rinnovamento del costume. E* 
questo, in fondo, che io cerco 
di fare coi mici film ». 


Che ci sia bisogno di una ta¬ 
le battaglia l'ha dimostrato 
ampiamente il recente caso 
giudiziario. 

« Ho seguito con attenzione 
tutta la vicenda — dice Ferre¬ 
ri — e ho visto, con soddisfa¬ 
zione, molte persone muoversi, 
agitarsi, battersi in difesa di 
principi sui quali una società 
moderna non dovrebbe nem¬ 
meno più discutere. Per forza 
dovevo fate questo film. In A- 
meriea ci si ixitra sempre an¬ 
dare. anno più anno meno: 
questo film invece doveva esse¬ 
re realizzato subito t. 

Lo vedremo, dunque, sui no¬ 
stri schermi, se tutto andrà be 
ne. se la censura non nppor 
rà troppi ostacoli, entro que 
.sfanno, o nei primi mesi del 
1907. 

Alla fine della proiezione il 
regista lui dichiarato: « Io so¬ 
no ottimista, credo che ogni 
tempo apra nuove forme di dia¬ 
logo e di comunicazione, ho fi 
dacia nel pubblico più avve¬ 
duto che non si rifiuta mai di 
sorridere dei propri difetti Ciò 
che poteva essere '* tabu ” 
mezzo secolo fa. oggi è argo 
mento di discussione pubblica e 
materia vivente della nostra 
civiltà moderna ». 

E’ un messaggio decisamente 
ottimistico, giacché ci sono an¬ 
cora molti - e il caso del Pa¬ 
rlili lo ha dimostrato — che 
si rifiutano di sorridere dei 
propri difetti. Ma Io stesso ca¬ 
so ha anche dimostrato che la 
parie più viva della nostra so¬ 
cietà ha reagito con passione, 
schierandosi con i ragazzi e col 
loro preside. Ha anche dimo¬ 
strato che la Magistratura ri¬ 
tiene che la legge suprema del¬ 
lo Stato sia la Costituzione. 
Contro la sentenza, tuttavia, è 
già ricorso — com'è noto — il 
Procuratore capo della Repub 
blica. La vecchia Italia non 
demorde. La battaglia è ancora 
aperta. Il film che Marco Fer¬ 
reri si accinge a realizzare 
costituirà, senza dubbio, un 
contributo importante a que¬ 
sta battaglia. 

Ibio Paolucci 
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I Chapltn si divertono. E cl 
danno l'Immagine, un po' retorica 
ma sempre cara e affettuosa, del¬ 
la famiglia di guitti che si tra¬ 
manda l'arte e il mestiere di pa¬ 
dre In figlio. Charlle Chaplin è 
figlio di attori di varietà. Ha fatto 
ridere e piangere il mondo, ha 
recitalo fin da piccolo e adesso 
è ancora li, sulla breccia, con i 
suol sberleffi e I suol gesti tra 
sognati, di eterno bambino d| 
fronte ad un mondo brutto ma 
nel quale si pu6 sempre fare 
qualcosa di meglio. Poi I figli, 
da Sidney (anche un fratello di 
Charlle era attore e portava que¬ 
sto nome) a Geraldlne, tutti In 
giro per II mondo, a recitare, 
sullo schermo o in teatro. E 
adesso questa Contessa di Hong 
Kong, che segna il ritorno di 
Charlot al cinema. I protagonisti 
sono Sophia Loren e Marion Bran¬ 
do ma anche lui. Il vecchio Otar¬ 
de, si è riservato una partlclna. 
Fa II maggiordomo, soffre il mal 
di mare e strabuzza gli occhi; 
e noi riconosciamo In questa una 
vecchia gag che promette però 
di divertirci ancora. 

II vecchio attore schiocca la 
frusta e chiama a raccolta I suol 
guitti. Ma la figlia, cioè Geral¬ 
dlne? Lei non fa parte del nuovo 
film, ne soffre, sa di doversi rim¬ 
proverare le fughe da casa, un 
Inizio cinematografico < senza > il 
grande padre. E mentre sul set 
Charlot improvvisa uno sketch, 
vestendosi col cappellino di So¬ 
phia (foto In alto), sotto lo sguar¬ 
do divertito di lei e di Brando, 
Garaldine si è procurata un po¬ 
sto fuori del raggio della mac¬ 
china da presa, fuori dalla cer¬ 
chia delle persone « addette al 
lavori » e si diverte cosi, ritro¬ 
vando un po' della sua infanzia 
e della sua famiglia, issando 
(foto In basso) sulle spalle la 
piccola Jane, di sei anni, la figlia 
più piccola dei Chaplin. Un gior¬ 
no, anche lei, sarà forse chia¬ 
mata dal padre a fare il primo 
numero sul trapezio, o a salire 
in groppa all'elefante. 


le prime 


Musica 

La « Passione » 
di Telemann 
al Gonfalone 

Contemporaneo di Bach Georg 
Philipp Telemann ha con lui tnol 
ti punti di contatto. Non ultimo 
quello di tuia lanca esistenza e 
di una artigianale e diuturna al 
tinta di musicista, in gran parte 
trascorsa nella città di Amburgo. 
Qve si recò a -tO anni nel 17JI 
ed o\e rimase fino alla morte, 
ai sentita J t’> anni più tardi, co 
me direttore di musica delle cin 
que chiese principali della città 
alle quali |>er con*rado doveva 
fornire osir ant>o una nuova Pas 
sione. Cosa (he (ete con grande 
regolarità, se si tornano nella 
sua produzione appunto 4(ì com 
txjsiz.ioni di questo tipo Tra le 
quali quella secondo San Luca, 
datata al 172H eseguila ieri, in 
prima esecuzione moderna come 
< strenna » pasquale all'Andito 
no del (jonfaloue A! quale sp*-t 
ta. pertanto, la simbolica palma 
della strenna cnticamente più 
pungente tra le tante offerte tn 
questi giorni agli appassionati 
dalle Istituzioni musicali romane 

Certo la Pensione di Telemann 
non è una Passione bachiana: 
come livello musicale, vogliamo 
dire. K la stessa costnizione del 
libretto e d.versa lasciando ai 
recitativi il vompito di narrare 
la «tona del Cn'io appena inter- 
ro'ti dai realistici interventi dei 
coro «• dagli omofoni e intensi ro^ 
rali eq ad.dando im«se il s 0 g 
coltivo d.s,orso lirico oe! mia; 
(i'ta a qua’tro m’eimezzi cedi 
cali ad altrettanti em«odi b.bb 
ci la cui moralila 'umbra pre¬ 
annunciare que 1 la degli episodi 
fondamentali della Pacione. E 
diciamo pure che nelle une come 
nelle altre porti non mancano pa 
gme assai suggestive nella loro 
semplicità, alcune, nella loro 
complessa costruzione, altre. Cre¬ 
diamo però di non sbagliare affer¬ 
mando che la ripresontanone di 
una Passione di Telemann. oggi, 
rappresenti soprattutto un con¬ 
tributo importante alla conoscen 
za delle basi culturali sulle qua¬ 
li stava fiorendo in quegli stessi 
anni il fenomeno bachiano. So 
prattutto per questo a sembra 
vada apprezzata l'iniziativa del 
* Gonfalone ». A cui. bisogna ag¬ 
giungere. va dato atto di aver 
preparato una esecuzione che è 
corsa via come l’olio. Per me¬ 
rito di Gastone Tosato che diri¬ 
geva il coro ed il complesso or¬ 
chestrale: per mento degli stru¬ 
mentisti e dei coristi che hanno 


reso al massimo delle loro pos¬ 
sibilità; per merito, infine, dei 
solisti di canto tra i quali van¬ 
no segnalati Roberto E1 Hage nel¬ 
la parte di Gesù e Lajos Kozma 
in quella dell’Evangelista. Gli 
altri erano Cesare Mazzonis, 
Ubaldo Carosi. Nerio Mazzini e 
Maria Alòs. Un pieno successo 
ha coronato la serata. 

Stasera si replica. 

vice 


Cinema 

L’armata 

Brancaleone 

Siamo, più o meno, nel Medio¬ 
evo: Brancaleone. cavaliere sen¬ 
za macchia e senza paura, o 
quasi, ma soprattutto senza quat¬ 
trini. viene in possesso d'una 
carta che Io nomina feudatario 
della città di Aurorastro in Pu¬ 
glia Si volge dunque a quella 
meta, seguito da uno scalcinalo 
drappello di uomini, che lungo 
la strada subisce defezioni, an¬ 
che involontarie, e arricchimen¬ 
ti. non superando mai. tuttavia, 
la mezza dozzina di unità. Fug¬ 
giti da un paese appestato, e con¬ 
vinti di esser rimasti contagiati. 
Brancaleone e 1 suoi s’intruppa 
no in una squallida crociata, alla 
te«ta della quale un monaco mat¬ 
to promette loro la salvezza dei 
l'anima e del corpo Ma questo 


inattività 
per Adamo 

PARIGI. 7. 

Il cantante Salvatore Adamo 
non potrà effettuare le progetta¬ 
te « tournée » in Italia e nel 
sud-ovest della Francia. 

Come è noto martedì sera, nei 
pressi di Poit’.ers. il cantante si¬ 
ciliano ha avuto un incidente au¬ 
tomobilistico ; un furgone ha coz¬ 
zato contro la sua « Giulietta > 
spnnt. Nonostante le ferite ri¬ 
portate, fra le quali una frattu¬ 
ra alla mascella, Adamo ha po¬ 
tuto cantare martedì sera a Poi- 
tiers. Ma successivamente al 
l'ospedale di questa c.ttà, dove 
è stato trasportato, gli sono sta¬ 
te riscontrate altre lesioni che. 
pur non essendo gravi, costrin¬ 
geranno Adamo a rimanere inat¬ 
tivo per circa tre mesi. Oltre al¬ 
la frattura alla mascella, Ada¬ 
mo ha riportato una distorsione 
dalla caviglia « varia contusimi 
al torse*. 


Pier ‘ l'eremita in sedicesimo non 
ne azzecca una. e finisce per 
scomi>ariré in un baratro, preci¬ 
pitando dal ponte ch'egli stesso 
riteneva solidissimo. 

Di nuovo sola. In piccola ar¬ 
mata incontra altre disavventu¬ 
re. Brancaleone salva una fan 
ciulla, Matelda, e la conduce dal 
suo sposo designato. Uguccione: 
ma costui scopre che la moglie 
non è intatta, e chiude in gabbia 
Brancaleone. il quale non c'en 
tra per niente, mentre ad appro 
fittare delle grazie di Matelda è 
stato Teofilatto. Io snob del gmp 
po. Questo Teofilatto. di antica 
famiglia bizantina, offre agli 
amici di ricattare il padre, tra¬ 
mite la sua persona: ma il ve¬ 
tusto genitore non è disposto a 
dare un soldo j>er lui. Per con 
eludere. Branca’eone e C arri¬ 
vano ad Aurorastro. ma devono 
subito vedcr-ela con i corsari 
mori: caduti nelle cui mani stan 
no per morire impalati. Vengono 
soccorsi da un esercito cristiano, 
ma rischiano sorte peggiore, 
giacché si trovano di fronte il 
legittimo padrone della città Ri¬ 
torna in balio il monaco invasato, 
ed ottiene le loro vite per la 
causa del Signore. Avremo riur. 
que una continuazione dal titolo 
Brancaleone in Terrasanta .. 

Avrebbe potuto essere una fa¬ 
vola realistica, di timbro maga¬ 
ri donchisciottesco, questa Arma- 
fa Brancaleone: è soltanto una 
farsa in costume, piuttosto sle¬ 
gata. dove attimi di spasso si 
alternano a zone di noia. Il re¬ 
gista Mario Monicelli (servito 
meno bene del solito dai suoi abi¬ 
tuali sceneggiatori Age e Scar¬ 
pelli) fornisce il meglio di sé m 
un certo gu«to della composjzio 
ne figurativa Ma fotografia a co 
lon è di Carlo Di Palma) e nella 
discreta condotta degl' attori 
Fra ì quali largo campo è dato 
a V.tior:o Gas?m3n. estroso co 
me sempre e più a sim agio de 
gli altri r.efi'adn-ierarp il ìinguag 
pio * medioevale > dei dialoghi 
che ricorda peraltro quello delle 
moderne satire goliardiche Gian 
maria Volontc. Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Catherine Spaak, Folco 
LuHi. Carlo Pisa cane. Barbara 
Steele comp'ctaro il quadro prin¬ 
cipale. 

ag. sa. 


Allarme 
in 5 banche 

Bernard Noblet (Claude Rich) 
è cassiere in una banca di Gi¬ 
nevra. Tutto sommato, un buon 
impiccato, ma giovane o sogna¬ 
tore. Par questo, la mediocrità 


della vita gli pesa tremenda¬ 
mente. Bernard ha un'amante, 
Juliette (Elsa Martinelli) che fa 
l’istitutrice. Il nostro cassiere so 
gna sempre di fare un grosso 
colpo, di « uscire dal letargo » e 
di cominciare finalmente a vive¬ 
re. L’occasione non tarderà a 
presentarsi. Con l'aiuto di un 
amico inventore, organizzerà un 
colpo di un milione e mezzo di 
dollari in gioielli, che sarà. però, 
eseguito da un gruppo di spe¬ 
cialisti di fama mondiale, diret¬ 
ti da un temibile capo banda Ma¬ 
dame Blandm. Sua figlia Betti¬ 
na (Jean Selberg). comunque, 
non potrà fare a meno di pren¬ 
dersi una cotta per il cassiere. 

Saremmo quasi disposti a ri¬ 
velare il finale, contravvenendo 
così alle regole del gioco, tanto 
è inutile conoscerlo o meno agli 
effetti della sorpresa. Ma prefe¬ 
riamo stare alle convenzioni che 
si addicono del resto perfetta¬ 
mente a un film convenzionale. 
Apparentemente, il film di Ni¬ 
colas Gessner potrebbe sembra¬ 
re condotto con buon gusto, for¬ 
se addirittura con una vena sa¬ 
tirica (pensiamo alla balordaggi¬ 
ne dei questurini svizzeri), ma 
riflettendo meglio sulla reale con¬ 
sistenza della storia c deil’umo- 
r/siTio della pellicola colorata, 
non sj può fare a meno di rico¬ 
noscerne la banalità. la mancan¬ 
za di un ritmo preciso e di uno 
c >ti!e » che stenta a definirsi: 
questo rimane, infatti, sospeso 
tra la commedia e una satira non 
riuscita, che si vorrebbe tutta¬ 
via colorare con le venature del- 
l’ass irdo e dell'inverosimile. 

vice 


nel teatro 
delle 
Orsoline 


Di ritorno dal XIV Festival in¬ 
temazionale del teatro universi¬ 
tario, conclusosi domenica a Par¬ 
ma. il gruppo sperimentale roma¬ 
no del c teatrino-club » Orsoline 
15 ha riproposto all'attenzione 
del pubblico della capitale, ieri 
sera nella sede stabile del tea¬ 
trino, l'intero programma scelto 
per il Festiva] parmense: Salo- 
mé. Sacrifìcio edilizio e Varietà: 
tre creazioni di Mario Ricci. Va¬ 
rietà è una soluzione scenica 
« intercambiabile » (in senso 
compositivo-temporale) dì un'idea 
motrice, che, in questo caso, è 
l'alienazione del mondo de! lavo 
ro. la disumanità dell'uomo mo 
demo quasi imprigionato tra le 
impalcature metalliche di una 
fabbrica. 

Con Sacrificio edilizio, un « te¬ 
sto-collage » realizzato con l’au¬ 
silio della pantomima, ci trovia¬ 
mo di fronte a un esperimento in 
cui il « testo » (registrato su na¬ 
stro) è stato programmato, ela¬ 
borato in stretta collaborazione 
fra l'autore e lo scenografo Car¬ 
lo Cego. per una soluzione sce¬ 
nica « preesistente ». Ma. men¬ 
tre le i azioni visive » hanno un 
caratteie logico e conseguente, il 
testo può essere montato e ri¬ 
montato a piacere — come le pa¬ 
gine di un romanzo di Saporta 
— senza che perciò si creino 
contraddizioni con gli avvenimen¬ 
ti scenici. I rapporti strutturali 
con Varietà sono certo evidenti, 
come anche è abbastanza chiara 
1'afllnità tematica che li acco¬ 
muna. 

Sacrificio edilizio è quasi un 
apologo, una « storiellina ». come 
la definisce il suo autore. Si trat¬ 
ta della costruzione di un ponte: 
non può essere portata a termi¬ 
ne se non si mura nelle fonda- 
menta. come vittima, la moglie 
del capomastro. La donna, però, 
prima che l'ultima pietra la copra 
definitivamente, prega i muratori 
di lasciarle i seni scoperti per¬ 
ché possa allattare il suo pic¬ 
colo. E' una leggenda amara che 
si perde lontanissima nel tempo. 
Mentre si ascoltano, registrate, 
altre « leggende » sui « sacrifici » 
edilizi die si sono susseguiti nel 
tempo, risuonano i freddi e im¬ 
personali rapporti delle perizie 
architettoniche, con cui si tenta 
di individuare le « cause » dei 
crolli. 

Ricci tiene molto a sottolinea¬ 
re. positivamente, il carattere di 
« apertura » di queste « azioni sce¬ 
niche » nei riguardi dello spetta¬ 
tore. assolutamente libero di « in¬ 
terpretarle » in ragione delle sue 
necessità. Quindi, nessuna solu¬ 
zione gli sarà imposta o sugge¬ 
rita; anche se risulta, poi. come 
il senso delle due « azioni * sa¬ 
rebbe la denuncia critica, ma 
molto tenue e ambigua, del « co¬ 
sto umano » del lavoro. 

Salomè. definito dal Ricci un 
« divertimento » che è anche un 
« piccolo tradimento > delle sue 
convin7j'oni (si presenta, infatti, 
in una forma non intercambiabi¬ 
le ). è stato forse il collage più in¬ 
teressante e stimolante, particolar¬ 
mente per alcune soluzioni forma¬ 
li adottate. Pur traendo il filo lo¬ 
gico dalla Salomè di Wilde, Ricci 
ha voluto ri*raccontare la « sto¬ 
ria » di Salomè attraverso le te¬ 
stimonianze contraddittorie dei 
vangeli di Marco. Matteo e Luca, 
oltre che di quelle del racconto 
Erodicele di Flaubert e del Can¬ 
tico dei Cantici. L'ambiguità 
storica è sottolineata dal bian¬ 
co e nero dei personaggi-mario¬ 
nette e della scenografia. In Sa- 
lomè. Ricci ha riconfermato le 
sue doti di finissimo creatore di 
forme, movimenti e atmosfere at¬ 
traverso un uso sapiente delle 
luci e dei suono. Ricordiamo, per 
esempio, l’ottima sequenza della 
danza sfrenata di Salomè. rea¬ 
lizzata dietro uno schermo opaco 
luminoso. Peccato che la recita¬ 
zione naturalistica delle c voci » 
(Claudio Previtera. Debora Ha- 
yes e Roberto Edile), spesso fuori 
tono, abbia un poco inficiato il 
risultato complessivo dello spet- ) 
tavolo. 

Ma se sono abbastanza accet¬ 
tabili i tentativi sperimentali 
(spesso densi di un fascino lineo 
particolare) del Ricci sul piano 
della ricerca formale, non tanto 
appaiono convincenti le sue con¬ 
clusioni. ancora--» abbastanza 
* formaliste », cioè ancora impo¬ 
tenti a superare k» stadio di una 
sostanziale « ambiguità » di con¬ 
tenuto (che non sj identifica cer¬ 
to eoo il dubbio dialettico di 
Brecht, il quale si realizza nella 
razionalità dello c straniamen- 
to»). Questa ambiguità «descrit¬ 
tiva » — pur ricca di significati 
emblematici — è il diretto risul¬ 
tato di un mancato approfondi¬ 
mento del discorso critico sulla 
realtà, un discorso che Ricci 
sembra proporci con impegno. 
Comunque, una serata interessan¬ 
te. che ha riscosso un buon suc¬ 
cesso e molti applausi. 

vice 


Il vecchio e il giovane 

Solitamente la Pasqua negli 
anni passait portava sui tele¬ 
schermi film molto « edifican¬ 
ti » e altrettanto noiosi. Ieri 
sera la TV ha inaugurato la 
settimana di passione trasmet¬ 
tendo sul primo canale un film 
a suo tempo abbastanza loda¬ 
to e poi presto ■ dimenticato, 
Il tempo si è fermato, di Er¬ 
manno Olmi, il regista noto 
per essere l'autore de II po¬ 
sto. 

Una storia abbastanza sem¬ 
plice quella scelta da Olmi per 
il suo esordio cinematografico, 
ambientata in alta montagna 
dove stanno a guardia di una 
diga due guardiani accaniti 
giocatori di dama. Quando uno 
dei due scende a valle per il 
fumo di riposo quello che re¬ 
sta solo attende per una mez¬ 
za giornata l'arrivo del compa¬ 
gno con cui probabilmente fa¬ 
rà grandi partite di dama. Ma. 
dopo un'attesa industriosa co¬ 
me una giornata di Robinson 
sull'isola deserta, il guardiano 
rimasto ritornando a casa da 
un’ispezione alla diga trova il 
nuovo compagno, un giovane 
studente che lavora. 

Qui incomincia tutta la sto¬ 
ria dei rapporti tra il vecchio 
e il giovane: imbarazzo, sguar¬ 
di, un’osservazione nascosta, 
come due che si studiano pri¬ 
ma di stabilire amicizia o in¬ 
differenza. 

Soprattutto ben studiata e 
resa la preoccupazione del vec¬ 
chio guardiano di presentarsi 
con dignità montanara al gio¬ 
vane compagno, di non essere 
da meno di un giovane che 
ha studiato. Infine t rapporti 
si sciolgono, il giovane e il 
vecchio si ritrovano davanti 
alla scacchiera per una par¬ 
tita di dama che il vecchio vo¬ 
lutamente perde. E’ l'inizio di 
un’amicizia senza più ostacoli. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Il vecchio e il giovane sorto 
uguali, come se il tempo fos¬ 
se fermo. 

Il film ha il pregio di essere 
un'opera fresca, condotta eul 
filo del documentammo di 
gran classe seguendo la lezio¬ 
ne di Flaherty. 

Particolarmente felice la 
scelta degli interpreti: la fac¬ 
cia piena di penosa malinco¬ 
nia del vecchio e l'ingenua 
espressione del giovane hanno 
■ dato in tutta la dimensione il 
senso della solitudine, della ne¬ 
cessità di un rapporto amiche¬ 
vole mentre tutto è lontano e 
si è soli davanti alla natura. 

In conclusione la scelta del 
film di ieri sera ci è parsa ab¬ 
bastanza buona. Ci si domanda 
soltanto perchè certi film che 
rappresentano la parte miglio¬ 
re di una sfaplone felice del 
cinema italiano stentino tanto 
ad arrivare sui teleschermi. 
Solo la televisione infatti po¬ 
trebbe riproporre tutte quelle 
opere di giovani, che, prodotte 
attorno al '60-’61, non hanno 
trovato per varie ragioni la 
via del grande pubblico pur 
avendone tutti i meriti. 

Ma questo discorso forse im¬ 
plica tutta una serie di rap¬ 
porti che non sappiamo quan¬ 
to siano graditi ai funzionari 
della Rai. 

Sul secondo canale la linea 
pasquale è stala Invece man¬ 
tenuta in pieno. E’ sfato tra¬ 
smesso infatti TI mistero, lau¬ 
di drammatiche del XIII e 
XIV secolo raccolte e curate 
da Silvio D'Amico. Con la re 
già di Orazio Costa, gli attori 
del teatro Romeo hanno dato 
vita ad uno spettacolo litur¬ 
gico in cui la laude è entrata 
in forma dialogata con ( per¬ 
sonaggi del Vangelo visti come 
operai addetti alla costruzione 
di una grande cattedrale. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE* V 


16.30 ROMA: CORSA TRIS DI GALOPPO 

17,00 SEGNALE ORARIO » LA TV DEI RAGAZZI. Vangelo vivo 

17.30 TELEGIORNALE. Edizione del pomeriggio 

17,45 SOLENNE AZIONE LITURGICA DEL VENERDÌ' SANTO. 

Dal Duomo di Chi eri (Torino) 

19.15 UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo 
con i telespettatori 

19.40 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giorgio Repossi. L'anno del sole quieto. La fornace solare 

20,00 TELEGIORNALE SPORT . Tic-Tac • Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane • Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE. Edizione della sera 

20,50 ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE di Thomas Stearns Eliot. 
Traduzione di Alberto Castelli, nell'interpretazione de « U 
Teatro Romeo» diretto da Orazio Costa Giovangigli. Con 
Antonio Crast nella parte di Tommaso BeckeL Musiche 
originali di Roman Vlad. Regia di Orazio Costa Giovangigli 

23,00 CRISTO, NOSTRA PASQUA, E' IMMOLATO. « Chinato il 
capo, rese lo spirito» 

23,10 TELEGIORNALE. Edizione della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 

21.10 VIA CRUCIS AL PALATINO eoo la partecipazione di S.S. 
Paolo VI 

22.10 CONCERTO SINFONICO VOCALE diretto da Ettore Gracis 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1 , I, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,15: 
Almanacco • Musiche del mat¬ 
tino; • 7,40: Culto evangelico; 
8,10: Musiche di Rossini; 9,10: 
Igor Strawinsky; 9,35: Vi par¬ 
la un medico; 9,45: Giovanni 
Palsiello; 10,05: Alessandro 
Scarlatti; 10,55: Gaetano Do¬ 
ni zetti; 11,05: Carlo Calamaro- 
ta; 12,05: Antan Dvorak; 12,45: 
Mano Persico; 11,15: Musiche 
strumentali del '700; 13,55: Gior¬ 
no per giorno; 15,06: Messag¬ 
gio ai lavoratori cristiani dei 
Presidente delle AGLI, un. Li¬ 
vio Labor; 15,20: Johann Sa¬ 
muel Schroter; 15,45: Quadran¬ 
te economico; 16: Quando sa¬ 
rai nel Tuo regno; 16,38: Cor¬ 
riere del disco; musica sinfo¬ 
nica; 17,05: Passione solenne 
azione liturgica alia presenza 
di Paolo VI; 11,15: Musiche di 
compositori italiani; 11,45: Sui 
nostri mercati; 11,58: Per la 
Pasqua; 19,05: 0 cammino di 
Gesù: 20,28: La Pasqua di 
Papa Giovanni; 21,11: Concer¬ 
to sinfonico diretto da Her¬ 
mann Schercbeo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 1,38, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,38, 

15.30, 16,30, 17,39, 11,38, 19,39, 


21,30, 2240; 7.30: Benvenuto in 
Italia; 0: Musiche del mattino; 
8,2$: Buco viaggio; 8,40: Musi¬ 
ca lirica; 9,35: Musiche per 
organo di compositori italiani; 
19: Musiche pianistiche; 10,35: 
Bedricb Smetana; 11,05: Li mon¬ 
do di lei; 11,10: Concerto dal 
duo Marca Baumi-Walter (Ga¬ 
sine; 1143: Musica per orche¬ 
stra d'archi; 1245: Johannes 
Brahms; 13: Robert Schumann; 
13,45: Ludwig van Beethoven; 
14,45: Giuseppe Verdi; 15,15: 
Frederick Debus; 1741; Buon 
viaggio; 1745: Noo tutto ma 
di tutto; 17,45: Johannes 
Brahms; 1845: Sui nostri mer¬ 
cati; 1145: Musiche di Gefiu¬ 
mani e Ceretti; 1948: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 1040: 
Edvard Gneg; 21: Via Crucis 
ai Palatino eoo la partecipa 
none di Paolo VL 

TERZO 

1041: La Rassegna: Cultura 
Inglese: 1045: Frank Martin; 
1045: Libri ricevuti, 19,15: Pa¬ 
norama dette idee; 1940: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Ri¬ 
viste dette riviste; 28.48: Jo¬ 
hannes Brahms; 21: Il Giornale 
del Terso; 2148: Benjamin 
Bntten; 2148: Funzione e ca¬ 
ratteri del rotocalco in Italia; 
2248: Flavio Testi; 214$: Pas¬ 
sione a Resurrezione. 
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DEROSSO<BRU<JA<ANQUETIL 


Sui tornanti del Chiunzi Jacques ha dato 
uno scrollone alla corsa: solo De Rosso e 
Balmamion hanno resistito 

La lezione 
di Guido 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 7 

Ormai, c’eravamo messi l’ani¬ 
mo in pace. Pareva davvero, che 
Anquetil fosse venuto per fir¬ 
mare primo straniero, il libro 
d’oro del Giro della Campania. 
Lassù, sui tornanti di Torre del 
Chiunzi. nel puntochiave della 
competizione, il campione aveva 
dato una scrollata all'albero, e 
i suoi rivali più temibili (Bitoss j. 
Zìi ioli, Mupnaini. Zar.degù. Pre¬ 
ziosi. Taccone, Sambi...) erano 
caduti, proprio come i frutti 
troppo maturi. Soltanto De Ros¬ 
so e Balmamion gli facevano 
ombra. 

Tuttavia, nel calcolo delle pro¬ 
babilità. sia pure confortato dal 
calore del sentimento paesano, 
scarse apparivano le possibilità 
d’affermazione dei resistenti. Bal¬ 
mamion mostrava chiari i segni 
di una prossima, malinconica cri¬ 
si. E De Rosso ? Beh. i limiti di¬ 
mostrati nel Giro della Calabria 
sembravano una condanna. 

E’ furbo. De Rosso. Non s’è. 
cioè, invischiato alle ruote di 
Anquetil, che forse avrebbe per¬ 
duto inesorabilmente, poiché l’an¬ 
tagonista era. certo, più pode¬ 
roso in pianura, nella fase ter¬ 
minale. dove affondava, appun¬ 
to, Balmamion. Ha pestato pure 
in testa. E. rimanendo in super¬ 
ficie. ha convinto il concorrente 
a non cercar d’anticipare i tem¬ 
pi. L'appello al finish sul ce¬ 
mento dell’Arenacela, gli conce¬ 
deva almeno i due soldi di spe¬ 
ranza. vero ? 

E. invece. De Rosso s'è arric¬ 
chito. Anquetil. zavorrato dal 
maggior lavoro, non ha saputo 
qualificarsi sprinter. A sentir lui. 
la verità è che gli mancava il 
rapporto adatto: quel « 14 ». mon¬ 
tato sul € 54 » con il quale De 
Rosso costruiva il suo giorno di 
festa. Il rappresentante della 
€ Molteni » si scatenava a un 
centinaio di metri dall’arrivo, e 
non c’erano dubbi: Anquetil ve¬ 
niva infilzato come un pollo allo 
spiedo. E. comunque, il compor¬ 
tamento dell’atleta più qualifi¬ 
cato del campo, specialmente sul 
piano della combattività, è sta¬ 
to ammirevole. Praticamente. 
Anquetil ha dominato. E la sua 
regia è risultata perfetta fin sul¬ 
la porta dell"Arenacela. 

Qui. l’elogio a De Rosso — for¬ 
te. agile e astuto — diventa 
sperticato. Battendo Anquetil. egli 
ha confermato d'essere un rou- 
tier di eccellente razza e scuola. 
Non basta. De Rosso ha riba¬ 
dito che il coraggio, unito a una 
intelligente strategia, è l’arma 
che nobilita e impone gli atleti 
del ciclismo. Quando lo capiran¬ 
no Bitossi e Zilioli. che si sono 
macellati con le proprie mani ? 
E sui rimanenti stendiamo il pie¬ 
toso velo. De Rosso e Anquetil 
li hano cancellati. 

Come ? 

E' il film che spiega. 

Il cielo è luminoso, e traspa¬ 
rente come fosse d’acqua. Nel¬ 
l'aria azzurra, c'è un profumo 
che mette addosso una strana 
indolenza. Eppure si. l'inizio è 
innervosito da un'infinità di scat¬ 
ti. Bello. Ma, non ci sono rotture. 
L’elettrica monotonia dura a lun¬ 
go. Anquetil è in coda alla fila, 
« chiacchiera volentieri. 

— Vacanza a Napoli ? 

— E. però, se posso vinco. 
Con il passar dei chilometri, 
l'impeto si spegne. E il passo 
s’accorcia. La monotonia chiama 
la noia, ch'è sorella del sonno. 
E* l'urlo delle sirene che sve¬ 
glia. Che accade ? Sull'ascesa di 
Arpaia. guizza Zilioli. che Trasci¬ 
na Miele. Bodrero. Aimar. Bal¬ 
mamion. Portalupi. Fabbri. Bb 
tossi e Galbo. 

Via Libera ? 

Macché. 

Anquetil si mette alla frusta. 
9 in un batter d'occhio annulla 
Tassalto di Zilioli. Sullo slancio 
dell’inseguimento, se ne vanno 
Timon e Milesi, che poi. di col¬ 
po. si bloccano. E toma il tran- 
tran che, all’approssimarsi di Be¬ 
nevento. un drappello ingagliar¬ 
dito da Partesotli tenta di rom¬ 
pere. Fatica vana. E mutile è 
il sudore di Capodicenlo. Mac¬ 
chi, Vendemmiali. Preziosi. Tra¬ 
pi. Milesi. Knapp e Lievore: si 
agita di nuovo Zilioli. e Anquetil 
si mostra implacabile. 

Finalmente, sulle rampe di 
Sem Giorgio del Sannio la corsa 
prende tono e importanza. Fug- 
ge Bitossi. in compagnia di Cam¬ 
pagnoli e Lievore. E" un’avven¬ 
tura. Il capitano della « Fìlotex ». 
è di scena sulle salitine del Den- 
tecane e della Sena. S"avvan¬ 
taggia di T45” su Preziosi, staf¬ 
fetta del pattughone che smar¬ 
risce i deboli e sì sfilaccia. 

— Sei matto ? 

« Chissà! ». 

Bitossi s'impegna, e Campa- 
gncxri si stacca. Quindi, appena 
fuori di Avellino, sulla coppia di 
punta arrivano Zilioli, Miele. Po- 
lidori, Mannucci e Banmera. La 
terza uscita del capofila della 
« Sanson » provoca ancora la rea¬ 
zione di Anquetil, e il ritardo su¬ 
bito si riduce: $5’\ 

S’arma la trappola ? 

Eh, si. 

Zilioli. Bitossi e la piccola com¬ 
pagnia sono presi a Salerno, do¬ 
rè la gara praticamente rico- 
- «lincia da capo. Gii, nella co¬ 
stiera d" Amai fi, che si stende 
tu anca e rosa nel sole, e sembra 
griPÈm di fosforo. Nell'acrobatico 


rischioso giuoco delle curve, l’ela¬ 
stico degli allunghi è nervoso: 
stordisce. Bitossi insiste. Si sgan¬ 
cia con Sambi, Mealli. Sartori 
e Drago. Timon e Moser. che 
Thielin. gregario d’Anquetil. se¬ 
gue. Ed ecco l'asperità di Torre 
del Chiunzi. Fa caldo. Il sole 
brucia. 

L’anticipo degli attaccanti è 
di 45". 

Bastano per la disperazione ? 
L'arrampicata è pesante, soffer¬ 
ta. Bitossi smania. Sambi pesta. 
Cede Timon , e crollano Sartori, 
Thielin, Mealli e Moser. Uno so¬ 
lo. Drago, resiste sulla progres¬ 
sione di Bitossi e Sambi. 

E indietro che succede ? 

Spavaldamente, si fanno sotto 
Anquetil. De Rosso. Balmamion 
e Colombo, che irrompono su 
Sambi. Bitossi e Drago, e subito 
li lasciano nella polvere. Affon¬ 
da pure Colombo, e sulla linea 
di quota 685 s'assiste a uno 
sprint. S’afferma De Rosso, con 
un paio di lunghezze su Anque¬ 
til. E Balmamion patisce. Incal¬ 
zano Bitossi. Sambi. Drago e 
Knapp. protagonista di un note¬ 
vole ricupero, a 55'*. E nel muc¬ 
chio. che tarda T25": ci sono, 
fra gli altri. Taccone. Cribiori, 
Zilioli. Preziosi. Mugnaini. Zan- 
degù, Passuello. 

Fulminante è la discesa. Freni 
che stridono, odor di gomme bru¬ 
ciate. capelli che si rizzano in 
testa come nella pubblicità di 
quei tali lapis. E automobili che 
si schiacciano sui muriccioli. De 
Rosso, Anquetil e Balmamion pre¬ 
cipitano a rotta di collo. Bitossi. 
Sambi. Drago e Knapp sono spa¬ 
rati. Si libera, per poco. Taccone. 

La conclusione è drammatica. 
La ferocia di Anquetil costringe 
Balmamion alla resa. E la di¬ 
fésa di De Rosso è superba, 
splendida. 

De Rosso assomma i traguardi 
a premio. 

Anquetil è sicuro ? 

Pare (e non è). 

C'è un'immensa, pittoresca con¬ 
fusione sulla strada, spesso a 
pavé, che porta all’t Arenacela ». 
Anquetil è magnifico. Pretende 
troppo dal suo fisico ? 

È' cosi. Anquetil e De Rosso 
entrano sulla pista, affrancati da 
3 '15". E nello sfogo decisivo è 
il primo che conduce. Il secondo, 
aspetta. De Rossi inizia l’avan¬ 
zata a metà della curva che im¬ 
mette sul rettilineo dell'arrivo. 
Affianca Anquetil all'esterno, lo 
supera, accelera e lo stronca in 
maniera netta, secca. I battuti 
giungono a 3’12": e Sambi sfrec¬ 
cia. Magnifico... Entusiasmante! 

Il fuoco degli evviva e degli 
applausi accompagna De Rosso 
nel suo trionfale giro d’onore. 

Attilio Cannonano 
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PASQUA A NOLI 

(Savona) ■ PENSIONE INES. 
Vicinissima mare. Specialità 
pesci. Prezzi convenienti. Ri¬ 
duzioni maggiogiugno settem 
bre. Telefono 75 086. Interpel¬ 
lateci. 
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Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

1 capelli grigi o bianchi invec¬ 
chiano qualunque persona. 

_ Usate anche voi la famosa bril- 

0*0 0 0 _ 0 0 Iantina vegetale Rl-NO VA (liqui- 

mM m » m da o solida) composta su formula 

0 rilflfl Ifril mVV V americana. Entro pochi giorni i 

0 CV 0 0 uUlM WW^0 00 UAAuff 0 0 i capelli bianchi, grigi o 

” ® ^^000 0 a m ritorneranno al loro primitivo co- j 

00 0 lore di gioventù, sia esso stato 

m castano, bruno o nero. Non è una 

0 ma mm 00 0 comune tintura, quindi è innocua. 

battaglia senza respiro «Usisi 

0 ma per capelli consigliamo 

.. . . , , RI NOVA FLUID CREAM che 

Domani a Napoli sul verde i risulterà molto, molto mteres- i so. potente e sempre pronto ad non unge, mantiene la pettinatu- 
prato del Vomero i rugbisti az- sante. inserirsi nelle azioni di sfonda- ra e d elimina i capelli grigi. In 

zurri tenteranno ancora una voi- Non illuda l’assenza dietro il mento; Durat è un vero levriero vendita nelle profumerie e far- 
ta di battere la nazionale fran- pacco di Gasehassin, che Roques che ricorda nello stile e nella macie, 
ceso. E’inutile ricordare che il lo vale, nè quella dei due Bo- velocità la saetta Rancoule. 


Italia-Francia domani al Vomero 


E i nostri? Del Bono da una 41,1 






Il vittorioso arrivo di DE 


Co 



compito die avranno | nostri ra- | niface. André e Guy, vittime del- E i nostri? Del Bono da una 
gaz/i è molto arduo, (lo scorso le irritate reazioni dei selezio- settimana li sta martellando. Gli 
anno perdemmo a Pau per 21 0). natori francesi all'indomani della auguriamo di essere riuscito a 
Un’altra sconfitta comunque non sconfitta di Cardiff, ben sostituì- dare al complesso un minimo 
dovrà preoccuparci, il rugby è ti da Maso e Lagrange. ambe- comune denominatore; gli appas 
ancora uno sport « giovane » per due rial gioco molto simile a sionati si augurano di trovare 
il nostro paese mentre i nostri quello dei Boniface. I * galli » tutti i ragazzi decisi a lottare 
avversari sono tra i migliori gio che scenderanno in campo a Na- sino all'ultimo respno. assieme, 
tutori di rugby in Europa e nel poli sono ragazzi che giocano senza sbavature individuali. E' 
mondo. sparati e ad altissimo livello tee- il massimo che possiamo ehie- 
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Noi donne 


mainali inni i li m i nimi mi it min 


sparati e ad altissimo livello tee- il massimo che possiamo ehie- ANNUNCI ECONOMICI 

nir>n Hopeninr Innlo noe furo Ir.ll.t»»....,. I H il H V I" Wl fcwM lalllll IVI 


Anche la Francia conquistata al nico. Darrouy. tanto per fare dere agli azzurri. Se lotteranno 
gioco attorno nel 1870 — il pn- un nome, è il trequarti trance- con orgoglio e modestia non man- | 
mo torneo riconosciuto dall'USF- se che vanta il maggior numero fileranno di ben figurare contro | 14 ) 
SA cume campionato di Francia di mele in partite internazionali: i «maestri», 
si effettuò oltr'Alpe nel 1892 — Claude Lacaze è l'arrière che da q .. 

continuò per anni e anni a ro- anni cerchiamo; calciatore preci- r I0CO aSCCGflil 


MEDICINA IGIENE L. 50 


1) Guido De Rosso (Molteni), 
in 6 ore 42'6" alla madia oraria 
di km, 37,492; 2) Anquetil (Ford- 
France), s.t.; 3) Sambì (Legnano) 
a 3M2"; 4) Bitossi (Filotez); 
5) Zandegu (Bianchi); 6) Bal¬ 
mamion; 7) Drago; 8) Knapp; 


Onesti: « Tutti i popoli alle Olimpiadi» 

Restituire alla Cina 
il suo posto nel CIO 


sicchiare la <r carota » della scon¬ 
fitta affrontando gli anglosassoni 
prima di gustare il soave sapo¬ 
re della vittoria. Quando arrive¬ 
rà anche per il rugby azzurro il 
* giorno più felice » non so dir¬ 
lo, non si può prevedere: i ro¬ 
meni ci hanno anticipato l’U no¬ 
vembre 1962. giorno in cui fece¬ 
ro conoscere ai francesi il pri¬ 
mo insuccesso nella vecchia Eu¬ 
ropa su terra ferma battendoli 
a Bucarest per 3 0. 

Tra noi e i transalpini la dif¬ 
ferenza è profonda tanto quanto 
l'oceano: quest’anno la Francia 
ha distribuito 69.284 cartellini ad 
altrettanti giocatori: la nostra 
federazione sorpassa di poco 1 
quattromila. 

Anche la statistica, certe vol¬ 
te, è valida per capire i feno¬ 
meni sportivi e dai numeri dian¬ 
zi ricordati si può capire come 
oggi il rugby francese sia primo 
tra i primi in campo internazio¬ 
nale. in grado cioè di sostenere 


'■ t A. A. SPECIALISTA veneree pelle 

Piero Saccenti disfunzioni sessuali. Dottor MA- 
GHETTA, Via Ortuolo, 49 - Fi- 
- renze - Tel. 298.371. 


Iniziati i •< primaverili •> di nuoto ' avvisi SANITARI 

Rppnrd della ENDOCRINE 

M. fj|/ |L/ 8 / fi/ MJw Gabinetto incaico pei tu cui a 

‘ delle « sole » disfunzioni e tle- 

_ bolezze sessuali di origine ner- 

F* I • • • vosa, psichica, endocrina <neu- 

# ~W ~W rastenia. deficienza ed anom*- 

M f I m M a m M 31» a m M a M rn a Ile sessuali). Visite preinainnio- 

M a g V wt/ fj %/m W m/ m %/ nlali. «otu P. MONACO. Doma 

400 m. misti 

Oggi saranno in palio undici titoli 


Gabinetto tneuico pei la cui a 
delle « sole a disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrinu <neu- 
rastenta. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Uotu P. MONACO. Uoma 
Via Viminale. 39 (Stazione ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. Int- 4- Orario 9-12. 10-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori otarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi al riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tel- 471.110 (Aut- 
Com. Rema 10019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 


Nella prima giornata dei cam- i grado due partenze false gli al- DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


.1 mn cnin pionati assoluti primaverili di tri partecipanti non si sono av- mm. mmmm mrn m ■ m ■ ■ 

roi nuivrliri ripl tnrriwl'rlpiip^r Pin nuoto disputati ieri nella piscina vicinati a tempi record. La staf- I A I I 

Se Nazoni» mT anchè con i elei Foro Italico sono stati asse- fetta è stata vinta dalla S.S. 3U3UMLI 
cc<- 8 nati quattro titoli (staffetta Lazio (Millefiorini, Vassallo Mo- n _ , . Vl) , PK Mwllci . 

ca con gff Àli BI^clà della Nu<> x 100 maschile e femminile; moni, Boscaini) in 3'52"2. a! se- Sikfe Unlwmltà Par^Dermo- 
rz* 7 n | 0 „J 0 L„ rtN metri 400 quattro stili maschile condo posto si è piazzata la R.N. Specialista Università Ruma, via 

ricnrtflnnJ fi* j U , a,anl e femminile). La giornata che di Napoli (Venza Marsili, Pa- Gioberti a 30. soma (Stasino* 


I tentatiti per far rientrare la 
Cina nel Comitato Olimpico Inter¬ 
nazionale (.CIO) e quindi riavere 
ai Giochi Olimpici gli atleti di 
questo grande Paese — ha detto 
sostanzialmente il presidente del 
CONI avv. Giulio Onesti nella 
conferenza stampa svoltasi ieri 
al Foro Italico — proseguiranno. 
Del resto — ha aggiunto Onesti 
— * le relazioni del CONI con la 
Cina risalgono a undici anni fa e 
rientrano nell'intento che sempre 
ci siamo prefissi di raggiungere 
l'unione di tutti i popoli in modo 
che la partecipazione alle Olim¬ 
piadi sia totale in un'atmosfera 
di pace e di tranquillità ». 

L’incontro colla stampa era 
stato organizzato dal CONI per 
informare sulla prossima sessio- 


I Accordo tra RAI e BBC 


I 


Così in TV 
i mondiali 

Selezionati 40 calciatori inglesi 


I LONDRA, 7. Come si vede il programma 

Sono state concluse a Lotv è positivo: ci saranno infatti 
dra le trattative tra la BBC ben dodici trasmissioni in di- 

I e la RAt-TV per le teletr»- retta e quattro registrate per 
smissioni in Italia delle fasi un totale di sedici trasmissio- 
dei mondiali di calcio cha si ni. Come dire che quasi quasi 
I svolgeranno a luglio in Ioghi!- sarà più comodo seguire i 
1 terra. Ecco il calendario degli mondiali in poltrona piuttosto 

I incontri che verranno trasmes- che recarsi a Londra! 

si in diretta in Italia: Intanto la Federazione cal¬ 


si in diretta in Italia: 


Intanto la Federazione cal- 


Lunedi 11 luglio: Inghilter- cistica inglese ha reso nota 


ra-Uruguay; 

Martedì 12: URSS-Corea; 
Mercoledì 13: Itatia-Cile; 
Venerdì 15: Brasile-Ungheria; 
Sabato H: Italia-URSS; 
Martedì 19: Ilalia-Corga; 
Mercoledì 20: Spagna Ger¬ 


la Usta dei 40 giocatori sele¬ 
zionati per la composizione 
della squadra nazionale che 
parteciperà ai prossimi cam¬ 
pionati mondiali. 

Questi i giocatori convocati: 

Portieri: Banks (Leicester), 
BoneHi (Chelsea), Springett 
(Sheffield Wednesday), Wai- 


I mania. iuicik«j, apnns»” 

Sempre In * diretta » poi (Sheffield Wednesday), Wai- 

verrà trasmesso il match del fers (Biackpool) e West (Ever- 

I quarti di finale con l'Italia: ton). 

se gii azzurri dovessero es- Terzini: Armfield (Black- 

I sere eliminati verrebbe tra- pool), Cohen (Fuiham), Rea- 

smesso Invece il match dei ney (Leeds), Lawler (Liver- 


quarii con l'Inghilterra. Quiiv pool), Wilson (Everton), New 


di verranno teletrasmesse in 
« diretta » le due semifinali 
(lunedi 25 e martedì 24), la 
finale per il terzo posto (gio¬ 
vedì 2t) e la finalissima per 
il primo posto (sabato 39), 


tom (Blackbum) e Bryne (Li- 
verpool). 

Mediani: Stiles (Manchester 
United), MHne (Llverpool), 
Holins (Chelsea), Peter (West 
Ham), jack Chariton (Leeds), 


Oltre agli incontri che ver- Hinton (Chelsea), Flowers 
ranno trasmessi in diretta la (Wolverhampton). Moore (West 


RAI-TV si è assicurata la re¬ 
gistrazione di altre partite di 
rilievo che si giocheranno nei 
medesimi orari di quelle già 
programmate. Queste registra¬ 
zioni verranno trasmesse noi 
giorni di riposo, il calendario 
di queste registrazioni 4 il se¬ 
guente: 


Ham), Haunter (Leeds) e Tom 
Smith (Llverpool). 

Attaccanti: Paine (South 
ampton), Cailaghan (Liver- 
pool), Greaver (Tottenham), 
Hunt (Llverpool), Hurst (West 
Ham), Baker (Nottingham Fo¬ 
resi), Pickering (Everton), 
Kaye (West Bromwich), Brid- 


Giovedi 14: Spagna-Argen- gei (Chelsea), Bobby Chariton 


lina e Ungheria-Portogallo; 

Lunedi li: Argentina-Ger 
mania; 


(Manchester United), Osgood 
(Chelsea), Bali (Biackpool), 
Harris (Bumley), Eastbom 


Giovedì 21: Francia-lnghil- (Arsenal), Venables (Chelsea), 


terra; 

Venerdì 22: Ungherie-BuL 
garia. 


Thompson (Llverpool), Con¬ 
no! ty (Manchester United) e 
Tempie (Everton). 


ne del CIO. la 64.ma. che si terrà 
nella capitale dal prossimo 21 
aprile al 30. e su alcune recenti 
delibere della Giunta Esecutiva 
deH'enie sportivo. Per quanto ri¬ 
guarda la riunione del CIO le 
decisioni più importanti da pren¬ 
dere si riferiscono all’assegnazio¬ 
ne dei Giochi Olimpici per il 
1972. Per i Giochi invernali sono 
in ballottaggio le seguenti sedi: 
Lahti (Finlandia). Sai Lake City 
(Stati Uniti). Sapporo (Giappone) 
e Banff Calgary (Canadà) mentre 
per quelli estivi le città che aspi¬ 
rano all'assegnazione sono: Mona¬ 
co. Madrid. Detroit e Montreal. 

I membri del CIO — 56 su 72 
hanno già assicurato la loro pre¬ 
senza — s'incontreranno in Roma 
la mattina del 21 aprile mentre i 
lavori veri e propri del CIO ini¬ 
zieranno il 25 aprile, preceduti 
il giorno prima da una solenne 
cerimonia ospitata dal Teatro del¬ 
l'Opera con l'intervento del Pre¬ 
sidente Saragat. 

La sessione del CIO sarà pre¬ 
ceduta dalla riunione del comita¬ 
to di coordinamento e studi pre¬ 
sieduto dallo stesso Onesti al 
quale il convegno romano dei 
Comitati OUmpici Nazionali svol¬ 
tosi io scorso settembre affidò 
l’incarico dj redigere le «nor¬ 
me organizzative» per l'associa¬ 
zione dei CNO. Infine il CIO eleg¬ 
gerà un nuovo vicepresidente 
un nuovo membro dell'esecutivo. 

Nella stessa conferenza il se¬ 
gretario generale del CONI. Ma¬ 
rio Saini. ha illustrato gli scopi 
della costituenda «scuola centra¬ 
le dello sport» i cui scopi sa¬ 
ranno: a) formare personale spe¬ 
cializzato per l'm«egname*i*o del- 
reducazione fisico-sportiva (e gli 
ISEF? : b) preparare i quadri fu¬ 
turi di istruttori specializzati per 
le var.e discipline sportive; c) 
perfezionare con corri speciali gii 
insegnanti di educazione fìsica 
e gli istruttori delle organizzazio¬ 
ni sportive. 

Sami ha anche informato sul 
piano di costruzione di centri per 
la preparazione olimpica e degli 
impianti tipo; per i primi si pre¬ 
vedono imp-'anti per il pugilato (a 
Fiuggi), per il canottaggio (a 
Carie'.gando'.foT. per il cchsmo 
(velodromo Olimpico di Roma), 
ner l’atletica leggera (a Schio) e 
per gli sport invernali in sede da 
definire. Imp’anìi Lpo verranno 
mvece costruiti per il pugilato 
a Verona e Cagliari, per l’atleti¬ 
ca pesan’e a Savona e Catania, 
per la g'mnastica a Venezia e 
Catanzaro, per ghiaccio a Ortise: 
e Trento, per la scherma Torno 
(ampliamento de!rimp : anto tipo 
esistente). 

p. S. 


Per il torneo Casoni 

Roma-Fiorentino 
al «Flaminio» 

Il trofeo « Città di Roma », per 
la Coppa « Cin Casoni », prenderà 
il vìa questa sera allo Stadio Fla¬ 
minio. La grande rassegna gio¬ 
vanile incomincerà con l'incontro 
Roma-Fiorentina al quale farà 
seguito la partita Tevere Roma- 
Mantova. 

Ecco H programma dei primi 
due fumi eliminatori: 

Oggi: Roma-Fiorentina (ore 21); 
Tevere Roma-Mantova (22.15). 

Domani: Milan-Spal (ore 29.45); 
Lazio-Padova (ora 22). 


__« idiiiiiiiiiit/. piumata die ui nujjvn vveuta ìviaiaiu, i a* 

r TI ' gran *? czz ^- neirinsieme ha fornito risultati gnini. La Monica) in 3'56''7 e al Tennlnll acala B plano prima, 

q ledere i «so- di buon |iveUo tecnico è stata terzo la A.S. Roma in 3'58"2. '«•*• # "l 1 , N ?. 

Slf d »i g caratterizzata da un inaspettato Nella staffetta 4 x 100 femmi- ? lceve «olo per ^ppuntamènio. 


Morto il pilota 
ferito 

a Le Maas 

ORLEANS, 7. 

Il corridore automobilista ame¬ 
ricano Walter Hansgen, di 45 an¬ 
ni, è morto oggi in un ospedale 
militare di Orleans in seguito alle 
gravi ferite riportale sabato scor¬ 
so in un incidente durante le pro¬ 
ve per la c 24 Ore » di Le Mani, 

Un portavoce militare ameri¬ 
cano ha precisalo che il corri¬ 
dore è morto stamattina alle 11.43, 
all'ospedale militare di questa 
città. 

Walter Hansgen, che era alla 
guida di un prototipo « Ford » 
sette litri, era uscito di pista du¬ 
rante le prove deila mattina ed 
aveva riportalo gravi ferite al 
cranio e la frattura di entrambe 
le gambe e di entrambe le brac¬ 
cia. 

Quando Walter Hansgen è mor¬ 
to al suo capezzale si trovavano 
la moglie e i due figli. 

La vettura di Hansgen era an¬ 
data a cozzare contro una bar¬ 
riera mentre viaggiava a circa 
200 chilometri orari ed era uscita 
di pista compiendo una ventina 
di giri su sà stessa. Le squadre 
dì soccorso avevano impiegato 
una ventina di minuti per estrar¬ 
re il corridore dalle lamiere con¬ 
torte dell'auto. 


Oggi in TV 
la corsa TRIS 

Oggi alle Capannelle (e in TV 
con inizio alfe 16.30) si corre il 
Premio Idolo, dotato di due mi¬ 
lioni di lire di premi, sulla di¬ 
stanza di 1600 metri in pista gran¬ 
de. Corsa Tris delia settimana. 
Dodici concorrenti saranno al na¬ 
stri, e precisamente: Lusitano 
(kg. 54 li, Agrifoni), Buffer Cup 
(52 Vi. Bugatella), Tex (51 15 Bie- 
folini), Morzine (51 Festinesi), 
Diego De Savedra (50, Cuccietti), 
Vanda (50, Pisa), La Rochelle 
49 ’z, Lodigiano), Libertino (49, 
Marinelli), Resi (48 1 ?, De Monte), 
Teosofo (46 Castaldi), Nicola 
Sole (45, Poca), Daynty Boy 
(42 De Sanctis). 

Il campo cosi numeroso rende 
assai incerta questa Tris, in cui 
molti sono i concorrenti che han¬ 
no possibilità dì affermazione. 
Sulla scorta delia forma atuale, 
proveremmo a indicare Tex, che 
ci sembra in favorevole posizione 
di peso nei confronti di La Ro¬ 
chelle, Teosofo e Nicola Sole. 

Nella stessa giornata è in pro¬ 
gramma il Premio Monfefiavlo 
(1.260.990 lire e m. 1200 in pista 
piccola) in cui Capellina ci sem¬ 
bra preferibile a Erminio e Tam- 
tam-Duo. Inizio delle prove alle 
ore 14.30. 

Ecco le nostre selezioni: 1. cor¬ 
sa: Thorwaldsen, Sbafolon; 2. cor¬ 
sa: Babila, Famagosta, Tasman; 
3. corsa: Sali, Vatsandra; 4. cor¬ 
sa: Noble Prince, Grima, Vat- 
dana; 5. corsa: Tea, La Rochetla, 
Teosofo; 6. corsa: Capellina, Er¬ 
minio; 7. corsa: Moustache, Le¬ 
nirò, Giorgione. 


» . * - . ,, « , vui uuw izzuut via usi uuiopv.iiuii/ mviiu kHuiiv.au » a iuu iv.iiiiiii 

tosto al match di domani per in- re cord per la categoria juniores: nile facile affermazione della 
formare sui suoi motivi tecnici. j a Tomassini nei 400 metri misti N.C. Milano (Muzio. Strumolo. 
Per 1 nostri azzurri U compito è ( \ riuscita a nuotare in 5‘54"8 Sacelli e Berti) in 4’26”G che 
ingrato, ma proprio per questo migliorando il primato preceden- ha preceduto la S S. Lazio (Sto- 
motivo e piu appassionante: la lot- ( p stabilito dalla Noventa con vali, Zunini. Pasqualetti. Be- 


Tel 73 14 209 (A M S «91 - H-2-«4> 
Medico specialista dermatologo 


monvo e piu appassionante, la mi- ( p stabilito dalla Noventa con vali, Zunini. Pasqualetti. Be- I DOTTOR 4* ap mm ■■ 

ta ardente, leale, esalta il rug- 5”‘55g stabilito nel 1963. In que- neck) in 4'32”5. Il programma 1 fsAlfin ^ T K (fi PJ 

by. I « galli » di capitan Crauste sta gara Ja p 0res j 0 P giunta se- di oggi si presenta multo in- UAVIU I II Vili 

S ™ ,e n'JroVtaiS; «"O* ™* '««■ '? f- 'x STpTìmSI SS*!! 

alludo al narra ripidi mv infi A squalelti con 6 05 4. Tra ! ma- V • 1 - ' . cm- Mnia operazione» cene 

Cardiff. dieci giorni fa. contro schi. il crotonese Doppido è sta- T ra f migliòri saranno^ITgara EMORROIDI e VEi’E VARICOSE 

il Galles i francesi pur perden- to una vera rivelazione giungen- Boscaini impegnato nei 100 s.l.. delle complicazioni: ragadi, 

do disputarono un grande match, do primo con un tempo di 5'12”6. Fossati nei 100 farfalla. Della flebiti, eczemi, ulcere vnrici.ne 
« La Francia è stata superio- Il Favorito Franco Chino (record- Savia nei 100 dorso. Nel settore veneree, pei. le 

re — ha scritto Vivian Jenkins. man nella categoria juniores con femminile la Beneck (100 e 400 DISFUNZIONI sessuali 

uno dei più quotati tecnici d'ol- 5T3") è giunto secondo con un stile libero), la Schiezzari (200 .... rA) . niruTA _ I n 

tre Manica — i suoi avanti hanno tempo molto modesto 5’19”. Nel- rana) e la Noventa (200 far- VIA IvLA III KICSIIU il. I jL 


impressionato per le loro parten¬ 
ze ”arrabbiate" alla mano>. 

Del Bono e gli azzurri sono 
avvertiti. Del resto è prevedi¬ 
bile che con tipi come Dauga e 
Sganghero, due seconde linee 
micidiali, ottimi saltatori e irre¬ 
sistibili nelle cariche (attenti ai 
placcaggi ritardati di Dauga!); 
con una prima linea fermata dai 
piloni Gruarin (abilissimo questi 
nei driblings) e Berejnoi che 
spingono come dannati nelle mi¬ 
schie chiuse e dai talionatore 
Cabanier. resistente, furbo ed e- 
sperto nei tipici trucchetti del 
tallonaggio; con una terza linea 
i cui atleti portano i nomi di 
Crauste, Herrero. Rupert — tan¬ 
to per misurarne U valore vi 
dirò che Herrero viene giudica¬ 
to il miglior numero « 8 » france¬ 
se degli ultimi dieci anni, che 
Rupert è un colosso in difesa, 
forte in touche e rapidissimo al¬ 
l'attacco. e che Crauste è.„ Crau¬ 
ste. il popolare « mongol » da 

10 anni (debutto a Bucarest ii 
19 maggio 1957 entrando in terza 
linea con Monda e Bartbe. due 
personaggi da leggenda del rugby 
francese) cervello del quindici 
transalpino: Napoli sarà la sua 
ultima partita intemazionale — 

11 gioco non ci concede nessuna 
« briscola ». 

Per tentare di bloccare que¬ 
sti otto « mostri * della pallova 
le solo due sono le strade: resi¬ 
stere in mischia chiusa sino al¬ 
l’estremo delle forze per non 
perdere palle sull'introduzione 
del nostro mediano e magari gua¬ 
dagnare qualcuna di quelle in¬ 
trodotte da Puget; lottare senza 
complessi d’inferiorità in touche 
per anticipare Dauea. Spanghero 
e Rupert (e non sarà un compito 
facile). A Murrayfield. il 5 gen¬ 
naio scorso contro la Scozia i 
c galli > non andarono oltre il 
£3 proprio perchè i ragazzi dì 
casa furono capaci di neutraliz¬ 
zare il pacco francese. 

Riusciranno j nostri azzurri a 
fare altrettanto? Se domani sul 
prato del Vomero i rugbysti di 
Del Bono saranno capaci di rom¬ 
pere i collegamenti tra il pacco 
francese e i trequarti rincontro 


Morto in imo scontro 
un fantino inglese 

NEWMARKET. 7 
Mike Hayes. uno dei più noti 
fantini mglesi è morto m un m- 
cidente automobilistico ieri sera. 
Aveva 26 armi. Hayes aveva o^ 
tenuto 20 vittorie nella passata 
stagione ed era sposato da un an¬ 
no con la figlia di San Armstrong 
uno dei migliori allenatori di New 
market. L'incìdente è avvenuto 
mezzo chilometro dalla casa dei 
genitori della sua sposa. 


le staffette ad eccezione di Bo- falla), 
scnini che nella sua frazione ha 
fatto segnare un 55" e 5 mal- 


p. I. C. 


Tel. 351.501 . Ore 8 -ZO: restivi 8-13 
(Aut. M. San. n. 779/223153 
del 80 maggio 1959) 
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BANANA CHIQUITAk United Fruii 


Abbiamo raccomandato per molti anni di mangiare io Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre più alcun lavoro: è tutto prontol Yomo 
con Banana Chiquita inizia la serie degli yogurt con vera purea di 
frutta freschissima e zucchero. Niente essenze, nessun additivo: ò 
un prodotto particolarmente sano e gustosissimo come il migliore dei 
gelati. Per bambini golosi da uno a cento anni. 

Sili*-Yomo a itdam 
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SOFIA 


1 * ' • * 

Da quattro giorni in orbita attorno al satellite Ballerine in sciopero ,1 SOFIA 

Luna 10 continua ad | ^Ff^n^N CT LaBulgaria 


informare la scienza 

} % * s 

t • 

Viaggia da 33 giorni e 33 notti lunari — Attese nuove rivelazioni sulla 
forza dei poli magnetici e sulle nuvole di polvere dello spazio circumlunare 
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| .a prima mappa a rilievo della 
na — che consentirà di slu 
ire la « fisionomia » del salai 
I della Terra ad occhio nudo — 
data realizzata a scopo scien- 
co-dldattlco da un'Industria fio- 
itina, la « Rlco », sulla base 
precisi elementi delle carte 
ari americane dell'U.S. Geolo- 
al Survey, ricavate dall'osser- 
tlone di oltre 40.000 fotografie, 
totevoli dati sulla conoscenza 
Ica del satellite sono stati for- 
i agli studiosi dalle missioni 
aziali del c Luna 9 » sovietico 
dei « Ranger » americani. La 
Bppa realizzata a Firenze è 
iponibile In due formati: uno 
60 centimetri di diametro, l'al- 
> di venti. E' stata creata In 
ntertale plastico usando un coni- 
liso procedimento. Dal rileva 
sntl cartografici della superfìcie 
riprodurre sono state ricavate 
carte a curvo di livello e tali 
rve sono state trasferite sulle 
atrld che riproducono. In ne 
itlvo, l'andamento del rilievo 
illa zona In studio. 

Dalla matrice si è poi ottenuto 
i stampo in acciaio utilizzato 
i una macchina speciale, la 
facuum forming». I primi esem- 
ari della mappa, che fornisce 
iti sulle altezze, distanze e pò- i 
zlonl del rilievi e della strut¬ 
ta lunare facilmente leggibili, 
iranno consegnati agli amba- 
:!atori dell'URSS e degli Stati 
aiti, come omaggio simbolico 
gli astronauti sovietici e ame- 
canl. Altri esemplari saranno 
iviatl al capi di stato di tutto 
mondo. 

Nella foto: a sinistra la mappa 
rilievo; a destra: un particolare 
Il • Mare della Tranquillità ». 


Secondo gli scienziati USA 

Dai messaggi di Luna 10 
le notizie 

per le imprese future 


WASHINGTON. 7 

L’impresa spaziale sovietica 
del Luna 10 continua a suscita¬ 
re l’interesse dei tecnici astro- 
nautici americani. Dal canto lo¬ 
ro i dirigenti della NASA guar¬ 
dano all’aspetto « competitivo » 
dell’impresa e gli scienziati, 
invece, si occupano di ciò che 
la sonda Luna-10 potrà fornire 
per una più precisa conoscenza 
del satellite attraverso la rico¬ 
gnizione orbitale. 

Il prof. James Arnold, del¬ 
l’Università di California, ha 
dichiarato in una intervista che 
i messaggi della sonda sovieti¬ 
ca potrebbero svelare la vera 
natura del suolo lunare. Arnold, 
dopo aver fatto alcune suppo 
sizioni sulle apparecchiature di 


Luna-10 ha affermato che la 
sonda potrebbe rivelare se lo 
spazio adiacente al satellite sia 
ingombro di detriti e frammenti 
di meteoriti. Questa cortina di 
minute particelle, infatti, — 
secondo il prof. Arnold — po- 
trebbe rappresentare un peri¬ 
coloso schermo alla discesa sul¬ 
la Luna di astronavi e astro¬ 
nauti. e ad ogni operazione nel¬ 
le vicinanze del satellite. Le 
informazioni di Luna 10 e quel¬ 
le di altre future sonde — ha 
concluso Arnold — riveleranno 
se l’uomo, in possesso della 
tecnica del volo interplaneta¬ 
rio. potrà in realtà superare lo 
abisso di incognite naturali che 
separa la Terra dal suo satel- 
i lite e dagli altri pianeti. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Da quatti o giorni il Lumi 10 
sovietico gira attorno alla Luna e 
ogni sera risponde alle domande 
della stazione terrestre di con¬ 
trollo. Alle 23.50 di questa notte 
il pruno satellite artificiale del¬ 
la Luna aveva ixntato a termi¬ 
ne la sua 33.ma oliata: aveva 
vissuto 33 giorni e 33 notti lu¬ 
nari. 

Sin risultati delle investiga¬ 
zioni scientifiche nulla è ancora 
trapelato. Al centro di controllo, 
ogni notte, ì tecnici cominciano 
le sedute di collegamento. Nella 
sala centrale, su un grande scher¬ 
mo panoramico, si accende l’im¬ 
magine della Luna e un punto 
luminoso la [>ercorre in ascensio 
ne. Un indù e ros^o segnala il 
■ tem|Ki di contatto r ; allorché 
il punto luminoso iaggiunge il se 
gitale ro'.-.o, cioè Li zona dell'or 
tuta piu favorevole per il con¬ 
ta'lo un fascio di onde radio 
parte da 'feria ver->o la Luna e 
laggiunge il satellite limale, in 
due secondi e mez/o. Immeciia 
tornente i ispondendo alla sol 
levitazione, le appaiecclnatuie 
radio della Luna 10 entiano in 
funzione secondo un programma 
stabilito. Prima di tutto esse 
forniscono notizie sullo « stato di 
salutedel Luna 10 funziona¬ 
mento dei meccanismi di bordo, 
pressione e temperatura interna, 
stato delle batterie, che sono pra¬ 
ticamente il cuore della macchina 
spaziale. Ad ogni controllo ri¬ 
sponde l’accendersi di un segnale 
luminoso. Pressione normale, 
temperatura normale. A questo 
punto ì registi atori di bordo co 
mmciano a sciorinare il mate¬ 
riale registrato dai vani stru 
menti scientifici preposti allo 
studio delle meteoriti della ixilve 
re lunare, della temperatura del 
suolo lunare, delle radiazioni, 
della forza magnetica elei inali e 
così via. 

Per chi non è addentro ai mi¬ 
steri dell’informazione telemetri¬ 
ca tutto ciò ha un sapore di ma¬ 
gia nera. In un secondo le ap¬ 
parecchiature terrestri registra¬ 
no fino a cento segnali di diffe¬ 
rente frequenza, tono e lunghezza 
e un minuto dopo questi segnali 
sono già tradotti nel linguaggio 
universale delle grandezze fisi¬ 
che. diventano temperatura, al¬ 
tezza. pressione, velocità. 

Poi il Luna 10 esce dalla zona 
ottimale di ascolto, termina la 
parte visibile della sua orbita e 
passa nella parte opposta della 
Luna. La seduta è finita ma il 
lavoro per gli scienziati comincia. 

Si tratta di interpretare ogni 
segnale, ogni indice, di studiar¬ 
lo. di confrontarlo con quelli del¬ 
le sedute precedenti per indivi¬ 
duare le eventuali variazioni e 
il loro significato. 
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Dal nostro corrispondente 

SOFIA, aprile. 


chili con la Bulgaria, fra i paesi 
dell’Occidente, e quindi una oc¬ 
casione come quella della Fiera 


-, * /' 
.■CsZfc- * „ 





La Bulgaria punta !e sue carte di Milano è una occasione che 
di giovane paese industriale sulla va sfruttata, dal punto di vista 
Fiern di Milano. Alla fine dello commerciale, lino m fondo. E’ 
scorso anno, nel nuovo accordo solo dal 1953 che la partecipa- 
commerciale firmato a Sofia dalle zione della Bulgaria alia Fiera 
delegazioni ministeriali italiane e avviene con regolarità; prima di 
bulgare l’accento degli scambi si quella data i legami erano più 
era ancora spostato verso il set- instabili, anche se la prima nde- 
tore dell’industria, cosi che il sione ufficiale della repubblica 
piccolo stato dei balcani, dopo popolare bulgara alla manifesta* 
aver modificato nel giro di venti zione milanese fu data nel !on- 
anm la propria struttura econo- tano 1947 II tempo che si è indi- 
mica. sta convincendo sempre piu scntibilmente perduto in questo 
i suoi partner occidentali della settore lo si sta riguadagnando 
avvenuta trasformazione. I re- con una politica commerciale piò 
centi accordi con l’Italia hanno elastica e icalistica. 
portato aria nuova nelle relazioni Oggi le ditte che esporranno 
commerciali fra i due paesi; la nell'area milanese riservata alla 
apertura che essi consentono fa Bulgaria — e che è di 530 metri 


dei contatti che si svolgono sem 
pre più intensamente uno stru 


quadrati — sono sette, e fra que¬ 
ste la « Rodnpa ». una grande 


NEW YORK - Le bM. d, un n l9 h. club de, QuarH.re Latino entrale In sciopero 

perche rivendicano piu alte paghe, una riduzione dell orario e migliori condizioni di lavoro. prcnsionc =q 10IU s economica uno strumento 

Tre di esse — Irene Dorson, Juanlta Boyle e Christian Haeyer -- picchettano l'ingresso del L’Italia è al secondo podo co- di notevolissima etficacia per 
night mostrando grandi cartelli e accennando passi di danza. 1 me volume di scambi commer- l’aumento della produttività. La 


stione economica uno strumento 


L’Italia è al secondo po->to ca di notevolissima etficacia per 
me volume di scambi commer- l'aumento della produttività. La 


Berlino 


Ripescata la carcassa del Mig 
con le salme degli aviatori 

Per evitare vittime fra la popolazione, i due ufficiali sovietici non si sono lan¬ 
ciati col paracadute - Commosso elogio del loro eroismo nel resoconto della Tass 

Hai nnctrn rnrritnnndontp 1 speculazione da guerra fredda, i corsero di averne perso il con i tali hanno perfino affermato a 
Udì uUMiU turiispunueii c pnttualie armate USA sorveglia trailo. Dodo avere tentato inulti * la cabina dell'aiwarecchio e 


BERLINO. 7. 


speculazione da guerra fredda, corsero di averne perso il con 
Pattuglie armate USA sorveglia trollo. Dopo avere tentato mutil¬ 
ilo tutti i posti di frausifo tra mente di mutare rotta per tor- 
Berlino democratica e fi settore nare indietro, l'equipaggio comu- 


i Ro lupa ». una dello aziende 

- bulgare che hn maggiori rapporti 

con l’I'nli.i e che partecipa per 
la prima volta alla Fiera di Mi¬ 
lano. esporrà un vasto assorti¬ 
mento di carni in scatola e di 
formaggi. 

Le maggiori sorprese si po- 
»■ | ® Iranno avere dalle ditte indu¬ 
gi-* I I ■ C# striali, quali la < Balkanear » che 

esporrà dieci tipi di carrelli elet¬ 
trici e i suoi ultimi modelli di 

m paranchi elettrici. L’interessp de- 

_ __ gli nitratori italiani sarà certa- 

1 iJ III |*1 mente suscitato dalla presenta- 

M. /ione di alcuni nuovi tipi di mac¬ 

chine utensili per il taglio di me- 
• • | talli. Fra cui la « ROS 01 » per 

di non si sono lan - filettature interne, brevetto molto 

in ente di due ingegneri bulgari, 

kcnrnntn nplln Tf1C<C c,l ° a foratura e hn eo- 

UCIIM IH99 me caraticiìstiea peculiare la ca¬ 
pacità di compiere tutta l’ope 

tali hanno perfino affermato che razione di filettatura con una sola 

la cabina deli apparecchio era macchina utensile Dagli esperl- 

vuota. (E tutte Ir radio vallea- menti fatti con questa nuova mac- 

te ». fra cui quella di Roma, china si è riscontrato che essa 


Sono proseguiti per tutta la americano di Berlino Ovest, per nicò alla torre di controllo a hanno diffuso In grottesca bugia), garantisce una produttività del 


giornata di oggi i lavori di re- impedire, si dice, che militari terra di avere deciso di rima I Le incredibili misure di sten 


cupero del relitto del reattore mi- sovietici possano penetrarvi « in 
liture sotaelico precipitato ieri controllati ». 


nere a bordo del reattore per rezza adottate dagli alleati, che 


lavoro maggiore di 30 volte ri¬ 
spetto agli altri modelli in fun- 


dirigerlo ni una zona non abi I impediscono ai militari sovietici zione nel settore. 


pomeriggio nella Stoessensee. un Ieri i tre comanaanti alleali tata 11 tentativo riuscì l'aereo di avvicinarsi a meno di .100 Novità si nreannunciano an- 

I_t. _ .1. V _j_ J. f_ j__ _ .. .i _i. i ... . . - ... i_ _a- . . 


laghetto del none di Spandau di hanno demagagicamente protesta- precipitò nel lago, ma i due pi- 

Berlino Ovest, nel corso di un vo- contro i t voli irresponsabili » loti pagarono con la vita 

lo di trasferimento. In serata ?I di aerei militari sovietici che \, a TASS denuncia quindi il 


metri dal relitto, hanno creato C hc ne i dottore in cui opera la 
Intorno all'incidente una certa * Elektroimret ». quello della pro¬ 


io di trasferimento. In serata ?i di aerei militari sovietici che j^ a TASS denuncia quindi il atmosfera di mistero. A ciò si duzione di motori elettrici di va- 
comando di polizia occidentale ha <t mettono in pericolo , la vita dei « sorj)rendente attegqiamento del- aggiunge che il resoconto della rio tipo, di isolatori, trasforma- 


annunciato che una parte dell’ap- cittadini ». In realtà, se linci- j e potenze di occupazione a Ber- TASS diffuso in mattinata e ri- { or , e altro materiale che la Bul- 

pareccino. con a borito le sai- dente non ha avuto conseguenze Uno Ovest»: le quali hanno im- preso dall'ADN. agenzia di slam- garia viene esportando con un 

me dei due membri dell’equi P er l a popolazione civile, lo si pedito a una rappresentanza del- PO della RDT. era stato più far ritmo sempre crescente anche in 

paggio è stata tratta a riva. Le «ere al1 eroismo dell'equipaggio i e j 0 rze armate sovietiche di av- di annullato e solo in un secon- Italia. 

operazioni di recupero delle re- t- a PP arecc j ì '°- capitano Boris vicinarsi al luogo dell'incidente do tempo riconfermata. Interessante sarà pure la ras- 

stmitì ri art, — ri,reti,■ rinite nutn- LPpiislii i e tenente Jur i Janov. e di rendere gli ultimi onori ai Malgrado gli sforzi fatti dalle sogna dei prodotti di una branca 

che hanno sacrificato la loro vita caduti. Gli inglesi infatti si era autorità occidentali per turbare nuovissima per i bulgari: quella 


stanti vari, — dirette rinite mito- ‘V F . c juii juuuv. e ai renacre gii inumi onori ai luaiqraao gii Sforzi un 

rad m,uteri hntnnnir-he di ne c,c ,,anno sacrificato la loro vita caduti. Gli inglesi infatti si era autorità occidentali per . . _ _ 

. 1 . ’ . ‘ per non provocare vittime. Lo ha no opposti ieri a che 20 soldati l'atmosfera pasquale, t posti di dolla industria plastica. 

divozione sotto la cui giunsai- precisato questa mattina l’agen- sovietici, recatisi sul posto in- transita tra Berlino ovest e i j 0 scorso anno il volume di af- 

zione si trova il none di Spandati ZUÌ sovietica TASS sieme ad alcuni ufficiali. Ira i settori democratici si sono aper- f ar , nell'ambito della Fiera era 

proseguiranno domani. L’aereo volava, dice la TASS. quali un generale, scendessero ti per il periodico incontro tra lU: \ superiore a quello del 

L’incidente ha fornito agli oc a un'altezza di 4 000 metri su un dal pullman. amici c parenti 

aderitali, e m modo particolare none drnsamet.te popolato delia In un primo tempo — bugiai- n i f 

aph amencii'v. L> punto per una ‘"Uà quando 1 due pilo'i oc demente — le autorità occiden KOIfiOlO 


A n iHirniun. e ni mono purucuture 
"* H* I aph amencti'v. U> punto per una 


dal pullman. 

In un primo tempo — bugiai- 
demente — le autorità occiden 


amici e parenti 

Romolo Caeravale 


Luciano Cacciò 


ì. 








































































































































































































































































é: 



rag. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 8 aprile 1966 


rassegna 

Internazionale 


Dopo lo prudente risposta di Bonn I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Bonn in 
difficoltà 

La Germania rii tinnii ha as¬ 
sunto un atteggiamento « salo¬ 
monico » sulla delicata questio¬ 
ne dello status delle truppe 
francesi sul suo territorio. Co¬ 
me è noto una delle conseguen¬ 
ze del ritiro della Francia dalla 
NATO è il paesaggio delle 
truppe di stanza nella Germa¬ 
nia oceidenlale (75 mila uomi¬ 
ni) dal comando atlantico inte¬ 
grato al comando francese. 
Avanzando tale richiesta il go¬ 
verno di Parigi non aveva fallo 
alcun suggerimento sul modo 
ili risolvere la questione, tran¬ 
ne un accenno alla possibilità 
di intavolare trattative iieH’am- 
hito del patto franco-tedesco. 
Si trattava, perii, di un accen¬ 
no assai insidioso. Se la Ger¬ 
mania di Homi avesse infatti 
risposto in modo negativo — ri¬ 
fiutando. cioè, di accettare In 
permanenza delle truppe fran¬ 
cesi al di fuori della \ \TO — 
una crisi di dimensioni gravis¬ 
sime snrehhe scoppiata tra i 
due paesi. Se avesse invece ac¬ 
consentito alla richiesta fran¬ 
cese avrebbe creato un bruito 
precedente e al tempo stesso 
avrebbe aperto un problema se¬ 
rio nirintrrno della NATO in 
aggiunta a quello, serissimo, 
aperto dalla secessione france¬ 
se. La risposta salomonica con¬ 
siste in questo: la Germania di 
Honn accetta che le truppe fran¬ 
cesi passino sotto coniando 
francese ma nel quadro di un 
certo collegamento con la N \- 
TO, collegamento le cui moda¬ 
lità di applicazione dovranno 
essere discusse sull a base del 
patto franco-tedesco. « Salomo¬ 
nica », tuttavia, tale risposta 
è soltanto nella forma. Nella so¬ 
stanza essa scopre la po-i/ionc 
ili debolezza della Germani.) di 
Bonn ili fronte al gesto fi.iu- 
ccsc. Pillarti. in altri termini, 
non ha potuto rompere con Di* 
Gallile. Ber la buona ragione 
che se è veto clic la politica 
antì-atlantica della Francia è 
come il fumo negli ocelli per 
la Germania occidentale è al¬ 
trettanto vero che nemmeno a 
Bonn si è del tutto tranquilli 
circa le intenzioni americane. 
Meglio, dunque, cercare di te¬ 
nersi in contatto con Parigi 
— nella buona e nella mala sor¬ 
te — per evitare di trovarsi un 
brutto giorno o completamente 
isolata oppure compromessa fi¬ 
no al collo in una politica ame¬ 
ricana di avventura in Asia. 

I tedeschi di Bonn — ecco 
l'eloniento nuovo rhe comincia 


ad affiorare nella realtà politi¬ 
ca del paese — sono disposti a 
correre avventure in Europa o. 
più precisamente, sono dispo¬ 
nibili per una politica che og¬ 
gettivamente pui» portare l'Eu¬ 
ropa a correre le peggiori av¬ 
venture. Lo sono medio meno, 
però, su teatri diversi da quel¬ 
lo europeo. I. anche quando fan¬ 
no i primi della classe con gli 
americani in Asia ciò è visto, 
in fondo, soltanto in funzione 
delle loro rivendicazioni in Eu¬ 
ropa: per assicurarsi, cioè, il 
permanere del sostegno ameri¬ 
cano a tali rivendicazioni o, 
meglio, per condizionare In po¬ 
litica europea di Washington 
agli interessi della Germania 
occidentale. Tutto questo giuo¬ 
co complesso, che dura ormai 
da più di dieci anni, rischia di 
essere Imitato all'ano dalla mos¬ 
sa francese nei confronti ilei- 
la NATO. Itiprcndeudn. infatti, 
la proprin libertà d’azione In 
Europa la Francia finisce per 
condizionale, es«a, la politica 
di Bonn sia ver-.it gli Stali Filili 
sin verso l’est europeo. Perche 
è ben chiaro da uria parte clic 
difficilmente la Germania occi- 
ileiitnle può tollerare, limaneu- 
ilo immobile, clic la Francia si 
spinga molto avanti in una po¬ 
litica di contatti con 1V«I euro¬ 
peo e dall'altra di rimanere 
completamente alla mercè di 
un’ A inerirà che ha spostato 
dall'Europa all’Asia il centro 
dei suoi interessi. 

Come si vetle, la situazione 
è tilt Fai t io che definita e la se¬ 
cessione francese dalla NATO 
è liti fallo liilt’allro clic margi¬ 
nale. La realtà è che la NATO 
è colpita al cuoi e dal gesto di 
De Gallile, e questo gesto fini¬ 
rà con il ilare frutti assai sor¬ 
prendenti per coloro i quali, ili 
Europa, per troppo tempo li.in» 
no rinuncialo a elaborare le 
linee di una politica estera in 
armonia con il mutare della si¬ 
tuazione intemazionale La os¬ 
servazione vale in pi imo luo¬ 
go per il governo italiano, clic 
si sta comportando nel più as¬ 
surdo dei modi: facendo finta, 
cioè, che nulla di nuovo sia ac¬ 
caduto. Ma vale anche, e a mag¬ 
gior ragione, per i socialisti e 
persino (ter i socialdeinoci .iti¬ 
ci, ai quali segnaliamo l'artico¬ 
lo scritto da Maurice Duverger 
sul Naturi Ohu’rvatrur rii que¬ 
sta settimana e dedicalo, ap¬ 
punto, allo atteggiamento della 
sinistra non comunista europea 
di fronte al problema del rap¬ 
porto Ira l’Europa occidentale 
e gli Stali Filiti. 


I gravissimi incidenti 
di Hong Kong 


La polizia spara 
sui manifestanti 


Venti feriti, 500 arre¬ 
sti - La folla protestava 
contro l’aumento delle 
tariffe dei traghetti 
Incendi e saccheggi 


HONG KONG, 7 

Venti feriti, di cui alcuni col¬ 
piti da bastoni, da pietre o da 
mattoni, e non meno di tre da 
proiettili di anni da fuoco, sono 
il bilancio dei violenti incidenti 
scoppiati ieri e oasi: nella zona 
di Kowloon di questa colonia 
britannica, a cui bisogna ag¬ 
giungere circa 500 arresti. 

La causa degli incidenti è sta¬ 
ta l'aumento delle tariffe deile 
navi-traghetto d> cui 175 m.la 
persone si .servono ogni giorno 
per i loro traffici o per recarsi 
al lavoro. Alla notizia dell'au¬ 
mento, alcune migliaia di per 
sone (secondo testimoni, non più 
di duemula) sono scese nelle stra¬ 
de. dando luogo ad una manife¬ 
stazione che la polizia ha subito 
tentato dt reprimere con bru 
tale violenza, usando dapprima 
i manganelli, poi le bombe la¬ 
crimogene e le armi da fuoco. 

I manifestanti hanno reagito 
eon lancio di pietre, mattoni, rot¬ 
tami. Come è già avvenuto altre 
volte a Hong Kong, una parte 
della folla ha rovesciato e in¬ 
cendiato automobili, ed autobus, 
rotto vetrine, saccheggiato nego¬ 
zi. assalito alberghi, una caser¬ 
ma dei vigili del fuoco e una 
centrale elettrica. Alcuni incen¬ 
di appiccati sono stati rapida¬ 
mente spenti dai pompieri. 

D governatore sir David 
Trench ha lanciato un appello 
alla calma e ha imposto un co¬ 
prifuoco di cinque ore. che ha 
successivamente abolito, per poi 
rimetterlo in vigore oggi, quan¬ 
do nuove violente manifestazioni 
sono scoppiate, sempre a Kow¬ 
loon (le altre zone della colonia 
sono state stranamente calme ed 
estranee agli incidenti). 

Durante gli scontri di questa 
notte, la polizia ha nuovamente 
aperto il fuoco, ferendo due per¬ 
sone. 

I tumulti hanno suscitato una 
certa sopresa. Nel passato, in¬ 
fatti, solo le lotte schiettamente 
politiche avevano dato luogo a 
manifestazioni e a incidenti. Nel 
1954. ci fu una forte protesta 
contro il rifiuto del visto d'in¬ 
gresso ad una delegazione della 
Repubblica popolare cinese. 0 
10 ottobre 1956. agenti di Cian 
Kai-seek provocarono sanguinosi 
tumulti nel vano tentativo di im¬ 
pedire la rimozione degli emble¬ 
mi del governo fantoccio di For¬ 
mosa. Quel giorno ci furono 59 
morti. 384 feriti e oltre seimila 


Perplessità tra i 14 

sulla linea americana 

Soddisfazione a Parigi per la risposta tedesco-occidentale 
Riprende il dialogo con la Gran Bretagna per il MEC 


PCUS 


CALCUTTA 

La polizia spara 
sui lavoratori 
in sciopero: 

2 morti 

CALCUTTA, 7. 

La polizia ha aperto oggi il 
fuoco per tre volte nel quar¬ 
tiere di Maniktala contro una 
folla di lavoratori in sciopero 
generale e ha ucciso due mani¬ 
festanti. ferendone altri sei. 
L’eccidio ha portato al culmine 
la tensione: conflitti tra poli¬ 
ziotti e dimostranti si sono 
acuti anche in altre parti della 
città e sull'immen.sa piazza del 
Maidan. dove il fronte unito dei 
partiti di sinistra ha indetto 
una riunione di massa. 

La sparatoria nel quartiere 
di Maniktala è avvenuta dopo 
che la polizia aveva tentato 
inutilmente di disperdere i la¬ 
voratori. convenuti nel luogo 
dove ieri una camionetta aveva 
travolto un bambino di sei an¬ 
ni. La folla ha reagito alle 
manganellate con una fitta sas- 
saiola. Un posto di polizia è 
stato preso d'assalto da diverse 
migliaia di persone. Un vice¬ 
commissario di polizia è tra i 
feriti. 

Le sinistre hanno proclamato 
lo sciopero generale per prote¬ 
sta contro la scarsità di viveri, 
che è tornata a manifestarsi 
drammaticamente nonostante 
le promesse fatte dai rappre¬ 
sentanti del governo centrale e 
di quello bengalese a metà del 
mese scorso. 


Nave tedesca 
affonda dopo 
la collisione 

ROTTERDAM. 7. 

Due motonavi si sono scontra¬ 
te questa mattina ad un miglio 
a sud del faro galleggiante di 
Hinder. Fortunatamente non si 
sono avute vittime. 

Poco dopo la collisione, cau¬ 
sata a quanto sembra da un 
fitto banco di nebbia, la < Bir- 
kenfeid » è colata a picco men¬ 
tre l'equipaggio è stato salvato 
dai marinai dell'altra cava. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

Le riunioni dei 14 assumono 
sempre di più il tono e il piglio 
di consultazioni politiche sulle 
scelte e i problemi più gravi 
che si presentano sul tappeto 
deU'alleanza atlantica. Oggi è 
stata la volta dell'esame del¬ 
la nota di Honn, relativa allo 
stazionamento delle truppe 
francesi in Germania occiden¬ 
tale; quindi i 14 sono passati 
ad esaminare il loro progetto 
di risposta al promemoria fran¬ 
cese del 31 marzo, e in modo 
particolare la risposta ameri¬ 
cana. Sono state suggerite al 
testo americano alcune modifi¬ 
che. nel senso di attenuarlo 
nella sostanza oltre che nella 
forma. La linea dura dell'Ame¬ 
rica. anche in questa occasio 
ne, non trova attorno a sé un 
assenso qenerale. La nota di 
Honn — che costituisce poi in 
definitiva una accettazione del¬ 
la tesi francese « discutiamo 
dello statuto delle nostre trup¬ 
pe nell'ambito del trattato bi¬ 
laterale franco tedesco » — ha 
incontrato la soddisfazione ge¬ 
nerale da parte dei 13. 1 tede¬ 
schi occidentali hanno giocato 
abilmente, indicando la strada 
clip anche all ri stati dell'Al¬ 
leanza finiranno coti il seguire, 
e che i aulente di non dispiace 
re all'America ma al tempo 
stesso di mantenere i rapporti 
eoli De Gallile sa un arco assai 
casto di problemi. 

Hicouferma della fedeltà al 
ila XATU. riconoscimento so 
tenne del valore operante del 
sistema atlantico integrato, ma 
contemporaneamente ferma 
decisione di Indiare con Pari¬ 
gi. sia pure nel cosidetto con 
lesto della NATO. E’ su que¬ 
sta linea che Erharil si è mos¬ 
so ieri, in quella parte della 
nota laddove si afferma che 
<t Bonn approva Patteggiamen¬ 
to francp.se di voler negoziare 
con la RFT il mantenimento 
delle sue unità in Germania: 
di conseguenza, queste truppe 
dovranno vedersi affidata una 
missione nettamente definita 
nel quadro della NATO e coo¬ 
perare con le sue forze in for¬ 
me che restano da fissare » 

Che il governo di Parigi sia 
soddisfallo (anche se con pru¬ 
denza), si comprende da una 
breve nota ufficiosa diffusa 
oggi dalla Fi anco Pressi» come 
commento al comunicato tede¬ 
sco occidentale. D'altra parte, 
si capisce chiaramente, alla lu¬ 
ce dell’atteggiamento di Bonn, 
come il governo francese si sia 
affrettato fin da sabato scorso, 
a sottolineare come un evento 
importante il viaggio di Couve 
de Murrille nella Repubblica 
federale, il 13 aprile, per t con 
versazioni sulla NATO ». Al 
tempo stessa, viene oggi resa 
nato che Pampidau e il mini¬ 
stro degli Esteri francese si 
recheranno a Londra dal fì alVS 
luglio per una serie di colloqui 
con Wilson. Le con versazioni 
si sralqeranno — olire clip sui 
problemi chiare della NATO — 
sulle condizioni, poste da un 
lato e dall'altro, per rendere 
possibile l'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comune. 
Con queste iniziative. Parigi 
dimostra, a propria volta, il 
suo oressanfe interesse a non 
perdere il contatto con gli al¬ 
leati più importanti, e a sfrut¬ 
tare ogni occasione di dialogo 
con essi, al fine di controbi¬ 
lanciare il tentativo americano 
di isolamento della Francia. Il 
rappresentante americano pres¬ 
so io NATO. Cleveland, è par¬ 
tito questa sera per Washing¬ 
ton dove riferirà a Johnson 
sulla (Uscii -ìsinne con i Tredici 
avvenuta ogni ulta Porte Dati 
phine attorno alla risposta ame 
ricava. 11 testo di questa sarà 
pubblicato con ogni rcrnsìmi- 
miglianza domani n dopodnmn 
ni. Tale nota americana, se¬ 
condo le indiscrezioni trapela¬ 
te a Parigi, avrebbe tono mo¬ 
derato. Essa metterebbe in lu¬ 
ce le < apprensioni •» di John 
son per il fatto che Parigi ab¬ 
bandona la protezione dello 
scudo NATO e le preoccupa¬ 
zioni dell'America per garan¬ 
tire alla Francia una difesa 
tanto pronta quanto efficace. 
Ma Washington, a quel che sem¬ 
bra. desidera soprattutto otte¬ 
nere chiarimenti sul memoran¬ 
dum francese del 31 marzo, e 
1 in particolare sul punto nel 
quale si afferma che la Fran¬ 
cia è disposta ad offrire faci¬ 
litazioni milita'! e la utilizza¬ 
zione in comune delle basi nel- 
Verentualità di un conflitto non 
provocato, in cui i due paesi si 
trovassero impegnali. 

Questa sera si è appreso che 
il comandante delle forze allea¬ 
te in Europa. T^emnitzer. ha 
espresso, in una lettera al se¬ 
gretario della Nato Brosio. Q 
parere che la sede militare del¬ 
l’alleanza e quella politica deb¬ 
bano rimanere virine. Ciò equi¬ 
vale a respingere la tesi della 
Francia secondo cui mentre 
lo Shape dovrebbe essere tra¬ 
sferito altrove, la sede del Con¬ 
siglio della alleanza potrebbe 
rimanere a Parigi. Un portavo^ 
ce della Nato, nel dare notizia 
di questa comunicazione, ha af¬ 
fermato che Lemnitzer * non ha 
avanzato alcun suggerimento in 
merito alla futura ubicazione 
dello Shape*. 

Maria A. Macciecchi 


IL CASO DELLA « JOANNA V » 

Linea più dura 
di Wilson 
contro Smith? 

Proposta inglese al Consiglio di Sicurezza per 
l’uso della forza contro ie navi che tentino di 
rompere l’« embargo » sul petrolio 


Prossimo ritiro 
di contingenti 
americani 
dall'Europa 

WASHINGTON, 7. 

Si è appreso oggi che quin¬ 
dicimila soldati americani 
specializzati, saranno ritirati 
dall'Europa nei prossimi mesi. 
A quanto hanno riferito fon 
li del dipartimento della Dife¬ 
sa. molte di queste truppe sa¬ 
ranno rimpiazzate entro un cer¬ 
to periodo di tempo, ma la for¬ 
za attuale delle truppe ameri¬ 
cane in Europa (circa 225.000 
uomini) subirà una riduzione 
di aicune migliaia di unità. 

I soldati ritirati torneranno 
negli Stati Uniti !>er rinforzare 
le unità pronte al combattimeli 
to. comprese quelle destinate 
al Vietnam, e per rafforzare 
le strutture di addestramento 
per i nuovi coscritti. Anche se 
la forza della settima armata 
americana in Europa non subi¬ 
rà una riduzione numerica ap 
prezzabile. le fonti del Penta¬ 
gono hanno ammesso che il li¬ 
vello di preparazione dell'ar¬ 
mata stessa sarà ridotto alme¬ 
no per un certo periodo di 
tempo. 


San Domingo 

Juan Bosch 
conferma: 
appoggerà 
Caamano 

NEW YORK. 7 

11 quotidiano newyorkese in 
lingua spagnola El Tiempo rife¬ 
risce oggi, in una corrispondenza 
da Santo Domingo, che l’ex pre 
sidente Bosch avrcblie confer¬ 
mato il suo proposito di « appog¬ 
giare con tutta l'anima » una 
candidatura vici colonnello Pian- 
Cisco Caamano nelle prossime 
elezioni per la piesidenza. 

Intervistato per telefono dallo 
stesso quotidiano, il colonnello 
avrebbe peraltro dichiaralo «li 
j non aveie ambizioni politiche » 
e di volere soltanto r democra¬ 
zia e giustizia sociale » per i do 
minienti!. Caamano non avrebbe 
confermato né smentito il propo¬ 
sito di tornare a fine mese a 
Santo Domingo. 

I.e elezioni sono previste a 
Santo Domingo per il prossimo 
gnigno, ma il movimento tosti 
tu/ionalista si prepara a boicot¬ 
tarle. ritenendo irrealizzabile una 
consultazione filiera sotto l'occu¬ 
pazione straniera e in un clima 
rii violenza reazionaria. 

Tali violenze non accennano a 
diminuire. Fno studente è stato 
ucciso e due sono stati feriti 
martedì a San -hian de la Ma- 
diana. duecento chilometri a sud 
della capitale, mentre manife¬ 
stavano contro la permanenza 
delle truppe americane. L'assas¬ 
sino è un sergente della polizia. 


Rhodesia 

Il capitale 
internazionale 
sostiene lan Smith 

LONDRA. 7 

La Repubblica federale tede¬ 
sca. gli Stati Uniti, il Giappone, 
la Svizzera e la Spagna conti¬ 
nuano a commerciare con la Rho- 
derta del Sud. 

Secondo il giornale Star di 
Johannesburg, oltre 3.5 milioni 
di sterline l’anno vengono spese 
dalla RFT per acquistare rame 
ed amianto nella Rhodesia del 
Sud. Il Giappone spende 1.6 mi¬ 
lioni di sterline per F acquieto di 
minerale ferroso, rame e ferro¬ 
leghe. Gli Stati Uniti comprano 
rame e tabacco per 700.000 ster¬ 
line l'anno. La Svizzera acqui¬ 
sta carne .tabacco, amianto e 
pietre preziose per 1.5 milioni 
di sterline e la Spagna 700 000 
sterline l’anno per l’amianto sud- 
rhodesiano. - 

Nonostante tutto, la priorità nel 
fornire assistenza al regime raz¬ 
zista di Smith appartiene però 
al Sudafrica. E’ opinione di 
molti economisti ed osservatori 
politici occidentali che l’economia 
sudrhodesiana sarebbe crollata 
nella settimana successiva alla 
proclamazione della cosiddetta 
indipendenza se non fosse stato 
per il sostegno dei razzisti suda¬ 
fricani. 


Nostro servizio 

LONDRA, 7 

11 mistero della Joanna V e 
del contrabbando di petrolio per 
la Rhodesia s’infittisce mentre 
il governo inglese intensifica gli 
sforzi per ottenere una più ri¬ 
gida applicazione del hoicotng- 
gio contro la colonia ribelle. A 
Londra i rappresentanti del 
Commonwealth ' riuniti |x>r di¬ 
scutere le sanzioni) hanno de¬ 
nunciato violentemente la delio 
le/za britannica. I.a pressione 
degli afro asiatici ha convinto il 
governo di 1.ondi a ad una più 
ferma azione alle Nazioni Unite 
e a Lisbona. Oggi Lord ('ara- 
don è pattilo per New Voi k. 
dove stasera si è riunito il Con 
siglio di sicurezza. I.a (Iran Be- 
tagna propone clu* venga adot 
tata una risoluzione vincolante 
per tutti i membri dell’ONU. ai 
termini del paragrafo 7 della 
Carta costitutiva doU’orgamzza- 
zione. In tal modo, tutti i paesi 
appartenenti alle Nazioni Unite 
avranno l'obbligo «li impedire la 
fornitura o la consegna di car¬ 
burante alla Rhodesia. Prima 
ancora dell'inizio della riunione 
del Consiglio <ii Sicurezza la de¬ 
legazione inglese ha fatto cono¬ 
scere il testo della risoluzione 
pro|M>sta con la quale si autoriz¬ 
za l'uso della forza, se necessa¬ 
rio. i>er fermare qualunque ca¬ 
rico di grezzo «tiretto alla Rito 
desia. 

Nel frattempo, a Lisbona, rin¬ 
viato inglese Lord Walston con¬ 
tinua i colloqui con il governo 
portoghese per convincerlo a de¬ 
sistere dall’aiutare i rhodesiani, 
mentre i direttori inglesi della 
l.onrlio (la ditta proprietaria 
deU'oleodotto Beira Unitali) ten¬ 
tano di inqiedire che la mag¬ 
gioranza portoghese del consi¬ 
glio di amministrazione accon¬ 
senta a fare affluire il petrolio 
della Joanna V alle raffinerie 
rhodesiane. La nave pirata è an¬ 
cora ormeggiata a tre chilome¬ 
tri e mezzo dal punto della ter¬ 
raferma dove sorgono 1 serba¬ 
toi costruiti in tutta fretta da 
un consorzio [>ortoghe.se-rhode- 
siano per ricevere il petrolio 
che dovrebbe assicurare più lun¬ 
ga vita alia macchina statale 
razzista di Snlisbury. La guer¬ 
ra ilei nervi continua. A terra, 
il console inglese e il suo colle¬ 
ga greco tengono ansiosamente 
«foceIlio i movimenti sulla tolda 
della nave, i fiortoghesi sono 
pronti ad accogliete il carico 
nel caso venga dato il via da 
Lisbona. I suda f ricani danno 
«•«•usigli e incoraggiamento. I 
rhorir<iani esprimono fiducia e 
sono pronti a esultare per avere 
* spezzato le sanzioni j. 

Il capitano della pavé. Geor¬ 
ge Yardinoyannis. età giocando 
una partita riattesa: tia ordina¬ 
to aU'eqiupaggio di riverniciare 
le sovrastrutture mentre aspet¬ 
ta < istruzioni » dai suoi arma¬ 
tori. la cui identità nessuno co 
nosce. Ambe la fisionomia del 
capitano è piuttosto sospetta. In¬ 
fatti la petroliera, quando è par¬ 
tita «ial Golfo Persico, apparte¬ 
neva al registro navale ateniese 
e <1 suo capitano era un tate 
Paul Haritides. che le autorità 
greche hanno prontamente ri 
chiamato .lU'ordine minacciando 
di sospenderlo daH’albo. Ma. a 
metà viaggio, la nave cisterna 
ha cambialo bandiera: ha assun 
to nazionalità panamense e il 
capitano ufficiale e spanto. Al 
suo posto è comparso il trenten 
ne George Yarriinoyannis. che 
ha tranquillamente indirizzalo il 
vascello nel porto di Beira. elu¬ 
dendo la sorveglianza attuata 
dalla Plumnuth che controllava 
gli accessi. 

Vardinovannis ha compiuto gh 
studi in un'.iccariemia navale m 
glese: p. che. quando la 

« Plpmouth . k> ha abbordato, 
abbia add - ttura chiesto al ca¬ 
pitano ingle e la \ in più sicura 
per evitare le H<che m prossi¬ 
mità di 1F ira. I.a marina eia 
guerra inglese «che pattuglia 
con due portaerei, decine di al¬ 
tri mezzi navali e vane squa¬ 
driglie di aerei il canale di Mo¬ 
zambico eia qualche me<e) non 
ha parato fermare la Joan¬ 
na Y. E' per questo che la 
Gran Bretagna è ricorsa al Con¬ 
siglio di sicurezza. D'altro lato, 
è ormai elidente che la politica 
di sanzioni (senza l'uso della 
forza) non può dare grandi ri¬ 
sultati contro la Rhodesia e i 
paesi africani e asiatici stanno 
chiedendo un più risoluto corso 
d'azione. Solo la campagna elet¬ 
torale ha impedito fino a oggi dt 
conoscere la verità, sulle forni¬ 
ture di carburante che nel frat¬ 
tempo affluiscono (via terra) dal 
Sud Africa alla Rhodesia: è ac¬ 
certato che sono state più co¬ 
piose di quanto si sia lasciato 
credere nel passato. 

Ora Wilson (che stamane ha 
presieduto un consiglio dei mi¬ 
nistri sulla situazione) sembra 
disposto ad ammettere che ci 
vogliono provvedimenti più forti. 
Lo ha ripetuto anche nel corso 
di un'intervista a cui è stata 
data ampia diffusione, lasciando 
intendere che seguirà una linea 
più « dura *. 


Uo Vostri 


ministri, al Comitato di Stalo 
per la pianificazione e ai mi¬ 
nisteri competenti affinché se 
ne tenga conto durante l'ela¬ 
borazione del nuovo piano quin 
quennale. 

A questo punto — ha dettQ il 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri — rimane ancora un gros¬ 
so lavoro da fare: il Comitato 
statale per la pianificazione, i 
ministri, i consigli dei ministri 
delle varie repubbliche e gli 
organismi economici e di pia¬ 
nificazione debbono elaborare il 
piano quinquennale, dividerlo 
in piani annuali ben proporzio¬ 
nati e. cosa importantissima, 
distribuire lo sforzo produttivo 
generale fabbrica per fabbrica. 
Questa elaborazione dovrà es 
sere terminata entro 4 o 5 mesi, 
dopo di che il piano quinquen 
naie nella sua forma definitiva 
sarà presentato all'esame delle 
due camere del parlamento, 
cioè il Soviet Supremo della 
URSS che lo tradurrà in legge 
di Stato. « Il lavoro di elabo 
razione e di definizione del pia¬ 
no — ha insistito il presidente 
del Consiglio — dovrà tessere 
condotto su severi principii 
scientifici, tenendo conto delle 
nuove condizioni di direzione 
economica. Non si dovrà ce¬ 
dere alle suggestioni soggettive 
nella soluzione dei problemi 
economici. II lavoro da com¬ 
piere richiede una impostazio 
no creativa, il rispetto dei cri 
tori economici nella fissazione 
degli obiettivi della pianifica 
zinne e la scelta delle vie di 
sviluppo della produzione più 
efficaci sulla base delle ultime 
realizzazioni della scienza e 
della tecnica ». 

II presidente del Consiglio dei 
ministri ha aggiunto che alla 
elaborazione del nuovo piano 
quinquennale dovranno prende¬ 
re parte gli istituti di ricerca 
scientifica e di progettazione, 
gli scienziati, gli specialisti di 
ogni settore della produzione. 
Lo sviluppo dell'economia na¬ 
zionale e l'elevamento de! he 
Messere pojxilare dipenderan¬ 
no in definitiva, ha detto Kossi 
ghin. dall’aumento della pio 
duttività del lavoro, dalla ca¬ 
pacità di sfruttare completa¬ 
mente i! potenziale produttivo 
esistente e le risorse materiali 
del paese, dai risultati della 
attività economica di ogni im¬ 
presa. 

E' necessario evitare qual¬ 
siasi spreco, controllare seve¬ 
ramente il giusto impiego delle 
risorse materiali e finanziarie, 
ha detto Kossighin. e legare 
strettamente i piani delle sin¬ 
gole fabbriche con l'interesse 
dei loro collettivi di lavoro. 

« Il nuovo piano — ha con¬ 
cluso il presidente del Consi¬ 
glio dei ministri — i suoi 
obiettivi e i suoi compiti deb 
bono essere chiari ad ogni la¬ 
voratore. Le organizzazioni di 
partito hanno il dovere di illu 
strare ad ogni cittadino sovie¬ 
tico i compiti del nuovo pinno. 
le vie concrete e i mezzi per 
assolvere questi compiti ». 

Prima di Kossighin si erano 
avuti due interventi di un certo 
interesse: quello del primo se¬ 
gretario della Repubblica au¬ 
tonoma di Marj, sul Volga, che 
aveva posto la necessità di uno 
studio approfondito della distri¬ 
buzione razionale della mano 
d’opera per superare gli squi¬ 
libri esistenti tra zona e zona, 
già messi in rilievo nei mesi 
scorsi da illustri economisti e 
specialisti sovietici: e quello 
del ministro dell’industria me¬ 
tanifera. che aveva illustrato 
l’importanza assunta dal me¬ 
tano nello sviluppo economico 
del pa«»sc, sia come materia 
prima nei settori d'avanguardia 
della chimica sia come com¬ 
bustibile estremamente econo¬ 
mico. 

Hanno poi portato il saluto 
delle rispettive delegazioni i 
rappresentanti dei partiti co¬ 
munisti di Guatemala. Ubano. 
Olanda, Marocco. Tunisia. Tur¬ 
chia. Iran. Bolivia. Martinica, 
Berlino occidentale, del Movi¬ 
mento di Liberazione nazionale 
dell'Angela, del Partito ope 
raio e contadino di Nigeria, del 
Partito africano dell'indipen¬ 
denza del Senegai. 

Alla fine della mattinata la 
delegazione italiana, guidata da 
Luigi Dingo e composta da All¬ 
eata. Cardia. Minucci e Segre, 
ha visitato la fabbrica mosco¬ 
vita per la costruzione di auto 
mobili di media cilindrata. La 
delegazione è stata accolta dal 
direttore della fabbrica Vasi- 
Iiev, da uno dei segretari del¬ 
l'organizzazione di partito di 
Mosca. Dementieva, e dal se¬ 
gretario della organizzazione 
rionale di partito. Jermakov. 
Dopo un colloquio fraterno 
svoltosi negli uffici della dire¬ 
zione. con la partecipazione an¬ 
che del segretario dell'organiz¬ 
zazione di partito e della orga¬ 
nizzazione sindacale della fab¬ 
brica. la delegazione italiana 
ha visitato i reparti carrozzeria 
e montaggio dove attualmente 
[ è in produzione la nuova « Mo- 
skvich ». una media cilindrata 
dalla linea moderna ed ele¬ 
gante. 

Infine, nella grande sala di 
collaudo, dove era stato eretto 
un palco adomo di bandiere 
italiane e sovietiche. le mae¬ 
stranze si sono incontrate con 
la delegazione. 

Brevi e calde parole di ben¬ 
venuto sono state pronunciate 
dal segretario della organizza¬ 
zione di partito, da un capo¬ 
reparto e da un tecnico della 
fabbrica che era stato parti¬ 
giano in Italia. Poi ha preso 
la parola Luigi Longo. fi se¬ 
gretario generale del PCI ha 
rivolto un caloroso saluto ai 
lavoratori della fabbrica e ha 
detto che essendo stato nel¬ 
l’Unione Sovietica, per la pri¬ 
ma volta, nel 1922, era in gra¬ 
do di misurare gli enormi pro¬ 
gressi compiuti dal primo pae¬ 
se socialista del mondo e di 
vedere in questi progressi un' 


contributo senza pari alla cau¬ 
sa della pace mondiale, una 
garanzia di progresso per tutti 
i popoli. 

Anche Minucci, segretario 
della federazione comunista di 
Torino, ha poi salutato i lavo 
latori sovietici dell'automobile 
a nome dei compagni di lavoro 
torinesi. 

Nel pomeriggio il compagno 
Mario Alicata. dell'ufficio polì 
fico del PCI. ha tenuto una con 
ferenza all'Accademia dello 
Stato Maggiore dell'esercito so¬ 
vietico. 

Il primo segretario del PCUS, 
Breznev, ha avuto oggi due in 
contri con la delegazione del 
Partito Operaio unificato polac¬ 
co e con la delegazione del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco. In 
un comunicato emesso questa 
sera è detto che in questi in 
contri, svoltisi in una atmosfe 
ra amichevole e «cordiale, sono 
state affrontate questioni inte¬ 
ressanti i rispettivi partiti. 

Vietnam 

mia rapida soluzione politica 
della crisi. Essi basavano le 
loro speranze su un incontro 
che alcuni dirigenti buddisti 
avevano avuto con il generale 
Kg e con il « capo dello Sta¬ 
lo * gen. Thieu. ieri sera, e su 
un t accordo verbale » col qua¬ 
le il governo si era impegnato 
a convocare una Assemblea co¬ 
stituente entro cinque sei me¬ 
si. a ritirare le truppe inviate 
alla base di Danang. a libera¬ 
re i detenuti politici e a non 
operare rappresaglie nei con¬ 
fronti degli studenti e dei 
buddisti arrestati durante le 
manifestazioni dei giorni scor¬ 
si. 1 buddisti, ra notato, 
non si erano presentati alla 
« conferenza consultiva » con¬ 
vocata per ieri sera dal go¬ 
verno. Oggi, i buddisti, i quali 
dichiarano apertamente di noti 
fidarsi dei generali, hanno chie¬ 
sto al generale Kg di dare im¬ 
mediata attuazione agli <: impe¬ 
gni verbali » assunti. Il gover¬ 
no ha fatto sapere, ma ancora 
verbalmente, che ti rispetterà. 
Ora. questi * accordi ■* sono sta 
ti discussi tra il gru. Kg e il re 
ferendo Tarn Chau, l’elemen¬ 
to più <■ moderato » della alta 
gerarchia buddista. Il reveren¬ 
do Tri Quang. che ha ancora 
più influenza di Tarn Chau ed 
è meno disposto al compromes¬ 
so. non ha partecipato a que¬ 
sto incontro, preferendo trat¬ 
tare direttamente con un rap 
presentante dell ' ambasciata 
americana. 

A costui. Tri Quang ha fatto 
ut 1 discorso di questo genere: 
* Bisogna organizzare l’elezio¬ 
ne di una assemblea costituen¬ 
te entro tre mesi, e affidarle 
poteri legislativi. Questa as¬ 
semblea dovrebbe pronunciarsi 
anche circa la legalità della 
presenza americana nel Viet¬ 
nam ». Questa richiesta ha al¬ 
larmato gli americani. Se ac¬ 
cettata. questa condizione 
avrebbe come conseguenza il 
riconoscimento del fatto che la 
presenza americana nel Viet¬ 
nam. oggi come oggi, non è 
fondata su alcuna base giuri¬ 
dica. L’approvazione futura, di 
cui Tri Quang si è detto quasi 
certo, sarebbe troppo aleatoria 
perché gli americani possano 
correre il rischio. Non vi è 
dunque da meravigliarsi se, 
oggi, gli americani fanno cir¬ 
colare voci secondo cui Tri 
Quang sarebbe « legato ai Viet¬ 
cong » e che i cosiddetti « Viet¬ 
cong » si sono « infiltrati » tra 
i dimostranti di Saigon. 

Questo tentativo di divisione 
delle file buddiste obbedisce ad 
un piano preciso, il cui princi¬ 
pale sostenitore è l’ambascia¬ 
tore Cabot Lodge. Ma è anche 
un piano pericoloso. Tri Quang. 
infatti, è particolarmente in¬ 
fluente nelle zone centrali — 
line e Danang — dove la situa¬ 
zione continua ad essere incan¬ 
descente. Qui nessuno si fida 
delle promesse di Cao Kg di ri¬ 
tirare le truppe inviai e alla 
base USA di Danang. Anzi, cir¬ 
cola la voce che esse starebbe¬ 
ro preparandosi ad attuare un 
colpo di mano, previsto per 
domani. 

Questa convinzione nasce dal 
fatto che la città di Danang è 
stata oggi sorvolata in conti¬ 
nuazione da due ricognitori del¬ 
l’aviazione di Cao Kg. Il gene¬ 
rale Chuan. comandante del 
primo corpo d'armata (al posto 
del destituito generale Ngugen 
Chanh Thi). che l'altro giorno 
aveva impedito a Kg di passa¬ 
re alla i riconquista di Da¬ 
nang ». ha dichiarato infatti: 
c Non possiamo comprendere le 
ragioni di questi sorvoli. Ab¬ 
biamo chiesto loro di cessarli, 
e ci hanno risposto affermati¬ 
vamente. poi però li hanno pro¬ 
seguiti. Noi. al contrario, non 
possiamo osservare » loro mo¬ 
vimenti ». L'accordo « di prin¬ 
cipio » secondo cui i reparti in¬ 
viati alla base USA di Danang 
avrebbero dovuto partire per 
Saigon entro stasera, non è sta¬ 
to nemmeno esso rispettato. 
Per cui a Danang sono state 
erette oggi nuore barricate nel¬ 
le strade, mentre i giovani han- 
, no improvvisato, forse in segno 
di scherno verso i ricognitori, 
finte postazioni anti-aeree. con 
cannoni e mitragliatrici di le¬ 
gno. 

A Hué, dove si trova il gen. 
Thi. la secessione continua. An¬ 
che oggi si sono avute manife¬ 
stazioni anti-americane e an¬ 
che oggi, per la seconda volta, 
i giovani hanno fatto volare nel 
fiume gli sbarramenti e i ca¬ 
valli di frisia eretti dai « con¬ 
siglieri » americani dinanzi al 
loro albergo. 

Le * promesse » del governo 
sono state infrante anche per 
quanto riguarda la rinuncia a 
rappresaglie contro i giovani j 
arrestati durante le manifesta- j 
zioni. Stasera, il governatore 
militare di Saigon ha detto che 
i giovani arrestati saranno ar¬ 
ruolati a forza nell’esercito. 

Aerei americani hanno effet¬ 
tuato oggi 44 incursioni sul Viet- 
| nam del nord, e un numero im¬ 
precisato sul sud. 


Commissione 

Manlio Brosio che ha invece 
ribadito il carattere • immu¬ 
tato * dell’alleanza. 

P.S.D I. E P.S.I. continua 

stentato, fra passi avanti e 
passi indietro, battute d’arre¬ 
sto e battute puramente pro¬ 
pagandistiche, il processo di 
avvicinamento fra PSI e 
PSDI. Dopo la doccia fredda 
della relazione Tanassi, il CC 
socialdemocratico ha voluto 
ieri correggere un po’ il tiro, 
preoccupato delle reazioni so¬ 
cialiste. e si sono quindi 
ascoltati nel CC interventi di 
« sinistra » che hanno criti¬ 
cato alcune impostazioni di 
Tonassi. A preoccupare i so¬ 
cialdemocratici. è stata la 
reazione di stampa alla rela¬ 
zione Tanassi e al successivo 
intervento anti-PSI di Lupis 
e una dichiarazione resa ieri 
da Ferri. Quest’ultimo, ca¬ 
pogruppo del PSI alla Came¬ 
ra. ha detto che nella relazio¬ 
ne Tanassi « non sono state 
attentamente valutate lo con¬ 
clusioni del nostro CC in 
rapporto alle liste per le ele¬ 
zioni amministrative ». L’in¬ 
terpretazione data poi dal- 
Fon. Lupis al fatto della pre¬ 
senza della minoranza del 
PSI nella commissione unita¬ 
ria per l’unificazione * è dei 
tutto errata ». Ferri afferma 
che nel nuovo partito — e 
quindi fin d'ora nel comitato 
— « va auspicata In presenza 
di posizioni socialiste di mi¬ 
noranza ». 

A Ferri hanno fatto eco 
nei discorsi di ieri al CC, 
Preti, Orlandi e Viglianesi 
che hanno ribadito tutti e tre 
che è importante la presenza 
della minoranza del PSI nel 
comitato in quanto ciò la 
« impegnerà maggiormente 
nella unificazione ». Preti ha 
chiesto elio, anche se si vuo¬ 
le insistere nella presenta¬ 
zione di liste divise alle eie 
zioni. bisogna almeno arri¬ 
vare a un manifesto «dottora 
le comune. Viglianesi ha det¬ 
to — insieme a Romita — 
che la non presentazione di 
liste unite devo essere consi¬ 
derata un « puro fatto tecni¬ 
co. un incidente di nessun 
valore politico ». Romano in¬ 
vece aveva aspramente pole¬ 
mizzato eon Tanassi sostenen¬ 
do la necessità di arrivare 
a liste unitarie e gli aveva 
dato ragione il segretario fe¬ 
derale di Forlì che ha annun¬ 
ciato che nella sua città si 
avranno liste PSI-PSDI. a 
giugno. « dato che in questi 
due ultimi anni il PSI forli¬ 
vese si è completamente rav¬ 
veduto ». Orlandi ha fatto 
una proposta: lasciare libere 
le Federazioni di decidere ca¬ 
so per caso in considerazione 
della politica « leale e corag¬ 
giosa portata avanti dal PSI 
per favorire Firnificazione ». 
Orlandi ha anche denunciato 
il « grave pericolo ranprescn- 
tato dall’estendersi di forme 
di unità d’azione fra CISL, 
ACLI e CGIL, intese ohe cer¬ 
to non sono in appoggio al 
centrosinistra e al futuro 
partito unificato ». 

Nessuna delle posizioni cri¬ 
tiche nei confronti della rela¬ 
zione Tanassi ha trovato pe¬ 
rò accoglienza nell’ordine del 
giorno finale unanimemente 
votato. Si ribadisce la presen¬ 
tazione di liste autonome alle 
elezioni di giugno anche se 
Cariglia. successivamente, ha 
precisato che * in pratica » le 
Federazioni verranno lasciate 
libere di decidere. Per il re¬ 
sto l’ordine del giorno con¬ 
ferma la volontà unitaria, 
chiede che il PSDI « prema » 
sul PSI per accelerare l'uni¬ 
ficazione. saluta la costitu¬ 
zione imminente del comita¬ 
to paritetico che (ha poi pre¬ 
cisato Cariglia) terrà la sua 
prima riunione la settimana 
prossima. 

11 CC socialdemocratico ha 
anche deciso — singolare 
* aperitivo » dell’unità con il 
PSI — la * fusione » con il 
movimento di Democrazia li¬ 


berale formato, come è noto, 
da alcuni dissidenti del PLI. 

Il capo del movimento Or- 
sello, è entrato addirittura 
nella Direzione del PSDI; gli' 
altri cinque componenti del 
movimento stesso sono en¬ 
trati nel CC con una anzia¬ 
nità di iscrizione stabilita a 
« forfait • in otto anni, lino 
dei cinque è l’ex esponente 
del PLI dell’epoca centrista, 
Porrone-Capano. che ora di- ( 
verrà capo dell'ufficio legi¬ 
slativo del ESDI. 

La situazione resta, come 
si vede, assai confusa: il 
PSDI, come in un balletto, da 
un lato preme sul PSI per 
accelerare la fusione, dall’al¬ 
tro si tira indietro. Una nota 
dell’agenzia Nuova stampa . 
della destra del PSDI. attac¬ 
ca assai rudemente il PSI per 
le sue incertezze e paria di’ 
« battuta di arresto » nella* 
unificazione. < 

In una sua dichiarazione ih 
compagno Valori del PSIUP; 
afferma clic è singolare chef 
due partiti alla vigilia del-i 
l’unificazione non riescano aj 
fare nemmeno quell’arto sem¬ 
plice ehe compiono molti par¬ 
titi che non intendono affat¬ 
to unificarsi: liste elettorali 
comuni. Valori denuncia R 
carattere * misero » ehe tut¬ 
ta l'opern/ione ha già assun¬ 
to agli orchi dei lavoratori. 

CODIGNOLA ln im articolo 

comparso su Astrolabio, tl 
compagno fodignola si occu¬ 
pa della legge sulla scuoln 
materna statale e ribadisce 
nettamente la sua protesta 
per il nuovo colpo di mano 
portato a termine dal Con¬ 
siglio dei ministri del 29 
marzo che ha peggiorato la 
legge, infischiandosene del 
compromesso che si era rag¬ 
giunto a livello di partiti. 
Scrive Codignola: « Quale 
valore ha l’accordo fra i par¬ 
titi dì governo su un qualsia¬ 
si provvedimento qualifican¬ 
te. se il maggiore di essi à 
in grado di revocarlo nel nul¬ 
la o mediante colpi di mano 
parlamentari, n mediante col¬ 
pi di piano governativi 0 Chi 
può dignitosamente restare 
a difendere le ragioni del 
proprio partilo, se i pur ne¬ 
cessari e spesso difficili com¬ 
promessi raggiunti possono 
essere distrutti in orni mo¬ 
mento dal maggiore dei par¬ 
titi? E’ un quesito cui deve 
rispondere la DC. c anche 
il PSI ». Con il che appaio¬ 
no confermate le dimissioni 
di Codignola. date subito do¬ 
po il 29 marzo, da responsa¬ 
bile dell’Ufficio scuola del 
PSI. 

DIREZIONE D.C. 

La Direzio¬ 
ne de si è brevemente riuni¬ 
ta ieri. Non sono stati asse¬ 
gnati incarichi di lavoro uffi¬ 
ciali e definitivi così come 
si era detto, ma solo incari¬ 
chi provvisori. Una commis¬ 
sione presieduta eia Forhmi 
preparerà uno schema per la 
nuova strutturazione dell’ap¬ 
parato di vertice della DC. 
Un’altra commissione presie¬ 
duta da Cava preparerà poi, 
sulla base dei risultati del 
convegno di Sorrento, un 
nuovo statuto. 

Sempre ieri Sceiba ha co¬ 
municato ai lettori del suo 
settimanale II Centro che 
egli si è dimesso da diretto¬ 
re del giornale in considera¬ 
zione del suo nuovo incari¬ 
co di presidente del Consiglio 
nazionale de. II giornale di 
corrente, centrista arrabbiato 
come è noto, continuerà pe¬ 
rò a uscire. 

SARAGAT-MORO M(iro icr j 

è stato ricevuto da Saragnt. 
La visita è stata definita di 
ordinaria amministrazione: 
un punto sulla situazione c 
gli auguri di Pasqua. Moro 
nella mattinata ha anche pre¬ 
sieduto una riunione con 
Fanfani. Colombo. Giusto 
Tolloy e Carli. Si c parlato 
soprattutto dei problemi d/*I 
MEC agricolo c del * Kenne¬ 
th- round ». 


l'editoriale 

che con non improbabili intese eon i monopoli stra¬ 
nieri (come già fece la Montecatini). Chi si attende 
che la risposta al monopolio debba essere data soltanto 
dall’ENT elude il problema di fondo. Al potenziamento 
dell’azienda di Stato occorre unire, infatti, misure più 
generali di politica economica. Il discorso, quindi, 
torna sulla programmazione. Sul piano generale, su 
un piano settoriale per la petrolchimica. Il discorso 
quindi torna, altresì, sul controllo degli investimenti, 
sulla destinazione delle indennità alle ex elettriche. E 
sullo sfondo di questa problematica immediata ehe in 
nessun modo deve essere elusa, si profila già la neces¬ 
sità della nazionalizzazione della Edison-Monteeatini 
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SPOLETO 


SICILIA 


Grave imposizione de Passo del PCI perchè 
per mantenere il potere siano indette le elezioni 


Il consigliere democristiano dissidente — che si era dimesso assieme 
ai consiglieri del PCI e del PSIUP per determinare lo scioglimento del 
consesso e nuove elezioni — costretto da forti pressioni a ritirare le 
dimissioni - Il PCI dichiara il ritiro privo di valore giuridico 


Il governo regionale non ha ancora indetto i comizi elettorali per i circa 
30 Comuni dell’Isola in cui sono scadute o sciolte le amministrazioni 


Nostro servizio 

SPOLETO. 7 

Il ritardo del prefetto ad in¬ 
tervenire per decretare lo .scio 
alimento del Consiglio comunale 
di Spoleto in seguito alle dinas 
sioni date da metà dei consiglie¬ 
ri nella seduta del 2(1 scorso 
IH FC1. 1 PSIUP e il de Man¬ 
cini). ha permesso alla DC di 
imporre al * ribelle t- de di rien¬ 
trare nei ranghi. In questo modo 
la DC tenta in extremis di .sal¬ 
vare una barca ormai affondata. 

Un comunicato della DC six> 
letina ha annunciato, infatti, con 
un comunicato « che il consiglie¬ 
re Mancini ha inviato una let- 


Per celebrare 


20 anni di 

vita del Comune 

Centodue 
amministratori 
s'incontrano 
oggi a Sarzana 

Nostro servizio 

SARZANA. 7 

Domani venerdì It aprile si svol¬ 
gerà a Sartina una cerimonia di 
particolare significato. Nella sala 
dell’Amminis:ra/.ione comunale è 
previsto un incontro della Giunta 
con i consiglieri comunali che si 
sono succeduti nell'ultimo venten¬ 
nale. Si tratta di ben 102 ammi¬ 
nistratori eletti nelle cinque con¬ 
sultazioni svoltesi dal HMfi al 
19(54, ai quali sarà espresso il 
ringrazamento della città per la 
opera disinteressata prestata a 
favore della civica collettività. 

La cerimonia vuole essere qual¬ 
cosa di più di una semplice resa 
di omaggio agli amministratori 
di Sarzana. Infatti sono tra¬ 
scorsi venti anni da quell '8 aprile 
HMfi quando a Sarzana. come in 
altre migliaia di comuni d’Ita¬ 
lia. nel clima della conquistata li¬ 
bertà venne ristabilita alla dire¬ 
zione della cosa pubblica locale 
la più genuina rappresentanza (lei 
popolo sarzanese. 

Oggi gli amministratori comu¬ 
nali vogliono appunto esaltare la 
funzione degli organi elettivi che 
costituiscono La caratteristica e 
l’originalità delia giovane de¬ 
mocrazia italiana, proprio men¬ 
tre viene sferrato un duro attacco, 
da forze politiche ed economiche 
ben determinate, agli enti locali 
che sono la più diretta forma di 
rappresentatività popolare. 

Paolino Panieri, attuale capo 
deH’ainmlnistrazione collimale è 
il primo sindaco democraticamen¬ 
te eletto a Sarzana. Prima di lui. 
dopo la Liberazione assunsero l'in¬ 
carico di pruno cittad no i com¬ 
pagni sen. Anelito Barontini (no 
minato dal CLN) e Goliardo Lu¬ 
ciano che restò n carica per un 
anno dal maggio ’4> all’aprile 46. 

Le prime elezioni amministrati 
ve dell ’8 aprile HMfi si svolsero 
ancora nel vivo ricordo de 1 la lot¬ 
ta antifascista che aveva visto 
Sarzana all’avanguardia (in (Lai 
lontano 1921. 

I^e elezioni, con il largo succes 
so della lieta di sinistra, ristabi¬ 
lirono quella continuità democra¬ 
tica nella direzione della cosa 
pubblica clic era stata interrotta 
nel 1922 quando il fascismo fece 
decadere l’ultima giunta popo 
lare guidata dal sindaco Arnaldo 
Te'zi. Nel dopoguerra q:ie.-‘n con¬ 
tinuità democr.Vica non è verni'a 
mai meno i crescetei consensi 
alle lèste popolar: dimostrano la 
"validità di una politica r.voi'a al¬ 
le grandi mascè lavoratrici. 

Tn questi ultimi anni, d’altra 
parte, i’amm nistrnz.one comu¬ 
nale di Sarzana ha «vo’.'o un ruo¬ 
lo di particola'e vivacità e im¬ 
pegno ne'.rafTrentaro i problemi e 
le esigenze semp-e crescenti delle 
popolazioni. rOdd: la gen'e — h i 
dichiarato Paolino Ran eri — en 
tra in Comune come a 0 . 15.1 sua. 
E" s*ata abbattuta q ìel’a bar’-e'a 
che tanti anni fa d-- dova eli 
amministratori dal pono’o Rico* 
do il motto ri-N’o e'ez ori del ItMfi' 
fi popn'o a' Cornane. P Comune 
o! popolo. Ebhene. cesio che ab 
biamo mantcn'.ro q les'a prc 
messa v 

Gli ultimi a**i nminnicr.vv; 
più qualificanti, conte la reci¬ 
sone del paro rego'.ativv pel¬ 
arle guarà» ai p'oblemi incalzanti 
de’, momcrro. test ’mor arw q-lesta 
vivacità e questo impegno 

Un sacerdote d: Sarzana c. que¬ 
sti giorni ha seri* Vi a! co-magno 
Ran ; eri: * In oec.as ore dei n-mo 
incentro con la S V. nel "on'eoo 
1543. s : a pi~e da sponde -rieo 
logv.artvn'o oppose. ho amnv-a j 
ro 'a sua carne "à e .-o va" r*o o 1 
sp.-.'o dì s.a.'r.tì'-o e d. ahr.ega j 
zitine che ’o an ma’.sito Non iia j 
ei a e- " to ad e.-rxiT la 
p*ia v.ta. s-jh : -e ca-ce-e es-e e 
ogce'to d' vosei tv la co 1 
sa comune dola I N'—à La 5 13 
tenacia. c.vvc : *à e -Telbgenza 
hanno favo d- le- 1 ! p'-’nv» orti 
diro di questa o”à che le f i 
consegniM semài sfritta e prò 
sfrata dalla guerra. avv : ';‘.a e 
umi’.ata dr.an'e il rv.odo fv 
scis*a: lunga a con-a di ,y va 
città che se ?ax«e sta'o txvs bi’e 
la «.ireSV* rareoi’.va da’la 
carta geograf - 1 . Nei menare m 1 
oorg-.V-i’o ccr> Vj (e vili-cj 
fecce e fi**-va .’nti'i'-u.z',- 
o le pò So 1 !'’ •v'3!>r3/ : or’ c v e 
hamo c à roso Savana. ora 
ti narie. ve-amento una città n a 
cevo’e >. 

Una testimonianza, questa, che 
sottolinea il grande presagio rag- 
giunto dall'amministraz’cno de¬ 
mocratica 


tela al sindaco con la quale ri¬ 
tira le proprie dimissioni v. 

L’indifferenza prefettizia nei 
confronti delle vicende del Con¬ 
siglio comunale di S|x>lcto non 
ha precedenti e contrasta con 
quanto accaduto in passato, quan¬ 
do si vide il prefetto di ino-.t rar- 
si assai temiK'stivo nel salva¬ 
taggio deliri ibrida » giunta di 
centro sinistra appoggiata a de¬ 
stra (PLI e MSI). Tutti ricor- 
(lano la rapida approvazione del¬ 
l'irregolare elezione ilei sindaco 
socialista Manna e l’ancora più 
rapida nomina ili un commissario 
(piando si trattò di «riprovare il 
bilancio preventivo per il HM>.» 
bocciato dal Consiglio comunale. 

L'opposi/ione di «i»i->tra sta 
conduccndo in questi giorni una 
azione tendente a far rispettine 
la legge, secondo la quale il 
Consiglio comunale deve consi¬ 
derarsi sciolto come più volte 
affermato dal Consiglio di Stato 
— dal momento in cui ha preso 
semplice cognizione delle avvenute 
dimissioni della metà dei .suoi 
membri. 

La notizia del ritiro delle di¬ 
missioni da ridite del Mancini 
è stata accolta ila pungenti com¬ 
menti daH’opmione pubblica che 
ha '-■ottolineato 1’imposizione rie 
e il fatto che questo episodio 
squalifica ulteriormente la giun¬ 
ta in carica e in particolaic il 
sindaco Manna che iiersjste a 
mantenersi a galla fra tanta di¬ 
chiarata sfiducia. 

Nel inerito della vicenda il co 1 
notato di zona del P(T di S|x)- j 
loto ha frattanto emerso un co 
inimicato stampa nel (piale si 
dice: » In merito alla situazione 
determinata dalle dimissioni (11 e 
sentala da 20 consiglieri comu¬ 
nali nel corso della seduta del 
2(5 marzo ti.s. del Consiglio co 
mutuile di Spulilo, il PCI ha in 
tra preso le opportune azioni per 
ottenere il rispetto della legge. 

Il PCI nel sottolineare il silen 
zio del prefetto, altre \olte sol 
lecito nei suoi interventi, denun¬ 
cia ancora una volta lo stato di 
(■(infusione e addirittura lo sfa¬ 
celo esistente neiratnministrazio- 
ne della città a seguito del ri¬ 
fiuto opposto dai partiti del cen- 
trosinistra ad ogni proposta del¬ 
le sinistre per una soluzione con¬ 
cordata della crisi clip si tra¬ 
scina ormai da un anno e mez¬ 
zo e rileva come il poco edifi¬ 
cante caso del ritiro delle dimis¬ 
sioni imposto dalla DC al con¬ 
sigliere Mancini — atto tra l’altro 
tardivo — non sia che ulteriore 
manifestazione della volontà e 
del malcostume di certi gruppi 
di potere che. pur convinti della 
insostenibilità della situazione 


da essi più volte ammessa e di¬ 
chiarata. persistono nel non vo 
ler prendere conseguentemente 
atto della realtà esistente e nei 
tentativo di eludere la legge, of 
fendendo il costume democratico 
e danneggiando ulterioi mente la 
città 

* Nessuna ” manovra ” quindi 
da parte del PCI ma soltanto ri 
corso agli organi competenti 
perché la legge non sia violata 
e si ricreino finalmente, al di 
fuori ili ogni equivoco, le condi¬ 
zioni per mettere 1 cittadini in 
grado di darsi una amministra 
/ione vera, efficiente e poggia¬ 
ta su una maggioranza quali¬ 
ficata ». 

Eugenio Pierucci 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 7. 

Il PCI ha compiuto stamane un 
passo ufficiale per ottenere dal 
governo siciliano il puntuale e 
completo rispetto degli ini|>egni 
assunti davanti nH’Asspmblea dal 
presidente Coniglio, circa lo svol¬ 
gimento. nel corso della tornata 
nazionale del 12 e 13 giugno, 
delle elezioni in tutti i cornimi 
dell'Isola, le cui amministrazio¬ 
ni sono scadute o sono state sciol¬ 
te. Ancor oggi infatti, non è 
stata in Sicilia ancora adempiu¬ 
ta alcuna delle formulazioni pre¬ 
viste dalla legge per indire l 
comizi elettorali, e neppure si 
riesce a sapere in via ufficiale 
il numero e l’elenco dei co¬ 
muni interessati alla consulta¬ 
zione. Secondo un primo calcolo 
dell’Ufficio elettorale regionale 


del Pallilo, i comuni interessiti 
al voto sarebbero una tieni ma 
In considerazione del -o-pe'tu 
ritardo frapixisto dal governo 
regionale, il capogruppo del PCI 
al Parlamento Siciliano, compa¬ 
gno on. Luigi Corte-e. lui nuli 
rizzato .stamane un telegramma 
al pi (‘-niente di lla Regione al¬ 
l’Assessore agli enti locali Co 
I tulio e. per cono-cen/a al pie 
| ridente dell’ -\--emhlea. I.an/a. 
Con cui si richiama il goccino 
1 alla esigenza implume,abile de 
mix tatu a et istituzionali' di dare 
( omunieazione uffa mie a fin zi* 
politiche et po|xilazione -iciliuna 
comuni in cui -i tei ialino pul¬ 
simi' elezioni ammini-tiative Co 
mtinicazmne ufficiale pori ebbe 
fine deplorevole -tari» incertezza 
et eliminerebbe manovre ritnr- 
dntriei elezioni ili alcuni comuni *-. 
Quest’ultimo accenno va im*s- 


Reggio Calabria 


Confermata a Cittanova 
l’alleanza DC-fascisti 


Dal nostro corrispondente 
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Gli ideatori (Iella estensione 
globali* del centro smisti a a tutti 
gli enti Ux-ali della piovmeta .-•* 
guano il passo' le deci-ioni ili 
allerta dife-a deU'autonoinia co 
miniale e degli impegni program 
malici assunti con gli elettori op¬ 
pongono una bai riera democra 
tica alfa—inda decisione di vei 
tue Del resto, la -tes-a DC che. 
fatico-amente. dopo otto mesi di 
ripensamenti e * sofferenze . è 
riuscita — con l’avallo dei pattiti 
laici -- a riportare il vecchio, 
precario equilibrio all'Ammini¬ 
strazione provinciale e al Conni 
ne di Reggio Calabria, riconfer¬ 
ma. ancora oggi, i suoi senti¬ 
menti « amichevoli • verso i mis¬ 
sini. 

I democristiani di Cittanova, 
uno dei più grossi comuni della 
provincia ili Reggio Calabria, 
hanno solennemente confermato la 
loro alleanza con la pattuglia 
missina clic ha barattato il suo 
indispensabile voto con l’assegna¬ 
zione di alcuni posti nella com¬ 
missione ECA e in quello dei 
tributi locali. Protagonista di que 
sta -i ojK'razione a destra * — cer¬ 


tamente. ben gì adita al nuovo 
Pi e-idente della Deiuoci az.ia cri- 
-(tana, onorevole Si ciba - è sta 
to lo stesso -egietano provili 
naie della DC. pi ore —01 Pelle, 
pillilo fit mutai 10 dclloi mai fa 
muso 1 patto a quotilo v pei l e 
sten-uuie. ad ogni livello del 
centio sinistra. Cosi, mentii' gli 
attuali diligenti piovinnati del 
PSI e del PSDI si t affaticano » 
nel tentativo di imporre un 10 
veseiamento delle tradizionali al 
leanze e di tuoi liticai e le coiag 
gio-e i-taii7e di rinnovamento 
della parte più avanzata del ino 
cimento cattolico, i democristiani 
danno prova lampante di una 
’ lealtà » a-s;ii vicina a quella dei 
ladri di Pisa 

Del resto, una confessione ( he 
l'alleanza con i missini e stata 
pienamente riconfermata e voluta 
dal segretario provinciale della 
DC. è venuta direttamente nella 
recente riunione del Consiglio co 
mimale di Cittanova: il consi¬ 
gliere democristiano Giuseppe Cu 
ringa ha. infatti, pubblicamente 
detto clic il suo voto in favore 
dell’Amministrazioni* (composta 

da democristiani sostenuti dal 
voto misrinol veniva dato solo 
•r per disciplina di partito e non • 


p“i t 0111 in/ione 1 . 

Tale onesta alU-rmazione è -ta 
ta -libito accolta dalle minaci t- 
mi—mt* di fai naut i agaie l'.un 
turnisti azione che i rictiiocti-ti.ini 
— gì ozio al loro voto - hanno 


so in riferimento alla situazione 
determinatasi m provincia di 
Ragusa. dove è in atto il tenta¬ 
tivo di impedii e che si voti a 
giugno nei tre comuni attualinen 
te sotto gestione commi ssa ria le 
1 Camiso. Santa Croce ed Acati*', 
perché e-si jxitrebbern essere 
riconquistati dalle fot/e ixipolari 

Iti vista delle elezioni in pio 
lincia di Palermo <i comuni itile 
lessati -0110 Ix-ii ll> la Fedoni 
zinne Comunista ha dilaniato un 
comunicato -ui ri-ultaii di una 
prima • valutazione dei pioblemi 
politici e organizzati! 1 (onnes-i 
dia (on-ultazmne Nel ribadite 
l'esigenza che le elezioni si ten 
gano ovunque il 12 e il 13 giugno, 
la Federazione di Palermo indua 
due obiettivi fondamentali: li P'o 
muovete la formazione ili liste 
unitarie di tutta la sinistra e 
ili altre forze deinoi 1 a*ielle nei 
comuni in cui si voteià con il 
sistema maggim 1 t .11 io: e prospet¬ 
tare por gh altri comuni, dove 
si votela micie uni la projxir- 
zionale -chieramenti fondati sul¬ 
le stesse foize pei enmgeie alla 
formulazione ili liste unitarie o 
quanto meno di ai eoi di program 
malici pei la formazione di mag 
gnu anzi- e ili giunte. 2) fate della 
campagna elettorale un’occasione 
per il rilancio c il dibattito fra 
te masse dei grandi temi ixilitiei 
del momento, pei ottenere voti 
che spo-tundo nltei loMi't-n'e a sì 
rustia la -itiia/iunc faccia ma 
tinaie Te-igen/a di una Muoia 
maggiot an/a. 

Sul piano della situazione poh 
tua regionale si ii-gistiano duo 
al 1 enimi'iil 1 ili tm’eiole ialine 
pulii ilo' lo -lok'im'-nlo dei la 
imi del Conii'a'o Regionale Co 
muni-'t.i e la ( om lu-mne di quella 


rii (inquisìato e oggi mantengono 1 li( . t ( ' omitJ „„ ;u |,. del PSI. 


dopo limiti anni ili -< quarantena ». I || (' om ,tat 
Per la verità il giuppo -ociali-ta. ! ,j, (1 _ ,,,,, 

in quell.! riunione, aveva tentato 
un aggancio (Oli 1 dcmoc r.stiam (|ll 

annunciando la decisione ili voler /mtu . ( )cl 
v otare gl, atGomcU. all onimo ( 
del giorno ad eccezione delle , j„j 7 j i)(iv ,, 
commissioni comunali A tal pio -,iTtunt ir*- I; 
tiosito. anzi, il gruppo socialista ‘ !t . ( 
aveva proposto un ageioinaiucii 1 * • 

to dellq riunione del Cous.gho j ‘ 
coiimnalc. L'uralico del PSI è , ‘ 
stata rifiutata dal gruppo d' ino j ” ' 

cristiano che del resto pmpno . 1 , 

con l'aiuto del loro -egri'tario I 1 


provinciale, professor Pelle ave 
va già deciso di preferite una 
riconferma dell’alleanza con i 
missini piuttosto di - estendere » 
il centro sinistra a Cittanova. 

La t coerenza - del professor 
Pelle, l’umiliazione cui il Partito 
socialista italiano è stato sotto 
po-to a Cittanova-dovrebbero prò 
vocare un effettivo ripensamento 


Il ('limitato Regionale del P.tr- 
; tito — .nuota in ((liso questa 
-eia mentii* t>.(smettiamo — ha 
ascoltato questa mattina la tela 
zinne del segni .imo legiunale 
compagno La Torre, sulle lotte e 
le iniziativi' politiche unitane per 
affrontare la grave crisi econo¬ 
mie ,1 e politica siciliana. Sulla 
! 1 dazione si è subito apeito il 
I dibattito. Partecipa alla riunione 
il i ompugno Pietro Ingrati, del 
l't’ITiein Fo'itico e Fan unirle Ma 
calu-o dell’Ufficio ili Segieteria. 

In campo socialista si segnala 
soornt'utto il fatto che con am 
pii* ri-erve i’!3 -i e 12 noi la 
de-tr.i abbia deriso di accelerare 
i tempi per una conferenza re 
gionale per l’unificazione social¬ 
democratica. che dovrebbe tra 
l'altro rappresentare una -otta 
di panacea per 1 mali deH'auto 


g. f. p. 


Generale crisi del ** ^ giugno si voterà in vari Comuni del Brindisino 

centrosinistra in L'avanzata del PCI decisiva 
provincia di Bari per superare l'immobilismo 


Sì sono dimessi i sindaci de di Capurso e Traili 
Travolta da uno scandalo la Giunta di Santeramo 


Per quale motivo è avvenuto lo scioglimento antici¬ 
pato dei Consigli comunali di Latiano, Mesagne, Erchie 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 7. 

Un elemento clic caratterizza la 
situazione ixilitico amministrati- 
va della provincia di Bari in 
queste settimane è lo stato di cri¬ 
si in cui sono cadute numeroso 
amministrazioni di centrosinistra 
o a maggioranza Dr-P.vh Ne fac¬ 
ciamo una breve sin’esi. 

La on.-i .1 Capurso e ormai 
aperta. Il Con-igl’i» comunali* iia 
preso atto delle «luirs-ioni del 
sindaco e della giunta comunale 
che hanno fatto seguito alle di¬ 
missioni 01 due a--c—ori -ix’iali 
sti «tra 1 quali il vice sindaco). 
AI Consiglio ora .Vala presentata 
una mozione di sfiducia tirma’a 
dai consiglieri comunisti e da tre 
consiglieri del PSI. Alla base del¬ 
la crisi di questa giunta di cen¬ 
trosinistra vi sono contasti poli¬ 
tici tra la DC ed il PSI su pro¬ 
blemi amministrativi di vitale 
interesse jx-r la città In piena 
cri-i. come abbiamo rifen*,» nei 
giorni -(orsi è la Giunta di cen- 
tro.-ini.-ìia rii Casaimssmia per 
le dimissioni del sindaco demo- 
cristiano e della Giunta 

Di giun'a di cen’msim-tra di 
Sante amo a -un voIm. è -«.ita 
travolta da uno -vandalo. II sin¬ 
daco de è stato denunciato alla 
Magistratura por peculato: ciò 
ha provocato una spaccatura al¬ 
l'interno della De e ha messo ;n 
crisi l'amministrazione. 

La più scandalosa è senza dub¬ 
bio la situazione dell'amminis:ra¬ 
zione comunale d< Trani e della 
G.an’.i I1C PSDì. Pi aticamonv 
qmMa giunta c in crisi dalle eie- 
zìot amministrative del novcm 
b:e Il*i4 Da que-t.t data la vita 
ammiri.-tr.i'iv., della Città di T, i 
ni. i.r.a ceiio ,>:u imixaitanti del 
la provincia 10.1 opre 40 m.la 
abitanti, è paraliz/.ra. Sono sta¬ 
te accollo dal Consiglio comuna¬ 
le le a.mi-rioni presentate dii 
consisl.ei 1 -ocialcieniiKratici. Si 
sono d meSM anche il sindaco de 
Cimili c l’intera giunta. Alla ba-' 
della cri-i sono, tra l'altro, le 
violazioni edilizie eomire-.se s;a 
dai do che dai socialdemocratici 
e il fatto che eli uni e eli al*ri 
-1 i-ontendono la delega ,x-r il ri 
lascio delie bc«nze di .o-tra- 
zioii»’. 

In non meno tranquillo acque 
navigano le giunte di centro-mi 
stra di Polign.mo «dove s, »'■ de 
terminata una condizione nume^ 
nca jiartilaria tra lo schieramen¬ 
to di centiosmistra. disfatto da 
continue fughe di consiglieri co¬ 
munali. e le altre forze poliiichel 
c di Canosa di Puglia ove il cen¬ 
trosinistra si è salvato alla vi¬ 


gilia della scadenza del manda¬ 
to grazie ad un accordo di sot 
Rigoverno che prevede l’assuit 
zinne di sette netturbini (un an 
no fa ne furono assunti altri 171 
(ì bidelli, due impiegati e un cy 
storie. Dovranno essere assunti 
neH’ambitu dei partiti del eia 
ti «sinistra. 

A parte la diversità delle -1 
tua/ioni che hanno portato ques'c 
,immilli-'.azioni in crisi, c’è pc 
rò un denominatore comune. K 
(piesio è riscontrabile nel i>r<» 
rondo distacco tra esigenze rea 
li delle popolazioni amministrale, 
esigenze che ria anni vengono 
fioriate avanti rial PCI e dalle 
forze democratiche e più aian 
zate. e il modo di dirigere la vi¬ 
ta di questi Comuni da parie de¬ 
gli uomini del centro sinistra cu 
doti ne] pantano della disonna 
nazione anticomunista, della cor¬ 
ruzione della meschina visione 
dei problemi. 

Da parto '.oro le autorità tuto 
rie. seguendo la vecchia politica 
di appoggiare ad ogni costo am 
ministra7.oni rii isp : ra/i>.ne go 
vernatila, aggravano que-ta -1 
funzioni rii jiaralisi e spingono 
ancor piu allTnelTicenza e alla 
mortificazione delle assemblee 
elettive. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 7 

E' ormai certo, anche se fino 
a questo momento nessuna comu¬ 
nicazione ufficiale è -tata emessa 
dalla Prefettura di Brindisi, che 
il 12 c 13 giugno -i voterà in tie 
dei quattro Comuni le cui ainini 
nistra/ioni comunali sono entrate 
in crisi nel corso di questo anno 
e Cile .-uno retti o ria (ominis-,ui 
profettizi o dalla -ola giunta. E-sj 
sono Lattano dove è rimasta in 
carica solo la giunta. Me-agr.e 
ed Erchie dove è -tato inviato 
il commis-ano piefctli/ 10 . Iin-rr 
ta è invece la partecipazione di 
Villa Castelli, ge.-tilo ani.h o-sn 
dal comiiiis-u! 10 Tutto lascia 
prevedere infatti che (miche 1 ! 
decreto rii scioglimento di quel 
Consiglio comunale non è stato 
ancora firmato rial Presidente 
della Repubblica. le elezioni a 
Villa Castelli -aranno indette nel 
prossimo autunno, abbin.indole a 
quelle (il Fusone. O-Iuni. Coglie 
e Sanriniiai 1 

Fra (jiiuli he irc-e ri..Hall sii 


ritornare a governale il munici¬ 
pio col -oriceno del lappre-en- 
taliti* socialista, assunseio diret¬ 
tamente la direzione del comune 
eleggendo come sindaco un con¬ 
sigliere inditiendente eletto nella 
lista de e col quale venne con 
cordata una larga piattaforma di 
azione che ha trovato larga con 

ciclizzazione negli undici mo-i 
di dilezione niunicijMie. pi.no 
regolatore, n vi-ium- deHTmpn-ia 
di famiglia fine di ogni di-cn 
mma/ione. libri grati- iH*r 1 ra 
ga/zi di-i!i> -< nule medie, tior-e 
rii -turilo «- a—.-lenza (x-r i ha n 
limi bisogno-i delle -cuolc eìe- 
im ntari. as-i-!eii/a farinai eutK a 
»xl o-|xci.ilic:a (x-r tn'ti gli alesi¬ 
ti diritto ,i[>;dica/ione eh il-i 131 
(rete «fiailale». potenziamento 
della rete elettrica ed idrica, ma 
(elio co.iitmai»*. seiiola materna, 
aedo comunale, camjx» sportivo, 
allarca'ncnto del cimitero ec(. 

!»o-i»'io . o;-.--.ri'!.o ih-.* naturai 
niente (■*»'!• Va .11 -«'i e 'bftlv oltjl I.l 
DC ia quale, con t aiu'o rii due 
'M-.-f us. cà i '.orir.i pa— 1*0 ♦* 
tit-I -c^ lal'-la i'.— ;.!eva rii aob.ei 


ic-ntro-inis'r.i minoritario (he a- 
V reblie jxi’tito sopì avvìi eie -olo 
-e -i fos-e rinunziiiio all’antiio 
muiusmo. allettando inveì e un 
discorso sera» sii tutte le questui 
ni di largo mtere-.-e. Il centro-i 
nislra -i dimise ed ancia- qui. 
quindi, il ioiiiiiii—ano pr«'fetti/io. 

Tic cihuuiu ih retò clic pre-*-n 
tarso delle identità lx-n tilt.ni' e 
(he 'Tidic.ino a|i ti. no,-me i In- 'ina 
sbliK-io (iella situazione può ve 
rii ; c- da una più fiele -ifTctma/i-i 
nc del no-tio (Mitilo. Obiettivo 
qne- : o il:e e -tato ben mmoie-o 
e dalle nitrii e -e/ioiu e -oprai 
tutto riai iavoiatiiri che già -o iti 
mobilitati ;« r affrontale la <a:u 
[lagna elettorale. 

e. s. 


Mozione delle cooperative 
al presidente on. Dettori 


TW UN 


COOP ! 's 


- Rlf.i- ! 0 


PER UN onnirT . 

DRlt t Otti A SOCIETÀ 


èm 






Si sono conclusi, con l'assise di Oristano, i congiessi delle Federazioni sarde delle cooperative 
e mutue. Nella futi), la presidenza del congresso di Cagliari: il segretario piovinciale compagno 
Poddighe, il compagno Podda del PSIUP, il compagno Monconi del PSI, il segretario nazio¬ 
nale compagno Spallone, e i compagni Maurandi e SeiIitti 

QUESTE LE RICHIESTE DEL 
CONGRESSO DI ORISTANO 


Dalia nostra redazione 

C MILIARI. 7 

J, i--c.li.- v«ic Uà. uMigiamma 
i|.r:i(|ue.”iiu c del pano eh -vi 
!iip:x> d«*!à- coupcrat ve ba-'a a 
q ia. bea u- ue-tai il umilile - |i,c 
-eiiidtiKU, ua alt i eic'l'A'irit. -la 
pi e- ’iiqxc .in'. - i. u:ogc".u da 
lx»;at«» <1 ti.a |i.i--at*i (Intra Co:- 
ria- exi (I-.I ' iteUtl'o V làcci dal 
(Usi u:v- dcn'e 01 P'oo l)e"o 
ri ( cui que-,e p i-ci’- - c c-ji:t*.- 
ci il -cg c'.ario :cg:cii.i.c di’..a 
Lega «lcl«- (àwipera.i.t e M.i'ut*. 
c c)'n;),l giu» ce. X.f c.ici Io-" Mite, 
il. i-'' arido .a mo/aric* eexic. 1-1 
va del cong.evo de.la l'i\le"CiX);) 
di On-’ano. appio;.ila ali’c.nam- 
mi'a. 

l-i 1,:io;i dei (i ai.o ci • nascita 
seg'U'a dalla guitt'a (àr-ruis od 
ora accefa'a da! m De'lo--' •— 
è .-lato (le*:o a! mu e--o <1: ()•■:- 
stailo -- c priva d og-v cc»i'*-ci i 
’o riemcx.--,itico c .-••• i • r.i’e I*»-'- 
ni occorre emiri i —e a Icn-'o ’a 
az OH' l :«!' , ,i- a :>••' 'im i;li -a* ia 
'•ad ealin.ii'e La c- -, : (‘giorni e 
t* le con-nlta/miu ni cni-u jh*i la 
formaz'otie delia nuova giunta of 
Dono la pos-ibih'n di una svolta 
profonda del Piano di r na.-c "a e 
della (Militila della Ragione ai di¬ 
rezione del’o -v-’l i|)(Ki iie! uio;i- 
men'.o ooope-a'ivo. Periairo. la 
mozione chiede ai p'esM.n'e rie 
.signato ohe. nella d'sciiv'mie e 
definizione del piog-aniina del 
la nuova s un'.), venga da'*, alla 
(•o*i:>«' , a/mie un po-'o icc-nn, n’c 
ass-eu-andò la -ole *a «mr.cx-.i- 
7 onc rii ma curiccn'i '-ego 
naie. 

Pc*- rOnstanp-c. la uh»/mie un 
(legna Fon. Dettori a bloccare il 
lin.in/uimcn'o p ibbà'-o — g à rie 
c'-d "iti! CIS ri-'' •» -• di 1 ioti 
!o or!ofr , i , ‘i(o , .o lii'lla E l -ou c' 
rii p-eurie-e !(• on:x>-u»a n-z a*' 
ve p(”’ hquìria’v il inouotxi' <> »:♦*! 
!'F.-Marra. I bob ri- 'a It-g o 

’ie e ri,*’ CIS <!« •.<»•.) .. ri 

na'i a -<»- ‘ti" e ’e it 
z'.it ve dpi rpov Metro iiu x-m'i 
;.-' : co, in co'l.ilhi-az mii <<<i lo 
c ire r»"guin ile ri - 1 iti-si ag-i- 
ro'o. 

M c<zig:ps'*i •)' <)■ .-'ano tiaiv-o 
').i-'<' <i‘-'eg r . ti rao 

T <»«(«»*anza ri 32 « • o r 1 e ng-> 
(ole. eri una cinti'i >n'in ■ rii invi 
*a ’. \' lavo' h.Vf’O •nz.co 

l’mi Aldo Magi.,mi della i!»-»—i 
l-uz.i ’ii/cni'*' ri-* la l.--g i c u*- 
ti i < i-o ' cJd»a*- 'o l o i 

To - ->ii’e e-ri ara d* g-»i" mo 


ORISTANO 

Isolato il sindaco : 

s 1 impongono 
le sue dimissioni 

Lo stesso vice sindaco socialista ha lasciato 
l'incarico - Il PCI per una nuova maggioranza 


Cagliari: 
anche ieri 
fermi 

tram e filobus 


('MILIARI. 7 '•«'• 

I)o|x> lo Mtopcio di ieri tr.un- ri ,,, r 
e filolin- sono riin.i-ti tenui pei D’ 1 ' ' 

(lue oic .incile oggi. Le org.nii/ bici: 
z,azioni -indile,ili vanno predi-po c’ita 
nell'Io nuove ..zumi di -ciojx-io Lini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7 

Il Consiglio comiin.ilc di Ori 
-(alio c in crisi. La giunta di 
cenilo -misti,i. me alzata ria lutti 
le pai ti e soprattutto dal giuppo 
comunista, rii; i-a ria prillimeli ili- 
-idi micini, lui oim.u i gmim 
contali. 

Una piin.i dello -lai (lo cieli.i 
maggior.in/,i -i t - avuta nell ni 
luna -edut,i rie! ( cm-iglio 11 -m 
ri.ico :>;n.i-to ni -imo luib.u.i/zo 
cl.l lilla lll't M oga/IO"i- «lei llo-lll 
j Illusiglieli s 1M p.o -(oli.Ulti (l'o 
lilcnii culi,idmi. non -npctuio uiii« 
lavarsela, -i è riservato rii ti 
-poiidcrc m una |iro-sima seduta 

()'|| -lo iihhIi» d, rii!.i/iitll.il <■ I p’u 
blcim e pini di-.ijite m alo ri.ehi 
citadm.m/a. I)., p ù iwrti. in 


ateo h.itV’o 


lo-'.ire ru ai i o* g-fi" n o ; 

V riC'.l’’’ C -og,fi-|l, . C.CIJ 

Po ài 'he M'icoe •' Mai 
Muri 1 . Ne! ri ha" *o n»-'ci <1 i u»i,i 
••’ larow do! <o-n-iig»:o D'>nio l , 

Mo—o "i -o'm n'o'-vrti ,’■ li '«o 
à'gat■ Il v f c s edavo <1 (1 -w., 

r»i ti’-of. \u'ou o (’o— ga h i rx» r 
‘.Po - *!' - o «ri '*!* Vi'T -'*'*-*' 1 / z» 

"1 Z-.l-T* zi.l'f* 

T).vyi ''.ur-i-.i -az <*■«• <1 -e o- 
ri »>e ri,-’ g <> --i <-’ i • ., : - a *-.i -ri 
i'Te-; e*Po ri*'! go.‘'-».o ’n ’.if>o ! 

•>*- - •»»- me 'a ni <( e--' \'a--ea it | 
—• .«•'rio '.■» -n “i'o :!eg - ,rci)-T | 
:1- G nova -a-/» -‘,v o'.r* ( 

'Z'.i r ' -p *à •' t ìovn cot. ’.to ri--At- 


pci tutto il ttu*-o eli aprile. La neda po! 

lotta oc ilei l a Ita i 1 1 .uni le! t ca Vi''- sm<| 

•-rli.il 1 1.ini «• una i otiscgucfiza elei * oìm.'.i 
I. i mancata eii/iativa d<-!la giun'.i a--irii.c 
c olimi).tic por il pa-'.tgpio <i»-i tonrlo m 
-ci v l zi rii lia-poiti alla ge.-tiole lUmun/ia 1 
pubbìica. I.c c cincin—ioni cui c . l- ! DC 

pei v ciH.t.i la n.ag'Jioiiinza eli con J «’ -"Itorfi 
1 1 o-iiii-I i a all ultima i milione rii I j -tenza ri 
(’im-iglio u, nunale. v» ngotm :i ( d«'ii , c eh 
'* nuli- iii'ixldi't.iienti dagli -te--i ! >u " dui; 
snidai .Pi i quali -ii'longimii ih;- ! i iilipn.i 
nc-'im pus-o ili avanti i- -tato 1 '«'"ali n 
!a"o v»u -i» la pubblici//,i/inp' i < «mi n,u 
la vu.nta di ientio-mi-tra uifat i P -ìndi" 
li lìo'i ,iu itili —una cun''ila 1 v• •«!•• }*i‘■ 

I inizi.lina: -1 c pillalo a - Malo I « "«upleto 


pi r ! uio 


! nella |io!itu.t comunale Lo-’C'-o 

V II I- s|||(| il II l.lll-l.l I OMip I "ini 
j * oi 11 g.t pi i non ii-1.ui 1 1 a; olio 
a-'ieii.e .il -i.it pallilo dal p:o 
! tonili» mali ontcnto popolate, ha 
! iinmiii/ia'ii le ilimis-iiiui. 

I.t! DC le n'a c mi c ai ic iiiaiioc it 
1 e -olti-tfugi dì p: olmiL'aie Ih e i 
• -lonza della Giunta Ma è evi 
j (lenii- che qiie-ta -itua/mee non 
può rimati' arieoi,i a lungo \i 
J lui*,«ita -ediiia non -i -imo pie 
1 -lutati ni il lue Mudalo In al 
| cimi li,«mini rii Ila maggior al,za 
j 11 -ilici;,to minai è isolali» rum 
1 -. itilo pi .on ho deli nniioggui 

| imi,pioto liti -i,o Uditili) Non 


I ilrr |x r la lo-titu/ionc rie! un j restano linieri, ilio (,- dimissioni 
sur/,n I 11 giuppo lìti |’('I f,,i già ri 

Il gruppo ri, I P< I è mt» i veiiiito | cloeslo una ;enlna della mag 


i.-t 

1 G Rt'V-.l 


1 l(M'tllt,intente j-t 1 -oli, eri ire la | «i«»rau/a 
-oli,zi,me doli,, \,!i,-nza stndac , | mt-lio.i 

le ( bu ri, imo molli,- !., eo-«",, | que-«o , 
/ione mrnerii da dei (on-oizio «• ) ntog’.im: 
io studio ,ii igr, (iiauo (((mio |wr i i i.iiiu» , 
,i f a*lo il,-gli m'piani, I , irii , (it n!e ( li 

•»i-t, 'I.l 1 al'lt, ll.i'l, (, I.ok i t'o poi, 
licita della ionio- azione <«, < i: i ainiumi'» 
, or,;cg:i-t c ai pa»lei ipino , i.tp -, , >!u' 

me-« rital,i, ilei Co»nuii«- 'il Ca fio'Vare 

■-■lia.i e ni * rt»i gl, tilt,, inai mi noMan/a 

della zona i.'.uu-'M.iie per mvcii (ima qu 
da a:,- ila- !., Ree ,me fin.tu/i /'.iibcrit 

( tjit i fondi del Pianori, rma-ii'a pollo 
un pioeiam'ti.i ili -viiu|t;to dei 
iraspoCi. • 


gi'ti'.ìiiz.i «d «-ria -v olla .iritonr, 
oli-ina E t,o-sibilc realizza ri 
que-'o obietlpo attraili o un 
nr og’ .mima di ’in.i-ei'.i demo 
cr.iiuo ,- avanzato Omh.u e evi 
«it nte < he il (orinine d, O-i-'.-no 
poh pai (--eie 'li', l ni* ila nt» 
timinini-*rato ria un.i gai:,',: ria 
-t , duuii-t• ala ira anace di af 
fi,tu',tre p _ oti«en,, ri* ; !».t!r ip: 

iio’ian/a per l.i ♦*»•«,no»ii.a citta 
«ima inali la riape-lura rie*!t, 
z 1 .( ( ben fido c Ja (ii-'ruzionr riri 
pollo 


ahlim.irdolp a j menV !■"'=• v-» - T1 
O.-luni. Ccglic 1 D< ia «i’-.'.o-.-. c< 


eà-Uon rii I .iti .ipo Mc-àgnc eri j co-ia-e il 1 on-igì o (oli; naie (x- 

L'reV»,«» »xz.' r imi.» fìi» z,w»vri i t il !o v.' .»*»r * t « • C flTIifirp rii! Td 


Cordoglio dei 
comunisti di 
Bisceglie per la 
sciagura della 
Autostrada del Sole 

BARI. 7 

Li sezione del PCI di Bicoc¬ 
che t-.spiime il più vivo e prò 
fondo (ordoRlio per l’irr.prov vi-a 
tragica «ctimpars^ a seguito di 
un gravissimo Incidente stradale 
avvenuto sulla Autostrada del 
Sole, del compagno Pasquale 
Ferrare-e. della moglie compri 
gr.a Vita Maria Marchitelli. no:; 
eia- dell., sorella del compagno 
Ferrare-»'. Grazia. 

Il < ,»m (lagno Ferrarese era 
i-i ritto al Partito dal 1944. Fu 
segretario della Federbracciaati 
di Bisceglie e per altri dieci an 
ni presidente dei probiviri della 
sezione del partito, e per altret¬ 
tanti anni vicepresidente della lo¬ 
cale .sezione combattenti e re¬ 
duci. 


spingono Krcbic (X,iranno finalmente o-pn 
za e aria u-.pre il loro giudizio -iiile forze 
assembt.v Ce | (r ptro-nustr.i ci-.e -oro ir ic 
S(ionsabili dillo -iloglimento dei 
» q Con-igli comunali e della paralisi 
* F* che tutti i problemi di questi co 
munì hanno dovuto purtroppo xu- 
bire. 

Le eiezioni del novembre 1964 
J.j avevano infatti non solo confer- 

W"* mato la Grande avanzata del no- 

». stro partito, ma avevano contem- 

f|| porareamente indicato che i prò 

ideivi comunali («otevano e-«ere 
|_ affrontali e nso'.ii ,i condizione 
»l IO i’t e i municipi non fn-soro con 
__ siacrjti degli -tnmer.ti per l'c-ser 

Silo tizio .lei ;s,:ere :r.i degii o-g.ini 

***** -mi che poggiando sq) -o-:egno 

I ®, | delle masso pojxdari. agissero 

5016 senza alcuna discriminazione as 
sun.cnc’o decisioni veramente le- 
BARI, 7 gate alla vita e all’avvenire 

di Bi«ce- Quali erano stati infatti i risul- 
vo e prò tati elettorali del novembre 1964? 
mprowi-a A latiano. la DC che da sola 
seguito di aveva per circa nove anni usu- 
c stradale fruito delia maggioranza asso- 
irada del luta, perdeva tal*- macgioran- 
Pasqualc za nenire avanzava fortemente 
le compri il nostro partilo che diventava 
nelli. neri i| primo partito del Corn ine gua- 
comp.igno t'acn.indo seggi e voli La com 
(xi-iz-onc de! nuovo consiglio: 
rese era 16 comuni-li. Ì3 de 3 missini. 
1944. Fu l socialista, era la chiara con- 
bracciaati ferma che oli elettori volevano 
dieci an una nuova amministrazione che 
iviri della realizzasse il programma su cui 
aer altret- si era svolto lo scontro elettora- 
e della lo- le. A questo impegno non vollero 
nti e re- venir meno i comunisti i quali. 

di fronte al tentativo dei de dt 


*,!! H» sili I»t 1 f 

\ '(» *‘I* /.!»* 

«(•: -t.it e l.i ma 
lri(-nl:<.i -•k» 


le «• tcnl.rrc atlrii 
,ìi ;to:,-r r.(,»-i 
h.i gg .ir.in/.i 
.-rin'.i :x-- i dt-ro 


A proposito della precisazione di » Forze Nuove » sulla manifestazione di Ravanusa 

Più coerenza nella lotta per la pace 


CTt-iiaru di Me-agr.e dove le- e,e- ■ 
z:e»m del novembre 1964 videro l| 
uà, grande avanza’a comunista 1 
fifa ’» a 12 con-: gì'eri e da 2 mi ’l 
la a oltre 6 -r.il.i vot:'. Anche , 
qui un programma rinnovatore ji 
p-esuiipoieva la n'esenza del no- || 
s-m parti'o D« % rrocn«tia3t. ^«eia- i 
(. -txiri’d'-rorra’.i- i dt’»e-ot| 

vita ad ni.) .lìii.-'.sn's’r.H o-.«- c U i‘ 
minoranza che ra liuto ir, m’o [• 
P'egio. q::ei!o di r'ri-’a-e '.itti ; l| 
P ob’eiT,- •- ri: n.i v-’ a i! ’ 

po'c r e per rafforza "e q,:»-- a <> I 
Quella posizione personale. Nate» I 
talmente una ammur.!-*razione . 
del cenere non oiveva avere, co I 
me non ha avuto nè i da facile 
nè tanlomer.o v ta lunga | 

Di fronte alla d«-cisa posiziono | 
del nostro partito che non si è 
limitato a combat’ere la propria I 
battaglia nellaula consibare ma 1 
l’ha portata tra i lavoratori e > 
la pubblica epiniom*. i partiti del | 
centro sinistra (cric Da l aìtro 
combattevano tra !o r o per la s.„i- I 
divi-’or.e del «o'iogov» rro) ri«-ci I 
«ero di dimettersi e di ri, m rei e ■ 
al commissario pur d- evitare che | 
per risolvere t problemi concre¬ 
ti si dovesse far r:cor-o al voto I 
del nostro partito che avrebbe | 
significato il fallimento clamoro- . 
so della preclusione anticomuni- I 
sta. * 

Lo stesso ragionamento si può ■ 
fare per Erchie. Anche qui un L 


A seguito (Tcil.i -Ulti.* II.1 
fatta dall c-|x,tx-ntc agngcn 
tino di « Forze Nuove v dot 
tor Feritore sulla sua ade¬ 
sione alia manife-tazion» 
[x r il Vietnam tenuta-, rio 
n.tnica a R.ivanusi. d -e- 
grctario della Federazione 
agrigentina del PCI. co:r.[>a 
gno Giuseppe Messina, ha 
inviato .a Giornali la -«-giu n 
te Ietterò" 

« >)!(]. D reì’ore. la p’.r.bh 
ca smercila che I e.«po*:e’ te 
•/ ” F->rr»- \t.fiti ‘Ut'UiT 

7, Per,»',re i.a 'otto alla 
'lampa in rt\a:!rmr alla ?i;;i 
adesione alla manifestazione 
procir.ciale per la pace e la 
liberta del Vietnam, promos¬ 
sa dalle organizzazioni (fu 
tien’esche di sinistra a Ra 
ranusa. merda da parte mia 
una precisazione non foste 
altro per il fatto che viene 
chiamata in causa, sta pure 
indirettamente. 1 mi Iella e 
cnrrettezz di dmaente del 

rei 

s Comprendo. anche se 
r,rri crii'Ufico, i moiiri che 
hanno indotto non solo lo 
amico Feritore ma anche al¬ 
tre personalità della sinistra 
de a smentire • l’adesione » 
alla mamjestazione: la pub¬ 
blicazione infatti di queste 
adesioni su l'Unità ha pro- 
vocto un t redde rationem > 





La manifestazione per la pace di Comiso. 


da parte deoli organi dirigen¬ 
ti della D C. Ma i fatti sono 
lì a testimomare che non d\ 
-trument olismo del PCI si 
tratta ma .'cmmai della del/o 
Ir-zza di chi pur ai ri a mani¬ 
festalo a'ìdmlltira enlusia 
sino per l’iniziativa. 

t Per quanto concerne in¬ 
fatti il ” caso " del dottor 
Perdore ho il dovere di chia¬ 
rire (perchè mi constano 
personalmente) i fatti. Per 
incarico di esponenti delle 


organizzazioni universitarie 
promotrici della manifesta 
ZiOne avevo avuto giorni ad 
dietro un colloquio telefoni 
co col don Perdore. Gli uni- 
ler.ntnri. che no” conosce¬ 
vano pcr.'Onalmente il dottor 
Perdore. mio tramite, ave 
i ano espresso il desiderio 
che l'esponente de parlasse 
a loro nome, alla manife¬ 
stazione. Il don. Feritore, in 
quel colloquio (e negli altri 
successivi avuti poi diretta¬ 
mente con gli studenti c con 


••'po-.t nti ue.la 'te-i'i h te 
-a Cotto* ca i si dichiaro eri 
’ii'i'Z-'ta della iioz-al'ia a '-ui 
e-’plicitamente at fermai a dt 
aderire concordando con i 
tre punti ad manifesto uni¬ 
tario c ciòe: immediate trai 
fatile rrA Vietnam e con d 
Fronte di 1.'hrraz ,r me Sano 
note p‘~*T le. pare-, Vnllonta 
namento delle truppe strame 
re dal Vietnam. < : clu'i'me 
dell Italia 'la unni partecan 
Zione 0 retta <i •córreva al.a 
pu Tra dii .Ni,-/1'. *-,a»-i 
* Il dot f Perdore ai ero 
irnndr.-tn’n -r.’o perpfe-- fa 
per • parlare rilla nandestn 
zinne » e si riferì ava per 
questo d> dare la ri'po-ta 
dopo prei ia consultazioni’ 
con i suoi am’ci Successi- 
’ emonie deriderà di non 
parlare pur mantenendo ter¬ 
mo ì’ade'rnne alla iniziati¬ 
va Tutto qn . Il resto è so¬ 
lo la conferma della rìel-o 
lezzo r dello -carso co r aa 
aio «li forze che par mani 
testando propositi rincoralo 
ri rei proprio partito, nel 
momento decisivo si perdono, 
come suol dirsi, in un bic¬ 
chier d’acqua e quel che e 
par grave portando acqua al 
mulino di quelle forze che 
pur dicono di combattere 
nell'interesse della pace e 
del progresso sociale ». 
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SFI-CGIL e SAUFI-CISL $1 uniscono 
alle prese di posizione delle popolazioni 


Nei cantieri forestali 


I sindacati contro la soppressione Longobucco chiede 


Il PSI provoco lo crisi nel 
Comune di Serro de' Conti 

Assieme alla DC e al PSDI ha costretto alle 
dimissioni il sindaco comunista per dare 
vita ad una giunta di centrosinistra 


della ferrovia ®^upazione 

Gli operai vengono assunti e licenziati a piaci- 
-a I a _ I mento • Occorre un programma preciso di la- 

Fabriano - Pergola “■ • ri,, SX,“* sr 


Essi chiedono il completamento della linea Fa- 
briano-Urbino e il potenziamento degli impianti 


Dal nostro corrisoondente 

COSENZA, 7. 


pre ogni due mesi, per evitare 
che si determini un rapporto di 
lavoro stabile. Ciò provoca un 


|fl! 

P 

te 


I 

m 

vìj 

ìl! 

m 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 7. 

Con un puerile pretesto una 
arte dei consiglieri socialisti (4 
u 6 ) del comune di Serra de' 
onti, retto da giunta di sinistra, 
i sono accordati con la DC ed 
1 PSDI per esautorare il com- 
»agno Ernesto Fenucci dalla ca¬ 
rica di sindaco. Il pretesto è 
stata una piccola operazione di 
cui gli assessori del PSI asse¬ 
riscono di non essere stati in¬ 
formati in anticipo: l'acquisto di 
alcune piante messe a dimora! 
Questo almeno è quanto si è cer¬ 
cato di far credere. L'azione in¬ 
vece era iniziata da tempo. Nien¬ 
temeno che al momento delle 
ultime elezioni amministrative 
elio in base agli accordi presi ed 
alla forza del corjio elettorale dei 
rispettivi partiti, avrebbe dovuto 
tiare 10 consiglieri al PCI e 2 
al PSI. Ala i socialisti invece che 
nell'accordo puntarono sul gio¬ 
co delle preferenze ed ottennero 
il risultato di 6 seggi mentre al 
PCI ne andarono 3. Il che non 
rispecchia affatto la forza dei 
due partiti (f>99 il PCI e 161 il 
Partito socialista). 

I dirigenti locali del PSI e i 
consiglieri socialisti hanno inizia¬ 
to ha svolgere, con il consenso 
della federazione socialista di 
Ancona, una azione organizzata 
mirante alla costituzione di una 
sorta di centrosinistra (giunta so¬ 
cialista con l’appoggio esterno 
del PSDI e della DC). 

« Non è che il sindaco non sia 


vocata in via straordinaria su 
richiesta dei due terzi (4 PSI, 3 
DC e 3 PSDI). Hanno votato 
contro i 3 consiglieri comunisti ed 
anche 2 socialisti che non hanno 
voluto rendersi complici dell’an¬ 
tidemocratico mercato di potere. 

Antonio Presepi 


Dalli) twictra redazione attenzione degli organi centra- soprusi piu impensati, lavoriti- 

Uaiia nostra redazione . , „_smi nelle assunzioni, disorgamz- 

ANCOS A 7 V d a Mc or Bam/ 2 azioni sindaca- za2itme mancanza di programmi. 

f • r i 7,/T Vii,, 1,: dl P rcndere contatti con le gravi discriminazioni tra i lavo- 

~ e , sezioni taunanesi utuo aUro organizzazioni sindacali ra tori. Questi ed altri episodi so¬ 
bri LGIL e del SAUrl-LISL. dei f orr0 vieri per esaminare no stati oggetto di discussione e 
i due sindacati che raccolgo- j., possibilità di coordinare ini- di forte denuncia da parte dei 
no la stragrande maggioranza z j a tive comuni ed eventuali lavorateli nel corso del con¬ 
dei ferrovieri, hanno rivendi- a7Ìoni unitarie; di invitare i fTVSrlff 
cato l'immediata revoca del ferrovieri alla mobilitazione ed on „- r ,i ;l nrvM ..,j r i,p P | M v/v 


Nei cantieri forestali di Lon- gravissimo disagio tra i braccian- 
gobucco succedono le cose e i ti che vivono continuamente nel- 
soprusi piu impensati: favoriti- l’incertezza del lavoro e con la 


smi nelle assunzioni, disorganiz- valigia sempre pronta ■ per emi¬ 


ne la stragrande maggioranza 
dei ferrovieri, hanno rivendi¬ 
cato l'immediata revoca del 
provvedimento di smantella¬ 
mento della ferrovia Fabriano 
Pergola. La voce dei due sin 
ducati si unisce a ciucila degli 
■ | .. • organi e delle assemblee rap- 

III lOlta I presentative di tutta una vasta 

.. , , zona compresa fra le province 

dipendenti di Ancona e di Pesaro. 

_ B| * Le prese di posizione dello 

dell'AMGAS barese SPI O del SAUFI hanno molti 

punti in comune. Oltre alla re 

... .... ... ? voca della chisura del troncc 

I dipendenti dell AMGA (azien- • si chÌL 1 ( i e _ S() 

da municipalizzata del gas) han- . questione si emme so 
no proclamato a partire dalla stenendo un indirizzo opposti 
mezzanotte di venerdì 8 uno sciiv » quello governativo — il po 
|x?ro di 24 ore. I dipendenti del- tenziamento del servizio ferro 


aure organizzazioni sindacali raton. Questi ed altri episodi so¬ 
lici ferrovieri per esaminare no stati oggetto di discussione e 
la possibilità di coordinare ini- di forte denuncia da parte dei 
zintive comuni ed eventuali lavorato i nel corso del eon- 

: grosso della lega bracciantile che 
azioni unitane; di invitare * Longobucco è costituita per il 
ferrovieri alla mobilitazione ed gg ^ ceilto da operai che lavo _ 
a una valutazione responsabile raa o nei numerosi cantieri di si- 


zazione. mancanza di programmi, grare e permette che si verifichi- 
gravi discriminazioni tra i lavo- no favoritismi nelle assunzioni 
ratori. Questi ed altri episodi so- (qui oltre agli enti è re«[x>nsabile 
no stati oggetto di discussione e anche il collocamento) special- 


delia situazione. 

Non si nasconde altresì che 
se il servizio su strada attua 
oggi un prezzo di concorrenza 
alla ferrovia, con lo smantel¬ 
lamento di questa Io aumonte- 


stemazinni idraulico forestali 
L’economia di Longobucco, il 


mente tra i caphouadra o cosid¬ 
detto z personale di fiducia ». di¬ 
scriminazioni. raccomandazioni, 
come avviene, per esempio, nel 
bacino del * Trionfo * dove su 10 
operai che lavorano vi sono la 
bellezza di 13 sorveglianti. os*ia 
un generale e mezzo per ogni 


rà di molto. Ri tratta, in reai- che essere occasione per fare 


pm grosso ed imi>ortante centro soldato. Con questo non diciamo 
della Sila dopo S. Giovanni in {-Ho non debbano esistere i sor- 
Fiore. poggia in gran parte su \eglianti. nu ci sembra che qui 
questi lavori e il congresso del- si esageri parecchio, 
la I ederbraccianti non poteva ir* evidente che ciuest ì situazio 


tà. di una facile previsione i 
cui effetti sono riscontrabili 
in tutte lo zone mancanti di 


voca della chisura del tronco servizi ferroviari pubblici, 
in questione si chiede — so- j n sintesi, le richieste che 
stenendo un indirizzo opposto provengono dagli ambienti sin- 
a quello governativo — il po- ( i aca n dei ferrovieri poss 


un bilancio consuntivo sull'atti¬ 
vità svolta finora dai vari enti 
statali (Opera Valorizzazione Si¬ 
la, Legge Speciale per la Cala¬ 
bria. Corixi Forestale dello Stato) 
preposti al settore forestale. 

Si è rilevato, innanzi tutto, che 


che non debbano esistere i sor¬ 
veglianti. nu ci sembra che qui 
si esageri parecchio. 

E‘ evidente che questi situazio 
ne non può più continuare ulte 
riorrnente (il congresso lo ha sot¬ 
tolineato): occorre al più presto 
ottenere che gli enti preposti al 
settore forestale portino avanti 
il lavoro con programmi precisi 
e con impegni che devono investi¬ 
re tutta la zona soggetta ad in 


due partiti 1699 il PCI e 161 il aamanIIa 

Partito socialista). rrOS 6 QU 6 COmpdffO 

I dirigenti locali del PSI e i 1 

consiglieri socialisti hanno inizia- Im criflnorn MI lek 
to ha svolgere, con il consenso ivlwpuiu UIIC 

della federazione socialista di /%££• • f* I l 

Ancona, una azione organizzata UftlCIHG CQlQpTCSC 

mirante alla costituzione di una 

sorta di centrosinistra (giunta so- , . BARI, 7. 

cialista con l'appoggio esterno Lo sciopero unitario degli ope- 
del PSDI e della DC) rai delle officine Calabrese ini- 

* Non è clic il sindaco non sia datosi venerdì scorso è pro.se- 

ben visto dalla popolazione, tut- fù'ito oggi compiuto. Un incon- 


l’azieiKla del gas chiedono un au- viario della zona con la riaper- 
mento (lei premio di produzione tura del tratto Pergola Fermi 
che 1 azienda si ostina a negare. 

gnano. 

- In altri termini, mettendo in 

efficienza quest’ultimo tronco 


(locali dei ferrovieri possono dal tempo in cui questi enti terventi idraulico forestali riven 
essere eosì indicate: la rovo- hanno cominciato ad o;>erare nel- Hiconflo l.i ninno occimazione ( 


tenziamento del servizio terrò essere così indicate: la revo- hanno cominciato ad o;>erare nel- 

viario della zona con la riaper- ca ' della decisione di smanici- ,a . 7 °, na di lx > n ^ oblK . co cssi , f ' on 

tura del tratto Pergola Fermi ] anu , nlo del tronco Fabriano a . ndaU s . 0, . 1 ' |)re avant ' con ,)e, i' 
f laiin uni nei uiiiicu rum unni Z1C p arzla J, c suppletive, con fi- 

B nano - . . . Pergola; il completamento del na ,,zian>enti a singhiozzo: senza 

In altri termini, mettendo in | a linea ferroviaria Fabriano- un programma preciso ed orga- 

etficienza quest ultimo tronco Urbino con la ricostruzione del nico di sistemazioni e con il 

si otterrebbe il completamento tratto interrotto della Pergola criterio del salto della quaglia. 

dell'intera linea e piecisamen- Fermignano; il potenziamento 1 °? sia Lisciando una zona incoin- 

te: Fabriano - Pergola - Fermi- degli impianti dello attrezzati!- P ! « ta Per iniziarne un altra per 
ani mi Uri,imi iw„-o ncR, \ impilimi, ni no auri/./.«Kii j ritornare nuovamente dove si 

gnano - uroino - Fano -1 esaio. re , del servizio ferroviario di p ra pr j ma e ^sì v j a- 

Si avrebbe cosi una tratta di Fabriano. In onesto modo succede che 


panno comincialo au o,>erare nu- tìicando la i»ieno occupa/ione c 
la zona di Ixingotiucco essi .son l’investimento imnu’diato dei 30 


t’altro. si dà da fare, però non 
ha il tempo sufficiente ». Cosi è 
iniziala la campagna contro il 
sindaco comunista. Ma visto che 
questo discorso non avrebbe por¬ 
tato acqua al loro mulino, sono 
arrivati alla messa in scena del- 
l’acqtiisto degli alberi, nonostan¬ 
te che anche in pubblico consi- 


tro svoltosi ieri presso l’ufficio 
regionale del lavoro tra i sinda¬ 
cati e un rappresentante della 
azienda non ha portato elementi 
nuovi alla situazione per l’intran¬ 
sigenza padronale. 

Gli oi>erai della officina Ca¬ 
labrese sono da 8 giorni in scio- 


te: Fabriano - Pergola - Fermi- 
gnano - Urbino - Fano - Pesaro. 
Si avrebbe cosi una tratta di 
ben largo respiro, un efficiente 
coordinamento dei trasporti, 
minori spese di gestione e mag¬ 
giori entrate. Senza contare poi 
l’importanza dello strumento 
che si metterebbe a disposizio¬ 
ne dello sviluppo economico e 
sociale di una vasta parte del¬ 
la regione marchigiana. 

Sia lo SFI che il SAUFI ri¬ 
marcano i danni che la sop¬ 
pressione del tronco ferrovia¬ 
rio Fabriano Pergola apporto- 


pietà por iniziarne un’altra per 
poi ritornare nuovamente dove si 
era prima e cosi vìa. 


miliardi che la Ca<vsa per il Mez 
zogiorno ancora deve alla Legge 
Speciale per la Calabria. 

F.’ [>oi neoesano premere per¬ 
ché tutti i cantieri di I^>ngobnc- 
co che attualmente sono chiusi 
e qualsiasi tentativo di creare 
vengano ria|>orti e battersi per¬ 
ché finisca ogni discriminazione 


questo modo succede che i assurde posizioni di privilegio. 


w. m. 


gli operai vengono assunti e li¬ 
cenziati a piacimento, quasi sem- 


O. C. 


schermi e ribalte 


; - . 


glio ora stato riconosciuto al Z 1 ,0 I 1 ? 1 n ^ ZIona . ! ra cui i cie/ioac 

compagno Fenucci di aver fat- Commissione interna, la 

to anche questa volta esclusiva- mensa, le qualifiche eco. Sono in 

mente gli interessi del Comune. c - orso da p;irte di alcune orga 

Ala proprio in quelle riunione i mz-zazioni di massa e da parte 

quattro consiglieri socialisti sono dl S ri| l , P 1 di cittadini mamfe.sta- 

giunti al momento della verità ZI0ni concrete di solidarietà 

affermando, per bocca del loro __ 

massimo esponente: « Non è che 
non vogliamo collaborare con Fe- »■ 

micci ma non vogliamo più col- NUOVO ^00^500110 
laborare con i comunisti». ■ ■ . 9 

E’, questo, un grave atto poli- -.III- M fintar (itili ì 
fico che mina l'unità dei lavora- UHU IflUnieCUIini 

tori. Se volete cambiare le al- 

leanze — è stato detto dai con- Q| pfjf| 0 tf |8 

siglieri comunisti — non è giusto 

usare voti che non vi sono stati BARLETTA. 7 

dati . dovreste dimettervi in Un’altra azione di rappresa- 
blocco e rimettere il vostro man- glia contro la commissione inter- 
dato nelle mani del corpo eletto na della fabbrica Montecatini di 
raie. Ben lungi dalloITrire tale Barletta: due membri comunisti 
prova di lealtà politica, soprat- della C.I.. i compagni Piccolo 
tutto verso gli elettori, una par- Vito e D'Ambra Antonio, sono 
te del PSI ha manovrato con gli stati trasferiti dai reparti di pnv 
altri partiti del centro sinistra dazione a (niello di carico e sca- 


pero per una serie di rivendica- W, 1 b . 

zioni nazionali tra cui l'elezione 1 economia di una v asta 


LA SPEZIA 


della Commissione interna, la lascia sottosviluppata. In par- 
mensa. le qualifiche ecc. Sono in titolare il SAUFI osserva: «Ri 


Nuova rappresaglia 
alla Montecatini 
di Barletta 

BARLETTA. 7 


rebbe all economia di una vasta ASTRA 

fascia sottosviluppata. In par- chiuso 

ticolai'c il SAUFI osserva: «Si CIVICO 

è toltilo agevolare il servizio COZZANI 

su strada (gestito da ditte pii- i. a coli e la mia Icskc 

vate N.d.ll.) permettendo una DIANA 

concorrenza alle ferrovie e si come ^svaligiammo la Banca 
sono lasciate insoddisfatte quei- SMERALDO 


CAPITOL 

I*cr qualche dollaro In più 

ITALIA 

Per qualche dollaro in piu 

CICOLELLA 


New York chiama SuperdraRo ASTORIA 


OLIMPIA 

Fumo di Fornirà 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Se non avessi più te 


le soluzioni di potenziamento 
degli impianti e dei servizi fer¬ 
roviari che potevano promuo¬ 
vere una ripresa dell’economia 
di Fabriano e della sua vastis¬ 
sima zona montana e depres¬ 
sa. Essendo la ferrovia il pri¬ 
mo mezzo di progresso che lo 


Operazione Love 

MARCONI 

Mezzogiorno di fifa - 1 viag¬ 
gi dl Simbad 

MONTEVERDI 

Il volo della Fenice - Atollo K 

ODEON 

Shcnamloah la valle dell’onore 
AUGUSTUS 

Requiem per un pistolero 
ARSENALE 

Il Vangelo secondo Malico 


Un’altra azione di rappresa- Stato deve garantire, specie al- ARSENALE 
glia contro la commissione inter- l e zone suscettibili di sviluppo ** V " Rr ', 0 Mat,0 ° 

na della fabbrica Montecatini di economico, non si comprende AS Tmn \iilcme annasslonata- 
Barletta: due membri comunisti , nnlifim soci ilo .-srrritp T . ,ns,cme . appassionata 
della C.I.. i compagni Piccolo qu , n . le S0Clt,le mente 


Vito e D'Ambra Antonio, sono rebbe, lo Stato stesso, per que- 
stati trasferiti dai reparti di pnv sta zona altamente depressa se 


per la revoca del mandato al 
sindaco. 


rico della fabbrica. I due com¬ 
pagni sono operai qualificati e 


Tale revoca è venuta durante il provvedimento è contrario al¬ 
l’ultima seduta consiliare, con- le leggi sindacali. 


si 


PAESE 


e PARLAMENTO 


SICILIA: le esattorie Corleo-Salvo 

Il companno Felleprino ha | verrebbero rispettati contratti e 
chiesto al Ministro delle Finanze I leggi previdenziali e sociali rio¬ 


di conoscere « quali e quante esat¬ 
torie gestisce il gruppo Corteo 
Salvo in Sicilia e s'è vero che 
in esse ri sarebbero noleroli ir¬ 
regolarità. violazioni di leggi ed 
altro mentre si sarebbe istaura 
to un pesante clima di persecu¬ 
zione nei confronti dei contri- 


landò in tal modo sistematica- 
mente le stesse norme contrat¬ 
tuali d'appalto ». Pellegrino chie¬ 
de al ministro « se non ritenga 
d'intervenire prontamente adat¬ 
tando tutti i provvedimenti op¬ 
portuni e doverosi, accertate le 


buenti e dei dipendenti, che non I lamentate illegalità ». 

MATERA: problemi urgenti della città 

I deputati comunisti De Fio- sentalo rituale richiesta di con¬ 
rio e Cataldo hanno rivolto una vocazione del Consiglio, ma an- 
interropazionc al ministro dell'in- che qui giunta e sindaco non 
temo. « per saliere — premesso hanno provveduto: che delegazio- 
che sin dal 3 dicembre 19C5 un nj di consiglieri dei due comuni, 
terzo dei consiglieri comunali del- accompagnate da parlamentari, 
la città di Molerà hanno avan- hanno chiesto da tempo al pre- 
zato formale richiesta di cnnvo fetta di Matera di convocare con 
cazione del consiglio per disco- decreto i consessi comunali, rìce- 
tere problemi attuali ed «reenfi, vendo solo vaghe ed insufficienti 
da quello della disoccupazione a promesse di interessamento, che 
quello dei Sassi, dal piano rego non hanno determinalo il rispet- 
latore a quello dello .«nlnppo fo della legge messa in mora — 
agricolo industriale: che di fron se non ritenga intervenire al più 
te all'inerzia delta giunta c del presto perchè i consigli comuna- 
sindaco. il cui disinteresse è una li siano subito convocati, e per 


le togliesse quel poco di infra¬ 
strutture che vi esistono ». 

Dal canto suo Io SFI ha de¬ 
ciso di sollecitare le compe¬ 
tenti autorità affinchè avanzi¬ 
no concrete iniziative atte a 
bloccare il provvedimento di 
smantellamento della tratta: 
di sottoporre il problema alla 


Diffonde 75 copie 
ed ha reclutato 
49 compagni 


ANCONA 

METROPOLITAN 

Il noKtro aerni»* Flint , 
SUPERCINEMA COPPI 
Il ritorno dl (Ungo 
GOLDONI 
Madame X 
MARCHETTI 

Missione Caracas 
ALHAMBRA 

Per qualche dollaro la più 

ITALIA 

I cacciatori del Missouri 

FIAMMETTA 

Cinque mila dollari sull’asso 

ASTRA 

Vento caldo dl battaglia 

FALCONARA 

PRELLI 

I/oltragglo 

EXCELSIOR 

L'ultima frontiera 

SENIGALLIA 

ROSSINI 

Ammiraglio Stranopesce 

EDEN 

I caldi amori 


GALLERIA 

Itingo nel Nebraska 

DANTE 

I due sergenti del gcn. Custer 
GARIBALDI 

Soldati e caporali 

CERIGNOLA 

CORSO 

Tre colpi dl Winchester 

ROMA 

Judith 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Sette dollari sul rosso 
EXCELSIOR 

Massacro a PohantovUlc 

MATERA 

DUNI 

Per mille dollari al giorno 
Riposo 

IMPERO 

Fantomas. minaccia 11 mondo 

QUINTO 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Paperino e C. nel Far West 

ARISTON 

II tesoro dl Pancho Villa 

EDEN 

I quattro inesorabili 

FIAMMA 

i<> mi _ e gli altri 
MASSIMO 

Tutte le ragazze lo sanno 
NUOVOCINE 
L'armata Brancaleone 


I eoniplrssi 

CORALLO 

I I figli di Katie F.lder 

DUE PALME 

Agente UU7. operazione tuono 
ODEON 

Patio a tre 
QUATTRO FONTANE 

chiuso 


Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D’ONDA : 

dalle t!.30 alle 12,43 
(Domenica esclusa) 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


25.2 Kc. 11.910 

30.5 Kc 9.833 
31.4 Kc. 9.565 

41.6 Kc. 7.213 


dalle 18.30 alle 19 
Onde medie 210 Kc. 1-250 

Onde corte 41,8 Kc 7.215 

Onde corte 48.1 Kc. 6.234 

Onde corte 30.5 Kc. 9.833 

Onde corte 25.2 Kc. 11.910 

dalle 21.13 alle 21.30 
Onde medie 240 Kc. L230 

Onde corte 48,1 Kc. 6.231 

Onde corte 41.1 Kc. 7-305 

dalle 14 alle 14.30 
(Soliamo alla domrnlca) 
Onde corte 30.5 Kc. 9.833 

Onde corte 41,6 Kc. 7.213 

Onde corte . 30,7 Kc. 9.765 

Onde corta 41.7 Kc. 11.910 




» 

Ài 


PERUGIA 



LILL! 

Judith 

TURRENO 

Fumo dl Londra 

PAVONE 

Tutti insieme, appassionata¬ 
mente 
MIGNON 
Oiacohbe 

MODERNISSIMO 
La valle dei bruti 


giuochi 


Cruciverba sillabico 


ORVIETO 


aperta violazione della legge co 
munale e provinciale, preserta¬ 
rano richiesta di iscrizione all'or- 


conoscere se e quali provvedi¬ 
menti intende adottare e nei con¬ 
fronti dei sindaci dei comuni so 


dine del giorno di una mozione pradetti e nei confronti del pre¬ 
di sfiducia; che dal 10 febbraio fetto di Matera. che non ha sa- 
19&6 anche un terzo dì consiglieri puto o coluto porre fine ad una 
del comune di Bemalda ha pre- situazione di patente lUegalità *. 


ORISTANO, 7. 

Il compagno Gnu mini Fanali, 
di Terralbu. da oltre 20 anni dif¬ 
fonde 75 copie domenicali e 10 
feriali del nostro giornale. Inol¬ 
tre. nella campagna rii tessera 
mento e proselitismo 1966. ha tes¬ 
serato 1Ó3 compagni dei quali 49 
reclutati — 40 uomini e 9 donne. 


SUPERCINEMA 

chiuso 

PALAZZO 

chiuso 

AVEZZANO 

MARCONI 

La strada a spirale 

FOGGIA 

ARISTON 

Silvestro e Gonrales. vincitori 
e vinti 



ORIZZONTALI: 1) insieme | gono nelle pinacoteche; 5) bril- 


di voci - lingua morta; 2 ) cal- lano rumorosamente - una pel¬ 
ea no le scene - parte del col- liccia ; 6 ) i cow-boys nostrani - 
tello; 3) la sta per raggiungere pronome personale; 1) curare 
chi ha passato gli 80 - son le ferite, 
contadini; 4) volume - si espon- VERTICALI: 1 ) h 


CATANZARO: disservizio ENPAS 


Disservizio nell'assistenza pre 
stata duali ambulatori del 


i quali nella loro qualità di in 
piegati con molta fatica riescono 


l'ESPAS. particolarmente gra v ad ottenere permessi mietuti per 
in provincia di Catanzaro, segna vari giorni o per diverse ore nel 
lana il m nistro del lavoro t lo stesso giorno, 
compagni on. Miceli e Pocno. « Più grave poi è la situazio 
Xrl Catanza: esc — precisa I in- ne degli assistiti residenti lon 
terrogazionc i med'Ci specialisti tano dal centro ambulatoriale i 
dispongono di una sola era giar- quali debbono affrontare dopai 
naliera per le visite, eccetto I o > spesso lunghi per sentirsi poi 
dontoialra che dispone di due esclusi dalla risila e costretti. 


ore. In questo limitato lasso di 
tempo non possono essere visita 
ti che pochi pazienti (S al mas- 


perciò, a rtsife e cure sogget¬ 
te ad irrisori rimborsi indiretti. 
In tale situazione gli interrogan- 


simo) cd è quindi trqxjssibile che ti chiedono se tl Ministro in- 


gli assistili possano essere sotto¬ 
posti a risile nella .«fessa rtafli 
nata nella quale si presentano, a 
meno che non «i predispongono 
per ♦ la fila » tre o quattro ore 
prima dell'apertura dell’amhula 
fono. Xè d'altra porle sono am¬ 
messe note di attesa per i Gior¬ 
ni seguenti. 


terrogato non intende prontamen¬ 
te intervenire perchè a mezzo di 
un adeguato prolungamento d'ora 
rio dei sanitari ed una più ra 
zinnale organizzazione delle pre j 
notazioni, sia posto line a questo 
ingiustificabile stato di disagio 
degli impiegati statali che hanno 
bisogno di assistenza sanitaria e 


« Tutto ciò. oltre a provocare eòe con i loro contributi la finali 
evidenti danni sanitari ad alcune ziano ». 
categorie di infermi, porta disa- » d m 

gi§ notevole t>er tutti gli assistiti * MI 


CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO U 
diffusione del disco a 33 giri - 30 cm. 

Paimiro Togliatti 

«la vita la parola» 

Testimonianza di DOLORES IBARRURI, UMBERTO TERRACINI, 
BATTISTA SANTHIA', MAURO SCOCCIMARRO, GIANCARLO FA- 
JETTA; l'estremo saluto di LUIGI LONGO • una presentazione 
di MARIu ALICATA. Contiene inoltre brani dai discorsi dl 
TOGLIATTI e la voce di V.l LENIN — da una Incisione del 10li¬ 
li commento è di MAURIZIO FERRARA, letto da ENRICO MARIA 
SALERNO e da RICCARDO CUCCIOLLA. 

Prezzo Lire 2.000 

Inviate vaglia alla Federazione del PCI di Milano 
Via Volturno, 33 - o rivolgetevi alle Federazioni 
e Sezioni locali del PCI. 


contadini; 4) volume - si espon- VERTICALI: 1) la bibbia de¬ 
gli arabi - si oppongono alle 
_ massime: 2) il Miles Gloriosus 
_ # 9 . di Pasolini; 3) frazione di tem- 

Doppio incrocio po - mucca; 4) madre di Diana 

■ * e di Apollo - segnare: 5) si 

giocano mancini - espongono 
nelle pinacoteche: 6 ) le si fa 
furore pagando; 7) colui che 
consegna la missiva - bassis-i 

—^-—, me; 8 ) si incontrano al mer 

2 cato - provincia italiana. 

3 - Soluzioni 

4__J -Bja (e 

’.ejojs (fr Bjovicui (£ tayejv 

"I____ (2 :sbui (x :oj30J3uj ojddoQ 

ojon>j - ueuioo (g :oiui - ojojbj 
— (I rcjnjjej (9 rijoijid - uij <c 

tojeojEiu - cuoprj ({• :Boon.\ 
Inserite orizzontalmente le 1 - ouiirr (£ :ouojue.\ (2 :aiu 
cinque parole definite, se la j iuiiu - ounjoo (i :rjRoiya\ 

1 soluzione risulterà esatta esse ojaumu - ojcaipotu O 

i si leggeranno anche vertical- :oi - ub.oob.v 19 tejovieui - ou 
1 mente e nello stesso ordine: -iui (c :amnid - omo} (j- tuoi 
1) motosilurante; 2) dio della *p?j - Biniue.vou (£ tBurej - uo) 
guerra; 3) una pelliccia; 4) c’è (Z :ouijb| - oaoa (1 mjbiuoz 
quella di visone; 5) epoca. -zuq * o*iq*IU* eqjRApnzj 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostre nome, co¬ 
gnome e Indlrlno- Pre¬ 
cisele se non volete che 
le llrma sta pubblica 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA OEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

luUnità 


L’URSS fu prima 
a deridere la sospensione 
degli esperimenti nucleari 

Cara Unità. 

in una discussione tra amici, alcuni so¬ 
stenevano che URSS, USA e Gran Breta¬ 
gna firmarono a suo tempo un trattato sul 
divieto di far esplodere bombe A e H nel¬ 
l'atmosfera e che dopo un paio di anni la 
Russia lo violò riprendendo gli esperimenti, 
seguita poi dagli USA. In seguito avrebbero 
firmato un secondo trattato per il medesimo 
divieto, che sarebbe tuttora in vigore e 
rispettato (Cina e Francia escluse). 

Altri, ed io compreso, sostenevamo inve¬ 
ce che vi fu una moratoria da parte del- 
l’URSS e quindi degli USA, durata un paio 
di anni, clic la Russia volontariamente si 
era imposta o che quindi interruppe, se¬ 
guita poi dalla firma di un trattato che 
non fu inai violato e che è tuttora in vigore, 
da parte dello tre potenze suddette e molte 
altre che aderirono (Cina e Francia 
escluse) 

ENRICO BELLODI 
(Modena) 

E' giusta Vinterpretazione del let¬ 
tore Bellodi. Il 31 marzo 195S Gromyko 
annunciò al Soviet Supremo la deri¬ 
sione dell'URSS di sospendere gli espe¬ 
rimenti nucleari: era la prima volta 
dal J9I5 che uno Stato si impegnava 
tal senso. Soltanto il 31 ottobre l’J5S 
anche gli Stati Uniti e Inghilterra si 
associarono all'iniziatica sovietica. Il 
31 agosto del 1961 l'URSS decise di 
interrompere la moratoria atomica 
— dopo l’accentuarsi delle minacce 
occidentali — con l'intento di scordo- 
aiare qualsiasi tentativo di attuazione 
di una politica di jorza. particolar¬ 
mente in relazione ol problema di Ber¬ 
lino. Contemporaneamente, tuttavia. 
proseguiva a (interra la conferenza 
sulla cessazione delle esplosioni nu¬ 
cleari. che giunse finalmente in porto 
il 23 luglio 1963 quando — 5 omii di 
trattative più volte rotte c riprese — 
venne stipulato il trattalo sulla messa 
al bando delle esplosioni atomiche 
nell'atmosfera. Il 5 agosto del 1963. 
infine, il trattato antiatomico venne 
ratificato nella Conferenza dì Mosca. 


Disoccupati 

e con il titolo dì studio 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di maestri disoccupati 
(circa 50) del comune di Santa Elisabetta 
in provincia di Agrigento, tutti regolar¬ 
mente diplomati dallo Stato italiano, alcuni 
dei quali attendono un posto da sette anni. 
Le nostre condizioni economiche sono 
quanto di più disagiato si possa immagi¬ 
nare e co ne sono alcuni fra noi che non 
hanno mai potuto sedersi davanti ad una 
cattedra e ad una scolaresca e nemmeno 
por un giorno, nemmeno per dimostrare 
che il diploma non l’avevano rubato. Una 
lettera di protesta, l'abbiamo anche inviata 
aH’assessoro alla Pubblica Istruzione del¬ 
la Regione siciliana, facendogli presente 
elle ben due volte il suo assessorato ha 
nominato quali insegnanti di refettorio due 
persone, che pur bravissime, non avevano 
diritto a tale titolo. E tutto questo mentre 
appunto cinquanta maestri, diplomati ec 
colera, continuano a passeggiare per le 
strade del paese, dopo che per anni le loro 
famiglie hanno compiuto sacrifici crono 
mici durissimi por permettere loro di usu 
fruire di un titolo di studio ■». 

I MAESTRI FUORI RUOLO 
DI S. ELISABETTA 
(Agrigento) 

SI PARI.A DI: 

Assegni ai pensionati. — I pensionati di Sar- 
teano attendono ancora il pagamento dei 
miglioramenti sull'assegno della moglie e 
dei figli. Quanto ei sarà ancora da aspet¬ 
tare? 

MARSILIO ROSI NI 
(Sarteano . Siena) 

«I « « 

Orfano, licenziato. — I-a mia storia è uguale 
a quella di decine di altri: orfano della 
prima guerra mondiali*, fui assunto in un 
ufficio statale. Ora sono stato licenziato 
perché ritenuto, dopo 25 anni, inidoneo 
(sono fra l'altro anche malato). Non diio 
altro: solo che questo mio licenziamento 
non mi pare giustificato. 

C. L 
(Bari) 


Scrive l’emigrato 


l_‘ 


Scadono in Germania 
i termini per ottenere 
il conguaglio sidrimposta 

Cara Unità. 

sono un emigrante e lavoro in Germania. 
Alcuni compagni di lavoro mi hanno dato 
informazioni, anche se un po’ imprecise, 
circa una domanda che si dovrebbe fare 
al governo tedesco con la quale si potrebbe 
tornare in possesso di una parte delle tasse 
che ci vengono ritirate mensilmente sul 
salario. Siccome io per alcuni mesi sono 
stato in Italia non so bene come compor¬ 
tarmi e vorrei in proposito precise spiega¬ 
zioni. 

LETTERA FIRMATA 
(Germania) 

Con il .10 aprile 1966 viene a scadere 
in Germania il termine per la preseti 
lozione delle domande per il conguaglio 
dell'imposta pagata dai lavoratori sui 
salari percepiti nell'anno 1965. 

il rimborso dell'imposta è invece pre¬ 
vista per coloro che nell'anno solare, 
hanno lavorato per un periodo anteriore 
ni 6 mesi e meno di 12 mesi. Infatti 
occorre tenere presente che le tasse 
sono calcolate in base al salario annuo; 
così per esempio un lavoratore che 
guadagna 71)0 D.M. al mese, pagherà 
una tassa su tale salario, riferita al 
guadagno annuo e cioè di D.M. 8.100 
(U>0rl2). Però se tale lavoratore ha 
lavorato per ipotesi solo 8 mesi, la 
tossa dovrà essere riferita ad un gua¬ 
dagno annuo di D.M. 5.600 ( 700x8 ). In 
tele ca.<o potrà ottenere il rimborso 
della differenza tra la tassa pagata ne¬ 
gli 8 mesi, su un salario di 8.400 D.M. 
e quella effettivamente dovuta sul gua¬ 
dagno realizzato nel corso dell'anno di 
D.M. 5.600. 

Per ottenere tale rimborso, nel caso 
che durante l'anno solare il lavoratore 
abbia lavorato meno di 12 mesi, deve 
essere presentata una domanda entro 
il 30 aprile dell'anno successivo a quel¬ 
lo in cui si riferisce l'imposta all'Uffi¬ 
cio delle imposte (Fntanzansler ) su ap 
po<ito modulo in lingua tede-co e italia¬ 
na, (Antranq auf Lohnsteuer lahre- 
sc.naglcich domande per il conguaglio 
arile imposte) da richiedere al datore 
di lavoro o allo stesso Ufficio delle tas¬ 
se del luogo di lavoro. 

Alla domanda debbono essere allrgati 
1 documenti attestanti le spese e 1 ca¬ 
richi speciali familiari, al fine di otte¬ 
nere il riconoscimento di alcune facili¬ 
tazioni e riduzione delle imposte do¬ 
vute. 

Il lavoratore coniugato, la cui fami¬ 
glia risiede in Italia, può includere an¬ 
che le maggiori spese per il ritto c 
l'affitto che paga per l’alloggio m Gcr 
ironia, a meno che questo non sia cor- 
t isjioHo 'rrofii tornente da! datore di 
lavoro. Per ottenere tale facilitazione 
e necessario presentare domanda su 
un morlido fiorii cola re. 

I lavoratori rimpatriati che sono a* 
tualmcntc in Italia possono per le ne 
cessane informazioni rivolgersi agli 
Uffici Provinciali del Lavoro. 

Un appello delle 
lavoratrici comuniste 
emigrale in Belgio 

Cara Unità. 

la sezione delle lavoratrici comuniste cmi 
grate in Belgio, dopo aver svolto una serie 
di riunioni per discutere i problemi della 
emigrazione, dell'economia del nostro Pae 
se. degli ultimi avvenimenti politici in Ita 
Ita e della pace nel mondo, ha approvato 
all'unanimità un ordine del giorno. Ecco 
una «intesi di tale odg- 

« Il nostro paese è quello che conta il 
numero più elevato di disoccupati (oltre 
un milione e centomila unità) e la maggio¬ 
re emigrazione (oltre quattro milioni di 
lavoratori aH'estero). Di questa triste real¬ 
tà. le donne lavoratrici sono le prime 
vittime e le più indifese. Circa mezzo 
milione di lavoratrici hanno perso il posto 
di lavoro negli ultimi tre anni, e molte di 
esse hanno dovuto espatriare in Svizzera. 
Germania, Belgio e Francia. 

« Si dice che le nostre lavoratrici all’este¬ 
ro sono protette da alcune clausole delle 
leggi comunitarie. Ma la realtà è molto 
più brutale, e basta guardare a ciò che 
sta accadendo a Herstal (Belgio). Il trat- 




tato di Roma sulla C.E.K. prevede all’arti 
colo 11 !) l'eguale salario tra lavoratori e 
lavoratrici che svolgono le stesse mansioni: 
questo dovrebbe valere in tutti i paesi della 
Comunità economica europea, ma in Italia 
e Belgio esso è rimasto lettera morta. E 
cosi le tremila lavoratrici della fabbrica 
nazionale di armi di Herstal sono scese in 
sciopero illimitato, appoggiate dalle GOO.OOO 
lavoratrici di tutto il Belgio. Noi donni* 
comuniste italiane ci adoperiamo con tutta 
la nostra solidarietà perché questi legittimi 
diritti delle donne vengano integralmente 
riconosciuti. • • . 

« Vista l’incapacità dei governi italiani 
di assicurare l'applicazione dell’articolo 4 
della Costituzione, che prevede di garantire 
lavoro a tutti gli italiani; dcll’art. 3, clic 
prevede la parità di diritti c doveri tra 
tutti i cittadini, noi lanciamo un appassio¬ 
nato appello a tutte le donne italiane a 
partecipare attivamente alle lotte in corso 
per dare al paese una nuova maggioranza, 
autentica espressione delle aspirazioni 
popolari. 

« Infine, in relazione alla " comprensio¬ 
ne ” espressa dai nostri governanti verso 
gli aggressori americani nel Vietnam e alla 
loro riconfermata fedeltà al Patto ntlan 
tico, vogliamo esprimere la condanna alla 
terza edizione del centro-sinistra che vuole 
mantenere il nostro paese in posizioni su¬ 
balterne a governi stranieri che non esi¬ 
tano a calpestare ogni principio di sovra¬ 
nità c di aspirazione popolare ». 

LE DONNE COMUNISTE 
EMIGRATE IN BELGIO 

Rientrerà in Italia 
per votare eoninnista 

Cara Unità. 

sono un operaio italiano emigrato da 
molti anni in Svizzera, e tutte le volte die 
ho potuto sono rientrato in Italia in oita- 
sione delle elezioni. 

Adesso iio appreso die a giugno vi «a- 
ranno le elezipii al mio paese, ed anche 
in questa occasione cercherò di rn utrare: 
può esseri- la volta buona. 11 sono molli 
probabilità clic il PCI riesca a strappare 
ai de o ai loro amici il Comune, e questo 
potrebbe essere l'avvio di una nuova poli 
tica che tenga conto delle 01 gonze di noi 
lavoratori. Vorrei porti adesso una rio 
manda: trattandosi di elezioni amministra 
thè. ci saranno le stissc facilitazioni per 
il viaggio che vengono concesse in oernsio 
ne di elezioni politiche? Puoi rispondirnu 
sul giornale perché lo acquisto ogni domo. 

LETTERA FIRMATA 
(Zurigo - Svizzera) 

/ deputati comunisti hanno presen¬ 
tato un progetto di lenor perche rrn- 
nano appunto estese anche alle elez'O 
ni amministrative, che si svolgeranno 
in molti comuni il 12 c 13 amano, le 
facilitazioni di viaggio in rigore p^r 
le elezioni politiche. Ricordiamo che 
in occasione delle elezioni comunali 
e provinciali del 1962 tale beneficio 
venne concesso: tuttavia il ccntnr- 
smistra lo negò nelle ammmistratire 
avutesi successivamente perché teme¬ 
va il roto degli emigrati. 1 comunali 
faranno il possibile perché questa vol¬ 
ta sm consentito ai lavoratori emi¬ 
grati di esprimere il loro loto se-.zn 
dover sopportare le spese di nr.og.o 
in fermi.a. 

Da Parigi il «almo 
di un vecchio compagno 

Caro direttore, 

permettimi di dire: « Evviva l'Unità ». 
Grazie all’azione di noi € fuorisciti » e con 
l’aiuto di tutti i comunisti francesi, dopo 
15 anni abbiamo nuovamente il nostro 
giornale. Io sono un vecchio, ho quasi set 
tant’anni. ma vi posso dire che quando 
sono andato all’edicola per acquistare 
l'Unità mi sono sentito ringiovanito. Potete 
credermi se vi dico che tutti gli antifascisti 
di Parigi sono rimasti contenti al pari 
di me. 

A voi del giornale, a tutti i lettori, un 
fraterno saluto dal compagno 

RAPPINI 

(Parigi) 


























